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Scalfaro non dà sponde al leader psi 
La base: congresso straordinario 

Craxì frena: 
«Su Di Pietro 
niente guerra» 

Craxi, sempre più solo nella sua polemica antigiudi¬ 
ci, fa marcia indietro: «La posizione del Psi è chiara: 
guerra a nessuno, ma semplice constatazione di al¬ 
cune situazioni che abbiamo riscontrato». Il martel- 
liano Del Bue chiede il congresso straordinario. In 
settimana Craxi vedrà Scalfaro il quale, informa il vi¬ 
cepresidente del Csm, Galloni, non interverrà nella 
polemica. Ieri il capo dello Stato ha visto Amato. 

Qualunquismo, 
parola inutile 

GIOVANNI BKRLINQUER 


S iete tutti qualunquisti! 

L'accusa serpeggia, 
rivolta ai cittadini che criti¬ 
cano i partiti. Il sistema 
politico, i governanti, ri¬ 
volta cioè alla maggioran¬ 
za degli italiani. Ma è dav¬ 
vero una vittoria postuma 
di Guglielmo Giannini, 
quasi mezzo secolo dopo 
la nascita e 11 declino del 
suo movimento? Se nessu¬ 
na delle mediocri comme¬ 
die di questo scrittore- 
giornalista è più rappre¬ 
sentata nei teatri, trionfa¬ 
no ora le sue idee politi¬ 
che sulla scena naziona¬ 
le? 

Quando egli fondò, nel 
dicembre del 1944, il po¬ 
lemico settimanale L’uo¬ 
mo qualunque, non im¬ 
maginava certo che oltre 
al .successo editoriale 
avrebbe aggregato cittadi¬ 
ni ed elettori giungendo a 
far eleggere alla Costi¬ 
tuente, nel giugno 1946, 
36 deputati. Più che verso 
I partiti, la sua polemica 
intessuta di buon senso e 
di male parole era rivolta 
contro la politica stessa. 
Come ha scritto Gianfran¬ 
co Pasquino, fece leva 
«sulla larga fascia di opi¬ 
nione pubblica centro¬ 
meridionale, piccolo bor¬ 
ghese e sproliticizzata, che 
aveva costituito la massa 
di manovra del fascismo e 
che, neH’immediato do¬ 
poguerra, si trovava priva 
di un partito che ne tute¬ 
lasse gli interessi»; fece le¬ 
va, anche, sull'estraneità 
di molti italiani - bisogna 
ricordarlo - al dilemma 
fascismo-antifascismo, 
che nel 1944 e nell'imme¬ 
diato dopoguerra domi¬ 
nava la discussione politi¬ 
ca. 

Molti si sono interrogati 
sulle ragioni del suo suc¬ 
cesso, pochi su quelle del 
suo declino. Una fu l’intel¬ 
ligenza tattica di Togliatti, 
che anziché inveire e in¬ 
sultare Giannini, come fa¬ 
cevano molti giomalLsti e 
politici della sinistra, lo 
prese sul serio e lo sfidò a 
schierare le sue forze sui 
temi dellavita nazionale. 
Quando Giannini raccolse 
la sfida e si mosse .su quel 
terreno, il suo esercito rac¬ 
cogliticcio si sfaldò in bre¬ 
ve tempo. Ma il declino 
ebbe anche ragioni più 
sostanziali, nell'evoluzio¬ 
ne della politica italiana: 
da un lato la na.scita del 
Movimento sociale e lo 
spostamento a destra del¬ 
la Democrazia cristiana, 
che assorbirono il consen¬ 
so dei nostalgici verso 
l’Uomo qualunque; dal¬ 
l'altro il fatto che la Re¬ 
pubblica fondata dai par¬ 
titi superò bene gli anni 
più difficili, e avviò un pe¬ 
riodo tormentato ma ferti¬ 
le Pier la vita nazionale. 

Non .sono stato spinto a 
questa sommaria (e sog¬ 
gettiva) ricostruzione dei 
fatti da una malposta vo- 


S. BOCCONETTI R. 


cazione professorale, 
bensì dal desiderio di con¬ 
futare i tentativi di assimi¬ 
lare le proteste odierne 
dei cittadini al qualunqui¬ 
smo del dopoguerra. 
Quello fu un movimento 
residuale, il segnale di for¬ 
ze che erano rimaste inerti 
ed estraneo alla costruzio¬ 
ne della democrazia. Ho 
l'impressione che, oggi, 
inerti ed estranei e sorpas¬ 
sati siano quei partiti e 
quegli uomini che discu¬ 
tono come ieri e come 
avantieri, incuranti dello 
sfacelo al quale hanno 
portato la nostra patria e 
arroganti verso le critiche, 
le richieste di cambia¬ 
mento, perfino verso le in¬ 
chieste giudiziarie che li 
riguardano molto da vici¬ 
no. Quando leggo che 
Sbardclla ha fondato una 
nuova corrente pier rinno¬ 
vare la Democrazia cristia¬ 
na, quando vedo in televi¬ 
sione il segretario ibernato 
della De Forlani che parla 
come se fosse ancora a 
capo di un partito, quan¬ 
do sento che la segreteria 
socialista ha condiviso 
unanime le critiche di Cra¬ 
xi al giudice Di Pietro, mi 
rendo conto che le criti¬ 
che dei cittadini non sol¬ 
tanto sono fondate, ma 
sono salutari. Rappresen¬ 
tano la reazione indignata 
e la spieranza, ancora in¬ 
forme. di un cambiamen¬ 
to. 

Q ualche giorno fa San¬ 
dro Viola ha scritto 
(fa Repubblica, 27 ago¬ 
sto) un articolo nel quale 
invita Giulio Andreotti a ri¬ 
nunziare a ogni ritorno 
sulla scena, a dimettersi 
da tutto per aver provoca¬ 
to, col suo ultimo gover¬ 
no, «la catastrofe della na¬ 
zione»: ha condotto l’Italia 
sull'orlo del precipizio, ha 
ridotto a uno straccio l’im¬ 
magine del paese, ha 
sperperato gli ultimi mar¬ 
gini di solidità finanziaria, 
ha consentito che la crimi¬ 
nalità e la mafia facessero 
dell’Italia una succursale 
della Colombia». Franca¬ 
mente, mi interessa poco 
quel che farà Andreotti. 
Personalmente, sono già 
soddisfatto per la rarefa¬ 
zione dei suoi sorrisetti e 
delle sue battute sugli 
schermi televisivi. Penso 
però che Sandro Viola gli 
abbia attribuito titoli di de¬ 
merito uoppo esciusivi. 
Governava da solo, An¬ 
dreotti? 1 partiti che hanno 
costituito quella maggio¬ 
ranza non sono forse gli 
stessi che sorreggono l’at¬ 
tuale governo? E gli uomi¬ 
ni-chiave del potere, sono 
forse cambiati? Non mi 
sento, perciò, di criticare i 
cittadini, neppure se essi 
manifestano in forme ete¬ 
rodosse c in direzioni sba¬ 
gliate la loro ripulsa. Pri¬ 
ma di tutto, penso che bi¬ 
sogna intenderne i motivi; 
e poi, saperli indirizzare. 
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Si allenta la tensione sui mercati valutari ma l’Europa ora teme il referendum francese 
Riaprono tutte le fabbriche e per la nostra economia si preannuncia un settembre nero 

La lira resta a galla 

Fa paura la Franda anti-Maastricht 


I governi europei tirano un respiro di sollievo: i 
mercati dei cambi restano tranquilli. La lira gal¬ 
leggia guadagnando perfino qualcosa sul marco. 
Ma la paura di un no francese al trattato di Maa¬ 
stricht resta fortissima. Il governo britannico chie¬ 
de che il G7 discuta subito misure per tamponare 
l’eventuale sconfitta del referendum. Rigido au¬ 
tunno per l’economia europea. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


Sempre meno nascite 
Genova e Firenze 
le città più vecchie 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 


H ROMA I mercati sembra¬ 
no aver dato ragione a governi 
e banchieri centrali europei. 
Gli speculatori non hanno bru¬ 
ciato le monete deboli dello 
Sme. La lira ha perfino guada¬ 
gnato punti sul marco chiu¬ 
dendo a 764,28 contro 765,15 
di venerdì scorso. Hanno pesa¬ 
to anche l’indebolimento del 
dollaro e la chiusura della 
piazza di Londra per festività, 
ma si sta dillodendo l'idea che 
la tregua potrebbe durare fino 
al 20 settembre quando la 
Francia voterà sul trattato di 
Maastricht. Il voto francese è 
diventato ormai una vera e 
propria psicosi per governi e 
banche centrali. Per convince¬ 
re gli elettori, il premier Béré- 
govoy agita tutte le paure di 
una Germania troppo potente 


se il trattato dell'Europa unita 
sarà stracciato dal referendum. 
Da Londra, il cancelliere dello 
Scacchiere Lamont chiede .’l 
G7 di discutere misure finan¬ 
ziarie straordinarie nell’even- 
tualità che nel referendum vin¬ 
ca il no alle regole di Maastri¬ 
cht. Lira, sterlina e franco non 
potrebbero reggere l’attuale 
rapporto di cambio. Appunta¬ 
mento sabato prossimo in In¬ 
ghilterra di ministri economici 
e banchieri centrali e fra venti 
giorni a Washington. 

Ma anche se il trattato di 
Maastncht dovesse essere rati¬ 
ficato dai francesi, le monete 
deboli dello Sme non sarebbe¬ 


ro al sicuro se i tedeschi non 
abbasseranno i loro tassi di in¬ 
teresse. Bush, alle strette nella 
campagna presidenziale, av¬ 
verte che la colpa della tempe¬ 
sta monetaria non è della re¬ 
cessione americana bensì del¬ 
lo scarto tra i tassi di interesse 
americani e tedeschi: 6..5%. 
Cioè della Germania che attra¬ 
verso il supermarco scanca sui 
partners una patte del costo 
deH'unìficazione. soffoca la 
crescita e limila racquesto di 
merci americane. 

I governi europei hanno 
scarsi margini di manovra: tutti 
difendono le rigide regole mo¬ 
netarie e finanziarie .stabilite a 
Maastricht e tutti sono consa¬ 
pevoli che .1 prezzo sociale ed 
economico da pagare è trop¬ 
po elevalo. Nè le misure mo¬ 
netarie ora re.striltive ora allen¬ 
tate (negli Usa il dollaro basso 
e in Germania il supermarco) 
hanno dato fiato all’economia. 
Cosi l'Europa raccoglie con 
qualche mese di ritardo i frutti 
della recessione americana. Si 
toma al lavoro dopo le vacan¬ 
ze in una pesante situazione di 
incertezza. 


■1 ROMA. Denatalità alle 
stelle in Italia. In dieci regioni 
su venti il numero dei decessi 
ha di gran lunga superato le 
nascite A fornire i nuovi dati 
sul 1991 è il bollettino mensile 
di statistica dell’lstat. Siamo 
dunque oltre la crescita zero? 
Ancora no, anche se la diffe¬ 
renza fra nuovi nati e persone 
morte è mollo esigua' il saldo 
attivo è Oi sole 5.312 unità con¬ 
tro le 36,364 del 1990. Un de¬ 
cremento vertiginoso che ri¬ 
guarda le regioni settentrionali 
e centrali dove il bilancio ne¬ 
gativosupera le 77mila unità. 

A guidare la classifica della 
denatalità sono la Toscana e 
l’Emilia Romagna. A Firenze si 
sono registrali 4.928 decessi in 


più rispetto alle nascile, a la ci¬ 
fra è di 4 796. Supera tutti Ge¬ 
nova con un saldo passivo di 
6.244. Salva il dato nazionale 
l'Italia meridionale e insulare: 
nel 1991 si sono registrale 
250869 na.scite contro 167 975 
morti. In testa la Campania 
con un attivo di 34.054 unità. 
La città più feconda è Napoli 
che vanta 43.538 bebé. 

La popolazione residente è 
comunque in aumento: in due 
anni gli iscritti all’anagrale so¬ 
no passati da 57.576.429 a 
57.782.175, un incremento do¬ 
vuto soprattutto alla regolariz¬ 
zazione di cittadini stranieri 
extracomunitarl residenti in 
Italia. 
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«Don Saro», il latin lover della ’ndrangheta, venne alla ribalta con il rapimento di Paul Getty 
La sua cosca còstritìgeva i propriètari calabresi à Vendere te terre a prezzi stracciati 

Arrestato il boss Mammolìti 


Manette per la cosca dei Mammoliti. Undici arresta¬ 
ti. In galera anche don Saro, il play-boy della ’ndran¬ 
gheta. Accusato negli anni Settanta del sequestro di 
Paul Getty Junior, è stato coinvolto nei maggiori pro¬ 
cessi contro la mafia calabrese. Avrebbe strappato 
ai proprietari, con minacce, estorsioni ed un omici¬ 
dio, i loro terreni. Ha messo insieme una megazien- 
da agricola di 300 ettari che vale 20 miliardi. 


ALDOVARANO 


■i ROMA. Blitz contro la ma¬ 
fia dei poderi. Toma in carce¬ 
re Saverio Mammoliti il «re di 
Castellace», l'antico latln-lover 
della 'ndrangheta calabrese 
che negli anni Settanta fu 
coinvolto nel rapimento del¬ 
l'ultimo rampollo della fami¬ 
glia miliardaria dei Getty. I ca¬ 
rabinieri lo accusano di essere 
il capo della cosca maliosa 
che con bombe, taglio d'albe¬ 
ri e incendi, ha costretto centi¬ 
naia di proprietari a cedere le 


terre a prezzi irrisori. È accu¬ 
sato anche di aver fatto ucci¬ 
dere il barone Carlo Antonio 
Cordopatri che si era rifiutalo 
di vendergli i propri terreni. 
Tra gli undici arrestati anche 
la moglie di don Saro che il 
boss sposò mentre era latitan¬ 
te organizzando una cerimo¬ 
nia con centinaia di invitàti. In 
poco tempo Mammoliti ha 
messo insieme un'azienda da 
300 ettari. Valore venti miliar¬ 
di. 
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Venezia: parte 
la caccia 
al Leone d’oro 


M.ANSBLMÌ A. CRESPI 



n «Mattatore» 
Gassman 
compie 70 anni 
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La stele sul ponte Pulistz in memoria delle vitlimc del nazismo 
danneggiata da una bomba a Berlino 


Na^kin scatenati 
Bomba a Betrlìno 
assalto ai polacchi 

Senza tregua l’onda di razzismo che investe la Ger¬ 
mania: si estendono in tutto il paese le aggressioni 
e gli assalti ai rifugi che ospitano profughi stranieri, 
ma ciò che più ha colpito l’opinione pubblica ieri 
è stata la bomba che ha distrutto il monumento al¬ 
le vittime ebraiche dello stermìnio nazista, sul pon¬ 
te Pulitz a Berlino. Alla frontiera con la Polonia pre¬ 
se a sassate auto polacche che tornavano in patria. 


PAOLO SOLDINI 


IM BERLINO Ieri mattina i 
berlinesi hanno trovato un 
cumuno di macerie al posto 
del munumenloche ricorda 
le vittime ebraiche dell'olo¬ 
causto nazista sul ponte Put- 
litz. Non era la prima vol'a 
che la lapidevcniva presa di 
mira, ma in questi giorni di 
odio feroce contro gli stra¬ 
nieri, l'azione ha suscitalo 
grande sconcerto In tutta la 
Germania dilagano le ag¬ 
gressioni e gli assalti ai pro¬ 


fughi stranieri L'e'ciiipio di 
Rostock ha fatto scuola m 
decina di altre città: a Coti- 
bus è stalo preso di mira per 
la quinta volta consecutiva 
un rifugio, lo stesso è avve¬ 
nuto a Eisenhuttensladt e ad 
Hanau, Alla frontiera con la 
Polonia per ore sono stale 
«salutate» a sassaie le auto 
dei turisti polacchi che tor¬ 
navano nel loro Paese 
Tombe ebraiche profana¬ 
le in Alsazia 
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La^Ddivorm? 
Un sondalo 
boccia la corona 


Povero tredidsta, che jella! 

Tre miliardi circa. La vincita più alta fatta mai regi¬ 
strare al Totocalcio con incontri di serie C, la quarta 
per entità nella storia delle scommesse sulle partite 
di pallone, ha messo a rumore S. Sebastiano al Ve¬ 
suvio, un centro alle pendici del vulcano, dove da 
ieri truppe televisive e giornalisti vanno in caccia del 
fortunato miliardario che con sole quattro colonne 
è stato l’unico in Italia a indovinare tutti i risultati. 


UOOORIOORBTTI 


■i ROMA. Non poteva essere 
che un giornale scandalistico a 
dare l'annuncio del divorzio 
imminente. Dopo un’estate 
bollente, scandita da principe¬ 
schi seni al vento, telefonate 
intercettate, lacrime e porte 
sbattute, gli inglesi hanno deci¬ 
so e chiedono la separazione 
dalla monarchia. Secondo un 
sondaggio pubblicato domeni¬ 
ca scorsa sul ciarliero Sun, il 63 
per cento dei britannici ha or¬ 
mai relegalo la Corona nel no¬ 
vero delle istituzioni inutili e 
costose. 

Nonostante gli scettici pesi¬ 
no con il bilancino le afferma¬ 
zioni del popolare quotidiano, 
non si può non rimarcare che 
è la prima volta nella storia 
della monarchia britannica 
che I sudditi di sua maestà la 


regina prendono cosi decisa¬ 
mente le distanze dal trono. 
Grazie anche - è il caso di dirlo 
- alle nuove tecnologie che 
fmgano senza posa l'intimità 
della famiglia reale, svelando 
risvolti non sempre consoni al 
ruolo della casa regnante. 

Infuria intanto la tempesta 
di voci di cui è protagonista In 
questi giorni lady D. Si da per 
imminente la separazione del¬ 
la principessa triste da Carlo 
d'Inghilterra, mentre l’erede al 
trono, secondo i pettegoli, sta¬ 
rebbe usando l’arma dei ta¬ 
bloid. per restituire le molle 
pugnalate ricevute dalla bion¬ 
da consorte. Buckingham Pa- 
lace smentisce: «Tutta robac¬ 
cia». Ma lo stesso «Sun» scrive 
che l'annuncio ufficiale del di¬ 
vorzio dovrebbe essere dato 
tra un paio di mesi. 


M La giomalaia di fami¬ 
glia, consegnandomi ieri 
mattina una copia de La 
Stampa, ha indicato un titolo 
in prima pagina e mi ha det¬ 
to: «Speriamo almeno che 
gli venga la colite». LI per 11. 
conoscendo le idee della 
giomalaia ma non cono¬ 
scendo ancora il titolo del 
giomaie, ho creduto che ce 
l'avesse con qualcuno dei 
socialisti «all'airabbiata» 
come diceva Fortcbraccio 
i La Malfa padre): Craxi. 
Intini, De Michelis, Formi¬ 
ca... Invece ce l’aveva col 
vincitore dei 3 miliardi, co¬ 
me ho capito dopo leggen¬ 
do l'articolo in autobus. Una 
manifestazione diretta, one¬ 
sta e sorgiva di invidia, quel¬ 
la della giomalaia, che non 
mi ha contagiato. Per la mia 
abituale tendenza aH'imma- 
ginazione pessimistica, in¬ 
fatti, mi sono rapidamente 
figurato alcuni sviluppi: 

1) il vincitore dei 3 miliar¬ 
di, possessore della scheda 
n. 0543 NB 20167 giocata nel 
bar-tabacchi di piazza Bel¬ 
vedere 6. a San Sebastiano 


al Vesuvio, versa doverosa¬ 
mente al fisco la parte dovu¬ 
ta, mettiamo un miliardo, e 
ne restano due; 

2) il vincitore dei 2 miliar¬ 
di che, non va trascurato, ri¬ 
siede a San Sebastiano al 
Vesuvio, devolve forzosa¬ 
mente agli esattori della ca¬ 
morra la tangente che si ri¬ 
tiene dovuta, mettiamo un 
miliardo, c nc resta uno; 

3) il vincitore del miliar¬ 
do, barricatosi in casa pier 
difendersi dalla turba di pa¬ 


renti, amici, conoscenti, po¬ 
stulanti e questuanti che lo 
assediano, determinati a 
spartirsi quel che rimane 
della vincita, dà fuoco al mi¬ 
liardo e non resta nulla. An¬ 
zi, come accade ai piromani 
improvvisati, dà fuoco an¬ 
che alla casa, e resta senza 
tetto. . 

4) l’ex vincitore ormai 
nullatenente fà un sogno, 
forse lo stesso che ha ispira¬ 
to la prima vincita. 11 parente 
defunto che gli ha suggerito 


la schedina vincente toma a 
proporgli nuove combina¬ 
zioni di uno-ic.s-due, ma il 
miliardario ora poverissimo 
viene as,salito dagli incubi e 
d'allora non riesce più a dor¬ 
mire. Solo che ora gli incubi 
ce II ho io per aver inavverti¬ 
tamente augurato a uno 
sventurato-fortunato tutte 
queste sciagure. Lo giuto: 
non sono invidioso, lo dico a 
tutti i futuri tredicisti. Non 
vorrei sabato incontrare 
gente che vedendomi si af¬ 
fretta a nascondere le mani 
in tasca non per scongiuri 
ma per occultare la schedi¬ 
na. 

Ci si potrebbe esercitare 
all'inlinito neH'immaginare 
ulteriori e progressivi svilup¬ 
pi catastrofici, ma mi fermo 
qui. Pago di aver placato 
l’invidia della giomalaia, 
semmai mi leggesse, c certo 
di aver propiziato scaraman- 
ticamente, con le mie im¬ 
probabili visioni, un avveni¬ 
re felice al signor possessore 
della scheda n. 0543 NB 
20167. 


QueUo che 
chiediamo 
a Bush 
e Clinton 


ROSSPEROT 
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Il Psi e la Giustizia 


GIOVANNI PALOMBARINI 


F ederico Coen, sull'Uni¬ 
tà del 29 a^sto («La 
politica craxiana su In¬ 
formazione e giustizia è 
contro il dialogo a sini¬ 
stra») , coglie felice¬ 
mente l’essenza di un problema 
politico di grande spessore, che va 
al di là del caso Di Retro. Il proble¬ 
ma è quello del ruolo delle istitu¬ 
zioni autonome di controllo, for¬ 
mali e no, neH'organizzazione di 
uno Stato democratico, e della de¬ 
finizione, anche in questamateria, 
della posizione e del programma 
di una possibile nuova sinistra. 
Coen, premesso che l’indipenden¬ 
za della magistratura e il plurali¬ 
smo dei mezzi d’informazione so¬ 
no due pilastri di un’autentica de¬ 
mocrazia, anche perché <onfigu- 
rano due essenziali contropoteri 
allo straripamento del potere poli¬ 
tico», sottolinea come «le politiche 
di Craxi» in questi due campi costi¬ 
tuiscano altrettanti ostacoli allo svi¬ 
luppo di quel confronto program¬ 
matico a sinistra che il segretario 
del Psi pur dichiara di volere. 

L’analisi di Coen merita di esse¬ 
re approfondita, anche perché ha 
il merito di spersonalizzare la que¬ 
stione (che non è «Craxi contro Di 
Retro») per esaminare un’intera 
politica. Infatti la ricerca e il con¬ 
fronto implicano inevitabilmente - 
con riferimento non a singoli diri¬ 
genti, ma alle forze politiche che li 
esprimono - da un lato il chiari¬ 
mento della propria posizione da 
parte di ciascun interlocutore, e 
dall’altro un’aperta valutazione 
delle posizioni altrui. Orbene, per 
quel che concerne la questione 
giustizia, è l’intera politica del dirit¬ 
to del Psi, che non è stata definita 
in questi ultimi tempi, in coinci¬ 
denza del moltiplicarsi delle in¬ 
chieste «mani pulite», ma che, co¬ 
me ricorda Coen, si è andata svi- 
lappando dai primissimi anni 80 a 
oggi, che ha ben poco da spartire 
con una prospettiva di sinistra. Se 
non cambierà questa politica - non 
solo se non cesseranno gli attacchi 
ai magistrati milanesi (ecalabresi) 
nessun contributo potrà venire 
dal Psi al confronto programmati- 
co Ira le componenti della sinistra. 

Non 6 il caso di fare qui riassun¬ 
tive descrizioni, che risulterebbero 
inevitabilmente schematiche. Per 
la chiarezza e la concretezza del 
discorso basterà richiamare qui al¬ 
cune specifiche questioni, di gran¬ 
de rilievo. La prima é quella dell’al- 
teggiamento ristretto ai principi co¬ 
stituzionali deU’obbligatorietà del¬ 
l’azione penale e dell’indipenden¬ 
za del pubblico ministero. Si tratta 
di temi del tutto legittimamente di¬ 
scussi, a livello teorico, prima e do¬ 
po il 1“ gennaio 1948, E peraltro, a 
sinistra, è stata sempre abbastanza 
pacifica la valutazione secondo 
cui, con le sue scelte, il costituente 
- al line di andare avanti sul terre¬ 
no della democrazia rispetto allo 
Stato liberale prefascista - aveva 
inteso dare anche per questa via 
maggiore effettività ai valori di 
uguaglianza e legalità. Ebbene, 
dall’inizio degli anni 80 vi è stato 
un partito che con grande determi¬ 
nazione ha cercato di riaprire quel¬ 
le questioni, per tornare indietro, 
ed è stato il Psi. Dopo le sortite di 
esponenti di secondo piano, è sta¬ 
to il segretario nazionale Bettino 
Craxi, nell’aprile 1983, a riproporre 
il problema della collocazione isti¬ 
tuzionale e della strutturazione in¬ 
terna del pm: nel contesto di una 
riflessione, si noli, che partiva dai 
reati dei pubblici amministratori. 
Da allora, anche grazie al lavoro 
svolto da Claudio Martelli al mini¬ 
stero della Giustizia, il problema 
non è mai caduto nel dimentica¬ 
toio. Senza riaprire qui le polemi¬ 
che sull’istituzione della superpro- 
cura nazionale antimafia (ma il di¬ 
scorso sarebbe molto interessante 


e significativo), basterà ricordare 
come Claudio Martelli, con una 
chiarezza di cui gli va dato atto, ha 
affermato più volte che le questioni 
dell’obbligatorietà e del pm do¬ 
vranno essere affrontate appena si 
aprirà la stagione delle riforme isti¬ 
tuzionali. 

Questa politica del diritto va 
contrastata. Qui, cioè, si pone un 
quesito rilevante, in una fase in cui 
si cerca di capire come, dove e ad 
opera di chi sarà possibile rilancia¬ 
re le sorti della sinistra nel nostro 
paese: chi è disposto a considerare 
quelle scelte del costituente ele¬ 
menti essenziali del patrimonio 
delle forze progressiste, e quindi 
punti fermi della politica del diritto 
della nuova sinistra ?Non sono 
quesiti da poco, quelli proposti; ri¬ 
guardano infatti, com’è facile com¬ 
prendere, la forma/stato e il rap¬ 
porto Stato-cittadino. 

Un secondo problema, di rile¬ 
vanza non inferiore, che anche 
Coen richiama: quello del Csm, Sia 
chiaro; è vero - le componenti pro¬ 
gressiste della magistratura lo de¬ 
nunciano da trent’anni - che nel¬ 
l’organo di governo autonomo dei 
magistrati passano posizioni cor¬ 
porative e logiche di schieramento. 
£ per<) va preliminarmente osser¬ 
valo che, come per ogni istituzione 
elettiva, si tratta di contrastare tali 
degenerazioni, ricorrendo alla cri¬ 
tica e cercando di impone prassi 
alternative (purtroppo nessun 
contributo in questa direzione vie¬ 
ne dai membri del Csm nominati 
dal Parlamento su indicazione del 
Psi; si pensi, da ultimo, alla manca¬ 
ta nomina di Michele Coito a pro¬ 
curatore della Repubblica di Ro¬ 
ma). 

M a, a parte ciò, i difetti 
indicati nulla tolgono 
al valore, in termini di 
avanzamento della de- 
mocrazia, della scelta 
del costituente. Anche 
qui. il giudizio che a sinistra s’è da¬ 
to di tale scelta è stato sempre ge¬ 
neralmente positivo; si è cioè com¬ 
preso che la diffusione del potere, i 
bilanciamenti e i controlli (cóntro ' 
le logiche di centralizzazione e di 
discrezionalità incontrollabile), ri¬ 
chiedono meccanismi istituzionali 
specifici, ed effettivamente funzio¬ 
nanti, anche per quel che concer¬ 
ne la magistratura. Ebbene, a parti¬ 
re daU’inizio degli anni 80, oltre al¬ 
le polemiche e agli attacchi (alcu¬ 
ni, e ne permangono i .segni, sorse¬ 
ro a seguito della decisione del 
Csm di costituire al proprio interno 
un comitato antimafia!), moltepli¬ 
ci sono stati 1 tentativi e le proposte 
di ridurre il ruolo di questa «inven¬ 
zione» del costituente, ad opera di 
vari soggetti. Fra questi, il Psi s’è 
mosso con grande determianzio- 
ne. E le famose «picconate» di Cos- 
siga, a ben guardare, altro non so¬ 
no state, almeno in questo settore 
istituzionale, che concreti atti di so¬ 
stegno di quel presidente della Re¬ 
pubblica a un’iniziativa socialista 
nata ben prima deH’ormai famoso 
ultimo biennio presidenziale. 

Anche qui si tratta di chiarite le 
posizioni. In particolare è necessa¬ 
rio sapere innanzitutto chi ancora 
considera un dato irrinunciabile 
del patrimonio ideale e del pro¬ 
gramma politico-istituzionale della 
sinistra la scelta della diffusione 
del potere, dei bilanciamenti e del¬ 
ie autonomie; e quindi chi è con¬ 
vinto che vadano difesi e anzi raf¬ 
forzati, e resi più effettivi, i mecca¬ 
nismi specifici di tutela dell’indi¬ 
pendenza dei magistrati. Tutto ciò 
consentirà non solo di fare chia¬ 
rezza e di determinare utili conver¬ 
genze, quelle possibili, per 1 temi e 
1 problemi della giustizia, ma an¬ 
che di cominciare a contrastare 
con maggiore efficacia ogni pro¬ 
getto di ncomposizione neoauto- 
riaria delle istituzioni. 


L’ex candidato indipendente alla Casa Bianca si rivolge a Clinton e Bush 
«I vostri partiti sono lontani dalla realtà. Io vi faccio delle proposte per riavvicinarli» 

«Questo è il programma mio 
e della gente d’America» 



■■ DALLAS. Dalle Convention 
repubblicana e democratica in 
poi la domanda più diffusa tra la 
■ gente onesta e lavoratrice è la se¬ 
guente: «Secondo loro, quanto 
siamo stupidi?». Entrambi i {>artiti 
agiscono come se non avessero 
responsabilità alcuna nei con¬ 
fronti del debito di 4.000 miliardi 
che grava sulla nostra nazione. 
Ma la voce è circolata sui mercati 
finanziari del mondo e cosi dopo 
la Convention repubblicana il 
dollaro è calato ulteriormente 
nei confronti del marco tedesco. 
Un ingegnere computeristico l’ha 
riassunta cosi: «Non possiamo es¬ 
sere una superpotenza senza pri¬ 
ma essere una supensotenza 
economica. Basta guardare la 
Russia». 

Sam Walton è diventato l’uo¬ 
mo più ricco d’America senza 
spostare un dito, prestando orec¬ 
chio ai suoi clienti e agendo 
prontamente per venire incontro 
ai loro bisogni ed ai loro desideri. 
Purtroppo I partiti hanno prerso 
contatto con gli americani. Nes¬ 
suno dei due partiti annovera tra 
le sue fila un ^m Walton. Questi 
partiti spendono talmente tanto 
tempo dietro a quegli interessi 

C articolari, che vanno dalle lob- 
y intemazionali alle industrie di 
tabacco e che procurano loro le 
enormi quantità di denaro neces¬ 
sarie a finanziare le loro campa¬ 
gne, che non hanno più tempo 
per dare ascolto ai contribuenti. 

Quest’anno è successa una co¬ 
sa interessante. Cinque milioni e 
mezzo di persone, che ritengono 
di non aver voce in capitolo nel 
loro paese, si sono riunite per 
una raccolta di firme che ha per 
obiettivo il mio inserimento nel 
ballottaggio presidenziale. An¬ 
che dopo l’annuncio con il quale 
dichiaravo che i problemi del 
paese si possono meglio risolve¬ 
re con un impegno determinalo 
e fattivo di entrambi o di anche 
uno solo dei partiti politici, la 
gente ha continuato a raccoglie¬ 
re firme e si è costituita in un’or¬ 
ganizzazione nazionale, United 
... we Stand America.(Lloitì per l'A¬ 
merica) . Questo processo è stato 
portato a termine in 48 Stati e 
non dovrebbe incontrare ostacoli 
' nei rimanenti due Stati. 

Il loro obiettivo è di influenzare 
tutte le lotte per il Congresso, cosi 
come la lotta per la presidenza, e 
sono attivi in tutti gli Stadi Su loro 
richiesta, io li sto attivamente ap¬ 
poggiando. Non sono io il nodo 
centrale di questo sforzo. Il mio 
ruolo come candidato è inciden¬ 
tale. 1 loro sforzi sono concentrati 
nel ricostruire il nostro paese. So¬ 
lo i proprietari dello Stato, e cioè 
la gente, possono cimentarsi in 
una simile impresa. 

Nei mesi passati, tanto i demo¬ 
cratici quanto i repubblicani 
hanno perso molto tempo a 
chiedersi con arroganza: «Ma chi 
sono questi che vanno in giro a 
raccogliere firme?». Ebbene, io vi 
posso dire esattamente di chi si 
tratta. Si tratta di gente che ama il 
proprio paese, che lavora sodo, 
che cresce figli sani, che sta alle 
regole del gioco, che ama i prin¬ 
cipi con i quali questa nazione è 
stata fondata. E che non vuole 
vedere violati questi principi. 
Questa gente è disgustata dai 
malgoverni, dalle accuse recipro¬ 
che, dal gioco allo scaricabarìle, 
dal disinteresse per i problemi in¬ 
terni e dell’economia. È gente 
ctie si preoccupa per il suo lavo¬ 
ro e per i suoi figli, mentre noi 
esportiamo indusme intere, dein¬ 
dustrializzando l’America e ta¬ 
gliando i posti di lavoro. 

Ma perché i democratici e i re- 
pubblicani dovrebbero prestare 
ascolto a questa gente in ogni 
singola lotta politica? Ecco un 
buon motivo: essi sono in cosi 
gran numero che potrebbero 
rappresentare il parco-voti flut¬ 
tuante. determinante per una vit¬ 


ROSS PEROT 


nostro paese dovremo essere in 
grado di produrre una vasta gam¬ 
ma di prodotti, dall’acciaio e dai 
circuiti integrati alle .scarpe (ri¬ 
cordate Valley Forge?), e conver¬ 
tire le nostre fabbriche alla pro¬ 
duzionebellica. 

- Eliminare il deficit. Approva¬ 
re la necessaria legislazione per 
pareggiare il bilancio, istituire un 

P rogramma per estinguere il de¬ 
ito pubblico. La «check-off box» 
del presidente è poco più che 
una trovala: essa non sarà in gra¬ 
do nemmeno di pagare ali inters- 
' si di un anno del nostro debito. 

-Sbarazzarsi delle droghe ille¬ 
gali e ridurre drasticamente il cri¬ 
mine e la violenza nel nostro 
paese. Le chiacchiere non sono 
utili a questo scopo. 

- Rlcostrurire le nostre città. 
Renderle «città di alabastro che 
splendono non turbate dalle 
umane lacrime». 

- Fare in modo che le nostre 
scuole pubbliche diventino ie mi¬ 
gliori del mondo. Esse attual¬ 
mente si attestano nei bassifondi 
della classifica ta i paesi indu¬ 
strializzati. * 

- Ristrutturare il nostro sistema 
di assistenza sariitaria e renderlo 
adeguato al suo costo. Attual¬ 
mente esso è il sistema più costo¬ 
so del mondo industrializzato, 
ma non il migliore. 1 cambiamen¬ 
ti macinali proposti da entrambi 
i partiti non serviranno a risolvere 
il problema. 

- Sviluppare un nuovo sistema 
fiscale che sia equo e che non 
costringa la maggior parte degli 
americani a compilare modelli 
su modelli, e al contempo sappia 
reperire il denaro che serve a pa¬ 


toria al Congresso e alla Casa 
Bianca in novembre. Per esclude¬ 
re qualsiasi possibilità di confu¬ 
sione tra i candidati e i paniti po¬ 
litici in merito alle richieste di co¬ 
loro che si sono riuniti nel movi¬ 
mento United We Stand Ameri¬ 
ca, propongo qui di seguito una 
lista parziale di tali richieste. Spe¬ 
ro che i partiti la prenderanno 
come un appello all’impegno. 

- Ricostruire la base lavorativa 
e rimettere la nostra gente al la¬ 
voro. 

- Stimolare la crescila delle 
piccole imprese rendendo dispo¬ 
nibili i capitali e il credito, ele¬ 
menti di cui gli americani sono 
attualmente a digiuno. Il credito 
si può rendere reperibile cam¬ 
biando le norme bancarie. Il ca¬ 
pitale si può rendere reperibile 
eliminando tutte le capital-gains 
tax sul denaro che affluisce diret¬ 
tamente nelle casse delle piccole 
imprese. 

- Sviluppare rapporti intelli¬ 
genti e di vero sostegno tra il go¬ 
verno e le imprese. 

- Sviluppare plani strategici 
sulla base delle singole industrie 
allo scopo di rafforzare e di rico¬ 
struire le nostre imprese mario¬ 
li. Individuare l’industria del futu¬ 
ro e sviluppare piani specifici per 
diventare l’industria leader mon¬ 
diale nel settore. I nostri avversari 
intemazionali di successo lo fan¬ 
no. Noi no. 

- Costruire e mantenere la no¬ 
stra base produttiva. Non possia¬ 
mo essere una superpotenza se 
non siamo prima leader mondia¬ 
li nella produzione. Non bisogna 
mai dimenticare che se dovessi¬ 
mo aver bisogno di difendere il 


gare i debiti del nostro paese. I 
partiti non si degnano neppure di 
parlare di questo problema. 

- Considerare un reato l’as¬ 
sunzione di lobbisti o la contribu¬ 
zione con denari o servizi alle 
campagne politiche da parte de¬ 
gli Stati esteri, delle industrie o 
dei privati stranieri. Entrambi i 
partiti hanno dei lobbisti in ruoli 
chiave delle loro campagne. 

- Approvare delle leggi che 
proibiscano la riscossione di de¬ 
naro per i servizi governativi più 
importanti. 

- Sviluppare degli accordi di li¬ 
bero commercio veramente one¬ 
sti. Oggi come oggi stiamo rega¬ 
lando intere industrie ad altri 
paesi. 

- Sviluppare una politica ener¬ 
getica intelligente. Òggi non ab¬ 
biamo alcuna politica. Il nostro 

C aese è completamente vulnera¬ 
ne in caso di guerra. 

- Concedere al presidente un 
«line-item veto». 

- Approvare una legge che im¬ 
pedisca al Congresso di non con¬ 
formarsi alle leggi che impone al 
resto del paese. 

- Rapportare il sistema di pen¬ 
sionamento oltremodo generoso 
riservato ai membri del Congres¬ 
so a quello dei settori privati, e 
sbarazzarsi delle agevolazioni 
inutili in seno al governo. Ridune 
il personale nei rami esecutivi e 
legislativi. 

- Approvare leggi che preve¬ 
dano il ritorno al Tesoro di tutti i 
fondi non sfruttati per le campa¬ 
gne prolitiche. 

- Approvare leggi che riduca¬ 
no il tempro previsto p>er le cam¬ 
pagne prer le elezioni federali, ri¬ 
durre il costo delle campagne fe¬ 
derali e creare pari oppoortunità 
per tutti i nuovi candidati, garan¬ 
tendo ad ognuno un uguale spa¬ 
zio televisivo. 

- Sostituire il collegio elettora¬ 
le con il suffragio popolare. 

- Eliminare i comitati di cizìone 
piolitica e ogni possibilità di de¬ 
volvere larghe somme di denaro 
ai candidati da parte degli inte¬ 
ressi spreciah; — ..- 

-Svolgere le elezioni di sabato 
e di domenica, anziché di marte¬ 
dì. Facilitare il voto prer i lavorato¬ 
ri. Proibire la fuoriuscita di dati 
sulle elezioni fino a quando le ur¬ 
ne non si sono chiuse nelle Ha¬ 
waii. 

- In ultimo, la cosa più impxir- 
tante: riunirci. Sono le squadre 
unite quelle che vincono. E quel¬ 
le divise che pierdono. Avvantag¬ 
giamoci della nostra forza multi¬ 
culturale. Dovete smettere di pre¬ 
dicare messaggi di odio e di divi¬ 
sione nei temi delle vostre cam¬ 
pagne. 

E ora, un messaggio per en¬ 
trambi i partiti. Per cortesia, ricor¬ 
datevi che coloro che hanno pre¬ 
so parte al movimento Unted We 
Stand America sono prersone in¬ 
telligenti, ragionevoli e respionsa- 
bili. Non sono dei robot non pro¬ 
grammati che ptossono essere 
adescati emotivamente dai vostri 
slogan negativi o dai messaggi di 
paura e di divisionismo. In ptoche 
parole, dovrete affrontare questi 
problemi se volete ottenere il lo¬ 
ro voto. Le lotte nel fango e i mes¬ 
saggi mirati a distruggere il vostro 
avversario ed i suoi beneamati 
non serviranno a nulla.Io amo il 
ptopolo americano e sono sicuro 
che lo amiate anche voi. Devo lo¬ 
ro qualcosa che non pxrtrò mai ri¬ 
pagare pter intero, cosi come voi. 
Oggi il loro governo è un casino e 
loro vogliono mettere le cose a 
prosto. Riunendosi in qualità di 
proprietari di questa grande na¬ 
zione loro possono risolvere que¬ 
sti problemi. Come ho detto in 
precedenza, è ora di far piazza 
pulita: e allora, rimboccatevi le 
maniche e unitevi a noi. Al lavo¬ 
ro! 

Cppyngtil 
•The New York Times- 




Attenzione a non scaricare 
le difficoltà del Pds 
sugli errori del sindacato 


MICHELE MAGNO 

N el dibattito seguito all’accordo tra governo e sin¬ 
dacati si è sentita l’eco di diatribe lontane. Penso 
alla contrapposizione tra cultura del conflitto c 
cultura della partecipazione, tra moderazione e 
radicalismo rivendicalivo. Vittono Foa e Bmno 
Trenlin, e quindici anni di esperienza sindacale, 
mi hanno insegnalo che si tratta di falsi dilemmi. Conflitto c 
partecipazione coesistono sempre, sia pure con diverso pre¬ 
so relativo. Cosi come il sindacalo può moderare le sue ri¬ 
chieste per renderle compatibili con l’accumulazione del 
capitale, senza per questo pjerdere la propria identità rap¬ 
presentativa nei confronti della sua base sociale. Il vero di¬ 
lemma del sindacato è se essere, oppure no, un’istituzione 
pubblica, se accettare l’inversione del rapporto di rappre¬ 
sentanza, ricevendo dallo Stato la sua legittimazione in 
cambio della disciplina dei rappresentati. Questa è un’insi¬ 
dia sempre in agguato nelle trattative tra organizzazioni sin¬ 
dacali e governo centrale, indipendentemente dai soggetti 
in campo. A questa insidia si può rispondere in un solo mo¬ 
do: riaffermando sempre e comunque il diritto dei lavoratori 
ad essere titolari di scelte decisive per la loro esistenza di 
produttori. 

Ecco perché mi sembra insieme doveroso c saggio rico¬ 
struire un rapporto di fiducia con i lavoratori, nel corso della 
ripresa e a conclusione del negoziato tra sindacati, governo 
e Confindustria. Non per mettere il bavaglio alle Confedera¬ 
zioni. Non per dare sfogo ad una sterile ginnastica protesta¬ 
taria. Ma per dare la forza del consenso, e di un consenso 
convinto, all’azione di un movimento sindacale che intende 
battersi sul serio e con determinazione per una giusta politi¬ 
ca di tutti i redditi, per l’occupazione, per il Mezzogiorno. Ho 
apprezzato il tono riflessivo deH’infervento di Del Turco su 
queste colonne. È un modo di discutere che contribuisce a 
ricreare un clima unitario nel maggiore sindacato italiano. E 
chi ha a cuore l’unità della sinistra e le stesse prosprettive de¬ 
mocratiche del paese non può essere indifferente all’unità 
della Cgil. E chi non è indifferente all’unità della Cgil non 
può non auspicare ed impregnarsi affinché Bruno Trentin 
continui a dirigerla. 

Sono preoccupato. Avverto in qualche settore del partilo 
la tentazione di scaricare su^li errori del sindacato le diffi¬ 
coltà del Pds. C’è chi coltiva l’illusione di proter risolvere i no¬ 
stri problemi di radicamento sociale brandendo l’arma del 
ritiro della firma e «della consultazione vincolante» sull’ac¬ 
cordo di luglio. Facciamo attenzione. Nel 1984 abbiamo 
condotto una lotta - giusta ma difensiva - sulla scala mobi¬ 
le, subendo una dura sconfitta. Ed eravamo il Pei. Oggi po¬ 
tremmo pagare in modo ancora più caro una coazione a ri¬ 
petere quell’esperienza. Voglio dire che una rotta di collisio¬ 
ne con il movimento sindacale, anche in ragione dei rappor¬ 
ti di forza politici e sociali esistenti nel paese, determinereb¬ 
be il rischio di un vero e proprio sfaldamento del Pds, conso¬ 
lidando un fronte antioperaio e antipropolare. 

N on per questo va diplomalizzato il confronto 
con il sindacato e il giudizio sul protocollo. Oggi, 
anzi, possiamo vedere con più chiarezza lo pre¬ 
sunzione un pio’ candida delle Confederazioni, 
e cioè Che los.se sufficicnle lo stesso effetto d’an¬ 
nuncio di una tregua salariale pier restituire auto¬ 
revolezza al sindacalo, far riguadagnare alla lira credibilità 
intemazionale, ridurre l’inllaziune e arginare il iidiiiieusio 
namento dello Stato sociale. Le cose non sono andate e non 
piotcvano andare cosi. Perché la principale autorità di pxrliti- 
ca economica in Italia è sempre più la Bundesóank tedesca. 
E ciò pone, in un quadro europeo che si frantuma progressi¬ 
vamente, un problema enorme di sovranità nazionale. Per¬ 
ché, in secondo luogo, le imprese riducono investimenti e 
produzione non per il costo del lavoro alto, ma a causa della 
forbice costituita da un cambio della moneta rigido e da un 
costo del denaro abnomie, imposto dalie esigenze di finan¬ 
ziamento di un debito pubblico dilagante. Stanno venendo 
al prettlne, in sostanza, tutti insieme e drammaticamente, i 
nodi irrisolti di un regime che ha edificato il suo potere sullo 
sirullamento di chi lavora e produce, a vantaggio di un bloc¬ 
co di percettori di reddito sovvenzionato da un bilancio pub¬ 
blico a disavanzi crescenti. Sta qui la radice della insolvenza 
finanziaria dello Stato e di una crisi industriale già devastan¬ 
te. 

Discutiamo con il sindacato, dunque, ma di questi proble¬ 
mi. e non di referendum sull’accordo. In ca.so contrario, lo 
dico con molta franchezza, non comprenderei bene nem¬ 
meno il senso di un incontro tra noi e Rifondazione, Verdi e 
Rete. Non capirei l’utilità di una convergenza con forze in 
cui c’è chi teorizza che il crollo della nostra valuta o la ban¬ 
carotta dello Stato non sono un affare dei lavoratori, come 
se le loro conseguenze non fossero devastanti sui livelli 
d’occupazione e sul tenore di vita di operai e prensionali. 
Presentiamoci, quindi, come una grande forza nazionale 
che difende con coraggio, fermezza e coerenza il mondo 
del lavoro. Perché sa proporre una soluzione ai problemi di 
fondo del paese. Perché sa indicare un’alternativa di gover¬ 
no realistica, ritrovando cosi ie vie di una iniziativa politica e 
di massa che restituisca ruolo e spazio ai lavoratori dipen¬ 
denti e alle lorae autenticamente produttive. Impedendo 
che la rinuncia dei lavoratori ad incrementare il proprio te¬ 
nore di vita si risolva - come avvenne con Craxi tra l’tò e l’S? 
- in un aumento insensato dei consumi delle altre classi so¬ 
ciali. E affermando che. se tutto il maggior reddito prodotto 
dal paese va destinalo a risanare i conti pubblici e a rilancia¬ 
re gli investimenti, occorrono una politica monetaria, una ri¬ 
forma fiscale e un governo del debito pubblico che operino 
effettivamente in questa direzione. 

Oggi non c’è nulla di tutto ciò nelle intenzioni e nell’azio¬ 
ne diAmato. Costruire un’iniziativa politica e un movimento 
di massa perché tutto ciò invece ci sia: è questo il messaggio 
che il Pds deve lanciare il 5 settembre a Milano. Mi sembra 
questo, anche, il modo più fecondo per favorire la riconqui¬ 
sta dell’unità delle organizzazioni sindacali, un loro reale 
potere di contrattazione e di proposta politica. 
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MB «Chi è solo bravo, in vi¬ 
deo funziona: chi è solo bello 
può aspirare al massimo al 
ruolo elementare di elemento 
decorativo. Se un bello è an¬ 
che bravo, ci slamo». L’ha det¬ 
to Enrico Mentana, direttore 
del TgS. a Michela Garbin che 
l’ha intervistato per l’Espresso 
sulle sue mire a proposito di 
Maria Luisa Busi, bionda con¬ 
duttrice del Tgl. Tutto al ma¬ 
schile, inteso forse come neu¬ 
tro, ma con il pensiero sicura¬ 
mente rivolto al femminile. E. 
in particolare, alle glomaliste 
tv. Del resto non è solo la R- 
ninvest a privilegiare la bellez¬ 
za: anche la Rai non scherza, 
che sia Uno, Due o Tre. cia¬ 
scuna rete ha le sue belle e 
brave. Sono donne che hanno 
fatto una scelta importante: 
usare la bellezza come stru¬ 
mento, ma puntare diritto sul¬ 
la professionalità. E, infattL 
niente seduzione; le facce so¬ 
no sorridenti quando ci vuole, 
ma prevale l’espressione con¬ 
centrata di chi sta facendo il 
suo mestiere, e si impegna a 
farlo bene. Ciascuna con sfu¬ 


mature diverse: c’è quella che 
lo fa con grinta, e quella che 
lascia trapelare la propria 
femminilità; c’è quella che 
mostra una verginale fre¬ 
schezza e quella che fa vibra¬ 
re il suo impegno sociale an¬ 
che nelle parole fredde dei 
comunicati; c’è quella che 
può permettersi l'eleganza 
della vera signora (di testa e 
di cuore), e quella che sa dar¬ 
si un tocco di personaiità tutta 
sua con una particolare genti¬ 
lezza. 

Sono brave. E non solo per¬ 
ché sono «professionali», co¬ 
me sì richiede al ruolo, ma an¬ 
che perché hanno saputo gio¬ 
care sul filo del rasoio quel lo¬ 
ro apparire belle, passaporto 
garantito per il successo fem¬ 
minile, come uno dei talenti 
fomiti da madre natura, c non 
come l’asso di denari o di 
cuori, imposto dalla tradizio¬ 
ne. Non è una svolta da poco, 
nella gestione della femminili¬ 
tà; e lo è soprattutto perché il 
modello che propongono è 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOERNO 


La privacy violata 
delle ^omaliste tv 


cosi ampiamente diffuso, imi¬ 
tabile. La loro è un’indicazio¬ 
ne che serve a tante, se non a 
tutte, nel costruirsi un’identità 
sessuale adeguala ai tempi, 
quando si vuole essere stima¬ 
te perciò che si vale, e non so¬ 
lo per le belle forme. Ma è 
proprio questo che viene letto 
come un alto di insubordina¬ 
zione all’ordinamento patriar¬ 
cale, e in quanto tale punito. 
Solo cosi si possono interpre¬ 
tare le invasioni nella privacy 
di alcune giomalisle del Tg, le 
imboscate per coglierle nude, 
fotografarle, dare ie fotografie 
in pasto al pubblico. Intendia¬ 
moci: non vanno criminaliz¬ 
zati i fotografi che sopportano 


fatiche, calure, appostamenti 
scomodi o rischiosi sino allo 
stremo, pur di sorprendere Lil¬ 
ly Gruber o Rosanna Cancel¬ 
lieri in topless o nudo integra¬ 
le. Se, nonostante tutto, si 
danno tanto da fare, è perché 
queste loto vengono pagate 
bene (non come quelle carpi¬ 
le alla famiglia reale inglese, 
d’accordo, ma pur sempre co¬ 
me uno scoop redditizio). Se 
le foto vengono pagale bene, 
vuol dire che i giornali le vo¬ 
gliono. E se 1 giornali le voglio¬ 
no, è perché piacciono ai iet- 
tori. A molti lettori. E, a questo 
punto, viene proprio da chie¬ 
dersi: ma che cosa gliene im¬ 



porta. ai lelcsF>ettatori, di co¬ 
me è fatta una giornalista tv 
sotto i vestiti? Del resto, a pa¬ 
role. tutti dicono che sono fatti 
loro, che non interessano a 
nessuno. Ma poi, in realtà, il 
nudo interessa, eccome. Ma 
non tanto per la curiosità pa¬ 
gata, ma piuttosto perché ve¬ 
dere nude e crude quelle don¬ 
ne che si propongono come 
persone di testa e di volontà, è 
un modo di umiliarle, di pu¬ 
nirle della loro trasgressione. 

Hanno un bel dire gli ope¬ 
ratori della carta stampata 
che si fotografa nudo anche 
Giuliano Ferrara o Gianni 
Agnelli (se ci si riesce), e c’è 
chi si appresta per cogliere il 


giudice Di Retro con la schiu¬ 
ma da barba in faccia, incau¬ 
tamente affaccialo alla fine¬ 
stra della sua casa in campa¬ 
gna. Il nudo maschile è un’al¬ 
tra cosa. Si vuole vedere il «re 
nudo», ma tutti sanno che non 
è del suo corpo che si cerca la 
nudità. Davvero spogli abbia¬ 
mo visto i Ujngenzieri, per 
esempio, cioè uomini sma¬ 
scherati del loro protere. Quel¬ 
la è la vera nudità maschile. E 
ci piacerebbe vedere nudi i 
mafiosi: già, prerché nessuno 
si apposta a fotografare qual¬ 
che boss della camorra o del- 
la’ndrangheta o della Sacra 
cuioiia unita? Perché delle lo¬ 
ro nudità, quelle fìsiche, non 
gliele imporla niente a nessu¬ 
no. Sono altre le nudità che 
vorremmo esposte. E Giuliano 
Ferrara o, latte le debite pro- 
pxrrzioni, Gianni Agnelli, sen¬ 
za nemmeno gli slip, sono an¬ 
cora e sempre regali nella loro 
nudità integrale. 

Per le donne, no, il nudo è 
sinonimo di resa: allo sguardo 
maschile, al giudizio maschi¬ 


le. E non importa che molte di 
loro abbiano scelto la nudità 
al sole come una sfida a vive«e 
il proprio corpro in salute e di¬ 
gnità. L’altoatesina Lilly Gru¬ 
ber, per esempio, educala a 
una cultura del naturismo tipi¬ 
ca delle sue zone, si fa proba¬ 
bilmente sberleffi del suo 
compaesano Armin Benedik- 
ler, nolo fustigatore del to¬ 
pless, che vuole cacciarla co¬ 
me indegna esibizionista dal¬ 
la comunità sudtirolese, tanto 
preoccupata dell’anima. E la 
napoletana Rosanna Cancel¬ 
lieri ha ben altre carte da gio¬ 
care che il topless p>er risultare 
apprezzala dal telespettatori: 
la sua nudità mediterranea 
può comunicare gioia di vive¬ 
re, ma al sole, non sotto gli 
sguardi maligni dei guardoni. 
Poveracci tutti, che slogano le 
amarezze della loro meschini¬ 
tà virile illudendosi che guar¬ 
dare una donna bella e ita-ava 
raffigurata nuda li tenda pa¬ 
droni di una femminilità im¬ 
prendibile. Ma preggio pjer lo¬ 
ro 
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La moneta italiana ha riguadagnato ieri lievemente rispetto al marco 
Nessun intervento di Bankitalia si è reso necessario: la speculazione 
ritiene che governi e banche centrali impediscano un terremoto Cee 
Si teme la Francia, tanto die il G7 discuterà misure di prevenzione se... 


Lira, il «cordone sanitario» ha retto 


Quiete apparente sui mercati. Om la paura viene da Parigi 


Regge il «cordone sanitario» in difesa dello Sme. la 
lira guadagna sul marco senza interventi di Bankita¬ 
lia. 1 mercati ritengono che governi e banchieri cen¬ 
trali europrei non vogliano rischiare lo «splash» del 
patto di cambio. Ma la paura di un no francese al 
trattato di Maastricht resta fortissima. Tanto forte 
che a fine settimana il G7 discuterà «misure di prote¬ 
zione» in caso di sconfitta del referendum. 


ANTONIO POUUO SALIMBENI 


■■ ROMA. La prima giornata 
dopo il venerdì nero per la lira 
e il sistema monetario europeo 
fila liscia che pio luscia non si 
può. Grazie al dollaro che si in¬ 
debolisce a Tokyo e si infiac¬ 
chisce perchè negli Stati Uniti 
si moltipllcano i grattacieli 
, nuovi fiammanti miseramente 
vuoti, dicono gli analisti finan¬ 
ziari più maliziosi. Altri analisti, 
maliziosi anch'essi. ricordano 
che la City londinese è rimasta 
con i battenti chiusi perchè in 
Gran Bretagna è lunedi di fe¬ 
sta. Londra, infatti, resta il pro¬ 
scenio privilegiato della specu¬ 
lazione ribassista che da oltre 
due mesi scarica le armi sulle 
monete deboli dello Sme. lira 
in lesta. Meglio essere cauti. 
Cautissimi. Lo è. cautissima, ia 
Banca d'Italia che ieri non ha 
dovuto spendere nemmeno 
una lira per difendere la mone¬ 
ta. Nessuna banca centrale eu¬ 
ropea, d’altra parte, ha dovuto 
attingere alle riserve. La rispo¬ 
sta dei mercati, dunque, è stata 
quella sperata. E la ragione sta 
per gli ottimisti nella conferma 


che i ministri finanziari della 
Cee hanno stoppalo il pericolo 
sul serio. Aver negato decisa¬ 
mente la prospettiva di un 
prossimo riallineamento nello 
Sme o misure tecniche che 
producano lo stesso risultalo, 
non equivale ad un bluft, non è 
negare l'evidenza. 1 pessimisti, 
invece, prendono tempo. 
Aspettano che Londra stama¬ 
ne pronunci il suo verdetto. 
Aspettano che la Francia serri 
le fila attorno al trattato di 
Maastricht. Aspettano che da 
Bonn e Francoforte arrivi un 
segnale chiaro sui tassi tede¬ 
schi. La cosa certa è che ien 
lutti hanno tirato un respiro di 
sollievo. Resistano o meno le 
dichiarazioni dei ministri della 
Cee e dei banchieri centrali, 
sul piatto c'è un'apertura dei 
mercati all'insegna della stabi¬ 
lita. Il «cordone sanitario* ha 
tenuto. La lira ha addirittura 
guadagnato qualche posizio¬ 
ne nei confronti del marco, del 
fiorino olandese c del franco 
belga: a metà pomeriggio il 
marco è passato di mano a 


Nelle Borse domina la prudenza 
Nuovo minimo in piazza degli Affari 


Tokio rì^e 
Milano invece 
scende ancora 


764,30 contro 765,15 di vener¬ 
dì scorso. Per tutta la mattina, 
però, la divisa tedesca si è fatta 
sentire su! cambio con la lira, 
quasi che i ribassisti avessero 
voluto saggiare il terreno pri¬ 
ma di ritirarsi. Il dollaro è stato 
scambiato a 1074 lire contro le 
1078,10 del fixing contro le 
1076 del fine .settimana, per¬ 
dendo però in serata terreno 
sull’ 1,44097 marchi della chiu¬ 
sura a Francoforte, A dimostra¬ 
re che il clima può davvero es¬ 
sere cambialo è la straordina¬ 
ria attenzione degli investitori 
in valuta all'inseguimento dei 
sondaggi sul referendum fran¬ 
cese. L'indagine condotta dal¬ 
la «Louis Harris» e dalla rividta 
«Vsd», questa volta accredita i 
si vincenti al 53% e la lira gua¬ 
dagna qualche frazione di 
punto sul marco. Il termome¬ 
tro resta dunque mollo sensibi¬ 
le. Troppo sensibile. Segno 
che l'aspettativa del mercato. 


sulla base della quale i traffi¬ 
canti in monete misurano le 
loro mosse, si è data una sca¬ 
denza precisa: il 20 settembre, 
giorno in cui la Francia dovrà 
votare sul trattalo di Maastri¬ 
cht. E si è data un altro punto 
di riferimento: una decisione 
tedesca sui tassi. «Le ragioni 
economiche per un riallinea¬ 
mento esistono ancora e ri¬ 
marranno fino a che la Germa¬ 
nia non abbasserà il costo del 
denaro», ha dichiarato un ope¬ 
ratore all'Ap-Dow Jones. Ma la 
Bundesbank, se pure continua 
a ripetere alle banche centrali 
europee di non aver rincarato 
il lasso interbancario Lombard 
pur esistendone le condizioni, 
non molla. Otmar Issing, mem¬ 
bro del direttivo della banca 
centrale tedesca, ha detto 
esplicitamente che «la Germa¬ 
nia non ha altra scelta se non 
quella di mantenere elevali i 
tassi di interesse». Chi tenta di 


favorire la ripresa economica 
innescando processi inflazio¬ 
nistici sceglie «una strategia 
costruita sull'inganno. I nostri 
problemi vanno combattuti e 
ia nostra politica di controllo 
dell'Inflazione è anche nell'in¬ 
teresse degli altri paesi euro¬ 
pei». Parole chianssime che 
spiegano a francesi, britannici 
e Italiani come non ci sia altra 
strada che quella imboccata a 
Maastricht: i limili monetari (e 
quindi di crescita economica 
reale) non possono andare 
contro gli interessi della nazio¬ 
ne leader. Il banchiere centrale 
non sembra molto preoccupa¬ 
to che l’economia tedesca si 
stia avvicinando ad una fase 
dai contorni recessivi, con alto 
tasso di disoccupazione e ordi¬ 
ni industriali stagnanti. Il su- 
permarco ha garantito finora 
alla Germania di scaricare sui 
partners europei una parte dei 
costi dell'unificazione. Oggi i 


margini politici ed economici 
di tolleranza stanno saltando. 
Il futuro dello Sme sta tutto qui. 
Anche il futuro dei rapporti 
Germania-Usa sta tutto qui. 
Non è un caso che ieri il porta¬ 
voce di Bush abbia detto che 
•la Ca.sa Bianca non è interes¬ 
sata ad un ulteriore indeboli¬ 
mento del dollaro» e che « la 
tempesta valutaria è dovuto al¬ 
la differenza del 6,5% dei tassi 
americani e tedeschi». Anche 
negli Usa. Bush vuole lassi più 
ba^i. Il problema, dunque, sta 
in Europa, non nella recessio¬ 
ne americana. A queste di¬ 
chiarazioni il dollaro perde an¬ 
cora qualcosa. 

Se i banchieri centrali si ac¬ 
contentano che ia Bunde¬ 
sbank non alzi di nuovo i tassi, 
i governi sono un po' più nei 
pasticci. Il governo socialista 
francese gioca la carta della 
«grandeur» monetaria, 11 mini¬ 
stro della finanze Sapin inter¬ 


preta cosi il drammatico ap¬ 
pello del premier Bérégovoy: 
«Con Maastricht saremo una 
forza monetaria». Non si può 
lasciare la Germania l'unica 
vera potenza europea. Voti in 
cambio di un salto nei futuro. 
Ma verso il futuro la Francia va 
con le finanze pubbliche e l'in¬ 
flazione sotto controllo, ma 
anche con tanti disoccupati. 
L'altro appello politico an-iva 
da Londra. Il cancelliere dello 
Scacchiere Lamont preme sui 
tedeschi perchè ribassino 1 tas¬ 
si, unica via per alleggerire le 
pressioni sulla sterlina. Un voto 
negativo in Francia è vissuto 
come una vera e propria psi¬ 
cosi. I detratton dell'Europa 
monetaria di ieri ne sono di¬ 
ventati i più strenui difensori. E 
cosi Lamont tenta di forzare la 
mano a ministri economici e 
banchieri centrali che si riuni¬ 
ranno sabato mattina a Bath, 
In Inghilterra. Vuole che si di¬ 
scutano «misure finanziarie 
contingenti» straordinarie da 
applicare in caso di vittoria dei 
no In Francia. Non basteranno 
scontate parole di conferma 
formale a difendere il trabal¬ 
lante patto di cambio. Un se¬ 
condo no a Maastricht (dopo 
quello danese) provochereb¬ 
be la fuga dalle monete più de¬ 
boli (sterlina e lira in primo 
luogo, poi dal franco) e una 
corsa verso il marco. Se la 
Francia ratificasse il trattato 
europeo, niente però garanti¬ 
sce che lira, sterlina e franco 
possano mantenere gli attuali 
rapporti di cambio se la Ger¬ 
mania sta ferma. 


La Borsa di Milano Ieri mattina - 
In alto 

Il goverrtatore della Banca d'Italia 

Carlo Azeglio Ciampi;. . 

sotto da sinistra 
Paolo Leon, 

Augusto Graziarli, 

Rlippo Cavazzuti 



Nuovo minimo annuale - il trentacinquesimo della 
serie - per l’indice Mib della Borsa di Milano. Il mer¬ 
cato milanese non dà segni di rinvenimento nono¬ 
stante il rientro dalle ferie della stragrande maggio¬ 
ranza degli operatori. Chiusa la Borsa di Londra, i 
mercati finanziari intemazionali si muovono con 
circospezione. Ancora in ripresa a Tokio l’indice 
Nikkei, che toma sopra i 18.000 punti. 


DARIO VCNBOONI 


■i MILANO. Chiusa la Borsa 
di Londra per la festa naziona¬ 
le, anche le altre piazze sem¬ 
brano esseisl prese una gior¬ 
nata di vacanza. Gli scambi 
azionari registrano general¬ 
mente una sensibile riduzione, 
quasi fossero anch'essi schiac¬ 


ciali dal braccio di feno sul 
mercato dei cambi tra dollaro 
e marco. Si direbbe quasi che 
il mondo della finanza aspetti, 
timoroso di assumere iniziative 
di un certo respiro. L'incertez¬ 
za riguarda soprattutto i cam¬ 
bi, come si è detto, ma anche 


l'avvenire del mercato euro¬ 
peo, in vista del referendum 
francese sulla ratifica del trat¬ 
tali di Maastricht. 

Il fenomeno è generale, ma 
assume in Italia proporzioni 
addirittura assurde. La Borsa di 
Milano sembra incapace di 
darsi la sveglia, di convincersi 
che l'estate, come cantava un 
vecchio ritornello, .sta finendo, 
e che è ora di tornare a lavora¬ 
re. Nonostante il rientro dalle 
ferie della quasi totalità degli 
operatori, il volume complessi¬ 
vo degli scambi in piazza degli 
Affan rimane su livelli infimi. 

È circa un mese ormai che 
non si va al di là dei 50, 60 mi¬ 
liardi di controvalore comples¬ 
sivo. Una cifra semplicemente 


ridicola, se solo si rteorda che 
nell'ultima asta di Bot, quella 
che si disse fu «disertata» dagli 
acquirenti, furono piazzati tito¬ 
li per circa 37.000 miliardi. O 
anche, per scendere con i pie¬ 
di per terra, che solo un anno 
fa programmando la lor attività 
tutte le nuove Sim si organizza¬ 
rono per affrontare un mercato 
che avrebbe dovuto negoziare 
titoli per almeno 200 miliardi 

al giorno. 

In questa assoluta inedia 
piazza degli Affari consuma 
senza reagire la propria crisi. 
In assenza di compratori, i 
venditori Incontrano crescenti 
difficoltà a collocare i propri ti¬ 
toli, e riescono a farlo solo con 
forti sacrifici di prezzo. Tutti i 


titoli, dai maggiori ai minori, 
accusano pesanti arretramen¬ 
ti. E l'indice Mib accusa un 
nuovo minimo dieUo l'altro. 
Quello di ieri, a quota 767 
(23,3% di ribasso dall'inizio 
del ’92) è il trentacinquesimo 
di quest'anno. 

E dire che la giornata non 
era incominciata male. Sul 
mercato di Tokio, che per ra¬ 
gioni di fuso orano inaugura la 
settimana degli affari quando 
in Europa è ancora notte fon¬ 
da, il mega-piano di rilatKio 
deH’economia varato dal go¬ 
verno ha avuto nel complesso 
una buona accoglienza. L’in¬ 
dice Nikkei non solo conferma 
l’impetuosa ripresa della scor¬ 
sa settimana ( i- 10,8% in cin¬ 


que sedute), ma recupera ul¬ 
teriormente, riportandosi per 
la prima volta al di sopra di 
quota 18.000. Nei giorni a ca¬ 
vallo del Ferragosto, converrà 
ricordarlo, era stata sfondata al 
ribasso la sòglia dei’ 14.000 
punti. ' ’ ' 

In Europa ha decisamente 
prevalso la prudenza. Parigi ha 
perso lo Q,1S'%, Zurigo ha gua¬ 
dagnato lo 0.51, Madrid ha 
perso lo 0,31, Sostanzialmente 
stabile, in serata, anche l'indi¬ 
ce Down Jones della Borsa di 
New York. 

Anche a Milano, in verità, la 
flessione non è stata vlstosis-si- 
ma. E bastato un modesto - 
0,65% per buttare al tappeto la 
gran parte dei valori quotati. Le 


Fiat hanno faticosamente 
chiuso a 4.019 lire grazie agli 
interventi di sostegno del grup¬ 
po e dei suoi molti alleati. Per 
la terza volta nel mese la quo¬ 
tazione è scesa per qualche 
minuto al di sotto delle 4,000 
lire. 

In arretramento anche le al¬ 
tre regine del listino, dalle Ge¬ 
nerali a Mediobanca. Per molli 
titoli di primo plano, dalle Gir 
alle Ferfin alle Monledison alle 
Pirellone, si avvicina addirittu¬ 
ra il muro delle 1.000 lire, ovve¬ 
ro del valore nominale. Le Oli¬ 
vetti. che l'altra settimana la 
Digital ha comprato dalla Gir a 
8.500 lire, valgono in Borsa og¬ 
gi 2.180 lire, quasi 4 volte di 
meno. 



E a Ixindra rEfim 
è un banco di prova 
per il Tesoro 


ALRSSANDRO QAUANI 


HB ROMA. La banche estere 
hanno il dente avvelenato. 
Quei 3mila miliardi di credilo 
Efim, sui quali hanno ingaggia¬ 
lo, da oltre un mese, una lotta 
durissima con il ministero del 
Tesoro italiano, per loro rap- 

resenlano più di uno smacco. 

la credibilità del nostro pae¬ 
se, la sua capacità di far fronte 
agli impegni conbatO con l’e¬ 
stero, ad essere in gioco. Per 
questo a Londra, nei prossimi 
giorni, si avvierà una trattaOva 
delicata e complessa, un brac¬ 
cio dì ferro tra contendenù In 
grisaglia e doppio petto. Da 
una parte siederà il direttore 
generale del Tesoro, Mario 
Draghi, ex enfant prodige del 
Fondo monetario Inlemàzio-' 
naie, che su questo caso si gio¬ 
cherà una bella fetta della sua 
reputazione. daH’altra . un ' 
gruppo di banchieri agguerriti 
e con pochi scrupoli. Sulla da¬ 
ta dell'incontro non sì è ancora 
arrivati ad un accordo: resta da 
definire. 

Nelle settimane scorse l’of¬ 
fensiva è stala lanciala dal 
maggiori quotidiani economici 
britannici e statunitensi. Il Fi- 
riandai Times, per bocca di 
uno dei banchieri coinvolti 
nella liquidazione Efim, ha lat¬ 
to sapere che l’Italia è come 
l’America Latina c che la situa¬ 
zione economica del nostro 
paese è catastrofica. D'altra 
parte le banche estere ci sono 
già rimaste scottate una volta, 
con Federconsorzi. E non vo¬ 
gliono ripetere l’esperienza. 
Hanno chiesto il rimborso del 
100% dei loro crediti con l’Eftm 
e il Tesoro gli ha risposto con 
un decreto, nel quale si diceva 
pronto ad emettere obbliga¬ 
zioni a copertura dei debiti 
Efim ad un tasso del 7,25% per¬ 
le cedole in lire e del 4% per 
quelle in ecu. Interessi, dun¬ 
que, nettamente al di sotto dei 
tassi praticati normalmente 
sull’euromereato. Anche il rim¬ 
borso risultava poco appetibi¬ 
le: intorno air80%. Di qui le ri¬ 
torsioni delle banche estere. 
Prima hanno dichiarato l'insol¬ 


venza. la cosidetta clausola di 
default, dell'Efim. Poi hanno 
capito che il punto debole del¬ 
le nuove partecipazioni statali 
italiane è l'Iri, con i suoi Ornila 
miliardi di debiti (che proba¬ 
bilmente .saliranno a 70miia a 
fine ’92), di cui I 200 con la 
Bel e 1,500 con le banche este¬ 
re. e hanno affondato i loro 
colpi in quella direzione, la¬ 
sciando intendere che potreb¬ 
bero giocare a Londra la clau¬ 
sola del default anche nei con¬ 
fronti dell’lri. Un bluff, una mi¬ 
naccia a vuotot Pare di si, ma è 
difficile districarsi in questo cli¬ 
ma da «fumo di Londra» che si 
è creato. 

Il presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, da Parigi, ha 
gettato acqua sul fuoco, dicen¬ 
do che «il caso Elim m risolverà 
entro metà settembre». Non re¬ 
sta che credergli, magari met¬ 
tendo nel conto da pagare un 
rialzo sul tassi di interesse sui 
prestiti obbligazionari. 

Ieri il settimanale britannico 
Eeonomisi, ha dedicato all'E- 
fim un articolo, intitolato «Ban¬ 
co fiasco», nel quale ci va giù 
duro col governo italiano: «E 
un esempio pratico di come 
non bisognerebbe intrattenere 
i rapporti con le banche». Tut¬ 
tavia il giornale fa anche capi¬ 
re che una parte di responsabi¬ 
lità ce l'hanno le banche este¬ 
re, le quali, nel concedere i 
prestiti ad un ente in diffieoltà, 
hanno calcalo la mano sugli 
interessi. Inoltre il settimanale 
stila una classifica degli istituti 
più esposti nei confronti dell’E- 
fim. In testa è il Credit con cir¬ 
ca 82 miliardi di lire, seguita 
dalia Sanwa bank, con 80 mi¬ 
liardi e dal Bankers trust con 70 
miliardi. E poi la Banca di Ro¬ 
ma con 60 miliardi, il San Pao¬ 
lo di Torino con 51 miliardi, la 
Bnl con 31 miliardi, la Comit 
con 29 miliardi, la Sakura Bank 
con 69 miliardi, ia Chemical 
bank con 56 milianJi, la Union 
bank of Switzerland con 52 mi¬ 
liardi. la MiLsubishi bank con 
50 miliardi, la Daiwa bank con 
49 miliardi e la Kiowa bank 
con 45 miliardi. 


Gli economisti si interrogano suirEuropa. Come arrivarci? Quali prezzi pagare, quali evitare? 
Rispondono Filippo Cavazzuti, Augusto Oraziani e Paolo Leon 


Maastricht, qualche dubbio c’è 


Dalla Francia all’Italia. Su Maastricht qualche dub¬ 
bio. qualche distinzione e moite incertezze. Gli eco¬ 
nomisti cominciano a chiedersi: ne vale la pena? e a 
quali condizioni? Non è apportuno ricominciare le 
trattative e andare a modifiche del trattato? Insom- 
ma la via per l’Europa passa necessariamente da 
Maastricht? Rispondono Filippo Cavazzuti, Augusto 
Graziani e Paolo Leon. 


RITANNA ARMRNI 


HB ROMA. La Francia chia¬ 
ma l’Italia. I sondaggi france¬ 
si, la possibilità che neppure 
i cugini più stretti, nonché 
più ricchi, vogliano aderire al 
trattato per l'unità europea 
pone anche da noi nuove ri¬ 
flessioni e qualche dubbio. 
La strada di Maastricht co¬ 
mincia a non sembiare facile 
neppure per l'Italia. E non 
solo perchè non ci sono i re¬ 
quisiti di convergenza richie¬ 
sti dal trattato. Ma perchè ci 


si comincia a chiedere «se ne 
vale la pena», se quella di 
Maastricht è davvero la stra¬ 
da più realistica per entrare 
in Europa. Oppure se alcune 
parti del trattato non vadano 
riviste, e alcune condizioni 
non vadano modificate. I pri¬ 
mi dubbi, o almeno le prime 
riflessioni nuove vengono 
proprio dagli economisti. Eu¬ 
ropeista convìnto Filippo Ca¬ 
vazzuti si dichiara a favore di 
Maastricht, ma aggiunge una 


distinzione. > Mantengo un 
parere favorevole sulla unità 
politica europea che non 
può che portarci dei vantag¬ 
gi. Anzi aggiungo che dob¬ 
biamo approvare il trattalo 
prima del 20 settembre in 
modo da dare una mano ai 
francesi, ma...» Ed ecco ì 
dubbi. Occorre - dice Cavaz¬ 
zuti -rivedere quegli allegali 
sulla finanza pubblica e sul- 
l’inflazione. Non è possibile 
pensare che l'Italia raggiun¬ 
ga prima della fine del secolo 
un rapfxirto del 60% fra debi¬ 
to pubblico e Pii. E allora 
dobbiamo andare ad una 
trattativa con gli altri paesi e 
farlo subito altrimenti, in mo¬ 
do inesorabile, invece di an¬ 
dare verso l'unità politica in 
Europa si va verso un libero 
scambio di tipo copto-islami¬ 
co». 

Non chiudere l’economia 
italiana - questo il messaggio 
dell’economista Cavazzuti - 


e fare di tutto, attraverso il 
negoziato e la trattativa, per 
facilitare la strada aU'Ualìa. 

Ma un altro economista di 
fama come Augusto Graziani 
ha una idea opposta. Non 
sull’unità europea e sull'ac¬ 
cordo nei suoi termini gene¬ 
rali e cioè sull'area moneta¬ 
ria comune, sui cambi stabili 
c sulla moneta unica, tutte 
decisioni - dice -accettabile 
e prossibìli fonti di sviluppo, 
ma perchè oggi la situazione 
della lira non lo consento. « 
Maastricht mi sembra perico¬ 
loso - afferma l’economista 
- in un momento in cui la lira 
è sopravvalutata e le autorità 
si ostinano a difenderla non 
si capisce se per prestìgio o 
per reale convinzione». Quel¬ 
lo della svalutazione della li¬ 
ra è per Augusto Graziani un 
punto fondamentale. «La lira 
sopravvalutata - dice - 
produce due risultati negati¬ 
vi. Del primo padano tutti, si 


.tratta dei tassi di interesse alti 
e relativo aggravamento del 
debito pubblico. Del secon¬ 
do non ne parla nessuno, ma 
è altrettanto grgve. L’indu¬ 
stria manifattunera perde 
mercato. La politica moneta¬ 
ria del governo sta diventan¬ 
do deliberata deindustrializ¬ 
zazione. I giapponesi do¬ 
vrebbero averci insegnato 
che un governo che vuole 
aiutare la sua industria cerca 
di conquistare dei mercati». 

Ma i guai della sopravvalu¬ 
tazione della lira non si fer¬ 
mano qui. I tassi di interesse 
elevali rendono più bassi i 
prezzi dei bene capitali quin¬ 
di facilitano l'acquisto di pez¬ 
zi del nostro apparalo pro¬ 
duttivo da parte di aziende 
straniere. E allora sì può an¬ 
dare a Maastricht in queste 
condizioni di debolezza? 
Graziani ha più di un dubbio. 

Con pochi dubbi anzi de¬ 
cisamente contrario al tratta¬ 



to per l'unita monetaria euro¬ 
pea un altro economista di 
sinistra Paolo Leon. I motivi 
sono molti c li elenca lutti. 
«Innanzitutto - dice - il tratta¬ 
lo dì Maastricht è stato redat¬ 
to m un altro momento, in 
una situazione politica in cui 
si pensava ad una nuova fase 
di crescita e di svilup|X>. Cosi 
non è stato e per molti moti¬ 
vi. Non c'è stata la tanto au¬ 
spicata ripresa americana, e 
se ci fosse stata, non avrebbe 


portato alcuna espansione al 
sistema europeo visti gli alti 
tassi di interesse tedeschi. 
Inoltre gli avvenimenti dei 
paesi dell'est sono stati più 
rapidi e distruttivi di quanto si 
pensasse ed hanno presalo 
particolarmente sulla Ger¬ 
mania». 

Ma non sono solo questi i 
motivi per cui Maastricht ap¬ 
pare inattuale. Sono proprio i 
contenuti e la filosofia proliti- 
ca del trattato che Leon met¬ 


te in discussione. «Si basa - 
dice - su una teoria econo¬ 
mica estremamente conser¬ 
vatrice. Sulla pretesa di co¬ 
struire una Banca centrale 
europrea autonoma dal pote¬ 
re polìtico. È evidente che 
questo non è possibile. In 
realtà sarà la Banca più pro- 
tente, in questo caso la Bun¬ 
desbank a dominare 1 merca¬ 
ti monetari. E inoltre - con¬ 
clude Leon - non è passibile 
esautorare gli stati dal loro 


potere monetario . invece 
Maastricht si basa proprio su 
questo». E allora Unione eu¬ 
ropea addio? Fra dubbi e in¬ 
certezze si insinua anche in 
Italia a cominciare dagli eco¬ 
nomisti la sindrome prima 
danese e poi francese? Ri¬ 
sponde Leon: «mi auguro 
che dopo il round francese le 
diplomazie rivedano il tratta¬ 
to per renderlo più realistico 
e quindi effettivamente euro- 
[jeo». 
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«Europa? No grazie». Quello che fino a ieri sembrava impossibile si 
sta avverando. Perfino politici accorti come Rocard e Bérégovoy 
evocano lo spettro della Grande Germania se Maastricht sarà bocciata 
Intanto per la prima volta un’inchiesta dà il 53% dei voti al sì 


Francia, il governo tenrorizzato dai no 

Ma giovedì Mitterrand paria in tv, e un sondaggio dice che... 


Il «no», contrariamente ad ogni previsione, potrebbe 
vincere il referendum su Maeistricht del 20 settembre 
prossimo in Francia. Anche se ieri un sondaggio ha 
segnalato una ripresa degli europeisti, in testa con il 
53 per cento. Rocard e Bérégovoy evocano il perico¬ 
lo di una Germania forte e arrogante se la costruzio¬ 
ne europea dovesse subire una battuta d’arresto. 
Giovedì l'intervento in tv di Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ l’ARIGI L'impensabile sla 
accadendo, Una grande letta 
di Francia si chiude a riccio, ri¬ 
piega al di qua del Reno e dei 
Pirenei. 1 suoi elettori stanno 
dando ascolto ai generali che 
amano trincerarsi in difesa, un 
po’ come a Verdun, o piuttosto 
dietro la linea Maginot. «Euro¬ 
pa? No grazie», dicono i son¬ 
daggi. Dei quattro della scorsa 
settimana, tra i più importanti, 
non ce n'O uno che dia il «si» 
vincente, ^lo ien un barlume 
di speranza: secondo l'istituto 
Louis Harris il «si» raccogliereb¬ 
be il 53 percento. Finora il «no» 
tira la volata, è davanti di una, 
o anche di quattro lunghezze. 
L’esito ù dunque segnato, irre¬ 
versibile’ No. ovviamente. C'è 
ancora tempo per rovesciare 
la tendenza. Ma le coscienze 
sono turbate, i leader politici 
increduli. L'opposizione a 
Maastricht, che ancora in lu¬ 
glio appariva come una vana 
battaglia di pnneipio condotta 
da uno .squinternato drappello 
di irriducibili, ha guadagnato 
terreno. Anzi, ne ha occupato 
la maggior parto. Vero 6 che il 
«.si» deve ancora giocare le sue 
carte ntigliori, a cominciare da 
Francois Mitterrand. Il presi¬ 
dente qi proverà giovedì sera, , 
in un dibattito telev1.sivo con 


Philippe Seguln, il capofila dei 
suoi avversari. A dargli manfor¬ 
te avrebbe dovuto esserci an¬ 
che il premier inglese John 
Maior, ma ha dato forfait. For¬ 
se ci sarà il cancelliere KohI, in 
diretta da Bonn. Mai come sta¬ 
volta tutto appare appeso al fi¬ 
lo della capacità persuasiva di 
Mitterrand. Poi, dalla sera del 3 
a quella del 20 settembre, il «si» 
avrà il tempo di risvegliare le 
coscienze assopite, quei quat¬ 
tro elettori su dieci che non 
hanno ancora scelto. Ma cor¬ 
rerà in salita, col fiatone. Si 
spera nella maggioranza silen¬ 
ziosa della «Francia moderna» 
e SI fanno gli scongiuri, cercan¬ 
do in fondo al barile argomenti 
convincenti. 

L’ultimo di questi e stato ri¬ 
pescato e portato alla luce nel 
corso del weekend da parte di 
due protagonisti di primo pla¬ 
no; Michel Rocard, candidato 
«naturale» all'Eliseo, e Pierre 
Bérégovoy, primo ministro. 
Hanno agitato lo spauracchio 
tedesco, di una Germania 
grande e forte in preda a vec¬ 
chi demoni e nuovi sogni. Non 
era affatto scontato, da parte di 
due equilibratissimi campioni 
dell'europeismo e deH'asse Pa- 
rigi-Bonn. Il primo ha evocato 
le tendenze «storiche e geogra- 


Amerìca ferita da recessione e debiti 
Ma davvero si sostiene la moneta? 


Usa sotto shock 
E il dollaro 
resta basso 


fiche» che la Germania ritrove¬ 
rebbe nel caso di uno «stop» 
francese alla costruzione euro¬ 
pea; «Poggiata su un marco 
trionfante - ha detto Rocard - 
guarderebbe di nuovo a est, si 
disinteresserebbe dell’avvenire 
del continente, salvo che per 
imporgli la sua volontà econo¬ 
mica, quella che rispondereb¬ 
be ai suoi soli interessi...prefe¬ 
risco non pensare al seguito». 
Rocard ha perfino parlalo di 
un paese «piuttosto portato al 
romanticismo, alle Infatuazio¬ 
ni collettive non sempre onen- 
tate verso il razionale». Parole 
che non devono aver latto pia¬ 
cere a Bonn: è un po’ come se 
la campagna elettorale per il 
«si» fosse condotta a spese del 
vicino, ignaro e per una volta 
innocente. Poco contenti de¬ 
vono esser i dirigenti tedeschi 
anche delle parole di Pierre 
Bérégovoy, che come prima 
conseguenza di una vittoria 
del «no» vede il divorzio fran¬ 
co-tedesco: «Vuol dire che la 
Germania riprenderà la sua 
autonomia...farà paura». Lo 
sconcerto nel campo dei «si» 
dev’essere grande, se due uo¬ 
mini di Stalo prendono il ri¬ 
schio di innervosire l’establish¬ 
ment d’oltre Reno nel tentativo 
di raddrizzare la barca referen¬ 
daria. La Germania vissuta e 
denunciata come una greve 


minaccia non 6 compatìbile 
con una fedele alleanza e con 
la reciproca, indispen,sabilc fi¬ 
ducia. 

Per capire quanto lo .scon¬ 
certo sia profondo basta dare 
uno sguardo alle forze politi¬ 
che. Nel campo dei «no» il Pel 
toma a strombazzare slogan 
nazional-populisti, come all’i¬ 
nizio degli anni quando si 
opponeva a Schumann e Mon- 
net. La costellazione deH’Udl, 
un tempo unita sotto le inse¬ 
gne giscardiane, pwrde pezzi 
[>er strada soprattutto ad opera 
del visconte Philippe de Vil- 
licrs, vandeano doc In odor di 
lepenismo. I gollisti di Chirac 
sono spaccati come una noce 
di cocco: da una parte dietro al 
leader, dall’altra dietro a Phi¬ 
lippe Seguin, gollista «repub¬ 
blicano» alfiere della battaglia 
anll-Maa.stricht. I socialisti, già 
prostrali dopo le disastro.se re¬ 
gionali di marzo, sono minati 
dal di dentro dal «patriota» 
Jean Pierre Chevenement. che 


sull’onda dell’opposizione a 
Maastricht ha appena fondalo 
il suo «Movimento dei cittadi¬ 
ni». I Verdi hanno deciso pro¬ 
prio ieri il loro orientamento, 
nel .senso che hanno deciso di 
non averne: né «.si» né «no», li¬ 
bertà di coscienza agli elettori. 
Le Pen, infine, esorta senza so¬ 
sta a votare «no per cacciare 
Mitterrand e la sua cricca di 
europeisti». Destra e sinistra, 
insomma, non si ritrovano or¬ 
dinatamente distribuite sulla 
sponda del si o del no. I partiti 
rappre,sentano poco, e orien¬ 
tano ancor meno. Tanto che 
Le Monde titola oggi in prima 
pagina «Decomposition», il 
contrario cioè della «recompo- 
sition» del quadro politico di 
cui la Francia aveva bisogno e 
m cui sperava Mitlerrand. 

Alain Mine, saggista politico 
c uomo di alta finanza, si chie¬ 
de con angoscia: «Saremo vitti¬ 
me ancora una volta di quella 


pulsione suicida che ci spinge, 
due o tre volte per secolo, ver¬ 
so l'irrazionalità?». Laurent Fa- 
bius, segretario del Ps, denun¬ 
cia che «i rischi del nazionali¬ 
smo sono più forti che mai», e 
lenta disperatamente di stabili¬ 
re l'equazione tra sinistra e «si», 
poiché esser di sinistra signifi¬ 
ca «sottomettere una realtà 
economica e finanziaria a un 
controllo sociale e politico». 
Jacques Delors, che sente aria 
di guai, dopo aver inutilmente 
cercalo dì convincere i Verdi a 
schierarsi nel campo europei¬ 
sta, ha giurato che andrà in 
pensione se il «no» dovesse 
vìncere. Antoine Riboud, men¬ 
de vecchio deirimprendlloria 
transalpina, teme riflussi eco¬ 
nomici c industriali. Le truppe 
del «si», come si vede, sì muo¬ 
vono in ordine sparso, più per 
difendersi che per attaccare. 
Per questo tutti aspettano con 
ansia Francois Mitterrand gio¬ 
vedì sera. Attendono il colpo di 
reni che è mancato finora, la 
parola che mobilila, l’idea che 
convince. 

Quanto a lui, il presidenti, il 
mistero circonda le sue inten¬ 
zioni. In luglio, annunciando II 
referendum, aveva scelto il 


basso profilo: l’esito della con¬ 
sultazione, aveva detto, non 
avrebbe condizionato la sua 
permanenza all’Eliseo, non ci 
sarebbero stati «vincitori e vin¬ 
ti». Chissà, forse le sue parole 
peccavano di ottimismo. Per¬ 
fette, con la giusta dose di cle¬ 
menza. in caso di vittoria. Ma 
estremamente problematiche 
nel caso contrario. Come non 
dimettersi qualora sconfessalo 
da quel popolo che egli stesso 
ha chiamato alle urne? Come 
considerare la vittoria del «no» 
come un evento senza conse¬ 
guenze politiche interne? Si di¬ 
ceva all’inizio che non tutto è 
perduto. Ieri pomeriggio ad 
esempio ha latto capolino un 
sondaggio (Harris per il setti¬ 
manale VSD) che dava il «si» 
vincente con il 53 percento, 
mentre gli indecisi erano sem¬ 
pre fermi a quota 40 percento. 
E la seconda volta che capita, 
per una diecina di segno con¬ 
trario. Far previsioni sarebbe 
presuntuoso. Quel che si può 
dire è che, al ritorno dalle va¬ 
canze. i francesi e i loro diri¬ 
genti si sono trovati davanti ad 
una sconcertante sorpresa, 
gioiosa per gli uni, da incubo 
per gli altri. L’Europa non pia¬ 
ce. non convince abbastanza. 
’ Dopo quarant’anni, restano 
venti giorni per evitare che af¬ 
foghi. 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIGMUND QINZBIIia 


■i NEW YORK. «Il Louvre? SI 
ci siamo accontentati di veder¬ 
lo dal di fuori. Costava troppo 
il biglietto (7 dollari')», raccon¬ 
ta una studentessa in vacanza 
a Parigi. Una giornata all’Euro- 
Disney gli costa ormai II dop¬ 
pio di una giornata a Disn^- 
world in Fionda. Gli alberghi a 
300 dollari a notte fanno im¬ 
pazzire chi solo cinque anni fa 
in Italia svaligiava le boutiques 
grazie al dollaro a 2.000 lire. La 
famiglia di Robert Hlte (lui, 
moglie o figlio) racconta al 
«New York Times» che ne.sco- 
no ancora a sopravvivere a 
Londra mangiando solo ham- 
burghers al McDonalds ma .so¬ 
no impalliditi quando hanno 
scoperto che il gelato costava 
6 dolan al cono. Giornali e tv 
sono pieni di «horror stories» 
del genere da parte degli (or¬ 
mai pochi) turisti che si sono 
avventurali ugualmente in Eu¬ 


ropa malgrado il dollaro de¬ 
prezzalo. Ritrovarsi pezzenti è 
uno shock nazionale. Sentirsi 
come un vù cumprà appena 
sbarcato a Manhattan da Haiti 
gli brucia peggio di quando te¬ 
mevano gli attentati delle Bri¬ 
gate tosse o venivano presi 
ostaggio in Ubano. 

L’orgoglio Usa è ferito. Abi¬ 
tuati per decenni a pensare 
che tutti gli altri nel mondo 
non sognano che l'America, 
ad essere gli incontestati Num- 
ber One, a vedere sbavare gli 
altri sui loro bigliettoni verdi, si 
sono improvvisamente ritrovati 
cugini poveri. Bill Clinton met¬ 
te il dito sulla piaga dicendogli 
che «l’America ha un’econo¬ 
mia in cattive acque che la col¬ 
loca da qualche parte tra la 
Germania e lo Sri Lanka». Gli 
ricorda che solo dieci anni la 
gli Americani avevano i salari 


più alti nel mondo, ora sono 
scesi al 13mo posto. Il dollaro 
che continua a deprezzarsi, 
contrariamente a tutte le 
aspettative, contro la logica 
degli esperti che lo considera¬ 
no sotto-valutato di un buon 
25% al di sotto di quel che do¬ 
vrebbe valere in base a quel 
che compra In casa, è certo 
una batosta psicologica. 

Eppure, per un altro verso, è 
una benedizione. Grazie al 
basso-dollaro TAmerlca ha ri- 
conquistato il primo posto nel¬ 
la classifica dei paesi esporta¬ 
tori. Prodotti che nessuno vor¬ 
rebbe più se dovessero essere 
valutati solo in base alla quali¬ 
tà, ridiventano compietliivi per¬ 
chè costano poco. Ora vendo¬ 
no meglio all'estero non solo i 
Levis e le Timberland ma per¬ 
sino i catorci delle loro-auto. A 
differenza di quel che succe¬ 
deva solo a pochi anni fa rie¬ 
scono a spedire acciaio a Seul, 


Uanslstors a Tokyo, calzoncini 
da ciclista a Bologna. Dal 1986, 
da quando il dollaro aveva in¬ 
vertito la tendenza al rialzo ed 
è continuato a calare, le espor¬ 
tazioni Usa sono cresciute del 
76%. Dal 1985 il valore del dol¬ 
laro si è dimezzato rispetto alle 
monete europee, ma le espila¬ 
zioni Usa alla Cee sono di pari 
passo cresciute da 49 miliardi 
a 103 miliardi di dollari. £ vero 
che gli costa ora molto dì più 
quello che dei^ono importare, 
c questo gli mantiene uno 
squilibrio impressionante nella 
bilancia comerciale e sono co¬ 
stretti ad indebitarsi sempre di 
più. Ma vivere a credilo è più 
facile che vivere di privazioni, 
in fin dei conti non sì tratta che 
di una geniale espansione a li¬ 
vello planetario di un’econo¬ 
mia fondata sulla carta di cre¬ 
dito, compri oggi, paghi a rate 
domani. Finche dura è una 
meraviglia. 

Succede anche che, per mi¬ 


rabolante clic la cosa possa 
possa apparire per .un'econo¬ 
mia debole,' con una recessio¬ 
ne che si ostina a non obbedi¬ 
re al cicto che dopo i mesi ma¬ 
gri doveva dar segni di ripresa 
e non ne dà, continui ad anda¬ 
re a gonfie vele per i pronttì. 
Tra alti e bassi, Wall Street 
contìnua a mantenere indici 
record. Depurali dalle lasse, i 
profitti Usa sono cresciuti del 
10,8% nel primo trimestre di 
quest'anno, e di un altro 2,1% 
nel secondo. Il dato, oggetto in 
questi giorni della curiosità di 
tulli, a cominciare dal Wo// 
Street Journal, la assolutamen¬ 
te a pugni con quelli sull'occu¬ 
pazione. Si capisce che ad una 
parte del mercato, quella dei 
consumatori di beni dì lusso, 
non importi più di tanto che le 
Mercedes, le borse Vuitton e i 
modelli di Versace costino dì 
più. E, per giunta, come ricor¬ 
da un cartello nella più cara 


salumeria di Manhattan, «in se¬ 
guito agli avvenimenti nell’ex- 
Urss il prèzzo dèi caviale è ri¬ 
bassato». 

Alla Convention repubblica¬ 
na a Houston Bush aveva capi¬ 
talizzato sia sull’orgoglio Usa 
che prova fastìdio per le Cas¬ 
sandre («Non fatevi raccontare 
da nessuno, men che meno da 
uno che vorrebbe diventare 
presidente, che l’America è dì 
categorìa B>), sia sugli effetti 
benefici del basso-dollaro. In 
fin dei contìera stato il suo Ba¬ 
ker - allora segretano al Teso¬ 
ro - a inventare e pilotare, do¬ 
po una fatidica riunione al Pla- 
za nel 1985, la discesa del dol¬ 
laro. E finora lutto sommato gli 
era andata da Dio. Come para¬ 
cadute al declino industriale 
aveva funzionato benissimo. Si 
capisce che non gli dispiaccia 
tenerlo basso, malgrado ì di¬ 
spiaceri per i turisti e la vergo¬ 
gna nazionale. ' 


Ma albi avvertono che trop¬ 
pe cose sono cambiale. Il dol¬ 
laro non è più la moneta rifu¬ 
gio. Sono finiU i tempi in cui «la 
minaccia di olocausto nuclea¬ 
re faceva da colla che teneva 
tutto insieme». Jeffrey Garten, il 
banchiere newyorchese autore 
di un libro sulla «Pace fredda: 
ovvero la lotta per la suprema¬ 
zia Ira Usa, Germania e Giap¬ 
pone» avverte che «la teologia 
governativa per cui un dollaro 
In calo è bene per la competiti¬ 
vità Usa è una pericolosa sem¬ 
plificazione». E l’ex governato¬ 
re della Federai reserve, Paul 
Voicker, ha scrìtto anche lui un 
libro, «Changing Fortunes», 
cambiamenti di fortuna, per 
spiegare che c'é ben poco da 
stare allegri. Svalutazione, av¬ 
verte, significa che costano di 
più le importazioni e rendono 
meno le espilazioni, «in altre 
parole il paese diventa più po¬ 
vero, non più ricco, e non è co¬ 
sa da far salti dì gioia». 


Tokio salva le banche per aiutare Tindustria 


Lo yen guad^na sul dollaro, la Borsa di Tokio risale 
a quota 1 Smila. La riunione dei ministri delle Finan¬ 
ze del G7 ha indicato nel Giappone una delle possi¬ 
bili locomotive della ripresa del mercato moridiale. 
La sterzata c’è ma tuttavia non sono molti a credere 
ad una crescita del 3,5% entro marzo. 11 progetto di 
salvataggio delle banche. Probabile una riduzione 
del tasso di sconto. 


RENZO STKFANKLLI 


M ROMA II prossimo pas.so 
potrebbe c.ssere la nriuzione 
del tosso di sconto, oggi al 
3,25'%. Ancora ieri un portavo¬ 
ce del Presidente Bush si è di¬ 
chiarato per ulteriori, possibili 
riclu/.ioni. Riba.sso del lasso di 
xonlo e rivalutazione dello 


yen sembrano obiettivi antiteti¬ 
ci ma proprio questo sembra il 
senso del cambiamento di rot¬ 
ta nella politica economica del 
Giappone: si toma ad una eco¬ 
nomia manovrata, lo Stato as¬ 
sume la guida della ristruttura¬ 
zione. 


Fino a ieri si diceva che 'sarà 
dura ma le imprese dovranno 
risanarsi da soie’. Ieri il capo 
del governo Myazawa ha spie¬ 
gato che sì può creare una so¬ 
cietà, finanziata dallo Stalo, 
per rilevare le partecipazioni 
immobiliari delle banche in 
cambiò del pagamento dei de¬ 
biti che risultino insolvibili. Il 
mercato non è più in grado di 
rendere 'liquidi' gli attivi im¬ 
mobiliari delle banche che. 
anche per questo, non riesco¬ 
no a ripagare i debiu. Quanti 
debiti ? Il capo del governo 
non lo sa.anzì, dice che la con¬ 
dizione per beneficiare del sal¬ 
vataggio sarà proprio quella di 
'rivelare' i debiti effetthi. 

Non bisogna meravigliarsi 
tanto perchè la Banca del 


Giappone ha diffuso proprio 
nei giorni scorsi uno studio in 
cui dimostra’ che le difficoltà 
delle banche commerciali 
giapponesi non si debbono ad 
un classico (in quanto si è ri¬ 
petuto molle volle nella storia 
delle banche) caso di crisi di 
liquidità. Vi si sostiene.anzi, 
che le banche giapponesi sa¬ 
rebbero in grado di ricapitaliz¬ 
zarsi da sole al livello richiesto 
dagli accordi intemazionali di 
Basilea. Unico ostacolo: tutte 
le banche nazionali e cittadine 
hanno ridotto il volume di atti¬ 
vità, solo le banche locali regi¬ 
strano modestissimi progressi. 

Le sUmc sui debili da rileva¬ 
re variano, paradossalmente. 
Ira 79 e 550 miliardi di dollari. 
Nel caso della seconda cifra 


siamo davanti a un crack più 
vasto di quello subito dal Teso¬ 
ro degli Stati Uniti per il crollo 
di centinaia di casse di rispar¬ 
mio. Se qualcuno parla di 20- 
60 miliardi di dollari è perchè 
pensa ancora che le banche 
possano nella maggior parte 
dei casi fare a meno del salva¬ 
taggio. 

La creazione della società 
per lo scambio immobili-debiti 
comporta una .spesa pubblica 
che sarà diluita in molti anni 
e.intanto, un dimagrimento 
delle banche giapponesi. 

Tutta salute, dicono i propo¬ 
nenti: solo co.sI le banche po¬ 
tranno ricominciare a far cre¬ 
dito aU’induslria. 

Il 'pacchetto' di 90 mila mi¬ 
liardi di lire di spese pubbliche 


(10.700 miliardi dì yen: lo yen 
quota 8,72 lire) ha in parte la 
medesima natura di mobilita¬ 
zione dei capitali con garanzie 
pubbliche. Vengono autoriz¬ 
zati nuovi lavori pubblici, il 
Fondo pensioni del Bancopo¬ 
sta (lo Stato ha In Giappone 
una banca postale con prodot¬ 
ti finanziari) metterà ’a dispo¬ 
sizione del ministro delle H- 
nanze' 2,8 miliardi di dollari 
per acquisti di azioni in borsa, 
le agenzìe che finanziano le 
piccole imprese disporranno 
di altri 2,1 miliardi 
I problemi chiave sono il co¬ 
sto del capitale ed il profitto. In 
Giappone, come è avvenuto 
prima negli Stati Uniti.sl pren¬ 
de atto che l’ostacolo principa¬ 
le alla ripresa economica - 


specialmente nell’Industria - è 
il costo elevato del capitale. Vi¬ 
sti i bilanci in perdita del primo 
semestre non si è aspettato 
che precipitassero nel secon¬ 
do (l’anno finanziario finisce a 
marzo) e si interviene. 11 costo 
del capitale.alla fine, non può 
essere altro che quello che 
consentono i profitti delle im¬ 
prese. Ignorarlo signiFica anda¬ 
re al crollo degli investimento, 
cioè ad una perdita di risorse 
sociali. 

il risultalo è che le imprese 
europiee, indebolite dalla cura 
di alti tassi che gli stanno pro¬ 
pinando le banche centrali, si 
troveranno di fronte nel 1993 
una industria giapponese ag¬ 
guerrita. Non si tratterà di un 
miracolo. 



Marcia indietro della Cdu sul prestito 
forzoso, nessuno investe all’Est 


Germania anno 3 
Ripresa d’autunno 
impantanata 

Se doveva essere rinìzio deir«offensiva d’autunno», 
la prima battaglia il governo federale e la Cdu l’han¬ 
no persa senza nemmeno combattere. Del prestito 
forzoso restituibile (senza interessi) nel 1996da im¬ 
porre a tutti i tedeschi, persone fisiche e imprese, 
con un reddito superiore a 5 mila marchi lordi al 
mese e che non investono nei Lander orientali, pro¬ 
babilmente non si farà nulla. 

■_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' _ 

PAOLO 80IJMNI 


■B BERIJNO L’idea era stata 
avanzata nel giorni scorsi dalle 
file crishano-democratiche, 
con l’autorevolissimo avallo 
del presidente del gruppo par¬ 
lamentare Cdu-Csu Wolfgang 
Schàublc. Con quel 5% prele¬ 
vato dai redditi sopra i 5 mila 
marchi si sarebbero raggranel¬ 
lale diverse decine di miliardi 
di marchi (23,5 solo contando 
quelli delle imprese) da river¬ 
sare nelle esauste casse dell’e¬ 
rario c, soprattutto, si sarebbe 
incenrivata la propensione ad 
investire all’est. Semplice, in 
teoria, ma in pratica? Appena 
la proposta è diventala ufficia¬ 
le, un violento fuoco incroaa- 
to l'ha ridotta subito un cola¬ 
brodo. Al punto che ieri il por¬ 
tavoce del governo federale 
Dieter Vogel ha preso tutte le 
distanze possibili e immagina¬ 
bili: il gabinetto la «esaminerà» 
(come se qualcuno potesse 
credere che Schàuble e i mas¬ 
simi esponenti Cdu l'avessero 
tenuta nascosta a KohI), ma 
comunque non si tratta di una 
sua iniziativa. D’altronde i «no» 
ormai piovevano da un palo di 
giorni. Non solo dall’opposi¬ 
zione socialdemocratica, ma 
anche dagli alleati liberali, da 
buona parte della Csu, che è il 
partilo del ministro delle Fi¬ 
nanze Waigel, e da ambienti 
della stessa Cdu. Solo qualche 
settore del sindacalo aveva 
mostralo un tiepido interesse, 
pur segnalando, come ha fatto 
il presidente della Ig-Melall 
Steinkùhler, che si tratta di una 
proposta «contraddittoria» e 
che si può pensare di meglio. 

I motivi dì una tale levata di 
scudi sono diversi, il primo è 
che il prestito forzoso appare 
dubbio sotto il profilo giuridico 
e già una volta la corte costitu¬ 
zionale lo ha bocciato. Ma le 
critiche investono soprattutto 
la sostanza stessa del mecca¬ 
nismo. che viene giudicato 
inadegualo a rispondere ai 
due grandi problemi della diffi¬ 
cile congiuntura tedesca a po¬ 
co più di un mese dall’anno 
terzo dell’unificazione: l’inde- 
bitamento in vertiginoso au¬ 
mento e lo «sciopero» degli in¬ 
vestitori occidentali nei Lànder 
dell’est. Nei quali, ormai anche 
i più inguarìbili ottimisti (per 
carattere o per interesse politi¬ 
co) se ne sono convinti, la ri¬ 
presa annunciata mille volte 
come imminente non arriva e 
non arriverà tanto presto: an¬ 
che nel secondo trimestre di 
quest’anno la produzione in¬ 
dustriale all’est ha continuato 
a calare c in maggio le com¬ 
messe erano diminuite del 
13,1%, con una dLsoccupazio- 


ne reale (che conteggia cioè i 
•falsi occupati» in attività im¬ 
produttive o di pura assisten¬ 
za) che in autunno viaggerà 
verso il 40%, un siluro che ri¬ 
schia di mandare definitiva¬ 
mente per ana l’assetto sociale 
dell’est con conseguenze di 
cui i disordini e le inquietudini 
di questi giorni potrebbero 
rappresentare solo un primo 
segnale. Ormai è chiaro che le 
imprese occidentali non han¬ 
no alcuna intenzione di inve¬ 
stire all'est una parte sia pur 
minima dei guadagni (solo 
l'anno scorso 470 miliardi di 
marchi) conseguiti anche gra¬ 
zie al nuovo mercato che l’uni¬ 
tà tedesca ha regalato loro. 
D'altronde, al punto in cui so¬ 
no le cose, una certa resisten¬ 
za comincia a diventare anche 
comprensibile: dei dieci più 
grossi «lienti» della Treuhand 
solo uno, il gruppo immobilia¬ 
re Klingbeil (che ha acquistato 
la catena degli «interhotels») 
prevede di chiudete quest’an¬ 
no 1 conti in attivo. Tutti gli al¬ 
tri, compresi i colossi Siemens 
c Basi, hanno già messo in bi¬ 
lancio chiusure in perdita. 

Non è certo il momento del¬ 
l’euforia, insomma, e tutti i 
programmi di incentivazione 
degli investimenti che dovreb¬ 
bero costituire il piatto fotte 
dell’«offensiva d’autunno» che 
il governo KohI intende scate¬ 
nare per rovesciare la situazio¬ 
ne (e recuperare un pro’dei 
consensi rovinosamente per¬ 
si) si scontrano con raitro 
enorme problema, quello dcl- 
rindebìtamento pubblico. Fi¬ 
nora la «non ripresa» all’est è 
stata «pagata» con un trasferi¬ 
mento netto di risorse finanzia¬ 
rie, ma quanto può durare? In 
questo contesto la «guerra» che 
la Bundesbank ha dichiaralo 
contro Bonn, e in un certo sen¬ 
so contro il resto del mondo, 
con la sua feroce politica re¬ 
strittiva rischia di cacciare il 
governo KohI nell’angolo delle 
alternative impossibili La poli¬ 
tica degli alti tassi d’interesse c 
del contenimento della massa 
monetaria (pareche a Franco- 
forte stiano studiando addirit¬ 
tura una specie di contingenta¬ 
mento della liquidità per le 
batrche) rende ancora più re¬ 
mota la possibilità di una ripre¬ 
sa spontanea, scoraggia ulte¬ 
riormente gli investimenti al¬ 
l’est e restringe anche i margini 
per i trasferimenti finanzian di 
pura assistenza. Riuscirà, for¬ 
se, a far rientrare il rischio d'u- 
n'inflazione fuori controlfo, ma 
quali altri fantasmi farà affac¬ 
ciare sulla Germania inquieta 
dell’anno terzo’' 
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Ieri incontro al Quirinale tra il capo dello Stato ed Amato 
Galloni: «Il presidente resterà estraneo al conflitto » 

Il leader socialista isolato ora dice: «Non faccio guerre» 
Duro attacco di Signorile: ormai siamo come pugili suonati 


Giranelli 

«Chiarire 
chi indaga 


Deputato psì 

«Rinunciamo 
ai soldi 


su Di Pietro» dello Stato» 


ScalÉixo non offre sponde a Ciraxì 

E il segretario psi arretra: «Non voglio un caso politico» 


Craxi ottiene dal Quirinale un incontro ma nessuna 
sponda alla sua campagna contro Di Pietro. Il presi¬ 
dente, assicura il suo vice al Csm Giovanni Galloni, 
resterà «estraneo al conflitto». Ieri ne hanno parlato 
Scalfato e Amato. Il capo del governo risponderà, 
forse sabato, in Parlamento. Ora Craxi abbassa il ti¬ 
ro: «Voglio chiarimenti sulle amicizie del giudice ma 
non creare un caso politico». È l'inizio della ritirata? 


ROSANNA LAMPUONANI 


H ROMA. Tutti i nodi vengo¬ 
no al pettine. Anche queili in¬ 
trecciati dai corsivi dell'«Avan- 
ti» contro Di Pietro e i'inchiesta 
mlianese di Tangentopoli. 
Questa, infatti, potrebbe essere 
la settimana dei chiarimenti. Il 
ministro della Giustizia tornerà 
oggi o domani dagli Stati Uniti 
e ha promesso che parlerà. Il 
capo del governo risponderà, 
forse sabato, alle interpellanze 
e interrogazioni su questa que¬ 
stione. E in settimana Scalfato 
riceverà Craxi. È stato il segre¬ 
tario del Psi a sollecitare l'In¬ 
contro e il Quinnale glielo ha 
accordato. 

E prima di salire al Colle 
Craxi si prepara alla retromar¬ 
cia. len ha rilasciato un’altra 
intervista; «Esistono motivi per i 


quali continuo a ribadire 
quanto sostenuto nel giorni 
scorsi, ma senza che ciò pro¬ 
vochi inutili polemiche e pol¬ 
veroni». Il tono dì Craxi sembra 
molto dimesso. Parla ancora 
delle «amicizie» che esistereb¬ 
bero tra il giudice e alcuni in¬ 
quisiti ma poi innesta la retro¬ 
marcia: «Da qui a voler creare 
un caso di ampie dimensioni 
politiche ci passa parecchio. 
Dunque guerra a nessuno ma 
. semplice constatazione di al¬ 
cune situazioni che abbiamo 
riscontrato». Il leader psi ne ap¬ 
profitta anche per lanciare 
frecciate a Formica: «Ha 
espresso delle opinioni ma tra 
smentite e controsmentite la 
situazione non è certamente 
delle più chiare». 


Il vento decisamente spira 
contro il capo di via del Corso. 
Questo è del tutto evidente an¬ 
che dalla «lettura del co.loquio 
di un'ora e mezza tra Scalfato 
e Amato svoltosi ieri mattina. 
Era già in calendario, fissato 
prima che II presidente del 
Consiglio volasse a Parigi. Tut¬ 
tavia ha suscitato grande cu¬ 
riosità. Si sa che il capo dello 
Stato non è uno che firma do¬ 
cumenti senza prima averli let¬ 
ti. vuole essere informato nel 
dettaglio. Per questo si è in¬ 
contrato con II capo del gover¬ 
no. Hanno parlato di Maastri¬ 
cht e della«guerra delle mone¬ 
te». Ma non è tutto. Perchè 
Amato, che ha il sostegno del 
Quirinale ed è in ottimi rappor¬ 
ti con II capo dello Stato - co¬ 
me sì la osservare nell’entoura¬ 
ge del presidente della Repub¬ 
blica - sul Colle ci è andato an¬ 
che per Informare Scallaro di 
ciò che dirà alla Camera. Sarà 
quello un momento di massi¬ 
ma tensione, non solo perchè i 
corsivi al vetriolo dell‘«Avanti» 
hanno imbarbarito ulterior¬ 
mente il clima politico del no¬ 
stro Paese. Ma anche perchè lo 
stesso Amato non è uscito in¬ 
denne da questa vicenda. 

Da più parti è stato messo 
sott'accusa per aver partecipa¬ 


to alla riunione di vìa del Cor¬ 
so, durante la quale Craxi ha 
parlalo delle sue carte vincenti 
contro II giudice Di Pietro. Il ca¬ 
po del governo si è difeso di¬ 
cendo che davanti a lui l'argo¬ 
mento non era stato toccato. 
Ma intanto un'ombra pesante 
si è stesa sul suo operato. Tan¬ 
to da far pensare che l'invito a 
recarsi in vìa del Corso sia stalo 
in realtà un colpo da maestro 
giocato da Craxi per screditare 
il capo del governo e per far 
aumentare la tensione politica 
all'interno della coalizione go¬ 
vernativa. Ma. ammesso che i 
corsivi dell'«Avanli» fossero dei 
validi presupposti, a chi giove¬ 
rebbe un'eventuale crisi di go¬ 
verno, se mai qualcuno ci 
avesse pensato? 

Ad Amato è arrivato ieri il 
sostegno del vicepresidente 
del Csm. Giovanni Galloni: 
«Non c'è nulla di strano - ha 
detto - nella sua partecipazio¬ 
ne alla segreteria socialista. Le 
cose gravi sono venute piutto¬ 
sto dalle dichiarazioni di Craxi. 
Se intervenisse Martelli forse 
verrebbero fugale molle per¬ 
plessità». E Martelli dagli Usa 
ha promesso di farlo. 

La settimana riserverà an¬ 
che un altro impegno politico 


importante: l'incontro tra Scal- 
faro e Craxi. Non dovrebbe, il 
segretario socialista, fare mol¬ 
to affidamento su questa visita. 
Onora, infatti, il presidente del 
Csm. cioè lo stesso Scalfato, 
non ha smentito il suo vice. 
Giovanni Galloni, che ha defi¬ 
nito le famose carte da poker 
in mano a Craxi «solo chiac¬ 
chiere da caffè». E lo stesso 
Galloni ha detto di ritenere che 
•il presidente della Repubblica 
vuole rimanere estraneo ad 
uno scontro in merito al quale 
non si sono delineati elementi 
concreti per "rimproveri" da 
muovere ai giudici. E comun¬ 
que Il capo dello Stalo non 
può certamente venire a difesa 
delle tesi contro i magistrali». 

La bufera sul capo del Psi. 
intanto, non accenna a cal¬ 
marsi. Dopo giorni di silenzio 
uno dei <ritici» scende nuova¬ 
mente in campo per sparare 
ad alzo zero. E Claudio Signo¬ 
rile, intervistato dal settimana¬ 
le «L'europeo». E dice senza 
mezzi termini; «Eravamo l'im- 
magine della modernità, i por¬ 
tatori di una politica nuova. 
Guardate come siarrio finiti; 
chiusi in un angolo come pugi¬ 
li suonati». È un attacco diretto 
alla segreteria del partito che 
unanimemente ha accettato le 


Venti di rivolta contro Bettino-Custer 
E Del Bue vuole subito un congresso 


I dirigenti socialisti della Cgil toscana. Un terzo del 
direttivo bresciano del garofano. Alzano la voce 
contro Craxi. E addirittura il «martelliano» Del Bue, 
potentissimo in Emilia, chiede un congresso straor¬ 
dinario. Insomma, in casa socialista è rivolta. O qua¬ 
si. E c'è tanta paura che Craxi (chiamato indifferen¬ 
temente «Custer» o «Cesare») porti la sinistra alla 
sconfitta. «Dalla quale poi sarà diffìcile riprendersi». 


STIPANO BOCCONITTI 


■i ROMA Cinquccenlomila 
iscritti. Di questi. 150.000 sono 
lavoratori dipendenti, impie¬ 
gati, professionisti. Il «Garofa¬ 
no», insomma, è un partito ve¬ 
ro, non è fatto solo dall'eserci¬ 
to di amministratori pubblici e 
dai manager d'impresa. Un 
partito vero, a suo modo radi¬ 
cato. Che cosa pensa? Come 
«vive» i corsivi deir«Avanti» 
contro Di Pietro’ I «segnali» di 
dissenso dei giorni scorsi han¬ 
no un seguito? Insomma: qual 
è lo stato d'animo alla perife¬ 
ria del Psi? In questo caso, non 
bisogna fare tanti sforzi: più di 
un terzo del comitato direttivo 
del Psi bresciano (una provin¬ 
cia «latta» ancora, in larga par¬ 
te, da metalmeccanici) de¬ 
scrive apertamente la sua 
<ondizione». «Slamo allibiti», 
dicono. Dalle polemiche con i 
pudici, dalle «presunte rivela¬ 
zioni» contro Di Pietro. Dal po¬ 
ker di Craxi, insomma. E i loro 
sentimenti li hanno messi ne¬ 


ro su bianco, in un documen¬ 
to inviato a via del Corso. 1 diri¬ 
genti bresciani colgono anche 
l'occasione per lare un chec¬ 
k-up sullo stato del partilo. La 
loro diagnosi è desolante; 
•Questa sconsiderata ed incre¬ 
dibile iniziativa ci getta in un 
vicolo cieco. Siamo sempre 
più isolati e biasimati». Tre-, 
cento chilometri più giù, in 
Toscana. 1 «toni» sono decisa¬ 
mente più morbidi Ma la so¬ 
stanza non cambia. E in più, 
stavolta, ad alzare la voce 
contro la segreteria sono due 
dirìgenti di spicco della Cgil. 
Con tanto di nome e cognone: 
Roberto Gallai, segretario ag¬ 
giunto e Valerio Vannetti, del¬ 
la segreterìa. I due dirìgenti 
della Cgil «pesano» di più le 
parole, ma il contenuto è sem¬ 
pre quello. E dicono; vorrem¬ 
mo che, finalmente. II Psi tomi 
ad essere «una forza sana e 
pulita, nella quale i faccendie¬ 
ri e gli opportunisti trovino i 
necessari anticorpi». 



C'è preoccupazione, in¬ 
somma. Qualcosa di più: pau¬ 
ra che l'attuale segreteria pos¬ 
sa portare il partito alla scon¬ 
fitta. Ad una brutta sconfitta. 
Qualcuno per descriverla, usa 
la metafora del generale Cu¬ 
ster e della sua sciagurata av¬ 
ventura a Litlle Big Home. È 
una metafora calzante? Lello 
De Chiara va giù ancora più 
pesante: «Custer? La verità è 


che se questo generale, se 
questi generali, escono dal 
fortino corrono II rischio di tro¬ 
varsi da soli, lo e tanti come 
me, non saremmo più disposti 
a farcì fregare. E di chi do¬ 
vremmo essere le truppe? Di 
Pillitterì? Di Chiesa? Beh, lo e 
tanti come me, diciamo; no, 
grazie». De Chiara è un perso¬ 
naggio importante nel Psi 
campano. Per dime una. è sta¬ 


to presidente della Regione. E 
aggiunge, senza bisogno di al¬ 
tre domande: «Ora tutti si ac¬ 
corgono di dove è andato ad 
infilarsi il Psi. Ma sarebbe ba¬ 
stato un mìnimo di attenzione 
per accorgersi che una fase 
politica per II partilo si era 
chiusa da tempo. Dobbiamo 
trovare il coraggio di dircelo: il 
"Midas" sì è esaurito. Ma ti 
sembra tollerabile chè di fron-’ 


spiegazioni di Craxi sui corsivi 
anti Di Pietro. «È un enore gra¬ 
vissimo che il Psi non abbia ca¬ 
pito il valore politico di questa 
inchiesta giudiziaria. Errore 
molto simile a quello del Psì in 
occasione del referendum sul¬ 
la preferenza unica e certi er¬ 
rori si pagano». E Borgoglio 
parla di un segretario che me- 
.scola «vicende familiari» con il 
suo ruolo di segretario. 


Infine Formica, che intervie¬ 
ne per fare la precisazione del¬ 
la precisazione: per dire in so¬ 
stanza che la sua retromarcia- 
sul poker, pronunciata alla fe¬ 
sta dell’Unità di Molfelta, non 
c'è stata.ln sintesi ribadisce: 
avere un poker in mano non si¬ 
gnifica vincere la partita. Ma il 
poker c'è. Bisogna vedere se 
sarà o no superalo da un altro 
punto. 




Il presidanle dalla Repubblica Oscar Luigi Scaltaro; a sinistra, Bettino Craxi 


te ai problemi che abbiamo, 
qualcuno trova ancora il tem¬ 
po di discutere se il Pds debba 
stare o no nell'Intemazionale 
socialista? Io, questo tempo 
non ce l'ho. Ho fretta, vorrei 
che subito l'area riformista, 
progressista si mettesse insie¬ 
me a discutere di questione 
morale, di programmi». E allo- 
•'ra? Che fare, magari un con¬ 
gresso? De Chiara non crede 
neanche a questa possibilità: 
«Un congresso? Non ci credo, 
vincerebbero ancora i signori 
delle tessere. No, bisogna 
pensare ad altro...». Invoca 
nuove regole, insomma. Le 
stesse che chiede Roberto 
Dalle Nogare. È stato assesso¬ 
re allo sport, è ancora rappre¬ 
sentante del Psi in consiglio 
comunale a Bologna. È avvo¬ 
calo e lo si raggiunge telefoni¬ 
camente nel suo studio. È av¬ 
vocato in ogni senso: nessuna 
«concessione» al cronista, mai 


uno sbavatura, nessuno sfogo. 
«Mi chiede una metafora per 
descrìvere la nostra situazio¬ 
ne? Non mi piaccione le meta¬ 
fore, preferisco ragionare. Ma 
se proprio insiste, le dico che 
il Psi assomiglia ad un libro. 
Che qualcuno vuole chiudere. 
Definitivamente, mandando 
in biblioteca anche ciò che ri¬ 
guarda il socialismo. Deno 
questo, però, è vero che non si 
può perdere altro tempo: il 
paragrafo relativo agli ultimi 
sedici anni è imprortantissimo. 
Ma bisogna affrettarsi subito a 
scriverne un altro». Continua 
cosi, con molto autocontrollo. 
Alla fine, però, ad una doman¬ 
da sul suo ruolo nel partilo bo¬ 
lognese si lascia sfuggire una 
risposta: «Dovrei fare il capo¬ 
gruppo. Ma viste le mie posi¬ 
zioni. non credo che lo pro¬ 
porranno più...». E dov'è che 
ia sua posizione «strìde» con 
quella di via del Corso? «Non 


NN ROMA. Il vicepresidente 
del Senato Luigi Granelli ha 
presentato un'interrogazione 
al ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli, e a quello 
del Tesoro, Piero Banicci, 
sulle presunte indagini ri¬ 
guardanti Antonio Di Pietro. 
Nella interrogazione Granelli 
chiede a Martelli «quali ini¬ 
ziative abbia preso prér difen¬ 
dere da interventi intimidato¬ 
ri gravissimi l'indipendenza 
della magistratura nell'eser¬ 
cizio delle sue funzioni». A 
Barucci invece Tespronente 
della sinistra de chi^e cosa 
sia stato fatto prer verificare 
«se e chi ha deciso, commis¬ 
sionato, prosto eventualmen¬ 
te a carico del bilancio di Me¬ 
diobanca una indagine sul 
conto di un magistrato e che 
comprqrtamento hanno as¬ 
sunto in Mediobanca i rap¬ 
presentanti del ministero del 
Tesoro che, come rappre¬ 
sentanti dello Stato, hanno il 
dovere di tutelare interessi 
generali incompatibili con 
azzardate iniziative ed una 
corretta gestione delle risorse 
amministrate». 

Il presidente del Pii, Vale¬ 
rio Zanone, dal canto suo ha 
presentato un’ interpellanza 
al presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, in relazione 
alla sua partecipazione alla 
riunione della segreteria del 
Psi che «ha sollevato gravi 
contestazioni nei confronti 
del magistrato Di Pietro» . 
Nell' interpellanza, 1’ espro- 
nente liberale ha anche fatto 
presente che «di tali conte- 
stazioni non è dato a tutt' og¬ 
gi conoscere l’oggettivo fon¬ 
damento». 


capisco come si possa delega¬ 
re ai m^istrati l'obiettivo di 
far pulizia nel partilo». Ma c'è 
di più: «E assurdo ma Craxi è 
riuscito in un’impresa diffici¬ 
lissima. Nello scandalo-tan¬ 
genti sono coinvolti Psi. De, 
Pds, Pri. Beh, Craxi è riuscito a 
far apparire i socialisti come 
gli unici respronsabìli. Non mi 
sembra un beiraflare». E allò-' 
ra’ Da dove cominciare? Ro¬ 
berto dalle Nogare ha idee 
chiare su come avviare la di¬ 
scussione. Una cosa però ci 
tiene a chiarirla: «Non mi fido 
di chi magari ora usa un lin¬ 
guaggio da oppositore inter¬ 
no, e invece ha cogestito il 
partito. E porta tutta intera la 
responsabilità delle scelte». 

C'è l'ha anche con Signori¬ 
le, pare di capire. Ed è la stes¬ 
sa identica cosa che dice an¬ 
che il segretario del comitato 
cittadino di Firenze, Eugenio 
Giani (tipo diverso: «Sei del¬ 
l’Unità? e allora dammi del 
tu.,.»). «È vero, uno dei proble¬ 
mi più grandi è che non sem¬ 
brano esserci alternative a 
Craxi. Sicuramente l'alternati¬ 
va non sono - preichè non lare 
nomi? - i vari Signorile, Man¬ 
ca, Formica. Appartenenti, 
esattamente come gli altri, ad 
una vecchia politica. Ad un 
vecchio modo di far politica». 
E regala un’altra «metafora». 
■Quella della rivoluzione fran¬ 
cese. C'è stato Napoleone che 
ha fatto e disfatto a suo piaci¬ 
mento. Ed è facilissimo indivi¬ 
duarlo nell'attuale Psi. Ma non 
vorrei che a Napoleone, su¬ 
bentrasse, come allora in 
Francia, l'anclen règime». 
Dunque? Un po’ per il suo ruo¬ 
lo dingente, un po' per forma¬ 
zione, Eugenio Giani dice 
d’essere realista: «Spero che 
all'interno del greppo craxia- 
no, quella che può essere defi¬ 
nita ia "sinistra" della maggio- 


■■ FIRENZE. Il deputato to¬ 
scano del Partito socialista 
Riccardo Nencini propone 
al suo partito di rinunciare 
ad ususfruire del finanzia¬ 
mento pubblico. 

Affrontando i problemi le¬ 
gati alla questione morale e 
alla riforma dei partiti, in 
una nota inviata alle agenzie 
di stampa, Riccardo Nenci¬ 
ni, segretario della federa¬ 
zione fiorentina del partito 
socialista, sostiene la neces¬ 
sità di decisioni che portino 
a risultati concreti. «La stra¬ 
da del rinnovamento va resa 
visibile con atti' coiKieti e 
dunque con una forte dose 
di pragmatismo», dichiara. 
«La premessa - prosegue i! 
deputato - può essere la ri¬ 
nuncia dei socialisti ad usu¬ 
fruire del finanziamento 
pubblico, proponendo rapi- 
damenteuna legge di rifor¬ 
ma dei contributi statali ai 
pattiti, da vincolarsi alle 
campagne elettorali e quin¬ 
di da non concedete più su 
base annua». 

Il parlamentare socialista 
sollecita inoltre la riscrittura 
dello statuto del partito con 
una consultazione di base, 
attraverso congre.ssi o confe¬ 
renze territoriali, in cui siano 
ridefinite le norme e le rego¬ 
le di adesione al PsI. «II cen¬ 
tenario avrà un senso - con¬ 
clude il deputato - se i socia¬ 
listi riusciranno a chiudere il 
1992 con la creazione di un 
partito più snello, sul model- 
io francese, regionalista, di 
taglio laburista nella scelta 
dei propri dirìgenti locali e 
nazionali». 


ranza, trovi la forza di espri- 
merte il suo dissenso». A Firen¬ 
ze. insomma, si punta su Mar¬ 
telli. 

E. ancora, il taccuino del 
cronista si riempie di altri stati 
d'emimo. Di altre' metafore. 
Antonio Quaranta, una delle 
figure storiche del Psi barese 
(uno penumologo iscritto dal 
dopoguerra, vice-presidente 
della Fiera) usa la più creda. 
Qausi brutale: «Quandq Cesa¬ 
re (e Craxi lo è Cesare, perchè . 
sono anni che non -^ fa un 
congresso democratico) non 
vuole sentire ragioni, è li mo¬ 
mento che i suoi luogotenenti 
si organizzino». E sbotta: «Ho 
sempre servito il partito, non 
me ne sono mai servito. Non 
ci sto ad essere acculni'inato a 
questi qui». Sloghi, tensioni, 
storie, che forse non troveran¬ 
no eco. Una voce che sicura¬ 
mente non potrà passare .sotto 
silenzio è però quelia di Fran¬ 
co Passaro. E presidente della 
Cassa di Risparmio di Bari, 
una delle più grandi del Sud. 
Ed ad un grande operatore 
economico, non piaccione le 
metafore. «Ci vuole un giudi¬ 
zio molto più articolato» Ecco¬ 
lo: «L'epotxa di Craxi ha dato 
molto; ha introdotto un nuovo 
modo di far politica, ha cam¬ 
biato la prolitica, ha corretto 
un modo di gestire la politica. 

E certo, però, ora è un mo¬ 
mento difficile». Difficile quan¬ 
to? «Tanto. E se cosi stormo fé 
cose è facile commettere erro¬ 
ri». Quali? «La vicenda milane¬ 
se. E stata pxrrtata avanti in 
modo discutibile. Non si può 
prersonalizzare cosi. La gènte 
non capisce». Lo dice il Presi¬ 
dente della Cassa di Risprar- 
mio. E allora se non è la Little 
Big Home di Custer è sicura¬ 
mente Fort Apache. Col Psi as¬ 
sediato, solo. Con in più, for¬ 
se, una vìa dì scampo. 


Commissione per le riforme 

D'Alema: «Legittima 
una presidenza de» 

Sarà Ciriaco De Mita? 


■i ROMA E «legittima» una 
presidenza democristiana 
della commissione bicamera¬ 
le prer le riforme istituzionali 
che si riunirà per la prima vol¬ 
ta il 9 settembre, proprio prer 
eleggere il suo presidente. E 
quanto ha sostenuto ieri II ca- 
pxrgruppx) del Pds Massimo 
O'Alema che ha anche avuto 
un colloquio di circa un’ora 
con il presidente della Came¬ 
ra Giorgio Naprolitano. «Ab¬ 
biamo [Tarlato della ripresa 
dei lavori parlamentari - ha 
detto D’Alema dopro l'incon¬ 
tro - e in quest’ambito natu¬ 
ralmente anche dell'attività 
della commissione bicamera¬ 
le per le riforme, senz’altro la 
piu' importante tra le commis¬ 
sioni bicamerali prcrché il te¬ 
ma delle riforme ha una enor¬ 
me rilevanza». 


Tra i nomi di possibili can¬ 
didati alla presidenza della 
commissione c'è quello di Ci¬ 
riaco De Mita. «Prima della 
pausa estiva - ha precisato 
D’Alema - con il presidente 
dei deputati democristiani ab¬ 
biamo parlato della commis¬ 
sione bicamerale e Bianco ha 
avanzato l’ipotesi di una can¬ 
didatura De Mita. Noi non ab¬ 
biamo pregiudiziali. E ovvio 
che il pre.sidenle dì una com¬ 
missione di tale importanza 
debba essere scelto aiKhe in 
base a criteri di rappresentan¬ 
za [xilitica e del resto, se si 
pensa che le presidenze dei 
due rami del parlamento sono 
affidate ad autorevoli espo¬ 
nenti di forze dell’opposizio¬ 
ne, una presidenza democri¬ 
stiana per questa commissio¬ 
ne appare del tutto legittima». 


L’attacco di Craxi ai pudici fiorentini rei di aver indagato su una tangente a Di Ninno 

«Sono innocenti perseguitati dai magistrati» 
n leader psi tuonò. Ma furono condSinati 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIRRO BBNASSAI 


M FIRENZE. Una tangente 

B ’iccola, piccola: 270 milioni. 

na «mazzetta paesana» ri¬ 
spetto a quel giro di miliardi di 
cui si parla nell'inchiesta dei 
giudici milanesi. Fu pagata nel 
1983 da un Imprenditore pisa¬ 
no per aggiudicarsi l'appalto 
per la costruzione della pretu¬ 
ra di Viareggio. Il cui costo lie¬ 
vitò negli anni da 4,5 a 7 miliar¬ 
di. Ma fu tale da scatenare le 
ire di Bettino Craxi contro i giu¬ 
dici, quando il sostituto procu¬ 
ratore generale della repubbli¬ 
ca di Firenze, Francesco Fleu- 
ry, ordinò di mettere le manet¬ 
te ai polsi di Walter De Ninnò, 
funzionario della direzione 
amministrativa nazionale del 
Psi. 

Era il luglio del 1987 ed in¬ 
sieme a De Ninno finirono in 
carcere altri quattro socialisti: 


l'ex assessore regionale Fran¬ 
cesco Colucci, il cassiere della 
Federazione lucchese, Marcel¬ 
lo Calieri, che poi al processo 
di primo grado sono stati as¬ 
solti da tutte le accuse, l'ex as¬ 
sessore socialista ai lavori pub¬ 
blici del comune di Viareggio, 
Umberto Nave ed il legale del¬ 
la stessa amministrazione lo¬ 
cale, Emilio Berti, anch'egli di¬ 
rìgente del partito di Craxi. 

La direzione del Psi reagì 
duramente a quegli arresti. 
«Una questione morale - si af¬ 
fermava in un documento - è 
la trasparenza nella pubblica 
amministrazione. Ma una que¬ 
stione morale è anche solleva¬ 
ta dai troppi cittadini che subi¬ 
scono la carcerazione preven¬ 
tiva per essere poi dichiarati 
innocenti». I magistrati fiorenti¬ 


no venivano In pratica accusa¬ 
ti, come accade oggi con quel¬ 
li milanesi, di seguire «lesi pre¬ 
concette». E rispetto alla posi¬ 
zione di De Ninno si sosteneva 
che «ha dato spiegazioni esau¬ 
rienti in tutte le sedi», ma nono¬ 
stante tutto viene arrestato per¬ 
chè <hiamato In causa solo 
dall'appunto di un mediatore 
d'affari e con un'accusa asso¬ 
lutamente non provala, e si è 
addirittura dato per scontato 
che egli fosse a conoscenza di 
un presunto disegno di elleci- 
to». 

E quando pochi giorni dopo 
i quattro furono rimessi in li¬ 
bertà scese in campo persona- 
lemnte anche Bettino Craxi. 
«C'è stato un grave errore giu- . 
diziario. De Ninno è stata vitti¬ 
ma di un'ingiustizia che può 
non essere la sola». 

Ma i giudici del tribunale di 
Pisa il 13 dicembre del 1990 


non hanno credulo molto a 
questi proclami di innocenza. 
Walter De Ninno è stalo con¬ 
dannato a 2 anni e 6 mesi di 
reclusione per ricettazione, 
econdo i giudici una parte di 
quella tangente da 270 milioni 
era finita proprio nelle casse 
della direzione nazionale del 
Psi. 

Un processo che si è am¬ 
mantato anche di qualche col¬ 
po di scena. Gii imputati infatti 
tentavano di accreditare la tesi 
che quei soldi erano andati a 
finire all'ex sottosegretario agli 
interni. Paolo Barsacchi, sena¬ 
tore viareggino, ormai decedu¬ 
to al momento del processo. 
La vedova, Anna Maria Gemi- 
gnani, però non vuole che sia 
infangata la memoria del mari¬ 
to. e sostiene che esiste «un 
complotto per difendere De 
NìnrK) perchè ha preso i soldi 
per il partito». E per suffragare 


Ripresa in Parlamento 

Da domani via ai lavori 
Si riparte con reiezione 
diretta dei sindaci 


questa sua tesi consegna al 
pubblico ministero, Nicola Pi¬ 
sano, le registrazioni di alcune 
telefonate fatte con l’allora mi¬ 
nistro della giustizia, Giuliano 
Vassalli, l'ex capogruppo so¬ 
cialista, Fabio Fabbn e con 
l'attuale presidente del consi¬ 
glio, Giuliano Amato, nelle 
quali verrebbe accreditai que¬ 
sta ipotesi. 

I tre esponenti socialisti ven¬ 
gono chiamati a deporre, ma 
|}erò tutti negano di aver mai 
sostenuto l'esistenza di un 
complotto, fi tribunale di Pisa 
ha comunque accolto la ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
di trasmettere al suo ufficio le 
dichiarazioni rese in aula dal 
senatore Fabio Fabbri e da altri 
esponenti socialisti locali, le¬ 
gati a questa vicenda, per valu¬ 
tare se esistono gli estremi per 
una denuncia per falsa testi¬ 
monianza o favoreggiamento. 


■1 ROMA Vacanze brevi, 
quest’anno, per i deputati. La 
npresa dell’attività parlamen¬ 
tare, infatti, è prevista per do¬ 
mani. A ripartire saranno per 
prime due commissioni, la Af¬ 
fari costituzionali e la com¬ 
missione difesa. La prima 
commissione si riunirà fin dal¬ 
la mattina di mercoledì per 
esaminare varie proposte di 
legge, tra le quali spicca quel¬ 
la per l'elezione diretta del 
sindaco, e per esprimere il pa¬ 
rere sui requisiti di necessità e 
urgenza di due decreti legge, 
uno sulla soppressione delTE- 
fim e l'altro sul prepensiona¬ 
mento di 25 mila lavoratori. 
Nel [Tomeriggio si riunirà la 
commissione difesa per pro¬ 
seguire l'esame del disegno di 
legge comprendente misure 
urgenti per la lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata. Il giorno 


successivo la stessa commis¬ 
sione ascolterà il ministro del¬ 
la difesa Salvo Andò. 

Per le commissioni riunite 
bilancio di Montecitorio e pa¬ 
lazzo Madama l'appuntamen¬ 
to è fissatoper il ■? e 8 settem¬ 
bre prossimi, con audizioni 
sul documento di program¬ 
mazione economica '93-’95. 

Per il 9 settembre il calen¬ 
dario dei lavori parlamentari 
prevede la riunione della 
commissione bicamerale per 
le riforme istituzionali: il nuo¬ 
vo organismo è chiamato a 
nominare il presidente, i vice¬ 
presidenti e 1 segretari. Per lo 
stesso giorno è prevista ia riu¬ 
nione delle commissioni 
riunite lavori pubblici di Ca¬ 
mera e Senato per una serie di 
■audizioni che proseguiranno 
anche il lOel'l 1. 
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Secco e laconico il presidente del partito: 
«Nella sinistra de nulla è cambiato» 
Bianco risponde con una provocazione: 
«E allora perché no Mario Segni?» 


‘ Per Casini «c'è la faccia, non la politica» 

' Ma una parte degli andreottiani non chiude 
Verso lo scioglimento il gruppo dei «40»? 

' Domani a Ceppaioni riprende la danza 


Gelo dì De Mita per Mino il candidato 

La corsa alla segreteria parte con tanti no a Martinazzoli 


Mentre il manifesto di Lavatone invita a un Consi¬ 
glio nazionale di vera battaglia, arrivano le prime 
reeizioni alla candidatura di Martinaizzoli. Freddo 
De Mita, critici i demitiani e i forlaniani. Casini e 
Tabacci; «Le difficoltà della De non si risolvono 
con le facce». Apprezzamenti, invece, dall’an- 
dreottiano Cristofori: «Da Lavatone un apporto 
pxjsitivo per il prossimo Consiglio nazionale». 


LUCIANA DI MAURO 



H ROMA. Mino Martinazzoli 
ha iniziato il suo viaggio in ma¬ 
re aperto verso la segretena de. 
Il suo nome è ora. dunque, a 
disposizione di una politica 
che sia espressione della sini¬ 
stra de, ma che guarda anche 
oltre questo orizzonte, nel gran 
rimescolamento di carte In at¬ 
to dentro lo Scudo crociato. E 
il giorno dopo la sua candida¬ 
tura. partita dal convegno di 
Lavorone, le reazioni non si 
(anno attendere. Vertici e affi¬ 
liati dello Scudo crociato si ap¬ 
prestano a (are muro. Freddo e 
di una essenziale laconicità è il 
commento di Ciriaco De Mita. 
Appena rientrato a piazza Del 
Gesù il presidente de ha avuto 
un lungo colloquio con l'an- 
dreottiano Cirino Pomicino e 
non ha sentito nessuno, nem¬ 
meno per telefono, dei suoi 
amici di corrente. Atteso al var¬ 
co dal cronisti che gli chiede- 
no se dal convegno trentino 
dell'area Zac è giunto il segno 
di una distinzione della com¬ 


ponente risponde: «La sinistra 
de è uguale, è come prima». 
Secca ma anche cauto di De 
Mita. Forse un ponte lanciato a 
quel «Lavatone aspetta Chian- 
ciano». risuonato nel centro 
trentino, come a dire; aspettia¬ 
mo De Mita all'appuntamento 
di confronto di tutta la sinistra. 

Gerardo Bianco, presidente 
dei deputati democristiani, ar¬ 
riva a contrapporgli Miirio Se¬ 
gni. SI proprio lui, l'en'tico, il 
paladino di una radicai» rifor¬ 
ma elettorale a base unnoml- 
nale. ormai quasi più fuori che 
dentro la De, che non gli h >■1- 
servato nemmeno uno dei suoi 
venti c passa posti alla Bicame¬ 
rale per la riforma elettorale e 
istituzionale. Per Bianco truni- 
co che conduce con coraggio 
una battaglia al di fuori delle 
correnti è Mario Segni». «La sua 
linea - aggiunge Bianco - può 
non essere condivisa, ma non 
si può non nconoscere che è 
dei tutto diversa dalle altre». 
Mentre Martinazzoli e il suo 


gruppo »sono vecchi e corren- 
tizzatl». E allora, «se si cercano 
intese tra gruppi - è la conclu¬ 
sione di Bianco - Forlani tesa¬ 
ta l'unico punto di equilibno». 

«Martinazzoli ha la faccia, 
ma non la politica» è il rilievo 
ricorrente cfie riecheggia nelle 
parole di Pier Ferdinando Casi¬ 
ni (forlaniano di ferro) e di 
Bruno Tabacci (demitiano al¬ 
trettanto di ferro). Casini: «È 
fuori strada chi cerca nelle per¬ 
sone la risposta al problemi 


della De» Non nega che Marti¬ 
nazzoli abbia le carte in regola 
per fare il segretario, ma oggi, 
secondo Casini, le difficoltà 
della De non si superano con 
una semplice candidatura. Per 
Tabacci, Lavarono non ha ag¬ 
giunto niente di nuovo alle co¬ 
se che già si sapevano, e so¬ 
stiene che la risposta che la. 
gente si aspetta dalla politica 
non è in termini di «facce ma di 
comportamenti». Tabacci invi¬ 
ta a camminare sulla strada In¬ 


trapresa con l'affermazione 
del prirKipb della incompati¬ 
bilità e malignamente cita 
Scotti. «Assisto con scetticismo 
- dice - all’atteggiamento di 
amici, anche Scolli l'ha fatto, 
che cadono nell'errore di dire: 
questa è la (accia adesso dlse- 
gnamoci intorno il quadro». 
Anche Cabras, della sinistra 
De, non suona la fanfara per 
Martinazzoli segretario. «È la 
candidatura di una personalità 
di nlievo» dice Cabras ma. 


«può trovare consenso - ag¬ 
giunge - se diventa punto di n- 
ferimanto di una proposta po¬ 
litica che non è emersa a Lavo¬ 
rone». 

Apprezzazzamenli anivano. 
invece, dall’andreoltiano Nino 
Cristofori. La spaccaulara del 
gmppo andreottiano è ormai 
del tutto consumala, con la 
nuova corrente di Sbardella e 
Formigoni agganciala alla at¬ 
tuale segreteria, e gli Andreot¬ 
tiani doc su posizione critica. 
Cristofori conferma e guarda a 
chi si è assunto l'onere della 
battaglia. «Le linee emerse nel 
convegno della sinistra de di 
Lavatone - dice - rappresenta¬ 
no un positivo apporto per il 
confronto che dovrà svolgersi 
nel prossimo Consiglio nazio¬ 
nale della De». E dal manifesto 
di Lavatone esce la richiesta di 
un Consiglio nazionale vero e 
di battaglia: una svolta che fac¬ 
cia uscire la De «dallo sterile e 
equivoco attendismo». E l'e¬ 
sponente andreottiano ap¬ 
prezza che da Lavarone siano 
usciti «punti di riferimanto per 
sviluppare un dibattito di rilan¬ 
cio della De». Soprattutto ap¬ 
prezza «la priorità per i conte¬ 
nuti programmatici rispetto a 
sconfitti organigrammi corren- 
lizi riemersi, invece, in qualche 
voce al meeting di Rimini». 

Carlo Fracanzani, uno dei 
promoton del gruppo dei «40», 
primi sponsor della candidatu¬ 
ra di Martinazzoli, controballe 
ai enfici. Sostiene che essa «è 


collegata ad un'adeguata pro¬ 
posta politica» e aggiunge che 
«ha ‘eliso in questo Consiglio 
nazionale». Ventre il rinviarla 
al congresso significherebbe 
«vanificarla». Fracanzani, insie¬ 
me a Castagnetti, è uno di 
quelli che più premono per 
una svolta già dal prossimo 
Consiglio nazionale, previsto 
per il 21 settembre, convinti 
che l'allarme è suonalo per la 
De e che senza una rapida 
svolta non ci sarà mobilitazio¬ 
ne e attenzione per il congres¬ 
so. Il timore è quello di una 
diaspora della alla base del 
partito. 

Intanto, dopo il Meeting di 
Rimini che hasancito la spac¬ 
catura definitiva del gruppo 
andreottiano, dopo Lavarone 
che ha lancialo la candidatura 
di Martinazzoli, altre novità 
dentro la balena bianca le po¬ 
trà riservare la «Settimana del¬ 
l'Amicizia» in corso a Ceppaio¬ 
ni. «Dopo il 5 di aprile - affer¬ 
ma Mastella - la De è in fibrilla¬ 
zione. tutto è cambiato anche 
se si cerca di coprirlo con un 
velo di omertà». Per domani a 
Ceppaioni è atteso l'arrivo di 
Golia, Marini e Pomicino, i co¬ 
lonnelli che ormai vogliono 
emancipaisi dai padri, giovedì 
probabilmente ci sarà l'annun¬ 
cio ufficiale del superamento 
del gruppo del «40» la cui fun¬ 
zione. secondo gli stessi pro¬ 
motori, è ormai esaurita. Il tut¬ 
to aspettando Gava, atteso per 
venerdì 


Dibattito alla festa deirUnità di Reggio Emilia con alcuni esponenti dei Ps europei 

«n Pds neU’intemaaotiale socialista 
ma la sinisba in Italia deve essem unita» 


I! confronto con i socialisti prosegue a distanza, ma 
non solo. Alla Festa nazionale deU'Unità a Reggio 
Emilia sono attesi in questi giorni esponenti impor¬ 
tanti de! Psi. Se la presenza di Giacomo Mancini è 
certa, Claudio Martelli non ha ancora fatto sapere se 
sabato sarà qui. Intanto rappresentanti di partiti so¬ 
cialisti europei discutono della possibilità che le 
porte deirintemazionale si aprano al Pds. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCRLLA CIARNRLU 


HI REGGIO EMIUA Le difficol¬ 
tà nei rapporti tra i due mag¬ 
giori partiti della sinistra italia¬ 
na non precludono il dialogo 
tra gli esponenti del Pds e del 
PsI. E la Festa nazionale dell'U¬ 
nità di Reggio Emilia ò diventa¬ 
ta. in qualche modo. Il «campo 
neutro» in cui incontrarsi e cer¬ 
care di superare le incompren¬ 
sioni. Re^io Emilia potrebbe 
essere anche il luogo scelto da 
Claudio Martelli per uscire dal 
suo ormai lungo silenzio. Ma 
della sua presenza qui sabato 
prossimo, accettando l'invito 
che gli è stato rivolto di parteci¬ 
pare ad un dibattilo con Wal¬ 


ter Veltroni, non c'è ancora al¬ 
cuna certezza. Smentite e con¬ 
ferme si rincorrono. Comun¬ 
que, come da programma, 
certamente sotto i bianchi ten¬ 
doni della Festa verranno a di¬ 
re la loro in questi giorni, fin da 
oggi, socialisti come Giuliano 
Cazzola, Alma Agata Cappiel- 
lo e Giacomo Mancini che ve¬ 
nerdì parteciperà, con Ema¬ 
nuele Macaiuso, Renato Zan- 
gheri, Paul Ginsborg e Maria 
Casalini, al dibattito quanto 
mai opportuno sui «percorsi e 
contrasti della sinistra italia¬ 
na». La sinistra, dunque. In Ita¬ 
lia. in Europa. L'ammissione 


del Pds airfntemazionale so¬ 
cialista. Se ne discute nelle se¬ 
di ufficiali, ne parlano a Reggio 
Emilia alcuni esponenti di par¬ 
titi socialisti europei che alla 
Festa lavorano anche que¬ 
st'anno come già nelle prece¬ 
denti edizioni. La loro non è la 
posizione ufficiale dei partili 
cui appartengono. Ma è inte¬ 
ressante proprio perchè è il ri¬ 
sultato di anni di frequentazio¬ 
ne, di lavoro gomito a gomito 
con I comunisti prima e poi 
con i pidiessini. La domanda è 
d'obbligo: il Pds può entrare 
nell'Intemazionale socialista? 
«Noi laburisti - afferma Geoff 
Warten rappresentante degli 
aderenti al Labour Party pre¬ 
senti in Italia - abbiamo sem¬ 
pre pensato che una (orza cosi 
grande non possa essere la¬ 
sciata fuori. Oggi, cambiato 
nome e slmboloTTl Pds in cui si 
riconosce il popolo di ex co¬ 
munisti che ha cominciato a 
fare i conti con il proprio pas¬ 
sato rinviando i sogni al futuro, 
ha tutte le carte in regola per 
un ingresso che ci auguriamo 
sia il più rapido possibile. In 
Gran Bretagna - ha aggiunto - 


i partiti ché'fanno parte dell'In¬ 
temazionale sono'due ma non 
sono a caccia degli stessi voti. I 
partiti italiani che si rifanno al 
socialismo devono capire che 
si troverebbero in tre nella stes¬ 
sa organizzazione intemazio¬ 
nale, e non è accettabile che 
due siano al governo e uno al- 
l opposizione. Devono deci¬ 
dersi; o lutti al go<emo o tutti 
all'opposizione. Psi e Psdi de¬ 
vono però dire un si deciso e 
non solo dei ma. Solo se va in 
questo modo l'ingresso del Pds 
potrebbe segnare l'inizio di 
una nuova storia per la sinistra 
italiana». Sulla necessita di una 
chiara pdiizione di Psi e Pds 
concorda anche Vincente Jo- 
sep, dirigente provinciale del 
partito .socialista di Catalogna: 
«L'unità della sinistra, pur nel 
rispetto della pluralità - dice - 
è una necessità storica, un pro¬ 
cesso assolutamente necessa¬ 
rio». 

Nei prossimi giorni alla Fe¬ 
sta deirunllà continueranno 
gli incontri con i socialisti euro¬ 
pei: è atteso Tarrivo di delega¬ 
zioni del partiti francese, sve¬ 
dese e di una delegazione del¬ 


la Spd dalla Germania. Prose¬ 
gue intanto il dibattilo sulle vi¬ 
cende di Tangentopoli che 
hanno sicuramente contribui¬ 
to a rendere acceso il dibattito 
di questi giorni. Di corruzione 
e sacco delle città hanno di¬ 
scusso l'altra sera Frilvia Ban¬ 
doli. responsabile ambiente 
nella segreteria del Pds. Anto¬ 
nio Baigone, deputato del Pds 
e primo firmatario di una pro¬ 
posta di iegge per la re^la- 
mentazlone aegli appalti, Feli- 
cia Bottino, assessore all’urba- 
nistica delTEmila Romagna, 
Edoardo Salzano e Vezio De 
Lucia. Tutti sostanzialmente 
d'accordo nel sostenere che il 
ritorno alla programmazione 
urbanistica è un antidoto effi¬ 
cace al malaffare che ha gene¬ 
rato Tangentopoli. «Il governo 
del terilorio - ha detto Fulvia 
Bandoli - deve essere un fatto 
democratico e trasparente. Es¬ 
so può realizzarsi con un rilan¬ 
cio dell'idea di programmazio¬ 
ne urbanistica e nel rispetto 
delle regole di un codice della 
morale pubblica che preveda 
innanzitutto la netta separazio¬ 
ne tra politica e Tangentopoli». 



Le parole di Alcide Cervi che danno nome alla festa 

«Dopo un raccolto...» 
Storia di una firase-simbolo 

La casa dei fratelli Cervi, ai Prati Rossi, è a pochi chilo¬ 
metri dalla Festa. Qui ha vissuto Alcide Cervi, le cui pa¬ 
role - «Dopo un raccolto ne viene un altro» - sono di¬ 
ventate lo slogan della Festa nazionale dell’Unità. So¬ 
no parole lontane, che tanti ormai non conoscono. Ma 
basta un breve viaggio, nella casa trasformata in mu¬ 
seo, per comprendere il senso di quel messaggio, e ca¬ 
pire come una famiglia padana... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

JINNBRMWJrm 



Pubblico tra I viali della Festa: In basso, un manichino vestito con capi firmali «Pds» 


M REGGIO EMIUA Nella casa 
del Prati Rossi, a Gattatico. la 
loggia cerca di fermare l’afa 
dei campi. La stalla è a sinistra, 
ed è diventata un museo. Otto 
bacheche raccontano la vita 
«dei fratelli Agostino, Aldo, An¬ 
tenore. Ettore. Ferdinando, Ge¬ 
lindo e Ovidio Cervi, della loro 
madre Genoveffa, del loro pa¬ 
dre Alcide». Nella settima ba¬ 
checa ecco la frase che è di¬ 
ventata lo slogan della festa 
nazionale deU'Unità: «Dopo un 
raccolto ne viene un altro». So¬ 
no parole prese dal libro «I 


miei sette figli», biografia di Al¬ 
cide Cervi scritta da Renato Ni¬ 
colai nel 1954, Rileggiamo una 
di quelle pagine. Il 7 gennaio 
1944, quando papà Cervi toma 
a cosa dopo essere scappato, 
sotto le bombe, dal carcere di 
Reggio Emilia, non sa ancora 
che i suoi figli sono stati fuciia- 
ti. Nessuno ha il coraggio di 
dirglielo. Crede che siano in 
carcere a Parma, o deportati in 
Polonia. Solo dopo un mese e 
mezzo la moglie trova 11 corag¬ 
gio di dirgli la verità. «Mia mo¬ 
glie ruppe la pazienza - scrive 


il vecchio Cervi - e disse: «i no¬ 
stri figli non torneranno più. 
Sono stati fucilati tutti e sette». 
Io rimasi (ermo e zitto, poi 
chiesi senza chiedere: «non 
torneranno più?». E la moglie: 
«No, non 'orneranno più, sono 
morti tutti e sette». Le nuore mi 
SI avvicinarono, e io piansi i fi¬ 
gli mici. Poi, dopo il pianto, 
dissi ; «Dopo un raccolto ne 
viene un altro. Andiamo avan¬ 
ti”». È una storia, questa, cono¬ 
sciuta bene dai giovani entrati 
nella «politica» fino agli anni 
'60 e '70. ma oggi ormai di¬ 
menticata Ma basta raggiun¬ 
gere la casa colonica che fu 
dei Cervi, per capire le origini 
di parole ormai lontane. 
«Aspettiamo davvero tanta 
gente - dicono qui al museo - 
è giusto che i Cervi non siano 
dimenticati». Adesso, attorno 
alla vecchia casa dei Campi 
Rossi, si sentono soltanto gli 
«spari» provocali da decine di 
aggeggi nascosti nei vigneti, 
che vorrebbero tenere lontani 
lontani passeri e stomi. Qui, 


nella notte del 25 novembre 
'43. furono presi i sette fratelli, 
ammazzali poi al poligono di 
tiro di Reggio II 28 dicembre 
dello stesso anno. In quello 
che era lo «stallino» per i caval¬ 
li, oggi c'è il trattore acquistato 
nel 1940. «Aldo andò a pren¬ 
derlo in consegna a Reggio 
Emilia, e sulla strada che porta 


a Campegine i vicini lo videro 
tomaie tnonfante. al volante 
della macchina nuova, sulla 
quale era stalo issato, come 
una bandiera intemazionale, 
un gran mappamondo». Basta¬ 
no pochi minuti, davanti alle 
bacheche esposte nell’ex stal¬ 
la, per avere notizia di una 
straordinaria famiglia padana. 


Ecco I libri che la madre Geno¬ 
veffa Conconi leggeva ai figli 
nella stalla; «Le mie prigioni». «I 
Reali di Francia», «La Divina 
Commedia». I ragazzi cresco¬ 
no, diventano contadini che 
vogliono cambiare il modo di 
coltivare la terra. Studiano «la 
patologia del frumento» e «L'a¬ 
picoltore in Italia», ma si pro¬ 
curano anche testi come «Sag¬ 
gi critici» di Francesco De 
Sanctis e la rivista «La riforma 
sociale», direttore Luigi Eiu- 
naudi, aprile 1935. «Aldo aveva 
detto ai fratelli; "studiate se vo¬ 
lete capire la nuova idea". Poi 
quando aveva trovalo qualche 
sistema nuovo, andavano nei 
campi a fare la prova». Livella¬ 
no i prati ai Campi Rossi, rie¬ 
scono ad irrigare meglio ed a 
produrre più foraggio. Com¬ 
prano il trattore, primi fra tutti 
nella zona. Altre bacheche 
raccontano poi I mesi della 
«cospirazione antifascista», ed 
il lavoro di Aldo Grevi, che 
«fonda una cellula comunista 
ed organizza una biblioteca 
clandestina, con testi di Marx, 
Engels, Antonio Labriola e 
Gorki». Ecco un volantino dif¬ 
fuso nelle campagne reggiane; 
«Pane, lavoro e libertà, non 
guerra». Inizia la Resistenza. 
Aldo va in montagna, nella 
parrocchia di don Pasquino 


Borghi. Una foto mostra il pre¬ 
te che scherza .sulla neve. Sarà 
fucilato nel gennaio '44. La ca¬ 
sa dei Prati Rossi diventa rifu¬ 
gio di partigiani. Tutti i fratelli 
prendono patte alla lotta ar¬ 
mata. Nel novembre del '43 la 
casa viene assalita dai fa.scitl 
ed incendiata. I sette fratelli 
vengono portati in carcere a 
Reggio, assieme al padre. 
«Vengo da voi con questo mio 
scritto - si legge in un foglio 
scritto il 12 dicembre del '43 da 
Ovidio Cervi - notificandovi 
Tottimo stato di tutti noi come 
speriamo sia di voi». Le bache¬ 
che. adesso, mostrano foto del 
1946 in cui Alcide Cervi appare 
circondato da quattro nuore 
ed undici nipoti. Anche la mo¬ 
glie Genoveffa se n’è andata, 
nemmeno un anno dopo i figli 
«Troppo dolore». Alcide resiste 
a lungo, fino al 27 marzo del 
1970. Nella camera da letto, 
sopra il comodino di Alcide 
Cervi c'è un ritratto di Togliatti, 
su quello della moglie un Cro¬ 
cefisso. «Se fosse vero che fedi 
diverse, progressiste - scrisse 
Alcide - non pos.sono andare 
d'accordo, allora è distrutta la 
storia della mia famiglia che, 
se ha fatto qualcosa di buono, 
l’ha fatto perchè aveva questa 
forza delle diverse fedi». 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


CdQI 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 

18.00 Riforma doffe pensioni e solidarietà sodale 

Partecipano; Giorgio Alessandrini - segretario nazio¬ 
nale CIsI, Giuliano Cazzola - segretario nazionale Cgii, 
Ivana Pelleoatti - deputato Pds, G. Franco Rastrelli - se¬ 
gretario nazionale Sindacato pensionati. 

Presiede. Matteo Moreschi - della Direzione provincia¬ 
le Pds. 

CASA DEL POPOLO 

21.00 Una nuova Idea di partito. «Società civile e sistema del 
partiti» 

Partecipano Giuseppe Cotturri - docente universitario 
direttore Crs, Giovanni Lolli -responsabile Ufficio vo¬ 
lontariato Pds, Franco Passuello -vicepresidente na¬ 
zionale Adi, Patrizio Petrucci -presidente nazionale 
delle Pubbliche assistenze, Gian Piero Rasimelll -pre¬ 
sidente nazionale Arci, LucianoTavazza -direttore del¬ 
la Fondazione italiana per II volontariato 
Conduce- Giuseppe GiullettI -giornalista segretario 
Usigral. 

Presiede; Alessandro ParmeggianI -della Direzione 
provinciale Pds. 


SALOTTO RINASCITA 

21 30 Lega per l'Ambiente presenta II libro «Ambiente Italia 
'82 (rapporto annuale sullo stato dell'ambiente)» 
Partecipano. Emanuele Scoppola - della Lega Ambien¬ 
te, curatore dell’opera, Pietro Stramba Badiale - gior¬ 
nalista de l'Unità 

Presiede: Massimiliano Panerari - Circolo Lega Am¬ 
biente, Arancia blu. 

TENDA U PIAZZA 
21.00 Lezioni di sesso 

Conduce: Syusy Blady 

TEATRO NORD 

21.30 Faratlna 

Musiche e danze del Burkina Faso. 

BALLO LISCIO -Mazurka 
21 00 Orchestra Bruno Berselli 

SUONAMERICA 

23.30 Andrea Olivi Quarte! 

Presenti. Andrea Olivi - sax, Andrea Papini - pianofor¬ 
te, Aldo Zumino - contrabasso, Giancarlo Bianchetti - 
batteria. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Irlanda 

Da Dublino.. Speranza in concerto Insh Folk, Gighe e 
Pub Music. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21 00 Cherubino 

SPAZIO RAGAZZI 

21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola SarzI 

SPORT 

20 30 Presso Campo sportivo «Sportlng di Cavozzoll» torneo 
di calcio per amatori a 4 squadre 
Organizza: Lega calcio Uisp 

DOMANI _ 

TENDA DIBÀTTITI CENTRALE .. 

21.00 «Rluaclrà Bill Clinton a acalzare George Bush?» 

Partecipano: Luciana Castellina - direttore di Libera¬ 
zione, Furio Colombo - giornalista, scrittore, Bogdan 
Oenic - docente di sociologia università di New York, 
Gian Giacomo MIgone-di razione nazionale Pds, Gian¬ 
ni Riotta - giornalista, scrittore. 

Conduce; Morena Pivettl. giornalista de l'Unità. 
Presiede: Pietro Spegni dell'esecutivo regionale Pds 
Emilia Romagna. 

CASA DEL POPOLO 
18.00 Letteratura e malia. 

Presentazione del libri- «'Ndrangheta» di Enzo Clcon- 
te. scrittore: «Le camorre» di Isaia Sales, scrittore. Di¬ 
rezione nazionale del Pds. 

Presiede: Renzo Bonazzi - della Direzione provinciale 
Pds 

TENDA LA PIAZZA 

21.00 Gioco sulle differenze «Uomo-Donna». 

Promosso dalla Coop Soci Unità. Presenti: con Siusy 
Blady e Patrizio RoversI notaio Bibo Cecchini. 


SUONAMERICA 

23.00 Ivano Borgazzl Quartet 

Presenti: Ivano Borgazzl - pianoforte, Emanuele CisI - 
sax. Luca Carlaschelll - contrabbasso. Massimo Manzi 
- batterla 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.00 

IRLANDA 

Da Dublino... Speranza In concerto Irish Folk, Gighe e Pub 
Music 

SALOTTO RINASCITA 

21 00 Presentazione del libro «Il lungo freddo» di Miriam Ma¬ 
fai 

Partecipano con l'autrice; Francesco Calogero - segre¬ 
tario generale del Pugwash, scienziato per fi disarmo, 
Pietro Greco - giornalista de i'Uni'ii. Giuseppe Longo - 
politico 

Presiede: Riccarda NIcollnl - Direzione provinciale del 
Pds. 


BALLO USCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra Gli zeta 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'Altri Tempi 

Costruiti da Ragazz-Arci. 

Ore 21.30 Happening «Cittadini del mondo», presentato 
daH'Arci Ragazzi 

NOTTURNO ITALIANO Caffè concerto 
21.30 Lela e Graziano 

PIAZZA EUROPA 

21.30 Esibizione di karaté a cura delle palestre di karaté del¬ 
la provincia 

Dimostrazioni didattiche, autodifesa e spettacolo con 
tecniche di livello superiore 

TEATRO NORD 

21.30 Banda Osiris In «Groatest Hlts n.2» 

ARENA SPETTACOLI 

21.30 PHuraFreska In concerto 

AREAFESTA 

Al ristorante li Maurlziano cena del volontariato con prodotti 
e gastronomia delle Cooperative Sociali 
-Lo Stradello» e «Il Ginepro» 
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Per Scowcroft, consigliere per la sicurezza 
nazionale Usa, «questa calma potrebbe 
non durare a lungo». Manifestazione 
ad Amman contro le potenze occidentali 


Altri ispettori delle Nazioni Unite 
guidati da un italiano nella capitale irachena 
n palazzo di vetro ordina lo stato di 
«massima allerta» ai suoi uomini a Baghdad 


Suspance nei deli delllrak 

Movimenti non confermati di truppe corazzate. Gnu in allarme 


Scenari opposti si profilano lungo il 32esimo paral¬ 
lelo, dove da giovedì scorso incrociano i caccia Usa. 
Secondo fonti occidentali, Saddam avrebbe riaper¬ 
to i centri di reclutamento e sarebbe in procinto di 
lanciare una offensiva (smentita) contro gli sciiti 
nel Sud, mentre il capo della missione «Sentinella 
del Sucb>, generale Michael Nelson, prospetta una ri¬ 
duzione dei voli di pattugliamento alleati. 


■i BAGHDAD. Un’altra squa¬ 
dra di ispettori dell’Onu è giun¬ 
ta nella capitale irachena men¬ 
tre si mantiene calma la situa¬ 
zione a Nord del 32esimo pa¬ 
rallelo; nessun aereo iracheno 
ha affrontato i caccia america¬ 
ni La nuova squadra di ispet¬ 
tori delle Nazioni Unite incari¬ 
cati di cercare e distruggere gli 
cirmamenti iracheni è guidata 
daH'italiano Maurizio Zifferero. 
Poco prima di lasciare l'alber¬ 
go diretto all'aeroporto con 1 
suoi uomini, Zifferero, ha detto 
ai giornalisti di non essere 
preoccupato di recarsi in Irak 
mentre gli aerei americani, ap¬ 
poggiati da quelli britannici, 
sorvolano il Sud del paese a 
protezione della popolazione 
musulmano sciita. 

Quella guidata da Zifferero è 
la prima squadra ad entrare in 
Irak dopo l'entrata in vigore. 


giovedì scorso, della zona di 
interdizione aerea istituita da¬ 
gli alleali. «Se dovessi mettermi 
nel panni degli iracheni - ha 
detto l'esperto italiano - penso 
che sia nel loro interesse colla- 
borare onestamente. Prima fi¬ 
niremo il nostro lavoro e prima 
le sanzioni (deH'Onu) saran¬ 
no eliminale». GII ispettori gui¬ 
dati da Zifferero sono esperti 
nucleari deir«Aiea». l'agenzia 
iniemttzionale per l’energia 
atomica con sede a Vienna. 11 
gruppo d partito per Baghdad 
aH'indomani di un discorso di 
Saddam Hussein nel quale II 
presidente iracheno ha esorta¬ 
to il suo popolo a prepararsi a 
resistere all’embargq aereo de¬ 
cretato da^li alleati ed ha mi¬ 
nacciato di iiespingere questa 
sfacciala aggressione con tutti 
ì mezzi possibili». Alcuni osser¬ 
vatori ritengono che queste pa- 



Maurlzio Zifferero, capo degli esperti Onu per il confrollo sulle armi in Irak 


rote potrebbero sotdntendeie 
un rifiuto di cooperare con gli 
ispettori deirOnu. 

Scenari opposti si profilano 
suH'operazione <ieli chiusi» 
nel Sud: mentre a Washington 
sì comincia a parlare della 
possibilità di ridurre il numero 
di missioni sopra 1' Irak meri¬ 
dionale «se te cose resteranno 
tranquille». Fonti occidentali a 
Baghdad affermano che Sad¬ 
dam avrebbe deciso la riaper¬ 
tura del centri di arruolamento 
e addestramento presso te se¬ 
zioni del partito Baath e te 
scuote nella capitale e in altre 
città. 

DI una riduzione dei voli ha 
parlato ieri il generate dell'Aìr 
Force Michael Nelson, a cui II 
Pentagono ha affidato l'opera¬ 
zione «Sentinella Sud». Conver¬ 
sando con i giornalisti ameri¬ 
cani a bordo di una unità in 
navigazione nel Golfo Persico, 
il generate non ha (>erò azzar¬ 
dato previsioni sulle probabili¬ 
tà che la quiete continui a re¬ 
gnare. 

Da parte sua il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Brent Scowcroft ha Ieri espres¬ 
so dubbi sulla possibilità che 
le cose rimangano tranquille 
come ora: a suo giudizio, Sad¬ 
dam non sfiderà in modo 
aperto l’ordine di «non-volo» 
ma In apparenza si prepara al 


lancio di una nuova offensiva 
di terra contro gli sciiti. «Due 
divisioni Irachene nel sud sono 
uscite dalle caserme e ci sono 
molti segnali di preparativi per 
un'oliensiva a terra contro te 
popolazioni sciite», ha dichia¬ 
rato ^oweroft nel corso di 
un’intervista televisiva e ha av¬ 
vertito - senza però entrare in 
dettagli - che gli Usa reagireb¬ 
bero «con forza» ad un’offensi¬ 
va terrestre contro gli sciiti. 
Con ogni probabilità Bush or¬ 
dinerebbe il bombardamento 
delle truppre irachene impe¬ 
gnate nella nuova repressione 
anii-sclita e non è nemmeno 
escluso che l’Alr Force ameri¬ 
cana cerchi - come già fece 
senza successo durante la 
guerra del Golfo - di decapitare 
una volta per tulle la dirigenza 
al potere a Baghdad. 

Con il candidato democrati¬ 
co alla Casa Bianca Bill Clinton 
che r appoggia a pieno, Bush 
non ha avuto difficoltà politi¬ 
che di alcun tipo nel varo dell' 
operazione «Sentinella Sud». 
Stando ad indiscrezioni a cui 
ha dato spazio la stampa ame¬ 
ricana. il ministro della difesa 
Richard Cheney e il capo di 
stato maggiore Colin Powell 
avrebbero però grosse riserve 
sulla «Sentinella Sud», temen¬ 
do che la protezione umanita¬ 
ria a favore degli sciiti finisca 


per impantanare gli Stati Uniti 
In una specie di nuovo Viet¬ 
nam. 

Un piccolo incidente fra Irak 
e Kuwait si è verificato l’altra 
notte alla frontiera tra i due 
paesi quando una pattuglia 
della polizia kuwaitiana ha in¬ 
tercettato un camion con targa 
irachena che cercava di attra¬ 
versare la zona smilitarizzata 
istituita dopo la fine della guer¬ 
ra del Golfo. All'Intimazione di 
alt da parte del kuwaitiani gli 
occupanti del camion, proba¬ 
bilmente contrabbandieri di 
armi, hanno risposto aprendo 
il fuoco; un soldato è morto. 

Prosegue Infine l'offensiva 
diplomatica di Baghdad con¬ 
tro quella che considera una 
aggressione deH’CXicidente. In 
un memorandum consegnato 
al segretario dell’Onu Boutros 
Ghall, il governo iracheno ha 
elencato violazioni aeree a 
Nord e a Sud del suo territorio 
c accusa Stati Uniti. Gran Bre¬ 
tagna e Francia di condurre 
azioni illegali con l'Intento di 
smembrare il territorio irache¬ 
no. Circa 4 mila persone han¬ 
no dato vita ad Amman ad una 
manifestazione contro te po¬ 
tenze occidentali dell'opera¬ 
zione isentinella sud». È la pri¬ 
ma manifestazione di tale con¬ 
sistenza dalla line della guerra 
del golfo. 


Il governo smorza i toni ma cresce la preoccupazione per la tensione nel Golfo. Paura a Tel Aviv, le sirene accese per errore 
Cauto ottimismo invece sul negoziato di Washington. Colombo: «L’Italia parte attiva per la pace» 


Timori e dissensi dei leader arabi 
sulla nuova operazione Golfo 


EGITTO 



Hosni Mubarak 


SIRIA 



Hatez al Assad 


IRAN 



HashemI Ralsanjanl 


■i «Il mondo arabo è di- 
wso su una seconda guerra 
aU'lrak di Saddam Hussein 
e senza il suo appoggio gli 
Usa fallirebbero nei loro 
obiettivi». Con questo sec¬ 
co messaggio, diretto alla 
Casa Bianca, il premier egi- 
zizmo Hosni Mubarak è sta¬ 
to il primo leader arabo ha 
dissociarsi dall’operazione 
<ieli chiusi» nel Sud sciita 
deU’Irak, rendendo pubbli¬ 
co un dissenso che, in for¬ 
me più o meno marcate, è 
comune a quasi tutti i pae¬ 
si islamici dell'area medio¬ 
rientale. 


■1 A differenza dell'Egit¬ 
to, l'altro grande alleato di 
Bush ai tempi di Desen 
Storm, non è intervenuto 
pubblicamente per frena¬ 
re la Casa Bianca. Ma i ti¬ 
mori che agitano il dittato¬ 
re Assad a Damasco sono 
identici a quelli del Cairo: 
un'azione contro Saddam 
rischierebbe di favorire 
uno smembramento del- 
rirak in tre entità etnico- 
confessionali. Una curda, 
al Nord, che potrebbe es¬ 
sere risucchiata dalla Tur 
chia, una sunnita al cen¬ 
tro, ed una sciita, filo-ira¬ 
niana, al Sud 


■■ Gli ayatollah osserva¬ 
no e aspettano. La forma¬ 
zione di uno stato sciita a 
Sud del 32esimo parallelo 
creerebbe non pochi pro¬ 
blemi anche alla leadei- 
ship iraniana. £ probabile, 
come sostengono in molti, 
che Teheran sia pronta ad 
occupare Bassora e le pa¬ 
ludi dell'Eufrate coronan¬ 
do il sogno khomeinista di 
unire gli sciiti di Irak e Iran 
ma per il pragmatico Raf- 
sajani sarebbe una conqui¬ 
sta molto difficile da gesti¬ 
re sul piano interno perchè 
restituirebbe potere alle fa¬ 
zioni più Integraliste. 


Israele, già pronte le nuove maschile antigas 


È un Israele dal «doppio volto», quello visitato ieri 
dal ministro degli Esteri italiano Colombo; ottimista 
sul futuro dei negoziati di pace in corso a Washing¬ 
ton e preoccupato per un nuovo confronto armato 
nel Golfo Persico. Un milione di maschere antigas 
verranno distribuite nelle prossime settimane. Gli in¬ 
contri con Rabin, Peres e i palestinesi. Paura a Tel 
Aviv, accese per errore le sirene dell'allarme aereo. 


_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBERTO OS QIOVANNANOBLI 


M GERUSALEMME. L'eco di 
«Sentinella del Sud» giungo 
smorzato qui a Gerusalemme. 
Almeno stando alle dichiara¬ 
zioni ufficiali dei vertici politici 
e militari dello Stalo ebraico. 
La parola d'ordine sembra es¬ 
sere una sola: evitare ogni al¬ 
larmismo, dare comunque 
prova di grande sicurezza. E 
tuttavia basta leggere le prime 
pagine dei maggiori quotidiani 
per rendersi conto che le cose 
non sono poi cosi tranquille. A 
testimoniarlo non sono solo te 
allarmate lettere di semplici 
cittadini, ma anche l'apertura, 
ieri, di numerosi centri di infor¬ 
mazione militare. Entro pochi 
giorni, inoltre, dovrebbe inizia¬ 
re la sostituzione delle vecchie, 
e obsolete, maschere antigas, 
e la distribuzione, ex novo, agli 
oltre trecentomila immigrati 


dall'Est europeo giunti in fsrae- 
ie nell'ultimo anno: un’opera¬ 
zione che riguarderà, com¬ 
plessivamente. oltre un milio¬ 
ne di civili. «La ferita di un an¬ 
no e mezzo fa non si è ancora 
rimarginata - ammette Yeho- 
soafat Harkabi, ex capo del- 
rintelligence israeliana ed ora 
docente di strategie militari al¬ 
l’Università di Gerusalemme - 
c a ciò si aggiunge l'interesse 
della destra ^tranzista a dram¬ 
matizzare la situazione nel 
Golfo per dimostrare che la si¬ 
curezza di Israele risiede solo 
nella forza delle armi». Timori, 
paure solo fn parte mascherate 
per un passato che si pensava 
ormai sepolto, e, insieme, otti¬ 
mismo per ciò che potrebbe 
emergere dalla sesta sessione 
dei colloqui di Washington; 
Israele, oggi, mostra questo 
«doppio volto», emblematico. 



L'Incontro a Gerusalemme Ira Emilio Colombo e Yltzhak Rabirr' 


peraltro, della contraddittoria 
fase che attraversa l’intero Me¬ 
dio Oriente. Ed è in questo sce¬ 
nario in rapido movimento 
che si è insenta la visita lampo 
a Gerusalemme del ministro 
degli Esteri italiano Emilio Co¬ 
lombo. Vcnliquatlr’ote di in¬ 
tensi colloqui per rimediare al¬ 
la «gaffe diplomatica» di questa 


estate (te dimlssioni .'del suo 
«fugace» predecessore, Enzo 
Scotti, alla vigilia della visita in 
Israele) e, soprattutto, per veri¬ 
ficare, in «presa diretta», gli 
orientamenti della nuova lea¬ 
dership israeliana. Ad attende¬ 
re Colombo non vi era Yitzhak 
Shamir, l’ex primo ministro 
che non aveva mai nascosto la 


sua avversione per la politica 
mediorientale dell'Italia, con¬ 
siderata smaccatamente filoa- 
raba. A rendere già agevole 
l'ammissione del nostro mini¬ 
stro degli Esteri ci ha pensato 
Yitzhak Rabin. il nuovo pre¬ 
mier laburista, per il quale il re¬ 
cupero di un buon rapporto 
con I paesi della Comunità eu- 
roprea sembra essere un impe¬ 
rativo categorico. Per ragioni 
politiche, certamente, ma so¬ 
prattutto per la necessità, vitale 
per la disastrata economia 
israeliana, di lare affluire nel 
paese nuovi capitali. E questa, 
in ultima analisi, è stata la ri¬ 
chiesta più pressante rivolta a 
Colombo da Rabin e dal mini¬ 
stro degli Esteri Shitnon Peres: 
un ruolo attivo dell'Italia nel¬ 
l’ambito comunitario per favo¬ 
rire l'integrazione economica 
e un mercato comune medio¬ 
rientale. in cambio della di¬ 
sponibilità israeliana ad un ac¬ 
cordo di pace con arabi e pa¬ 
lestinesi fondato, sostiene 
Amos Gamor, direttore gene¬ 
rale del ministero degli Esteri, 
«sull'accettazione, in linea di 
principio, delle risoluzioni 242 
e 338 (Pace in cambio dei Ter¬ 
ritori. ndr) come base del ne¬ 
goziato». A conferma di questa 
volontà di pace te autorità 
israeliane elencano una serie 
di atti concreti, ultimo dei quali 


il'rilascicrinlipto imi. di chea- 
scìcento palestinesi detenuti 
nel carcere speciale di «Kziot». ' 
Provvedimenti significativi che 
però i palestinesi giudicano 
ancora al di tetto delle aspet¬ 
tative, non sufficienti per poter 
parlare di una «reale svolta» 
nella politica di Gerusalemme. 
«Certo, Rabin non è Shamir, e 
tuttavia la sua volontà di accor¬ 
do con noi palestinesi stenta 
ancora a tradursi in atti con¬ 
creti», affermi^ con decisione 
Ziad Abu Zayyad, portavoce 
della delegazione palestinese 
che ha incontrato Emilio Co¬ 
lombo. «Per poter parlare di 
svolta occorre prima il blocco 
totale degli insediamenti nei 
Territori occupati - aggiunge 
Gabi Baramki, vicepresidente 
dell’Università araba di Bir Zeit 
- e la rimessa in discussione 
•da parte israeliana di un'idea 
di autonomia, meramente am¬ 
ministrativa, di Gaza e della Ci- 
sgiordanla per noi inaccettabi¬ 
le. Senza un chiarimento preli¬ 
minare su questi punti è inutile 
parlare di elezioni nei Tenito¬ 
ri», «Quella espressa dai pale¬ 
stinesi è una diffidenza com¬ 
prensibile - ha rilevato il mini¬ 
stro Colombo - e tuttavia ho 
detto loro che sarebbe un gra¬ 
ve errore non verificare lino in 
fondo la disponibilità al dialo¬ 
go manifestata dal nuovo go- 


■vewo israeliano». Al-govemo«'’ 
alte forze democratiche italia¬ 
ne 1 delegati dei Territori chie¬ 
dono di contribuire attivamen¬ 
te alla ricerca di una pace giu¬ 
sta e stabile per il Medio Orien¬ 
te. e di permettere un decollo 
dell'economia palestinese. E 
l'impegno italiano, ribadito da 
Celomi», di un investimento 
di venti milioni di dollari nei 
Territori occupati, per i prossi¬ 
mi due anni, tende a recepite 
la richiesta palestinese di una 
solidarietà concreta. E la pros¬ 
sima sede del negoziati? Su 
questo il capo della Farnesina 
è stato molto sfumalo, forse 
per non urtare la suscettibilità 
americana; «Ho ribadito al pri¬ 
mo ministro israeliano - ha af¬ 
fermato - la disponibilità del¬ 
l'Italia a ospitare la prossima 
sessione dei colloqui bilaterali. 
Quel che conta, però, è che il 
processo dì pace vada avanti. 
Non importa dove». Israele, In 
definitiva, guarda al futuro con 
■cauto ottimismo», o almeno è 
cosi per quella parte della so¬ 
cietà che il 23 giugno ha scom¬ 
messo su una possibile coesi¬ 
stenza pacifica con i palestine¬ 
si. .Ma «dietro l'angolo» vi è 
sempre una destra oltranzisata 
tutt’altro che in disarmo. A ri¬ 
cordarlo e una scritta sul Muro 
del Pianto: «In Eretz Israel non 
c’è presto prer i palestinesi». 


ARABIA S. 



Il re Fahd 


M Con difficoltà e incer¬ 
tezze la monarchia saudita 
ha accettato di fornire le 
strutture «logistiche di ap?- - 
proggio prer la nuova guerra 
di'Bush. L’hanno fatto più 
prer le preSsIbhl sutUfe che'* 
prer convizione: lo sprettro 
di una invasione iraniana 
nel Sud dell'Irak, che da¬ 
rebbe nuovo vigore ai capi 
religiosi della «rivoluzione 
sciita», preoccupa quanto 
e più di Saddam ì sauditi. 
Sul piano religioso - sciiti e 
sunniti sono nemici - e su 
quello prolitico, i rapprorti 
sarebbero molto com¬ 
plessi. 


KUWAIT 



L'emiro al-Sabah 


M Quello degli emiri è 
l'unico paese arabo entu¬ 
siasta dei caccia Usa che 
incrociano sul 32esimo pa¬ 
rallelo. È anche l'unico 
paese arabo ad aver con¬ 
cesso immediatamente la 
sua dispxrnibilità prer il sor¬ 
volo del suo territorio e 
l'appoggio logistico agli 
aerei alleati. E non si tratta 
solo di riconoscenza prer 
gli uomini che hanno resti¬ 
tuito ad Al-Sabah il suo 
piccolo ma ricchissimo re¬ 
gno. Chi governi a Nord di 
Kuwait city non importa, 
basta che non sia Saddam. 


SCHEDE A CURA DI OMBROCIAI 


Massiccia l’astensione, i cristiano-maroniti boicottano il voto 

Nelle elezioni libanesi avanzano 
HezboUah e integralisti sunniti 


Centinaia di morti. Soldati turchi inseguono i ribelli in territorio iraniano 

Battaglia nella Turchìa orientale 
i gueniglìeri curdi attaccano Tesercito 


MB BEIRUT 11 secondo turno 
delle elezioni libanesi prer il 
nnnovo del Parlamento, di cui 
il ministero degli Interni ha co- 
municAto ieri i risultati ufficiali, 
ha regis'rato l’avanzata dei 
candidati inlegralisti musulma¬ 
ni, sia sciiti filoiraniani di Hez- 
bollah sia sunnili. La tornata 
eletlorafe di domenica, che ha 
interessato Beimi e te provin- 
cie centrali, è stata caratteriz¬ 
zata dalla scarsa affluenza alte 
urne, anche a causa del boi¬ 
cottaggio quasi totale dei cri¬ 
stiano-maroniti che si sono 
battuti invano per un rinvio 
della consultazione a dopxr il 
ritiro delle tmppre siriane dal 
paese. Essi temevano un clima 
intimidatorio che avrebbero 
avvantaggialo 1 candidati gra¬ 
diti a Damasco Sono 40.000 i 
soldati siriani presenti su due 
terzi del territorio del paese. 
Ma la prima c la seconda tor¬ 
nata ha visto invece l’inattesa 


alfermazione degli inlegralisti 
sciiti e sunniti. 

I dati sull’affluenza fomiti 
dal ministero dell’Interno dico¬ 
no che soltanto il 2 prer cento 
deU’elettorato si è recato alle 
urne nelle zone cristiane, il 10 
per cento nelle zone sunnitc, il 
15 p>er cento in quelle dmse e il 
30 per cento nelle aree sciìte. 
Stando ai primi risultati ufficia¬ 
li, gli integralisti islamici hanno 
conquistato quattro seggi nella 
seconda fase delle elezioni 
parlamentari libanesi p^oitan- 
do a 14 i seggi finora assegnati 
al loro blocco. I candidati sciiti 
detl'Hezbollah filoiraniano Ali 
Ammar e Mohammed Beriawi 
sono stati eletti in due quartieri 
di Beimi. E sempre nella regio¬ 
ne della capitale risultano elet¬ 
ti due candidali sunniti, Adnan 
Traboulsl del gmppte Habashi 
e Zuhalr Obeid del gmppx) 
islamico. La lista dei vincitori a 
Beimi vede in lesta l’ex mini¬ 


stro Salim Hoss, sunnita mode¬ 
rato, con 30.990 voti mentre il 
suo principale rivale, il primo 
ministro in carica Rashid Solh, 
è stato eletto con 11.432 voti. 

11 netto margine di Hoss la ri¬ 
tenere mollo probabile se non 
scontalo un suo Incarico per la 
formazione del nuovo governo 
a elezioni concluse. In tutto so¬ 
no .stati eletti 19 candidati, fra 
cui sei ministri uscenti (il lea¬ 
der dmso Walid Jumblatt. Mar- 
wan Hamadch, anch'egli dm¬ 
so e ex ministro della Sanità, 
Elie Hobeika, maronita filosi¬ 
riano e ministro dei profughi 
nel governo uscente, Michel 
Murr, greco ortodosso, mini¬ 
stro della Difesa; Michel So- 
maha, greco cattolico, mini¬ 
stro deirinformazione; Shaheh 
Barsoumian, armeno ortodos¬ 
so, ministro del Petrolio e del¬ 
l'Industria ) e l'ex ambasciato- 
re all’onu Nassib Lahoud, ma¬ 
ronita, Acai'sa del forte tasso 


di astensione 19 candidali, tra 
cui I sei ministri del governo 
uscente sono stati eletti senza 
la concorrenza di alcun avver¬ 
sario. 

Secondo risultati non utfi- 
ciali, Ali Ammar il candidato di 
Hezbollah, l'organizzazione 
terroristica che ha gestito la 
maggior parte dei sequestri di 
occidentali in libano, è in testa 
nei sobborghi proverl a sud di 
Beimi, la cui circoscrizione 
esprime un unico rappresen¬ 
tante. Nelle circoscrizioni della 
capitale sono in vantaggio 
Mohammed Berjawi, altro can¬ 
didato di Hezbollah, e il suoni¬ 
la Adnan Traboulsl. 

La terza e conclusiva tornata 
della consultazione elettorale 
sì svolgerà domenica prossima 
nel Libano del sud a maggio¬ 
ranza sciita dove si vota per 23 
seggi. Il Parlamento libanese 
prevede 128 seggi divisi a metà 
fra musulmani e cristiani. 


Nuova offensiva dei guerriglieri curdi che a Hakkari, 
nella Turchia orientale, avrebbero annientato una 
guarnigione di 200 governativi. Il governo turco ha 
dato conferma della battaglia ma fornisce cifre di¬ 
verse. Tuttavia secondo di osservatori l’altro giorno 
si è verificato il più grave episodio militare da quan¬ 
do neirSS i curdi sono scesi in campo contro le au¬ 
torità turche. 


M ANKARA. «Daremo la 
caccia ai guerriglieri curdi 
dentro e fuori il paese». Cosi 
il presidente turco Turgut 
Ozal aveva minaccialo giove¬ 
dì scorso, e cosi è puntual¬ 
mente successo. Dopo la vio¬ 
lenta battaglia di Hakkari, 
nella Turchia orientate, dove 
i guerriglieri del «Plik» affer¬ 
mano di aver annientato 
duecento militari, la reazione 
deH'esercito turco non si è 
(atta attendere. 


I soldati di Ankara, a quan¬ 
to sostiene il quotidiano tur¬ 
co Hunyet, in una vasta ope¬ 
razione di rappresaglia sono 
penetrati per alcuni chilome¬ 
tri in tenritorio iraniano. Al 
ministero degli esteri turco 
veniva intanto convocato 1' 
incaricato di affari iraniano 
al quale venivano ricordati 
gli impegni presi dai dirigenti 
di Teheran per evitare che 1 
guerriglieri curdi possano 
usare basi in territorio irania¬ 


no. Dì fronte alla decìsa rea¬ 
zione turca, i leader dei curdi 
iracheni, Jalal Talabani e 
Massoud Balzani, inconban- 
do ad Ankara il ministro degli 
esteri turco Hikmet Cetin, 
hanno assicurato che «a nes¬ 
suna forza, curda o non cur¬ 
da, sarà consentito di usare il 
territorio del Kurdistan ira¬ 
cheno per lanciare attacchi 
contro i nostri paesi vicini e 
in particolare contro la Tur¬ 
chia». 

Intanto te testimonianze 
sull' attacco, che ha provoca¬ 
to un centinaio di morti, per¬ 
mettono di dipingere In tutta 
la sua drammaticità un con¬ 
fronto che, telo quest’ anno, 
ha provocato 1.300 morti. 
«...Decine di cadaveri veniva¬ 
no trascinati sui carri, prima 
al di qua poi ai di là del confi¬ 
ne...» , scrive r agenzia turca 
«Anadolu» , facendo la cro¬ 
naca del sanguinoso scontro. 


Subito dopo, riporta il quoti¬ 
diano turco «Hurriyet» , la 
rappresaglia con «soldati ap¬ 
poggiati da tre elicotteri «Co¬ 
bra» che hanno inseguito i ri¬ 
belli del partito dei lavoratori 
curdi (Pkk) per dieci ore di¬ 
versi chilometri all' interno 
dell' Iran». Le autorità di An¬ 
kara non hanno comunque 
voluto commentare te notizie 
relative alla rappresaglia. 
Fonti militari assicurano però 
che te forze dì sicurezza han¬ 
no «utilizzato ogni mezzo ne¬ 
cessario per contrastare l’at¬ 
tacco» . L'altro ieri sera la te¬ 
levisione di Ankara parlava 
di un centinaio di morti - 10 
soldati turchi e cento guerri¬ 
glieri - ieri il governatore del¬ 
la regione, Unal Erkan, ha 
detto che oltre 60 cadaveri di 
guerriglieri e molti feriti sono 
stati riportati in Irem con cin¬ 
que camion che stavano 
aspettando poco lontano. 


Si tratta comunque del più 
alto numero di vittime in un 
solo scontro tra forze dell' or¬ 
dine e ribelli curdi, in lotta 
contro il potere centrale di 
Ankara dall’ agosto 1984. La 
reazione dell’esercito non è 
comunque bastata a riporta¬ 
re la calma nella regione. Ieri 
sera i guerriglieri hanno ap¬ 
piccato il fuoco a otto depo¬ 
siti di greggio a Konakoy nei 
pressi di Dyarbakir. Sempre 
nella Turchia sudorientale, 
hanno ucciso sette soldati 
turchi ed attaccato un treno 
con 78 pass^geri a boido, 
provocando il ferimento di 
molte persone. Un gruppo di 
guerriglieri ha attaccato con 
armi pesanti la cittadina dì 
Gene, ma secondo quanto 
ha riferito l'agenzia di stam¬ 
pa turca Anatolia, sono ac¬ 
corse sei luogo le truppe di 
rinforzo che hanno circonda¬ 
to i ribelli. 














PAGINA8 LVNITÀ 


NEL Mondo 


MARTEDÌ 1SEHEMBRE1992 _ 


Immane incendio in Polonia 

Le fiamme hanno divorato 
diecimila ettari di bosco 
A rischio impianto chimico 


Travolta da un’estate di scoop 
rimmagine della monarchia si sfalda 
Secondo un popolare quotidiano 
il 63% la considera inutile e costosa 


È la prima volta che i britannici 
sono così critici verso la corona 
Ma non era mai stato così alto 
il «tasso di scandalosità» dei reali 


Messico 

Alla fame 
gli indiani 
Huicholes 


M VARSAVIA il 60 per cento 
di tutte le forze dei vigili del 
fuoco polacchi (8.500 uomi¬ 
ni), accorse praticamente da 
tutto il paese e coadiuvate da 
forze dell'esercito e da agenti, 
hanno lottato ieri per il sesto 
giorno consecutivo con l’aiuto 
di 600 mezzi contro il più gran¬ 
de incendio manifestatosi que¬ 
st'anno in Europa, che ha gi& 
distrutto 10.000 ettan di foresta 
nella regione di Kuznla Raci- 
borska (Polonia meridionale) 
e ne minaccia altrettanti. Due 
vigili del fuoco hanno perso la 
vita nel compimento del loro 
dovere, mentre le fiamme ri¬ 
schiavano di propagarsi dalla 
zona boscosa, dove 1 danni al 
patrimonio ambientale sono 
incalcolabili, alle zone indu- 
stnall densamente abitate, su¬ 
scitando Il panico nella popo¬ 
lazione, A quanto si apprende¬ 
va Ieri presso il quartier gene¬ 
rale del pompieri a Katowice, 
la situazione è stabile, ma un 
ulteriore aggravamento non 
può essere escluso perché il 
vento cambia spesso direzio¬ 
ne, Le fiamme, ha precisato la 
fonte, minacciano ancora tra 
6 000 e 10.000 ettari di foresta 
e uno stabilimento chimico a 
Biachownia Slaska che é dife¬ 
so strenuamente da 50 unità 
dei vigili del fuoco. 

Nella serata di ieri si è aperto 
qualche spiraglio di ottimismo, 
la televisione ha Infatti annun¬ 
ciato che i pompien sono riu¬ 
sciti finalmente a delimitare 
l’incendio e allontanare il ri¬ 
schio che le fiamme attacchi¬ 
no l'impianto chimico di Bia¬ 
chownia. Venti camion e nu¬ 
merose cisterne volanti sono 
stati necessari per Impedire 


l’ulteriore propagarsi delle 
fiamme. Il presidente Lee Wa¬ 
lesa si è recalo ieri nella zona 
del disastro che ha sorvolato in 
elicottero. Poi ha partecipato 
ai funerali di uno de due pom¬ 
pieri morti nella lotta contro il 
fuoco. Walesa, che ha decora¬ 
to 1 due vigili rimasti vittime 
delle fiamme, ha promesso al¬ 
le autorità locali l’aiuto dello 
Stato per far fronte alle conse¬ 
guenze del’lncendio. 

Il fumo e l’odore di bruciato 
sono percepibili in tutta la re¬ 
gione di Katowice c solo una 
grande pioggia potrebbe risol¬ 
vere rapidamente la situazio¬ 
ne. il tempo nella zona è pero 
buono, e le temperature salgo¬ 
no abbondantemente sopra I 
30 gradi. Secondo esperti sul 
posto, I danni sono incalcola¬ 
bili, poiché la rlforestazione di 
un solo ettaro di bosco costa 
circa 100 milioni di zloty (nove 
milioni di lire). 

La Polonia non è il solo pae¬ 
se del centro Europa colpito 
quest’anno dalia forza delle 
fiamme. In Austria, da sabato, i 
vigili del fuoco sono impegnati 
sullo Schneeberg, la montagna 
più alta della bassa Austria do¬ 
ve 10 ettari di bosco sono già 
andati distrutti. 

Anche qui si spera nella 
pioggia annunciala per oggi, 
altrimenti le operazioni di soc¬ 
corso potreblwro prolungarsi 
per diversi giorni. Il caldo torri¬ 
do e forse resti di sigarette but¬ 
tate accese sembrano essere 
all’origine del sinistro. Un’altra 
possibile causa potrebbero es¬ 
sere schegge di carbone sputa¬ 
le dalla antica locomotiva che 
collega la valle con la cima del 
monte. 


«Sua maestà è troppo cara» 


Un sondaggio rivela: gli inglesi divorziano dal trono 


Seccati da seni ai vento e telefonate misteriose, tur¬ 
bati da matrimoni tempestosi con risvolti scandalo¬ 
si, gli inglesi divorziano da sua maestà britannica. 
Ne dà l’annuncio il pettegolissimo Sun, pubblican¬ 
do i risultati di un sondaggio telefonico sulla monar¬ 
chia; per la prima volta nella storia il 63 per cento 
degli intervistati bolla la Corona come istituzione 
«inutile» e «costosa». 


■■ LONDRA L'estate degli 
Windsor non ha ancora ripo¬ 
sto nei bauli i pettegolezzi del¬ 
la stagione, che già si profila 
un nuovo scandalo a corte. La¬ 
dy D, principessa triste c fasci¬ 
nosa, sarebbe riuscita final¬ 
mente a far partire le pratiche 
per la difficile separazione da 
Carlo. Non è la pnma volta che 
l’annuncio viene dato per uffi¬ 
cioso, ben Informato, quasi uf¬ 
ficiale, senza poi sortire alcun 
esito. Ma 1 tabloid londinesi 
non possono mancare l’enne¬ 
sima puntata della crisi coniu¬ 
gale dell’erede al trono. E il 
Sun, Il segultissimo quoudiano 
che conduce la campagna 
estiva -sulla saga degli Windsor, 
Ieri annunciava in prima pagi¬ 
na la separazione imminente 
tra Cario e Diana. 

Più che imminente, già con¬ 
sumata nelle pieghe di una 


passione morbosa e tradita, é 
invece la separazione - quasi 
divorzio, sarebbe II caso di dire 
- tra i jiudditl di sua maestà bri¬ 
tannica e la corona. Anche sta¬ 
volta a dare l’annuncio è stato 
Il pettegolissimo Sun. che do¬ 
menica scorsa pubblicava con 
evidenza il risultato di un son¬ 
daggio sulla monarchia. Il 63 
per cento delle seimila perso¬ 
ne, intervistale leiefonle«men- 
te, non ha esitato a cla.ssificare 
il trono nella categona delle 
istituzioni inutili e costose. 
Quindi da gettare alle ortiche? 
Una consequenzialità logica, 
ma non ancora confessata. Ep¬ 
pure, anche tenendo conto 
delle perplessità degli scettici 
che presano con il bilancino le 
affermazione del ciarliero Sun, 
non SI puO fare a meno di no¬ 
tare che per la prima volta nel¬ 
la storia della monarchia bri¬ 
tannica i realisti sono assai 



il principe Carlo e la principessa Diana 


meno del detrattori della coro¬ 
na, divenuta nello spazio di un 
questionario un lusso che la 
maggioranza degli intervistati 
cormncla a pensare di non po¬ 
tersi più permettere. 

Non sono però solo i tempi 
di vacche magre ed i cordoni 
tirati della borsa a far precipi¬ 
tare nel cuore degli inglesi l’af¬ 
fetto per la famiglia reale. Che 
fosse assai dispendioso man¬ 
tenere una corte era del resto 
cosa nota da tempo, oltre ad 
essere un argomento portato a 
galla o dimenticalo con mute¬ 
vole alternanza. Stavolta c’é di 
mezzo uno sfilza di scandali, 
separazioni, tentati suicidi, se¬ 
ni al vento, foto compromet¬ 
tenti, telefonate insidiose. Mal 
li tasso di scandalosità della 
corte britannica é stato cosi al¬ 
to, grazie anche alle nuove tec¬ 
nologie che captano i segreti 
d’alcova e sbandierano nudità 
remote, come non era stato 
possibile in passato. II risulta¬ 
to, pero, é che l’immagine del¬ 
la famiglia reale viene mori as¬ 
sai meno limpida e sorridente 
di quanto sarebbe opportuno 
aspettarsi da gente che sul tro¬ 
no e dintorni ci sta per mestie¬ 
re. 

E adesso tocca di nuovo a 
Diana stare sulla ribalta di 
- un'estate a riflettori accesi. La 
principessa, stando a quanto 
afferma II Sun, avrebbe già 
avuto un colloquio riservatissi¬ 


mo con la regina, per chiedere 
separazione, corigmo appan¬ 
nalo e libertà di vedere i figli. 
E per minacciare il divorzio se 
non le verrà concesso un pa¬ 
lazzo personale. La regina, per 
il momento, ha rinviato l’an¬ 
nuncio di ogni decisione for¬ 
male. Ed ha persino convinto i 
due recalcitranti Carlo e Diana 
a partire nelle prossime setti¬ 
mane per un viaggio in Corea 
del Sud, sperandoln una mira¬ 
colosa riconciliazione. 

Lady 0. ha accettato, ma le 
possibilità di un ripensamento 
sembrano assai scarse. Stesso 
discorso per Carlo, piuttosto 
seccato dalla cattiva pubblicità 
fattagli dalla bionda consorte 
con una serie di biografie, più 
o meno sospettate di essere 
state informate dalla stessa la¬ 
dy D. Tanto seccato da voler 
controbilanciare con il bene¬ 
placito dei suoi reali genitori le 
pugnalale ricevute. Il Daily 
Morror a questo proposito ha 
pubblicato Ieri una lettera di 
un funzionario di Buckingham 
Palace, che lascerebbe traspa¬ 
rire l’esistenza di un piano 
contro Diana, giocato a suon 
di indiscrezioni fatte anivare 
ad alcuni quotidiani permette¬ 
re in cattiva luce la principes¬ 
sa. La corte ha subito preso le 
distanze: la lettera è un falso. 
Quanto alle voci di divorzio, 
Buckingham Palace ha reagito 
stizzito: «mtta robaccia*. 


tm CITTÀ del MESSICO. Gli 
indiani Huicholes, una delle 
etnie indigene più isolate e 
meno contaminate dalla ci¬ 
viltà, sono seriamente mi¬ 
nacciati dalla carestia, se¬ 
condo quanto denunciano 
organizzazioni umanitarie. 
La siccità ha distrutto il rac¬ 
colto di cereali del 1991 e 
quest’anno non si è potuto 
seminare per ì'amvo ritarda¬ 
to della pioggia nella Sierra 
Madre occidentale, costrin¬ 
gendo gli Huicholes ad attin¬ 
gere alle nserve che si stan¬ 
no esaurendo. 

li rappresentante degli 
Huicholes, Carlos Salvado 
Diaz ha detto che centinaia 
di piccole e isolate comunità 
indiane sono gravemente 
colpite da mancanza di ali¬ 
menti, medicianli e assisten¬ 
za sanitaria. Le autorità del¬ 
lo stato non hanno sinora ri¬ 
conosciuto la gravità del 
problema lasciando all’ or¬ 
ganizzazione californiana 
«Amistad» di farsi carico del 
problema. E quelli inviati 
dalla California sono gli uni¬ 
ci aiuti, che consistono in 
alimenti, che vengono fatti 
pervenire agli indiani. 

«Si tratta della peggiore 
crisi che abbia mai colpito 
gli Huicholes», dice Catheri¬ 
ne Finnerty, una residente di 
Guadalajara che mantiene 
stretti contatti con gli india¬ 
ni. 'Una campagna è stata 
lanciata dalla Finnerty e da 
esponenti di organizzazioni 
umanitane e ecclesiastiche 
per soccorrere i dodicimila 
huicholes la cui sopravvi¬ 
venza é minacciata. 


Video con Clinton nudo? 

Gennifer Flowers minaccia 
«Lo renderò pubblico 
se diventerai presidente» 


Qanniter 
Flowats 
e a destra 
il candidato 
democratico 
alle 

presidenziali 

Usa 

Bill Clinton 



tm NEW YORK. Nonostante II termometro scenda e 1 tempo¬ 
rali impazzino di qua e di là dall’oceano, l'estate degli scan¬ 
dali non accenna a finire: l’alluce di Sarah Ferguson, la striz- 
zolina di Lady D, 1 misfatti della famiglia Alien. Adesso scocca 
l’ora di Bill Clinton. Il candidato democratico per la Casa 
Bianca, il rivale di Bush, tutto casa e Barbara, apparirebbe nu¬ 
do In un video girato dalla sua ex amica Gennifer Rowers, se¬ 
condo voci riprese dal New York Post. Cindy Adams, che cura 
la pagina dei pettegolezzi de! New York Post, è stata la prima 



giornalista a intervistare Gennifer Rowers. Ora pubblica le 
confidenze di Lauren Kirk, una ex compagna di camera di 
Gennifer. «Gennifer - ha detto Laureen - sostiene di avere un 
nastro in cui la si vede far l'amore con Clinton. Se è vero, cre¬ 
do che aspetterà lino a quando egli sarà eletto presidente per 
far scoppiare un nuovo scandalo». Per vedere Gennifer nuda 
in ogni modo gli americani non dovranno attendere il risulta¬ 
to delle elezioni. Un servizio «spinto» su di lei sarà pubblicato 
nel numero di Playboy che uscirà alla metà di ottobre. 


Vicepresidente sbeffeggiato alla consegna dei premi per «Murphy Brown» 

Fa il pieno di Oscar il serial tv 
messo all’indice da Dan Qu<o^le 



m NEW YORK, la lunga none 
degli Emmy, gli Oscar della TV 
americana, ha avuto un prota¬ 
gonista a sorpresa: Dan Quay- 
le. La consegna dei premi si é 
trasformala in uno sberleffo 
continuo ai danni del vice-pre¬ 
sidente, paladino di una vi¬ 
brante crociata contro r«elite 
culturale di Hollywood» e. In 
particolare, contro la serie tele¬ 
visiva «Murphy Brown» (dove 
la protagonista sceglie di avere 
un figlio anche se non è sposa¬ 
ta) La vendetta di Murphy 
Brown è stata completa. La se¬ 
rie ha vinto tre Emmy - miglior 
comedy, miglior attrice, mi¬ 
glior regista • ed i premiati han¬ 
no lanciato dal podio del tea¬ 
tro di Pasadena (California) 
strali al curaro contro Dan 
Quayle. «Desidero ringraziare 
Il vice-presidente, la Television 
Academy e i membri della «eli¬ 
te culturale» per questo ricono¬ 
scimento • ha detto Candice 
Bergen, che interpreta Murphy 
Brown, ritirando il premio - De¬ 
sidero ringraziare gli autori per 
i loro copioni ben scritti e privi 
di errori di ortografia». Quayle 
era balzalo alla ribalta della 
cronaca qualche settimana la 
per aver costretto un bambino 
a scrivere patata con una lette¬ 
ra in più. Debole in inglese, 
Quayle ama impartire lezioni 
sui cosiddetti valori familiari: 


Hollywood, a suo giudizio, sta 
minando U tessuto morale d’ 
America esaltando modelli fa¬ 
miliari anomali (un solo geni¬ 
tore o coppie dello stesso ses¬ 
so). 

«Vorrei ringraziare In parti¬ 
colare tutti i genitori che, per 
scelta o necewità, stanno edu¬ 
cando da soli 1 loro figli», ha 
dichiarato polemicamente 
Diane Engllsh, ideatrice della 
serie, ritirando il suo Emmy, 
«Non fatevi dire da nessuno 
che non siete una famiglia» . 
«Del resto, come diceva la stes¬ 
sa Murphy Brown in un episo¬ 
dio, «non é possibile fare un la¬ 
voro peggiore, nell' educare i 
figli da soli, di quello fatto dai 
coniugi Rcagan con 1 loro figli» 
, ha aggiunto l’autrice, tra le ri¬ 
sate del pubblico. Le frecciate 
a (^ayle sono venute anche 
da altri protagonisti della sera¬ 
ta. «Ragazzi, Imparate a scrive¬ 
re palata nel modo giusto - ha 
esclamato Dennis Miller, uno 
del presentatori • perché se 1' 
economia continua ad andare 
avanti cosi, presto é lutto quel¬ 
lo che ci resterà da mangiare». 

La serata ha avuto un altro 
momento politico quando 
Beau Bridges ha vinto l’Emmy 
come miglior attore in una mi¬ 
ni-serie, nella quale Interpreta¬ 
va r ex-addetto stampa di Ro¬ 


nald Reagan, James Brady. 
Brady, ancora oggi paralizzato, 
rimase a lungo in fin di vita do¬ 
po essere stato colpito da un 
proiettile al capo nell’ attenta¬ 
to contro Reagan nel 1981 a 
Washington e divento in segui¬ 
to un vigoroso sostenitore del¬ 
l'adozione di misure restrittive 
sulla vendita di armi. Brady ha 


ricevuto un lungo applauso da 
parte del pubblico, che si è al¬ 
zato in piedi per rendere 
omaggio allo sfortunato ex¬ 
funzionario della Casa Bianca. 
Il suo tentativo per far approva¬ 
re una legge restrittirà sulla 
vendita di armi è stato sconfit¬ 
to alcuni mesi fa dal Congresso 
americano. 


California 

I gangster 
dichiarano 
una tregua 

m SANTA .ANA. (CAUFDR- 
NIA) Anche le bande hanno 
un... cuore almeno nella Cali¬ 
fornia meridionale tanto vero 
che a conclusione di un sum¬ 
mit in piena regola hanno de¬ 
ciso di concludere una tregua 
per evitare che «persone inno¬ 
centi continuino a pagare» per 
violenze cui sono totalmente 
estranee. Il vertice, cui erano 
ran.oresentate più di 50 bande 
della contea di Orange, ha co¬ 
ronato più di otto mesi di trat¬ 
tative mediate dall'United 
gangs councii. Consiglio delle 
bande unite, una organizza¬ 
zione formata da ex compo¬ 
nenti di bande e che fungerà 
da tribunale per la composi¬ 
zione di vertenze e contrasti 
fra gangster. 

«il nostro impegno verso i 
nostri quartieri - ha detto Pete 
Oieda, presidente del consi¬ 
glio, al migliaio circa di com¬ 
ponenti di bande radunati in 
un parco di Santa Ana • è di 
fermare le uccisioni insensate 
e le violenze perché a pagar¬ 
ne il prezzo sono persone in¬ 
nocenti». Mercoledì, un accor¬ 
do analogo era stato raggiun¬ 
to fra le bande ispaniche della 
contea di Los Angeles. 


CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITALIA; la pressione atmosfe¬ 
rica sulla nostra penisola é In diminuzione 
er II sopraoQlungere di una nuova pertur- 
azlone atiaiìtlca che tende ad Interessare 
le nostre regioni settentrionali e quelle 
centrali. Al seguito della perturbazione 
permarranno condizioni di Instabilità. 
TEMPO PREVISTO; sull’arco alpino, sulle 
regioni dell’Italia settentrionale e sul Golfo 
Ligure graduale Intensificazione della nu¬ 
volosità e successivamente precipitazioni 
sparse anche a carattere temporalesco In 
spostamento da ovest verso est. Sull'Italia 
centrale Inizialmente condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tenden¬ 
za ad Intensificazione della nuvolosità a 
cominciare dalla fascia tirrenica centrale e 
la Sardegna dove si avranno successive 
precipitazioni. Sulle regioni meridionali 
tempo buono con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 

MARI: bacini occidentali mossi, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: tendenza al miglioramento sulle 
Alpi occidentali, Piemonte. Liguria e Lom¬ 
bardia e successivamente sulla fascia tir¬ 
renica centrale e la Sardegna. Il migliora¬ 
mento sarà condizionato dalla variabilità 
per cui su queste regioni si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite. Sul settore nord 
orientale e sulle regioni adriatiche cielo 
nuvoloso con precipitazioni anche a carat¬ 
tere temporalesco e con tendenza a miglio¬ 
ramento nel tardo pomeriggio o In serata. 


THHPIRATURR IN ITAUA 


Boizsno 

16 

31 

L’Aquila 

14 

33 

V*ron« 

21 

33 

Rome Urbe 

22 

36 

Trieste 

23 

29 

RomaFlumIc. 

20 

30 

Venezia 

21 

30 

Campobaaso 

21 

32 

Milano 

21 

33 

Bari 

19 

32 

Torino 

20 

29 

Napoli 

21 

33 

Cuneo 

19 

27 

Potenza 

18 

31 

Genova 

22 

27 

S. M. Lsuce 

24 

29 

Soloona 

21 

34 

Raggio C. 

24 

34 

Firenze 

17 

34 

Messina 

26 

31 

Pisa 

19 

31 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

21 

32 

Cetar'le 

19 

32 

Paruoia 

21 

32 

Alghero 

18 

33 

Pescara 

19 

32 

Cagliari 

21 

31 


TIMPIRATURB ALfUTIRO 


Amsterdam 

18 

23 

Londra 

13 

24 

Alene 

21 

34 

Madrid 

19 

31 

Boriino 

19 

33 

Mosca 

12 

25 

Bruxelles 

14 

24 

NSW York 

22 

34 

Copenaghen 

16 

26 

Parigi 

17 

29 

Ginevra 

20 

32 

Stoccolme 

18 

24 

Helainki 

12 

26 

Varsavia 

19 

31 

Lisbona 

20 

34 

Vienna 

22 

36 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 7.1S Ritnflni itsinpe. 

Ore 8.30 Ouerra, lame a petrolio Imomo e nel. 
L’opinione di Piero Ftulno. 

Ore 9.10 XUX Moelra dnemategraRea di Vene¬ 
zie, servizi e commenti 

Ora 9.30 Managers a Tangentopoli, con 0. Pas- 
selacque IRepubbllca) e F. Cazzols. 

Ora 9.46 Rome eWi eenza mura. Con Carlo Leo¬ 
ni e IppollUPaoluccl. 

Ore 1010 Esteta calde autunno eakfleelmo. Filo 
diretto con l'Intervenlo di operai Mase¬ 
rali, Srede, Falck, Ansaldo, Allalancla 
Tel.: 06/6796639-6791412. 

Ore 1110 I nodi doM'InlormazIona. Intervista ad 
Andrea Barbato. 

Ore 1130 Ridiamo morale al paese. Servizi e 
commenti dalla Festa deirunltàdl Reg¬ 
gio Emilia 

Ore 12.30 Coneumando. 

Ore 15.30 Formazione per chi le polWee. Intervi¬ 
sta a Paola Qalottl De Blese. 

Ore 16.10 E lo pago...t Oli Italiani e l'obiezione II- 
scale. In studio II sen. Filippo Cavazzu- 
tl, Sandro Mangiaterra (Panorama) e 
Marco Formenllnl (Lega Nord). Per In¬ 
tervenire telefonare al seguenti nume¬ 
ri; 06«791412-6796539. 

Ore 17.10 Saranno radiosi 

Ore 17.30 XUX Mostra dnematograllea di Vene¬ 
zia. Servizi a commenti. 

Ore 18.15 Alta marea. Due chiacchiere prima del 
concerto. Filo diretto con Antonello 
Vendittl. 

Ore 18 40 Ridiamo morale al Paese. Servizi e 
commenti dalla Festa dell’Unita di Reg¬ 
gio Emilia. 

Ore 19.30 Sold OuL Attuaiita dal mondo dello 
spettacolo. 
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Resa dei conti 
a Belgrado 


Deputati socialisti 
e radicali 
hanno presentato 
in Parlamento 
una mozione 
di sfiducia 
contro il premier 
«americano» 



Mìiosevic all’off<m^va 
Panie rischia la destitimone 


Pcffiic e Milosevic ai ferri corti. A Londra il premier 
«americano» minacciò di cacciare il presidente della 
Serbia. Tornato a Belgrado, «Slobo» gli restituisce il 
colpo. Socialisti e cetnici presentano in Parlamento 
una mozione di sfiducia verso Panie. Le Camere do¬ 
vranno pronunciarsi entro giovedì. A meno che, 
qualcuno ipotizza, sia solo un ammonimento, e 
venga ritirata prima del voto 


OABRIBL BBRTINBTTO 


H La settimana scorsa a 
Londra, In marcine alla confe¬ 
renza intemazionale sull'ex- 
Jugoslavia, Panie minacciò di 
•mandare a casa» Milosevic. 
Ora però quello che ha più 
probabilità tra 1 due di fare le 
valige ò lui. Milan Panie, 62 an¬ 
ni. U serbo emigrato nel 1956 
negli Usa con venti dollari in 
tasca e diventato rapidamente 
miliardario, nchlamato a Bel¬ 
grado solo due mesi fa come 
una specie di salvatore della 
patria. 


Socialisti (ex<omunisti) e 
radicali (gli ultranazlonalisti 
che si richiamano alla tradizio¬ 
ne «cetnica») hanno presenta¬ 
lo una mozione di sfiducia nei 
confronti del neo-premier. Il 
voto si terrà entro giovedì, e le 
probabilità che la mozione 
passi sono altissime. In una 
delle due Camere socialisti e 
radicali hanno assieme più di 
due temi del deputati. Nell'al¬ 
tra lo schieramento virtual¬ 
mente ar.ti-Panic resta Invece 


poco al di sotto del quorum ri¬ 
chiesto, che è li cinquanta per 
cento, ma non dovrebbe esse¬ 
re troppo difficile guadagnare 
qualche parlamentare alla 
causa, . 

Quella che si combatte in 
questi giorni a Belgrado è una 
battaglia decisiva per ii futuro 
della Serbia e di tutta l'area 
balcanica. Se il primo ministro 
verrà costretto alle dimissioni, 
Milosevic ritornerà padrone 
del campo, e saranno vanifica¬ 
ti tutti gli sforzi latti dall'<amcri- 
cano» Panie negli ultimi due 
mesi per presentare al mondo 
un'immagine dei serbi miglio¬ 
re di quella che l'opinione 
pubblica intemazionale si ò 
fatta: guerrafondai, aggressori, 
e promotori della cosiddetta 
•pulizia» etnica in Bosnia, vale 
a dire l'espulsione forzata di 
musulmani e croati dalle zone 
controllate dalle milizie serbo- 
bosniache. 

Se invoce Panicaoprawiverà.- 
aH'imboscala che i suoi avver¬ 


sari gli hanno teso sicuramen¬ 
te con il beneplacito del presi¬ 
dente della ^rbia, sarà pro¬ 
prio quest'ultimo, Milosevic, 
ad uscite anticipatamente di 
scena e Panie potrà proseguire 
le sue iniziative di dialogo con 
maggiore decisione, in en¬ 
trambi i casi la temperatura 
politica a Belgrado È destinata 
a salire, e la polarizzazione so¬ 
ciale potrebbe farsi acutissima. 
Non ò esclusa una ripresa di 
quei movimenti di piazza che 
a giugno illusero una parte del¬ 
l'opposizione su di un immi¬ 
nente tracollo del regime, pri¬ 
ma di rifluiie in parte proprio 
anche grazie al compromesso 
incarnato nella nomina di Pa¬ 
nie alla guida del governo fe¬ 
derale. 

Partendo per Londra Panie 
definì «Slobo» un uomo del 
passato, la cui fine politica era 
ormai imminente. Giunto a de¬ 
stinazione rincarò la dose am¬ 
monendo Milosevic ad ade¬ 
guarsi alle deliberazioni della 


conferenza, altrimenti lui stes¬ 
so, Panie, lo avrebbe caccialo. 
Affermazione azzardata da 
parte di un leader spesso de¬ 
scritto dagli osservatori come 
natf per le sue prese di postelo- 
ne apparentemente improvvi¬ 
sate c poco fattuali: Panie non 
ha alcun potere istituzionale di 
ritirare il mandato presidenzia¬ 
le a Milosevic, nò può contare 
su di un'incontrastata (orza 
politica o un travolgente con¬ 
senso popolare. Ha utilizzato il 
palcoscenico Intemazionale 
offertogli dalla conferenza per 
umiliare pubblicamente Milo- 
scvic. Questi ha incassato sen¬ 
za reagire. L'unico commento 
che gli hanno sentito uscire di 
bocca a mezza voce, a l/rndra, 
ò stato un lapidario: <lown». 
Poi rientrato a Belgrado non ha 
perso tempo a rendergli la pa¬ 
riglia. 

I firmatari della mozione di 
sfiducia accusano Panie di 
avere incontrato a Londra il 
presidente croato FlranloTudi- 


Soidàti croati durante 
l'esumazione di 88 cadaveri di 
musulmani della Bosnia 
Erzegovina nella campagna vicino 
Mestar. Una casa di Sarajevo 
danneggiata dalle granate. Sotto 
l'ex primo ministro polacco 
Tadeusz Mazowieckl 



man ed il leader degli albanesi 
del Kossovo Ibrahlm Rugova, 
promettendo all’uno il ricono- 
scimenlo delle attuali frontiere 
della Croazia, all'altro il ripri¬ 
stino dcH'autonomia kossova- 
na. •Per che cosa hanno com¬ 
battuto allora i serbi di Croa¬ 
zia?» ha chiesto ieri polemica- 
mente Vojislav Sesel), capo del 
cetnici. «(juai a chi voglia ne¬ 
goziare con I secessionisti al¬ 
banesi Ja consegna della no¬ 
stra terra», ha tuonato Milomar 

* 4 , 
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Kovacevic, alla testa di una 
manifestazione di serbo-kos- 
sovani davanti al Parlamento 
federale. 

Ieri sera la situazione a Bel¬ 
grado era difficilmente decifra¬ 
bile. Panie ha presieduto una 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri come se nulla fosse. 
Qualche diplomatico straniero 
sdrammatizzava il senso della 
mozione di sfiducia: forse è so¬ 
lo un ammonimento, c verrà ri¬ 
tirata prima di essere messa ai 
voli. Lo sapremo presto. 


Tadeusz Mazowiecki, inviato speciale della commissione Onu sui diritti umani, ha concluso la ricognizione in Bosnia 
Nel rapporto presentato a Ginevra denuncia la «sistematica applicazione della politica di purificazione etnica» 


«Tutti colpevoli, ma i serbi più degli altri» 


Tadeusz Mazowiecki, inviato speciale della com¬ 
missione Onu sui diritti umani nell'ex Jugoslavia, ha 
terminato la sua ricognizione in Bosnia ed ha pre¬ 
sentato a Ginevra il relativo rapporto. Si denunciano 
i metodi terroristici con cui i serbi attuano la cosid¬ 
detta politica di purificazione etnica, e si propone 
l’estensione del mandato delle forze di pace delle 
Nazioni Unite a tutto il territorio bosniaco. 


■i GINEVRA Per porre line 
alla politica di puniicazione et¬ 
nica nell’ex Jugoslavia il man¬ 
dato delle forze di pace delle 
Nazioni Unite deve essere este¬ 
so a tutto il territorio della Bo- 
snia-Ezegovina. I caschi blu 
dovrebbero inoltre poter inter¬ 
venire direttamente contro gli 
auton delle violazioni dei dintti 
dell'uomo. Queste le principali 
conclusioni del •rapporto della 


commissione dell’Onu sui di¬ 
ritti umani nell'ex Jugoslavia», 
reso noto ieri a Ginevra. 

Il documento - redatto dal¬ 
l'ex primo ministro polacco 
Tadeus Mazowiecki al termine 
di una missione di cinque gior¬ 
ni nell' ex Jugoslavia - denun¬ 
cia i metodi terroristici della 
cosiddetta purificazione, le 
atroci condizioni di vita nei 
campi di detenzione e la pro¬ 



paganda che alimenta il clima 
dì od io Ira comunità etniche. 

Gli autori di questi crimini 
devono essere processati, so¬ 
stiene il rapprorlo insistendo 
sulla •necessità di raccogliere 
tutte le prove destinate a iden¬ 
tificare e perseguire in giudizio 
i responsabili delle violazioni 
dei diritti umani». «Tutte le par¬ 
ti in conflitto commettono gra¬ 
vi violazioni, ma solo nelle re¬ 
gioni controllate da forze serbe 
abbiamo potuto constatare 
l'applicazione sistematica del¬ 
la polìtica di pulizia etnica. 
L'importanza delle violazioni 
di cui sono vittime i serbi - pro¬ 
segue il documento - non de¬ 
ve essere sottovalutata, ma 
non può essere paragonata a 
quanto subiscono le minoran¬ 
ze croate e musalmane». 

La purificazione cmica - 
mette in guardia il rapporto 
della commissione - rischia di 


estendersi alle minoranze del 
Kossovo, del Sangiaccato c 
della Vojvodina. Fter la loro 
protezione, il documento pre¬ 
vede «rimmediala creazione di 
un meccanismo intemaziona¬ 
le incaricato di sorvegliare la 
situazione in queste regioni». 

Una commissione d'inchie¬ 
sta dovrebbe Inoltre essere co¬ 
stituita per indagare sulla 
scomparsa di persone ed in 
particolare «delle migliaia di 
individui scomparsi dopo la 
presa di Vukovar», in Croazia, 
il rapporto ribadisce l'impor¬ 
tanza di esercitare pressioni in¬ 
temazionali per porre fine alla 
purificazione etnica e la neces¬ 
sità di procedere allo smantel¬ 
lamento. conformemente a 
quanto deciso dalla conferen¬ 
za di Londra sulla ex Jugoslo- 
via, di tutti 1 campi di detenzio¬ 
ne. 

Mazowiecki raccomanda in¬ 


fine Il sequestro, da parte del- 
rUnprofor (Forae di protezio¬ 
ne Onu). di tutte le armi in ma¬ 
no alla popolazione civile del¬ 
la Bosnia e la creazione di un 
organo di informazione indi- 
pendente. «La propaganda 
praticata dai mass media favo¬ 
risce il clima di odio etnico -so¬ 
stiene il rapporto - e se non sa¬ 
ranno adottate misure concre¬ 
te di rappacificazione è proba¬ 
bile che gravi violazioni dei di¬ 
ritti dell' uomo continuino a 
verificarsi anche dopo il rag¬ 
giungimento di un accordo di 
pace». 

Anche ieri dalla Bosnia sono 
giunte notizie di combattimen¬ 
ti. Non tanto a Sarajevo, che è 
rimasta relativamente calma, 
ma a Dobo) e presso Mostar. A 
Bihac un proiettile d'artiglieria 
ò caduto su di un ospedale, 
provocando la morte di una 
persona. 
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La difesa 
diCollor 
non convince 
i brasiliani 


•È un errore pensare che io abbia uno smisurato attacca¬ 
mento al potere». Sono in molti in Brasile a valutare come 
una prova di arroganza il discorso tv di ien del presidente 
Fernando Collor de Mello (nella foto), nel quale ha annun¬ 
ciato che non darà le dimissioni, malgrado anche i suoi al¬ 
leati più solidi minaccino di abbandonarlo. Collor ha soste¬ 
nuto che lo scandalo che lo accusa sarebbe una montatura 
politica, ricordando le dimmissìoni del presidente Quadros 
che nel '61 aprirono la strada alla dittatura militare. Oggi 
l'ordine degli avvocati del brasile e l'associazione della 
stampa chiederanno formalmente la messa in stato d’accu¬ 
sa di Collor per lo scandalo di corruzione, avviando una pro¬ 
cedura che si presenta però lunga e complessa. «Usciremo 
vincitori dal voto», si è detto certo il presidente riferendosi rU- 
la votazione chiave alla camera prevista pier fine settembre. 
Gli basta il voto di «assoluzione» di un terzo dei 503 deputati 
per restare al potere. Potrebbe ancora farcela. 


Il Belgio 
si fa in due 
per la caccia 
alla beccaccia 


La caccia alla beccaccia ò 
l'ultima protagonista della 
sempre più marcata spacca¬ 
tura in Belgio tra la comunità 
fiamminga e quella franco¬ 
fona. La metà nord del pae¬ 
se. che nel complesso è po- 
co più grande della Lombar¬ 
dia, ha infatti deciso che il pregialo volatile deve essere pro¬ 
tetto, mentre quella a sud ritiene che possa es-sere cacciato 
come d'abitudine. Grazie alla sempre maggiore regionaliz¬ 
zazione dei poteri - che per ora arriva fino alla gestione del 
commercio con l'estero e che i gruppi politici più radicali, 
specie quelli delle più ricche Fiandre, vogliono portare fino 
alla completa indipendenza - la caccia alla beccaccia co- 
mincerà quindi il 15 ottobre in Vallonia e sarà Invece vietala 
nelle Fiandre. 


Filippine 
Centinaia 
di cercatori d’oro 
sepolti da frana 


Centinaia di minatori sono 
rimasti seixilti vivi sotto una 
montagna di detriti prodotti 
da esplosioni di diverse cari¬ 
che di dinamite in un giaci¬ 
mento d'oro nel sud delle Fi¬ 
lippine. Lo ha riferito ieri il 
quotidiano di Manila Inqui- 
ter. Il fatto, secondo il giornale, ò avvenuto mercoledì scorso 
sulla montagna di Dhvalwal, nella provìncia di Davao; una 
sorta di «eldorado» per migliaia di cercatori d'oro abu-sivì che 
dalla fine degli anni ottanta passano al setaccio la zona, fa¬ 
cendo uso indiscriminato di dinamite, senza alcun controllo 
da parte delle autorità. Questa attività abusiva, secondo dati 
approssimativi riferiti ai soli incidenti denunciati, avrebbe 
causato almeno duecento morti negli ultimi anni. L'ente mi¬ 
nerario nazionale non ha fornito ultenon particotari sull'epi- 
sodìo di cui ha riferito il giornale. 


Esodo di ebrei 
dalla Siria 
La terra promessa 
è negli Usa 


A quattro mesi dall'allenta¬ 
mento delle restrizioni sui 
piermessi di viaggio all'este¬ 
ro, è in pieno svolgimento 
l'esodo di ebrei siriani. La 
maggior parte non si dirìge 
verso Israele, come si ipotiz- 
zava, ma verso gli StaU Uniti, 
In Siria restano ora soltanto 2.900 ebrei, ha nferito oggi U. 
quotidiano arabo At-Hayat. Citando il capro della comunità 
ebraica siriana, il rabbino Ibrahim Hamra, il giornale ha 
scritto che da aprile 850 ebrei hanno lasciato il paese, in 
maggioranza alla volta degli Usa. «Non se ne sono andati 
per sempre - ha cautamente precisato Hamra - non hanno 
vendalo le loro proprietà». Molti ebrei vogliono visitare Israe¬ 
le. ha concluso il rabbino, ma soltanto quando si sarà realiz¬ 
zata la pace fra gli arabi e lo stato ebraico. Secondo Hamra, 
nell’area di Damasco esistono 23 sinagoghe prer servire 
2.200 ebrei residend nella regione. Altri 600 abitano nella 
città settentrionale di alcppo mentre 120 sono registrati nella 
zona di Kameshii. 


Cina, Asia watch 
denuncia 
mattrattament! 
nelle carceri 


L'organizzazione per i diritti 
umani «Asia watch», con se¬ 
de a New York, denuncia in 
un rappxjrlo reso pubblico 
ieri la terrìbile situazione 
delle carceri cinesi, in netto 
contrasto con la rosea situa- 
zione dipinta dal libro bian¬ 
co redatto dal governo di Pechino. Il rappxjrto esamina il 
luogo di detenzione di Lingyuan, nella regione nord orienta¬ 
le del Liaonmg, dove sono rinchiusi un numero imprecisato 
di prigionieri, fra cui detenuti politici arrestati in seguito rdle 
dimostrazioni |>er la democrazia del 1989. Il campx), apieito 
nel 1958, sarebbe una fabbrica di trattori dove i detenuti 
vengono costretti ai lavori forzati. Il rapporto elenca diciotto 
campi sìmili, i cui prodotti raggiungono i mercati esten. 
«Asia watch» ha chiesto al governo americano di indagare 
sui risultati della sua inchiesta. Cina e Stati Uniti hruino fir¬ 
mato all'inizio del mese un memorandum che permette a 
ispettori americani di visitare i centri di detenzione cmesi 
Pier accertarsi che la produzione non venga diretUr al merca¬ 
to statunitense. 


VIRQINIALORI 


Senza tregua in Germania l’ondata di violenze xenofobe; a Cottbus stretto d’assedio per la terza notte un centro per profughi 
Allarme della comunità ebraica: «Vanno perseguiti con ogni mezzo i responsabili delle aggressioni» 


Berlino, bomba contro un monumento ebraico 


Alsazia 

Profanate 
200 tombe 
di ebrei 


Solzhenitsyn 

«H Kgb 
ha cambiato 
maschera» 


Senza tregua. Le violenze xenofobe continuano a dila¬ 
gare in Germania. A Cottbus, nel Brandeburgo, rischia 
di crearsi una situazione come quella di Rostock: per 
la terza volta consecutiva centinaia di neonazisti han¬ 
no assaltato un centro-profughi. Incidenti anche in al¬ 
tre città mentre a Berlino un attentato ha semidistrutto 
un monumento che ricorda la deportazione degli 
ebrei. La Spd propone una polizia antisommosse. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. L'ondata di vio¬ 
lenze xenofobe in Germania 
non conosce tregue. A Cott¬ 
bus, una città del Brandebuigo 
a sud-est di Berlino, pjer la ter¬ 
za notte consecutiva centinaia 
di neonazisti hanno stretto 
•'assedio un centro per 1 pro- 
.ughi. La tattica ò la stessa spx;- 
limentata a Rostock la scorsa 
.settimana: le bande scompaio¬ 
no dì giorno per ricomparire 
‘-on il buio e bersagliare l'edifi- 
■io con pietre e bottiglie molo¬ 


tov. Finora un nutrito cordone 
di agenti ò riuscito ad impedire 
che il centro, nel quale si irxjve- 
rebbero ancora alcune decine 
dì stranieri, venisse raggiunto e 
incendiato. E mentre incidenti 
e scontri si segnalavano in al¬ 
tre loctilità, come a EisenhOt- 
tcnstadt, a pxxihi chilometri da 
Cottbus, dove una sc.<uantina 
di teppisti sono stati disp>ctsl 
dopjo che avevano tentato pjer 
l’ennesima volta di dar fuoco 
al locale centro di raccolta dei 


profughi e a Hanau (Assia), 
dove bottiglie molotov sono 
state lanciate dentro un asilo 
che ospita duecento pxitsone, 
la violenza dell’estrema destra 
si ò fregiata di un altro odioso 
trofeo. A Berlino, una bomba 
ha semidistrutto il monumento 
che sul ponte di Putlitz, al Tier- 
garten, ricorda la depxtrtazlone 
rii migliaia dì ebrei e la loro 
partenza dalla vicina stazione- 
merci per i campi di sterminio 
nazisti. Non è la prima volta, 
purtroppx), che il monumento 
viene preso di mira, ma stavol¬ 
ta l'attentato ha creato un'on¬ 
data di commozione c nuove 
Inquietudini. La comunità 
ebraica di Berlino ha messo in 
relazione l'atto vandalico con 
l’ondata di violenze xenofobe 
che sta sconvolgendo il paese, 
ha chiesto che i respmnsabili 
delle aggressioni vengano pter- 
seguiti con ogni mezzo richia¬ 
mando quanti in questi giorni 


mostrano indifferenza f>er ciò 
che sta accadendo al ricordo 
di quanto scaturì, cinquant'an- 
ni fa, daH'intollcranza e dall'o¬ 
dio di razza. 

Un richiamo sacrosanto, 
perché si ha spjesso l’impres¬ 
sione che non tutta la classe 
pxjlitica. a Bonn e nei Lànder, 
sia consapevole della gravità 
della situazione. Ieri gli avveni¬ 
menti di Rostock sono stati di¬ 
scussi in una seduta .speciale 
della commissione Interni del 
Bundestag, dove la Spd ha pre¬ 
sentato la proposta di creare 
un corpx) federale di polizia da 
impiegare nella repressione 
delle manifestazioni dì violen¬ 
za. La richiesta é stata appx>g- 
giata dal ministro degli Interni 
del Brandeburgo Alwin Ziel, il 
quale si ò detto mollo preoccu¬ 
pato per rimprossibilltà, da 
parte delle forze di pxrllzia lo¬ 
cali, di sostenere batUiglie 
sempre più frequenti e sempre 


più violente con i neonazisti e 
gli skinheads. Tanto più che. 
ha rivelato lo stesso Zlel. ag¬ 
gressioni e assalti non hanno 
un carattere .solo spontaneo, 
ma cominciano ad essere 
coordinati con una precisa 
strategia. A Elsenhattcnstadt, 
per esemplo, i teppisti obbedi¬ 
vano ai comandi impartiti loro 
da diverse auto collegate tele- 
ionìcamenle con un «centro 
operativo» che la polizia sta 
cercando ancora di localizza¬ 
re. 

A Schwerin, la capitale del 
Meclembutgo-Pomerania an¬ 
teriore, intanto si sono riacce¬ 
se furiose le polemiche sulle 
respxtnsabilità delle autorì'A 
regionali e cittadine p>er quello 
che è successo a Rostock. Il 
pjortavoce del gruppzo parla¬ 
mentare Spxi Knut Degner ha 
accusato i governanti cristia¬ 
no-democratici del Land e gli 
amministratori della città por¬ 


tuale, tra cui il borgomastro e il 
senatore agli Interni ambedue 
Spd, dì «Irresponsabilità, igno¬ 
ranza, idiozia c disumano cini¬ 
smo». Dopo un colloquio con il 
senatore agli Interni, infatti, 
Degner dice di aver avuto la 
«ertezza» che la situazione di 
tensione intorno al centro-pro¬ 
fughi di Lichtenhagen sia stata 
tollerata e anzi creata ad arte 
por usarla come «mezzo di 
pressione politico» sul governo 
federale potché non inviasse 
più profughi nel Land e sugli 
avversari del restringimento 
del diritto di asilo porché cam¬ 
biassero posizione. Il presi¬ 
dente del Land Seite e il mini¬ 
stro degli Interni Kupfer hanno 
respinto sdegnosamente le «in¬ 
sinuazioni» (che poro nei gior¬ 
ni scorsi sono state avanzate 
da più parti, anche da autore¬ 
voli giornali) e hanno conti¬ 
nuato a opporsi alle richieste 
di dimissioni. Kupfer, comun¬ 


que, si è trovalo in gravi diffi¬ 
coltà, a Bonn, quando ha do¬ 
vuto spiegare ai membri della 
commissione del Bundestag le 
incredibili leggerezze com¬ 
messe a Rostock. 

Alle denunce prenall contro 
Kupfer e altri resp>onsabili del¬ 
l'ordine pubblico nella città 
baltica già presentate nei gior¬ 
ni scorsi pser omissione di soc¬ 
corso e concorso in lesioni vo¬ 
lontarie si sono a^iunte, ieri, 
quella di Daniel Cohn-Bendlt, 
il famoso leader sessantottino 
attualmente assessore verde a 
Francofone, e di altre persona¬ 
lità note, tra cui l’attrice Renan 
Demirkan, la regista Doris DOr-- 
rie e l'intendente del Thalla- 
Theater di Amburgo JQrgen 
Flimm. Anche secondo questa 
nuova denuncia, i governanti 
del Land e della città sapevano 
in anticipe che ci .sarebbero 
stati atti di violenza ma non 
hanno fatto nulla per im¬ 
pedirli. 


HHERKLSHEIM (Francia). 
Circa 200 tombe del cimite¬ 
ro ebraico di Herrlisheim, un 
piccolo comune in Alsazia, 
la regione francesce al confi¬ 
ne con la Germania, sono 
state profanate. La scoperta 
è avvenuta ieri e nella stessa 
giornata II sindaco del comu¬ 
ne ha reso noto il macabro e 
inquientante avvenimento. 

Il primo a dare l'allarme è 
stato un visitatore. Quando è 
entrante nel luogo sacro ha 
visto che quasi tutte le lapidi 
erano state rovesciate e una 
cinquantina erano state an¬ 
che infrante. I vandali non 
hanno lasciato la firma. Nel 
cimitero non ci sono né sva¬ 
stiche. né altri simboli o iscri¬ 
zioni. Con ogni probabilità la 
profanazione del cimitero è 
avvenuta durante il fine setti¬ 
mana. 


■I MOSCA. Il futuro della 
Russia rimane oscuro, per¬ 
ché se sono crollati «i piani 
alti» del palazzo del comuni¬ 
Smo, la sua parte centrale è 
rimasta intatta, ed al protere 
sono ancora il Kgb e molti 
dei vecchi pxrlitlcanti, che 
hanno solo «cambiato la ma¬ 
schera». Lo afferma in un do¬ 
cumentario, che la televisio¬ 
ne russa mostrerà mercoledì 
e giovedì, lo scrittore russo e 
premio Nobel poer i.a lettera¬ 
tura 1970 Alek^ndr Solzhe- 
nìtsyn, esiliato dal suo paese 
nel 197-i. Aleksandr àìlzhe- 
nitsyn si chiama il film, girato 
dal cineasta Stanislav Govo- 
rukhin. A Govorukhin (han¬ 
no anticipato le Izvestija), lo 
scrittore ha detto che se in 
Russia i comunisti camuffati, 
il Kgb e certi imprenditori 
emergenti e senza scruproli si 
alleano, «noi avremo guai 
non pjer 70, ma pjer 170 an¬ 
ni». 
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I dati deiristat sul calo demografico nel 1991 II saldo nazionale è attivo di 5.312 unità 
In dieci regioni le morti superano le nascite Nel 1990 i bebé in più erano 36.364 

In testa la Toscana e TEmilia Romagna La popolazione residente è aumentata 

Ma nel meridione molti fiocchi rosa e celesti ' anche per la regolarizzazione di immigrati 

Dove non osano più le «cicogne» 

A Firenze, Genova e Bologna nascono sempre meno bambini 


Denatalità alle stelle. Secondo i dati diffusi dall’lstat 
per il 1991 in dieci regioni su venti il numero dei de¬ 
cessi ha superato le nascite. Siamo oltre la crescita 
zero? Per ora il saldo nazionale è ancora attivo ma 
solo di 5.312 unità contro le 36.364 del 1990. Un de¬ 
cremento vertiginoso. La popolazione residente, 
comunque, è aumentata di 205.746 persone anche 
per la regolarizzazione degli extracomunitari. 


MONICA RICCI-SARQKNTINI 


■■ ROMA. L'Italia, si sa, è un 
paese a crescita zero dove na¬ 
scono pochi bambini. E i dati 
del 1991 non mostrano alcuna 
inversione di tendenza Anziin 
molte regioni il ritmo delle na¬ 
scite non riesce a tenere più il 
passo con quello delle morti 
Siamo dunque oltre la crescita 
zero. E in alcune città, come 
Genova, il numero dei decessi 
C quasi li doppio di quello del¬ 
le nascite' l'anno scorso i morti 
sono stati 12.704 contro 6,640 
nati vivi, A fornire i nuovi dati 
sulla denatalità è II bollettino 


mensile di statistica dell'lstat. 
Diminuiscono i nuovi nati ma 
muoiono meno persone Nel 
1991 i decessi sono stati 
537.770 contro i 544.397 e 
questo nonostante il costante 
invecchiamento della popola¬ 
zione. Niente paura, la popola¬ 
zione residente è comunque in 
aumento anche se solo di 
36.012 unità. In due anni gli 
iscritti all'anagrafe sono passa¬ 
ti da 57.576.429 a 57.782.175, 
un incremento dovuto soprat¬ 
tutto alla regolarizzazione di 
cittadini stranieri extracomuni- 


tarl residenti in Italia. E questo 
ci dovrebbe impedire inutili 
catastrofismi compresa l'im¬ 
magine di una Italia popolata 
soltanto da vecchi. Rimane il 
fatto che la differenza fra le na¬ 
scite e le morti diventa, a livello 
nazionale, sempre minore; 
l'anno scorso sono stati soltan¬ 
to 5.312 i neonati in più contro 
i 36.364 del 1990. Un calo verti¬ 
ginoso. 

Guidano la classifica della 
denatalità le regioni centro set¬ 
tentrionali dove II bilancio ne¬ 
gativo supera le 77mila unità. 
Nel 1991 al Nord sono morte 
262.407 persone e sono nati 
201.601 bambini. Leggermen¬ 
te migliore la situazione al 
Centro dove i fiocchi rosa e ce¬ 
lesti sono stati 90,612 contro 
107.388 decessi. Nel settentrio¬ 
ne fanno eccezione Bolzano 
con un saldo positivo di 1.851 
unità. Bergamo con 1.080, Vi¬ 
cenza con 572, Padova con 
171 e Sondrio con un risicato 
7. 

Sono la Toscana e l’Emilia 


Romagna le regioni con il più 
grande disavanzo fra nascite e 
morti. Soprattutto a Firenze e a 
Bologna sono sempre meno le 
famiglie che decidono di avere 
un bambino. Nel capoluogo 
toscano il saldo nascite-morti 
è in passivo di 4.928 unità, nel¬ 
la città emiliana è di 4.796. Su¬ 
pera tutti Genova con un saldo 
passivo di 6.244. Secondo To¬ 
ny Innocenti, dell'Aled di Fi¬ 
renze, è lo spostamento delle 
giovani coppie verso i comuni 
limitrofi la causa principale del 
calo demografico fiorentino. Il 
caro vita e soprattutto le diffi¬ 
coltà a trovare alloggio a prez¬ 
zi economici hanno spinto un 
numero sempre maggiore di 
giovani a spostarsi nell'hlnter- 
land fiorentino. «FVa l'altro - ha 
detto Innocenti - il centro sto- 
nco della città è ormai invivibi¬ 
le e la popolazione è sempre 
più vecchia. D'altra parte non 
possiamo attribuire il calo de¬ 
mografico ad aiatre cause, l'u¬ 
so dei contraccettivi e dell'in- 


temizlone di gravidanza sono 
in diminuizione in tutto il pae¬ 
se». 

A salvare il dato nazionale ù 
l'Italia meridionale c insulare 
dove si continuano a fare tanti 
bambini. Nei 1991 si sono regi¬ 
strale 250.869 nascite contro 
167.975 morti. In lesta la Cam¬ 
pania con un attivo di 34.054 
unità. La città più feconda è 
Napoli che vanta 43.538 bebù, 




seguila da Bari (18,497) e da 
Palermo (14 381). 

È importante, prerù, sottoli¬ 
neare che alcune delle regioni 
a più alla natalità vedono la 
propria popolazione adulta di¬ 
minuire rapidamente. Nelle re¬ 
gioni meridionali il salto fra gli 
iscrìtti da altri comuni o dall'e¬ 
stero e i cancellati per trasferi¬ 
mento è di circa 54mila unità 
in meno. Se sì guarda all'immi- 








Parla Francesco Antonini, uno dei più noti gerontologi italiani 

«Ho lanciato FSos invecchiamento 
ma i politici non mi ascoltano» 


Quando le cicogne non volano più, la città diven¬ 
ta dei vecchi. È il caso di Genova, è il caso di Fi¬ 
renze e di tante altre città italiane del centro nord. 
A Firenze, da trent’anni, uno dei più noti geronto¬ 
logi italiani, Francesco Antonini, lo dice e chiede 
politiche adeguate. «Nessuno mi ha mai ascoltato 
- commenta il professore - i politici sono ignavi. 
Ora dovranno pagare la loro insipienza». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 




■a RRENZE. Un solo orìna- 
lorio. Panchine poche e 
quelle proche spiesso assalite 
dai vandali. Case vecchie, 
molto grandi, con tanti scali¬ 
ni da salire prima di pioter gi¬ 
rare la chiave nella toppa. 
Per andare al supxirmercato 
serve l’autobus. La sera, qua¬ 
si nessun ritrovo p>er uscire. È 
questa la città dei vecchi. Do¬ 
po Genova Hrenze ò la se¬ 


conda città italiana per cre¬ 
scila zero. Nel '91 ci sono sta¬ 
ti, nel solo comune fiorenti¬ 
no, 13.019 morti contro 8.091 
nascite. I bambini non na¬ 
scono più, I giovani appena 
possono se ne vanno, in cer¬ 
ca di un alloggio a un prezzo 
più vicino alle loro tasche nei 
comuni della provincia. Gio¬ 
vani da altre città non arriva¬ 
no, pierchù la deindustrializ¬ 


zazione ù ormai un dato di 
fatto. In città restano i vecchi, 
da soli. Francesco Antonini, 
uno dei più noti gerontologi 
italiani, autore di studi pio¬ 
nieristici sulla vecchiaia, ap¬ 
pena sente i dati del bolletti¬ 
no mensile dell'lstat, sbott* 
al telefono: «È trent'anni che 
lo dico. L'ho detto a tutti i sie¬ 
daci di Firenze cfie si sono 
succeduti in questi anni Non 
mi hanno ascoltato. I politici 
sono ignavi, non si interessa¬ 
no dei vecchi, salvo che nel 
pieriodo elettorale. Ora do¬ 
vranno pagare, tutti, la loro 
insipienza». 

Costretto a letto da una 
lombaggine, Antonini non 
ha prerso la grinta che lo ha 
sempre accompagnato. «Per 
mille anni i giovani sono stati 
di gran lunga superiori ai 
vecchi - spiega - Ma negli ul¬ 


timi ottant'anni gli anziani 
hanno preso il sopravvento. 
Ma la politica delle città non 
6 cambiata. Perché non si 
spKtnde per i vecchi i soldi 
che prima si spendevano per 
i bambini? Semplice: dei vec¬ 
chi non irnporta niente a nes¬ 
suno». Arnonini Conosce be¬ 
ne la sua città e gli esempi 
non mancano. Esiste un'Uni¬ 
versità dell'Età libera, da lui 
fondata, che è diventata un'i¬ 
stituzione lasciata nell'incu¬ 
ria. «Come fa un vecchio con 
la prostata ad uscire di casa, 
se non c'é nemmeno un pjo- 
sto dove fare la pipi?». In que¬ 
sti anni Antonini ha cercato 
di smuovere le acque. «Con 
alcuni amici abbiamo fonda¬ 
to un'associazione, quelli dei 
malati del morbo di Alzhe- 
meir. A furia di protestare ci 
hanno dato un centro diur- 





no. Uno solo per tutta la città, 
quando il 50% dei novanten¬ 
ni è affettoda demenza seni¬ 
le». 

L'età media si é talmente 
innalzata che ha fatto degli 
italiani un piopKilosIraordina- 
riemente longevo. In prartico- 
lare nella zona che dalla luc- 
chesia e dalla garfagnana si 
estende fino a sud di Geno¬ 
va, «Una razza di uomini e 




donne che resistono negli 
anni - spiega il professore - 
Anche grazie al loro modo di 
vivere ed al clima particolar¬ 
mente benevolo. Sul mare, 
ma riparati dai monti. Niente 
grandi caldi, niente grandi 
freddi. Una mentalità da 
montanari, parchi nell'ali¬ 
mentazione, tranquilli nei rit¬ 
mi di vita». Un esempio da 
seguire, non fosse che per la 



S. Sebastiano, miliardi e totocalcio Asinaira 



Caccia al tredidsta 
aU’ombra del Vesuvio 


Da oggi in vigore 
i nuovi quiz 
per la patente 


Tre miliardi circa. La vincita più alta fatta mai registra¬ 
re al totocalcio con incontri di serie C; la quarta per 
entità nella storia delle scommesse sulle partite di pal¬ 
lone, hanno messo a rumore S. Sebastiano al Vesuvio, 
un centro alle pendici del vulcano partenopeo. Da ieri 
truppe televisive e giornalisti vanno in caccia del fortu¬ 
nato supermiiiardario che con soie quattro colonne è 
stato l’unico in Italia a indovinare tutti i risultati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■B ROMA. Da oggi sono in 
vigore I nuovi quiz per l’esa¬ 
me di patente guida. È lo 
ste.sso tesi che ù già stato 
adottato negli altri paesi Cec, 
una sorta di aticipazione del 
nuovo codice della strada 
che entrerà in vigore il prossi¬ 
mo anno. 

In’anto il ministero dei 
Trasporti ha diffuso ì dati sul¬ 
l'attività svolta dalla motoriz¬ 
zazione ernie nel 1991. A li¬ 
vello nazionale i candidati 
che nel '91 si sono presentati 
alle prove di esame per la pa¬ 
tente sono stati oltre 2,3 mi¬ 
lioni: di questi solo 915 mila 
(517 mila uomini e 397 mila 
donne, nel complesso 200 
mila in meno rispetto ad un 


anno prima) hanno ottenuto 
il «via libera». In generale, i 
■ promossi sono stati il 79%, i 
respinti quasi mozzo milione 
pari al 21% (83% e 17% ri¬ 
spettivamente nel ’90). A 
Trento un terzo degli aspi¬ 
ranti automobilisti (32%) 
l’anno scorso è stato riman¬ 
dato a casa in autobus, vice¬ 
versa Teramo ù la città dove 
gli aspiranti alla patente han¬ 
no la quasi matematica sicu¬ 
rezza di ottenere la licenza di 
guida: nella città abruzzese 
l'ha ottenuta il 97% dei candi¬ 
dati. Se Teramo si 6 dimo¬ 
strata la città meglio prepara¬ 
la alla guida in tutta Italia, i 
ravennati sono i più prepara¬ 
ti in teoria: r89% dei candida¬ 
ti ha superato la prova. 


H NAPOLI. Undicimila abi¬ 
tanti, un territorio comunale 
di 2,60 chilometri quadrati, 
una variazione altìmetrica di 
ben 400 metri (si va dai 75 
metri dell'inizio del paese ai 
475 della punta massima 
sulle falde del Vesuvio), un 
incremento demografico del 
192% tra il 61 ersi e del 15% 
negli ultimi tre anni, un indi¬ 
ce di affollamento pter vano 
dello 0,87% ed un reddito 
medio di 12 milioni a testa. Il 
canone della Tv, secondo le 
statistiche, lo pagano in po¬ 
chi, appena il 47% delle fa¬ 
miglie, mentre c’è un appa¬ 
recchio telefonico ogni 
quattro abitanti, in pratica 
uno per famiglia. 

Questa la radiografia stati¬ 
stica di questo centro del ve¬ 
suviano dove sabato sera 
uno sconosciuto scommetti¬ 
tore ha presentato una sche¬ 
dina di quattro colonne a 
Luigi Tomatore il proprieta¬ 
rio del bar-ricevitoria di 
piazza Belvedere. Domenica 
risultato dopo risultato la 
sua schedina ha fatto tredici. 


E che tredici: due miliardi e 
novecento milioni. «Non so 
chi sia», ripete il proprietario 
del bar sorridente anche 
prerché la gente affolla il suo 
locale alla ricerca del vinci¬ 
tore. «Potrebbe essere uno 
del paese, pjotrebbe anche 
essere uno di fuori, chissà» 
continua. Ci sono trouppre 
televisive dappertutto e piaz¬ 
za Belvedere è affollata co¬ 
me non mai, apparire in te¬ 
levisione è sempre un bel 
successo e tutti si danno da 
fare pjer stare in prima fila, 
anche perché di questo cen¬ 
tro si era parlato solo una 
volta negli ultimi anni, quan¬ 
do un amministratore comu¬ 
nale proprose di istituire un 
«parco dell’amore» da finan¬ 
ziare attraverso una legge 
speciale. ■ ■ 

Un progetto del quale non 
si é saputo più nulla, ma che 
quattro anni fa portò in TV e 
sui giornali questa fiorente 
cittadina. Oggi si ritorna a 
parlare di questo centro, ma 
per i mìliandi del totocalcio: 


«Spicriamo che sia uno del 
paese ed uno che nc abbia 
veramente bisogno», dice 
una signora anziana che en¬ 
tra in un negozio di alimen¬ 
tari. 

Tutti sotto i riflettori c tutti 
a dire chi. dei mille scom¬ 
mettitori che hanno giocato 
nel bar del paese, potrebbe 
essere il fortunato. Ma se c’é 
chi sa, tace, non per omertà, 
ma solo perché questa 6 la 
prassi. Qualche buontempo¬ 
ne si diverte a dire di essere 
il vincitore, vuole scroccare 
una intervista ed una appari¬ 
zione in Tv. Cosa non si fa 
Pier il piccolo schermo! Ed 
alla fine potrebbe anche ac¬ 
cadere che qualcuno ci pos¬ 
sa cadere, anche prerché si 
offrono interviste, fra le risa¬ 
tine generali, controluce, 
con la voce falsata, come si 
vede fare ai grandi e piccoli 
boss, pontili o irriducibili. 

Il proprietario del bar cita 
Leopardi. Di ginestre ce ne 
sono tante nei dintorni, ma è 
questo che ispira la citazio¬ 
ne: «Mi piace e basta, por 
questo lo recito», afferma ila¬ 
re Luigi Tomatore. È rag¬ 
giante tanto che a qualcuno 
viene da scherzare sul suo 
cognome c ribattezza il suo 
locale «gran bar paradiso». 
Niente a che vedere con il 
piessimismo leopardiano. 
D'altra parte come si potreb¬ 
be essere tristi con un nuovo 
miliardario in paese che pri¬ 
ma o pioi si farà vivo pier mo¬ 
strare la propria gratitudine? 


Continua 

Temergenza 

incendi 


■i SASSARI. Le fiamme han¬ 
no distnitlo centinaia di ettari 
neirrsola dell'Asinara. len 
mattina, l'incendio, scoppiato 
nel pomerigpio di sabato, era 
stalo in qualche modo circo¬ 
scritto. A lavoro, i vigili del 
fuoco di Sassari e i detenuti in 
semilibertà del supiercarcere 
che si trova sull'isola. Ma po¬ 
co dopo le 11. alimentate dal 
vento, le fiamme hanno ripre¬ 
so vigore. Il Centro opierativo 
del servizio antincendi della 
Regione Sardegna ha latto in¬ 
tervenire alcuni elicotteri. I 
lanci di liquido ritardante pie¬ 
rò non hanno fermato il fronte 
del fuoco e poco dopo le 13 è 
stato chiesto 1' intervento di 
un aereo «Canadair» del Cor- 
pxi forestale 

Una situazione di vera e 
propria emergenza. Ieri sera, 
il prefetto Elveno Pastorelli, di¬ 
rettore generale della Prote¬ 
zione civile, ha annuncialo 
che saranno inviali altri uomi¬ 
ni e mezzi in Sardegna. 

Un'emergenza dietro l’al¬ 
tra. Dalla scorsa settimana, in¬ 
fatti, è cominciato il trasferi¬ 
mento di imputati e condan¬ 
nati Pier reati di mafia nel su- 
pieicarcere dell'isola. Le auto¬ 
rità locali non gradiscono e 
minacciano proteste. Non 
escludono, anzi, che gli in¬ 
cendi siano in qualche modo 
legati aH'amvo del «boss». Il 
sindaco di Porto Torres ha già 
annunciato, per giovedì, una 
serrata, 

I consiglieri del Pds e del 
Psd’ Az, con due distinte inter¬ 
rogazioni al sindaco, chiedo¬ 
no di conoscere le cause degli 
incendi e se gli interventi sia¬ 
no stati tempestivi. 


Nel 40" - 32" • 10" della scomparsa 
dei coni|)a^iii 

AGOSTINO ROMBI 
TOMASINA STAZZO 

ved. Rombi 
PIERO ROMBI 

l<i figlia Silvana li ricorda sempre 
con rimpianU) e infmilo affetto a tutti 
coloro che li hanno conosciuti e sti¬ 
mali In loro memoria sottoscrive li¬ 
re SO 000 pt-r i'Uniiò 
Genova. 1 settembre 1992 

La famiglia ringrazia le amiche c gli 
amici che tianno padecip.ito al do¬ 
lore IX.T la morte di 

CARMEUCALDAROLA 

e ricorda a quanti l’hanno conosciu¬ 
ta la sua serenità, il suo cor.iggio. la 
sua forza morale 
Roma, 1 settembre 1992 


l^ofondamente addoloral.i e coni- 
movsii jx?r la scompars.i di 

ROMOLO ROVERE 

•imato e stimalo compagno che 
sempre si C* prodigato per attività In- 
ca-Cgil e j>er ogni persona bisogno¬ 
sa di sostegno Nella Mnrcellino por¬ 
ge alla famiglia le più sentile condo¬ 
glianze 

Rori.ii, i settembre 1992 

Li Segreteria della Cgil partecipa .il 
dolore di Antonio Letlieri per il lutto 
che lo col[)isce con la morte di suo 
fratello 

LUIGI 

Iscritto da sempre «dia Cgil ecompa- 
gnoditanle lotte 
Kom.i, I settembre 1992 

Ix* compagne ed i compagni dei Di- 
partunenlo intcma/ionale della Cgil 
sono vicini ad Antonio per la scom¬ 
parvi del fratello •' 

LUIGI LTmERI 

Rom<!. 1 sc'ttembre 1992 


grazione e all'emigrazione, la k 
classifica delle province Italia- ■ 
ne che hanno visto l'anno " 
scorso la loro popolazione I 
cambiare in modo più sensibi- I 
le viene completamente stra- b 
volta. A conquistare questo I 
primato è intatti Cosenza dove " 
il numero degli abitanti è croi- I 
lato di ben I9.C60 unità a cau- | 
sa soprattutto di 22.625 emi- b 
grati verso altri comuni italiani. I 
Al secondo posto toma però * 
subito il Nord dove si registra I 
un fenomeno di fuga dalle | 
grandi città' Genova con 8 603 m 
abitanti in meno (2.952 citta- I 
dini si sono trasferiti in altri co- * 
munì) e Torino con 6.173. Ot- I 
to. infine, sono le capitali ita- | 
liane dell'emigrazione verso k 
l’estero: Avellino (con un sai- I 
do negativo di 2,386 unità tra " 
iscritti dall'estero c trasferiti al- B 
l'estero), Enna (1.937), Ca- ■ 
tanzafo (781), Napoli (524), 
Lecce (.383) e Palermo (217), j 
Benevento (165) e Caltani.s. I 
setta (70). | 


é DALL'INDIGNAZIONE 
PASSA ALL'AZIONE 

Desidero maggiori informazioni □ Desidero iscrivermi 
versando mimmo L. 15000 (meno di 21 anni) □ minimo 
L. 30000 (Socio ordinario) □ mimmo ;L. 70000 (Socio 
sostenitore), □ minimo L. I.OOO.IWO (Socio a vita) □ 
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Reparto neonati 
al Policlinico 
di Roma 


desolazione del vivere da 
vecchi nelle nostre città. «Fi¬ 
renze è una città odiosa - di¬ 
ce amaro Antonini - Allonta¬ 
na i giovani c non sa pensare 
ai vecchi». Considerati un pe¬ 
so, ma solo quando non scr- 
- vono più,«Le donne Ira i 50 e 
I 70 anni sono la vera spina 
dorsale dell’Ilalia. Tra figli e 
nipoti, la famiglia le sfrutta li¬ 
no all’ultimo respiro. Poi, 
quando diventano vecchie, 
nessuno le vuole più ed entra 
in scena l'ospìzio, l’ospeda¬ 
le. D'altra parte la medicaliz- 
zazione della vecchiaia è Tu¬ 
nica risposta venuta in tutti 
questi anni. Ed è fallita». Ma 
ora che le città sono inesora¬ 
bilmente sempre più vec¬ 
chie, i politici, certo non gio¬ 
vanissimi, potrebbero anche 
cominciare a porsi il proble¬ 
ma. 


Pompei 

Tombarolo 
«possedeva» 
villa romana 


H NAPOLI. E stata scoperta 
dai carabinieri di Torre An¬ 
nunziata una villa risalente al 
primo secolo avanti Cristo e 
appartenente a una famìglia 
patrizia dell’antica Roma. La 
scoperta è stata fatta nel corso 
di un controllo alTintemo di 
una villa in via Casa Palazzo a 
Boscoreale, nelTagro vesuvia¬ 
no. Il proprietario, Pasquale 
Del Prete, 51 anni, che è stato 
arrestato per furto con i due fi¬ 
gli e quattro operai, aveva lat¬ 
to scavare un cunicolo che 
dalla sua casa conduceva al¬ 
l’antica villa. 

Secondo gli inquirenti, Del 
Prete - che è stato trovato in 
posse.sjio di una dettagliata 
mappa del’antica dimora - 
avrebbe trafugalo dalla villa 
numerosi reperti archeologici. 
Al momento delTirruzione, gli 
operai avevano in mano tre 
anfore, due per il vino e una 
per l’olio. «È una scoperta im¬ 
portante - dice il sovrinten¬ 
dente di Pompei, Baldassare 
Conticello -. Come sempre, i 
clandestini arrivano prima 
dello Stato, noi non abbiamo 
la possibilità di effettuare con¬ 
trolli preventivi su tutto il terri¬ 
torio e nemmeno possiamo 
applicare vincoli basati sull'i¬ 
potesi di presenza di materia¬ 
le archeologico». Ora - affer¬ 
ma Conticello - dovremmo 
effetuare una ricognizione 
dettagliata della villa rinvenu¬ 
ta». Ma - aggiunge .sconsolalo 
- «ciò che è difficile ipotizzare 
è la data di inizio, poiché 
mancano i fondi neces.sari». 
Come al solito. 


MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
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presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 
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l'agenzia di viaggi del quotidiano 
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IL PRIMO E IL TERZO LUNEDI DEL MESE 
APPUNTAMENTO 

CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 

/ viaggi i soggiorni e la rubrica 
delle anticipazioni 

CANTIERE DELLA SOLIDARIETÀ 

Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione di una chiesa ' 
sconsacrata a Caserta per trasformarla in un 
Centro Multietnico 

IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO, DI SCAMBIO 
EDI «FRONTIERA» 

Per te sottoscrizioni: 

inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solo! Via Aracoeli, 13 00186 ROMA 
Specificando la causale: 

«Cantiere della Solidarietà» 

Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 
ristrutturazione 

tei. 0823-32.91.04 


INSIEME 
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FARCELA! 
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Per i giudici il superboss della ’ndrangheta 
avrebbe costretto centinaia di proprietari 
a cedergli i terreni a prezzi irrisori 
Ha accumulato 300 ettari di giardini 


Nel 1973 fu accusato del rapimento di Getty 
Coinvolto nei grandi processi di mafia 
ha sempre sostenuto di essere perseguitato 
perché gli piacciono le donne e le auto 


Manette a don Saro, il boss latin lover 

Finiti dietro le sbarre undid uomini del clan Mammoliti 


■ Blitz contro la ’ndrangheta dei poderi. In manette, con al¬ 
tri dieci boss, Saverio Mammoliti, il mitico padrino play¬ 
boy della 'ndrangheta calabrese che negli anni Settanta 
fini sui giornali di mezzo mondo per il sequestro dell'ulti¬ 
mo rampollo dei Getty. Don Saro è accusato di aver co¬ 
stretto un centinaio di proprietari a cedere a prezzi strac¬ 
ciati le proprie terre e di aver fatto uccidere un barone 
che non voleva piegarsi alle imposizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


im REGGIO CALABRIA Toma 
in carcere il 're di Castellace*. 
ex prìmula rossa della malia, il 
lalin-lover della 'ndrangheta 
calabrese, amante di belle 
donne e patito di macchine vi¬ 
stose e sportive su cui scarroz¬ 
zarle. Don Saro, al secolo Sa¬ 
verio Mammoliti, 6 accusato di 
essere 11 capo della 'ndranghe¬ 
ta del poderi. D> avere accu¬ 
mulato terreni ed aziende agrì¬ 
cole che senza interruzioni, 
nel cuore produttivo della Pia¬ 
na di Gioia Tauro, dove i terre¬ 
ni valgono un occhio della te¬ 
sta, si stendono per 300 ettari. 

Quei 15 miliardi di aroba» 
don Saro li avrebbe messi in¬ 
sieme costringendo i legittimi 
proprietari a cederglieli a prez¬ 
zo vile. Cifre stracciate imposte 
dopo il taglio degli alberi più 
giovani, l'incendio degli im¬ 
pianti già produttivi, le sventa¬ 
gliate di lupara contro le auto e 
le abitazioni degli sventurati 
coltivatori sui cui terreni si era¬ 
no appuntati gii appetiti del 
boss. Qualche volta la strategia 
s'incattiviva; la cosca passava 
ai sequestro e coi soldi del ri¬ 
scatto don Saro si mangiava le 


terre dei rapiti. Cosi vengono 
spiegati i rapimenti dei due cu¬ 
gini Leuzzi che ci rimisero sol¬ 
di e terre. Del resto, bastava 
che Mammoliti mettesse ir. gi¬ 
ro la voce che quella terra la 
voleva lui perchè non si trovas¬ 
se più un bracciante disposto 
ad andate a lavorarla, né un 
commerciante per comprare il 
prodotto. In almeno un'occa¬ 
sione ia cosca ha deciso di ri¬ 
correre all'omicidio. 

Il blitz è scattato ieri mattina 
ail'alba. A line operazione ii 
maggiore Paolo Fabiano ed il 
capitano Mario Paschelta, che 
hanno seguito le complicate 
indagini passo passo, hanno 
contato dieci arresti; in più é 
stato notificato in carcere un 
mandato a Salvatore La Rosa, 
•soldato» del gruppo di fuoco 
della cosca. Tra gli arrestati, 
tutti per associazione maliosa, 
ci sono il fratello del boss, An¬ 
tonino, il cognato e la moglie. 
Graziano e Maria Caterina Na- 
va. di 37 e 31 anni. Nella rete 
anche Francesco Mammoliti, il 
nipote incensurato di 2S anni, 
considerato una giovane e già 
affermata promessa della <fa- 



H re di Castellace 

Appesantito da cinquant'anni 
suonati, quasi pelalo, Saverio 
Mammoliti giura: «I carabinieri 
hanno iniziato a perseguitar¬ 
mi perchè piacevo alle donne 
e mi comprai una spider rossa 
per portarci le ragazze. Ero 
bracciante e davo nell'oc¬ 
chio». Dietro il vittimismo un 
po' spaccone, secondo i cara¬ 
binieri, si nasconde un boss di 

K i grandezza. Nel 1973 sa- 
ribalta per il sequestro di 
Paul Getty. Riscatto, un miliar¬ 
do. I soldi per comprare i ca¬ 
mion ed accaparrare i subap¬ 
palti di Gioia Tauro. Dai pro¬ 
cessi è sempre uscito pulito. 
Quando lo arrestano in tasca 
ha i numeri della presidenza 
del Consiglio, di rninisteri c 
della Cassazione. È famoso 
per I SUOI collegamenti inter¬ 
nazionali. Autorevole, è sem¬ 
pre attento a non far passi fal¬ 
si. Gii chiedono droga? E lui 
«Ci vuole il permesso di don 
NIoni MacrI e dei Piromalli. 
Fateveli dare ed avrete tutta 
quella che vi serve». 

Ma lontano da Castellace 
non nesce a vivere. Quando 
mette la lesta a partito impal¬ 
ma una maestrina del luogo 
che ha 20 anni meno di lui. 
Organizza una grande festa 
con centinaia di invitati e. si 
dice, un bel grappolo di politi¬ 
ci. Una bella cerimonia con 
tutto il paese, mentre il «re di 
Castellace» è latitante e ricer¬ 
cato dalle polizìe di mezza 
Europa. 


miglia». Ail'arrivo dei carabi¬ 
nieri Mammoliti non ha detto 
detto nulla. Zitto era rimasto 
aiK:he nei mesi scorsi quando 
un analogo blitz, quella volta 
sulla base di indagini della 
questura, lo aveva latto finire 
in cella solo per pochi giorni: 
giusto il tempo perchè il tribu¬ 
nale della libertà lo rimandas¬ 
se a casa come, dopo ogni 
tempesta, era capitato a que¬ 
sto boss potente ed «ascolta- 
to». 

Ma questa volta l'indagine 
dovrebbe reggere. Tutte le 
compravendile dei terreni so¬ 
no stale ricostruite dai carabi¬ 
nieri partendo dagli attentati 
che le hanno precedute. E se è 
vero che non tutti e trecento gli 
ettati risultano intestati a don 
Saro si è scoperto che Tlm- 
mensa azienda agricola è pri¬ 
va di delimitazioni e confini al- 
l'intemo. Nessuno del presta¬ 
nome di cui la cosca si è servi¬ 
ta si sarebbe mai sognato di 
opporsi ad un personaggio del 
livello di don ^ro, per questo 
è stata fatta un'unica gigante¬ 
sca recinzione. Qualche volta 
la cosca anziché impadronirsi 
dei terreni preferiva farli dare 
in affitto a proprie «teste di le¬ 
gno»: uno degli arrestati, Fran¬ 
cesco Ventrìce, 67 anni, uffi¬ 
cialmente colono, risulta tito¬ 
lare di tre aziende che fattura¬ 
no sette miliardi l'anno e di 
quindici conti correnti presso 
le più prestigiose banche della 
provincia. 

La svolta nelle Indagini sa¬ 
rebbe arrivata dopo il delitto 
del barone Carlo Antonio Cor- 
dopatrì, proprietario di boschi 


e terreni suH'Aspromonte e 
nelia Piana di Gioia Tauro. Mi¬ 
nacce, attentati, danneggia¬ 
menti non erano riusciti a pie¬ 
gare il barone che di vendere a 
Mammoliti ed alle sue leste di 
legno non ne voleva proprio 
sapere. Uomo duro, il patrizio 
remino. Non si era assoggetta¬ 
to neanche quando un giova¬ 
ne killer aveva tentato di am¬ 
mazzarlo mentre usciva dal 
palazzo padronale che sorge 
su) corso Garibaldi, il salotto 
buono di Reggio. Per risposta il 
nobiluomo si era comprato 
una macchina blindata. E 
quando tutti quanti gli avevano 
costruito attorno il vuoto non 
comprando più da lui nè un 
mandarino nè una tavola di le¬ 
gno aveva stabilito accordi di¬ 
retti con una ditta del nord: 
•Ruttosto che vendergliela a 
loro per un pezzo di pane - 
aveva fatto sapere - la regalo o 
strappo gli alberi uno per uno 
con le mie mani». 

il clan non apprezzò. Don 
Saro, secondo la ricostruzione 
dei carabinieri, si sarebbe riu¬ 
nito a consulto con il giovane 
nipote, preoccupati che quella 
resistenza potesse fare scuola 
agli altri proprietari Da qui la 
decisione di dare una lezione 
al barone lanciando al con¬ 
tempo un segnale di terrore 
agli altri proprietari della Pia¬ 
na. Un afoso giorno del luglio 
del 1991, Cordopatri uscendo 
dal suo palazzo aveva abbas¬ 
salo il vetro di qualche centi- 
metro per combattere il caldo: 
Salvatore La Rosa, 11 pronto, gli 
scaricò addosso l'intero cari- 
catoredi una micidiale 7e 65. 


Catania, blitz «segreto» della polizia nel ristorante dove era riunita la famiglia del superboss. In questura altri trasferimenti 

• I I « I ' ' 

Due insospettabili alla festa dèi Santapaola 


Un blitz della polizia alla festa dei Santapaola: e, tra 
gli ospiti, vengono sorpresi un alto dirigente del Co¬ 
mune e un funzionario della Sip. La sorella di Nitto 
Santapaola, il boss di Cosa Nostra, festeggiava il 
venticinquesimo anniversario di matrimonio. È suc¬ 
cesso due settimane fa, a Catania. Città strana, inde¬ 
cifrabile; nella cui questura, si è consumata una ve¬ 
ra e propria epurazione, ai vertici e tra gli agenti. 


OIAMPAOLOTUCCI 


Mi ROMA Tutto pronto, in 
questura, per il blitz. E i ^n- 
tepaola, intanto, fanno festa. 
È mezzogiorno: orchestra, 
cantante, pesce e vino bian¬ 
co. La signora Piera è in abito 
lungo (verde chiaro) e cap¬ 
pellino (verde smeraldo). 
Suo marito, in nero. I loro 
piatti posano su un gigante¬ 
sco acquario. Settanta invita¬ 
ti, parenti stretti e amici, nella 
sala riservata del ristorante «il 
Pergolato», con vista sul ma¬ 


re. Sala d'eleganza sfrontata, 
eccessiva. Luci abbaglianti, 
del sole e dei neon. Su ogni 
tavolo un telefonino. Si man¬ 
gia. si balla e si ride. Pacche 
sulle spalle e risate, tante ri¬ 
sate, un ciclopico, devastan¬ 
te ridere. E alle 13 in punto: 
centocinquanta poliziotti ir¬ 
rompono nei locali, si metto¬ 
no a perquisire e controllare, 
e trovano, tra gli ospiti, due 
■insospettabili»: un alto diri¬ 
gente del Comune e un fun¬ 


zionario della Sip. Storia di 
due settimane la. Doveva re¬ 
stare segreta, ma la presenza 
dei «due insospettabili» ha 
generato curiosità, ha pro¬ 
dotto fantasmi. Un dirigente 
del Comune, il comune di 
Catania. E un funzionario 
della Sip. Già. Di che cosa si 
parla da un mese e mezzo a 
questa parte, se non di inter¬ 
cettazioni telefoniche, di Bor¬ 
sellino spiato, ascoltato e poi 
ucciso? Un altro tassello, 
un'altra traccia nelle mani 
degli investigatori. Si vedrà. 

Nitto Santapaola, il super¬ 
latitante. il numero due (op¬ 
pure tre) di Cosa Nostra, non 
ha preso parte alla festa. Sua 
sorella Piera era al venticin¬ 
quesimo anniversario di ma¬ 
trimonio. Sposata con Fran¬ 
co Filloramo, di professione 
fruttivendolo. Incensurato e, 
secondo gli esperti, uomo di 
fiducia, faccia presentabile 
del boss. Davanti al ristoran¬ 


te. auto di grande cilindrata e 
di lusso estremo. Roba da 
ricchi. 

Questa è una storia cata- 
nese. A Catania i Santapaola 
tutto sanno e tutto possono. 
Diceva pochi giorni la un 
boss (intervistato dal giorna¬ 
le «l'Indipendente): «A Cata¬ 
nia si mangia, mangiano i 
poliziotti, mangiano i giorna¬ 
listi, mangiano i politici...». 
Non è cosi, naturalmente. Le 
parole del boss rappresenta¬ 
no il solito, vecchio gioco di 
Cosa Nostra, gettare ombre e 
fango, ispirare polemiche e 
risse tra i propri nemici, inde¬ 
bolirli, logorarli. Ma qualcosa 
di strano è successo, ultima¬ 
mente. nella questura di Ca¬ 
tania. 

Trasferimenti, rimozioni; 
«epurazioni». Tutto è comin¬ 
ciato con la denuncia di Pie¬ 
ro Maravigna, della segrete¬ 
rìa regionale Siulp (sindaca¬ 
to di polizia). In un rapporto. 


Maravigna sostenne che la 
questura di Catania versava 
nel caos. Disorganizzazione 
e inefficienza. A causa di 
quella denuncia, il poliziotto 
è stato trasferito. Lo hanno 
mandato a fare il vice-com¬ 
missario a Nèsima, quartiere 
periferico. 

Poi, è arrivata la vicenda 
deH'intercettazione telefoni¬ 
ca. La mogl'ie di un agente 
ascoltò, per caso, con l’ap¬ 
parecchio ricetrasmittente 
del marito, una conversazio¬ 
ne al telefonino, «Domani, 
domani, gli faremo saltare le 
palle. A lui e alla moglie». La 
donna informò il marito. 
Questi avverti il capo della 
mobile, VitKenzo Roca. Due 
giorni dopo, il giudice Falco¬ 
ne mori. Saltò m aria, cotv la 
moglie. 

L intercettazione telefoni¬ 
ca fu sottovalutata? Questo 
hanno pensato, a Roma, gli 
uomini della Criminalpol.Po- 


che settimane dopo, venne 
sostituito il questore (%avo 
al posto di Bonsignore): una 
coincidenza? Ora, viene so¬ 
stituito il capo della mobile 
(Speranza al posto di Roca). 
Un'altra coincidenza? 

La questura di Catania è la 
sola in Italia a non aver mai 
operalo un sequestro di beni 
mafiosi. È spiegabile in que¬ 
sto modo I allentamento 
(mediante trasferimento, ri¬ 
mozione o promozione) di 
una decina d'agenti? L'«epu- 
razione» è avvenuta nelle ul¬ 
time due settimane. Un paio 
di poliziotti sono stati man¬ 
dati via prerehè hanno rap¬ 
porti di parentela, seppure 
lontani, con uomini di Cosa 
Nostra. Altri perché hanno 
qualche precedente penale. 
Altri ancora, infine, perché si 
sospetta siano stati poco ala¬ 
cri, poco svegli. Distratti. Che 
è un difetto grave, dove im¬ 
pera la mafia. 



«Nino» Santapaola 


Scuola: 

verranno aboliti 
gli esami 
di «riparazione» 



Quest'anno potrebbe essere l'ultima volta che viene data la 
possibilità di «riparare» a settembre a quegli studenti che 
non hanno raggiunto in alcune materie una preparazione 
sufficiente. Lo stesso ministro delia Pubblica Istruzione, Ro¬ 
sa Russo Jetvolino, ha proposto nei mesi scorsi la loro aboli¬ 
zione e al ministero si sta studiando l'ipotesi secondo cui nel 
primo quadrimestre si individuano gli studenti in difficoltà in 
alcune materie cosicché nel secondo siano seguiti con una 
attenzione particolare dalla stessa scuola. Proprio ieri il di¬ 
rettore generale del ministero. Romano Cammarata, ha det¬ 
to in un'Intervista al «Gr2» che per ora «un progetto formale 
non c'è. ma ci sono degli studi anche abbastanza dignitosi e 
delle esperienze fatte dalle scuole; sto attendendo che mi n- 
feriscano come hanno organizzato questa sperimentazione 
per poter dare elementi certi a chi dovrà formulare una pro¬ 
posta di legge in questo senso». 

Si è costituito alla Gdf il pre¬ 
sidente dell'ordine degli ar¬ 
chitetti di Salerno, Ca.mine 
Spirito, 44 anni, ■ iscritto 
alPds, inquisito nello scan¬ 
dalo delle tangenti della su¬ 
perstrada Fondovalle-Calo- 
" re. Era in vacanza m Grecia 
quando è stato raggiunto da un ordine dì custodia cautelare. 
Al nenbfo, come avevano già preannunziato i suoi legaali. al¬ 
le 12,30 si è presentato alla caserma della Guardia di finan¬ 
za. dove gli è stato notificato il provvedimento. Faceva parte 
dellacommissione aggiudicatrice deH'appaltc costituita dal¬ 
la Comunità montana degli Albumi. Secondo l'accusa l'ap¬ 
palto è stato vinto da un consorzio di imprese (Condotte- 
/Todini/Zoldan) sulla base di un meccanismo che preve¬ 
deva il pagamento di una tangente del 3% ai rappresentanti 
della maggio.-anza di governo (psi, pds e pril dell'ente 
committente. 


Tangenti: 
si costituisce 
a Salerno 
Spirito (Pds) 


Dieci giorni 
di festa 

per combattere 
la leucemia 


Dieci giorni di lesta per i 
bambini malati di tumore e 
di leucemia. L'Associazione 
genitori Ematologia oncolo¬ 
gia pediatrica ha aperto ieri 
al Parco della Luna di S.Ma- 
ria Maddalena, vicino Roma, 
la «I Festa della birra», che 
durerà fino al sei settembre e offnrà spettacoli e intratteni¬ 
menti di vario genere. Giochi, musica e cabaret, oltre alla 
partecipazione di numerosi personaggi del mondo della tv, 
che serviranno per raccogliere fondi per l'associazione di n- 
cerca sulle due terribili malattie che colpiscono anche l'in 
fanzia. L'Ageopsi occupa di finanziare la ricerca e realizzare 
attività di supporto alle stmtture pubbliche. Chi vuole soste¬ 
nere l'associazione può farlo tramite versamento sul c/c po¬ 
stale n. 14704407, oppure sul c/c bancario n.4619 del Credi¬ 
to Romagnolo Ag.3 di Bologna. 


Capo D’Oriando: 
indiiesta sulle 
false denunce 
antiracket 


La procura della repubblica 
di Patti (Messina) ha aperto 
un'inchiesta su presunte fal¬ 
sità nelle denunce contro il 
racket delle estorsioni più 
volte presentate dall'im¬ 
prenditore Enzo Sindoni, 
presidente di due grossi con¬ 
sorzi agrumari e socio dell'Acio. l’associazione di commer¬ 
cianti di Capo O'Orlando.Sindoni, negli ultimi due anni, ha 
subito 6 intimidazioni che, secondo un rapporto dei carabi¬ 
nieri, sarebbero in parte frutto di simulazione. Su queste ac¬ 
cuse sono in corso verìfiche da patte del giudici, che non 
hanno ancora emesso alcun provvedimento al riguardo. 


Sardegna: 
due bagnanti 
muoiono 
in mare 


Nelle acque dell'isola di San 
Pietro ha perso la vita Ranie¬ 
ro Renzi 35 anni, di Genova, 
che stava trascorrendo le 
sue vacanze a Caloforte. No¬ 
nostante il mare agitato l'uo¬ 
mo si è tuffato in mare da 
uno scoglio e le onde lo 
hanno travolto. Analoga la tragedia avvenuta a Cosa Marina, 
in provincia di Nuoro. La vittima è Tommaso Caddeo, 27 an¬ 
ni di Borore (Nuoro) che si è gettalo in acqua nonostante 
una forte mareggiata. 


Aids: 

11 aziende su 100 
non assumono 
sieropositivi 


In undici aziende su cento 
se un candidato dice di esse¬ 
re sieropostivio non viene 
assunto. E nell'l 1 per cento 
dei casi le aziende chiedono 
informazioni sulla sieroposi- 
tivita. È quanto emerge da 
una inchiesta sull’Aids fatta 
dalla «Swg» suun campione di 150 capi del prersonale di al¬ 
trettante società di medie e grandi dimensioni. 


QIUSIPPR VITTORI 


Sessa Aitrunca, arresto alla Usi 

Tmffa aggravata e peculato 
Finisce detro le sbarre 
sx parlamentare deUa De 


Le motivazioni della sentenza che ha confermato le condanne contro Mingarelli e Chirico 

Per la (Esazione, i due carabinieri ostacolarono Taccertamento della verità sugli autori della strage 


Peteano, ^ ufficiali depistarono 


In manette assessore ad Acerra 

Liberale e delegato alla Nu 
spara a un suo debitore 
che non restituisce il prestito 


■ NAPOLI. Con l’accusa di 
■uffa aggravata, abuso d'uffi- 
io e peculato, è stalo arresta- 
a il democristiano Ignazio 
laruso, 76 anni, ammmistra- 
}re straordinario dell'Usl di 
essa Aurunca, in provincia di 
àserta. Ex parlamentare e 
er molti anni sindaco di 
cena. Caruso ha ottenuto gli 
iresti domiciliari. Le indagini 
he hanno portato il gip Nello 
aplenza, del tribunale di 
anta Maria Capua Velere, al- 
smtsioiie del itrovvedimento 
jno state avviate dal com- 
lissariato di PS di Sessa Au- 
inca tre mesi fa sulla base di 
cune telefonate e denunce 
lonlme. L’esponente de sa- 
bbe accusato di aver co¬ 
ietto ad un perìodo di aspet- 
tiva dal lavoro il funzionario 
tifa Usi incaricato di esprì- 
ere pareri vincolanti su ìm- 
3itant! attività dell’ente, 
nazio Caruso avrebbe poi 
llizzato per fini privati un te- 
lonino cellulare, acquistato 
lU’Unità sanitaria locale e di 
ere addebitato allo stesso 
Ite le relative bollette per al¬ 
mi milioni di lire. Inoltre, 


l'ex parlamentare si sarebbe 
impossessato di un televisore 
acquistalo per la sala ritrovo 
della sede della Usi e di aver 
presieduto, in difformità della 
legge, alcune commissioni in¬ 
terne. Le indagini sul chiac¬ 
chierato esponente del partilo 
dello scudo crociato conti¬ 
nuano. Infatti gli Investigatori 
stanno esaminando numerosi 
atti relativi ad appialti e alle 
forniture dell’Usl di Sessa Au¬ 
runca. 

Secondo 11 ministro della 
Sanità, Francesco De Loren¬ 
zo, il clamoroso arresto di 
Ignazio Caruso dimostra la 
necessità che le Regioni effet¬ 
tuino i controlli previsti dalla 
le^ II); «Solo cosi si può 
evitare che la sanità debba ri¬ 
correre o sperare sempre di 
più neH'azione repressiva del¬ 
la magistratura». Infine, il mi¬ 
nistro ha lamentato che su 
uell'episodio «la Regione 
am pan la non ha avviato 
neanche una inchiesta, nono¬ 
stante gli strumenti di accerta¬ 
mento siano previsti dalla nor¬ 
mativa vigente». □ àf./f. 


«Ineccepibile e ben motivata»: è questa la motivazione 
con cui la Cassazione ha definitivamente confermato 
la sentenza di condanna contro il generale Dino Min- 
garelli ed ii colonnello Antonino Chirico die depista¬ 
rono consapevolmente le indagini (con veri e propri 
falsi) sulla strage di Peteano per proteggere gruppi 
dell’eversione nera. L’istruttoria contro di loro era stata 
firmata dai giudice veneziano Felice Casson. 

NOSTRO SERVIZIO 


Mi ROMA La sentenza della 
Corte d' assise d' appello di 
Venezia che condannò i due 
ufficiali dei carabinieri Dino 
Mingarelli e Antonino Chirico 
per I presunti depistaggi dell' 
inchiesta sulla strage di Petea¬ 
no è «ineccepibile e ben moti¬ 
vata» . Ed è per questo motivo 
che la quinta sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
da Francesco Garella. aveva 
confermato il 21 mamio scor¬ 
so il verdetto dei giu^l veneti 
con una sentenza le cui moti¬ 
vazioni sono stale depositate 
in questi giomi. La Suprema 
Corte ha latto propria la tesi 
esposta nella semenza d' ap¬ 


pello secondo la quale «vi è 
stata negli investigatori un'in¬ 
dubbia predisposizione a leg¬ 
gere c Interpretare tutte le ac¬ 
quisizioni processuali in chia¬ 
ve squisitamente accusatoria 
per ciò che atteneva alla pista 
locale e in chiave di incredulità 
ed estraneità per ciò che atte¬ 
neva alla pista nera». 

Il generale Mingarelli e il co¬ 
lonnello Chirico avrebbero 
cioè, secondo l’accusa, «inten¬ 
zionalmente depistalo le Inda¬ 
gini relative alla strage per 
avallare la validità della pista 
gialla, quella che portava alla 
delinquenza comune, esclu¬ 
dendo quella nera, che porta¬ 


va invece ad una cellula neo¬ 
nazista udinese di origine ordi- 
novìsta manovrata, o quanto 
meno protetta, dai servizi se¬ 
greti» . E i depistaggi, secondo 
la sentenza d’ appello confer¬ 
mata dalla Cassazione, sareb¬ 
bero stati diversi. Gli ufficiali 
del carabinieri, si legge nella 
motivazione della sentenza 
della Cassazione che ripercor¬ 
re in grandi linee quella dei 
magistrali d' appello veneti, 
avrebbero cioè soppresso od 
occultato r originario verbale 
di sopralluogo allegato al rap¬ 
porto giudiziario del 13-6-72. 
Successivamente venne redat¬ 
to un altro rapporto, con firma 
falsa, con una Knerica indica¬ 
zione sul rivenlmenlo del bos¬ 
soli di cartucce sul luogo della 
strage (senza indicare nè nu¬ 
mero, nè calibro, nè marca). 
Gli ufficiali, secondo il giudice 
d' appello che per la Suprema 
Cotte «è pervenuto alla solu¬ 
zione adottata attraverso un 
corretto procedimento log'xio 
fondalo sul coordinamento di 
una serie di elementi certi e 
provali», avrebbero poi distrut¬ 
to od occultato i bossoli che 


non «vennero mai acquisiti al 
procedimento». 

La Corte d’ assise d’appello 
di Venezia condannò Minga- 
telli e Chirico a tre anni e dieci 
mesi di reclusione per concor¬ 
so in falso materiale e Ideolo¬ 
gico c soppressione di atti. La 
Cassazione, che aveva confer¬ 
mato questa condanna, aveva 
invece annullalo la sentenza d' 
appello nei riguardi del mare¬ 
sciallo Giuseppe Napoli «per 
essere il reato a lui ascrìtto 
estinto per prescrizione» . Na¬ 
poli era stalo condannalo a tre 
anni e un mese di reclusione 
per concorso in falso materiale 
e ideologico e soppressione di 
atti. 

Nella strage morirono tre ca¬ 
rabinieri e ne rimase ferito un 
quarto per l’esplosione di un' 
autobomba, una «Fiat 500» che 
una telefonata anonima aveva 
segnalato a Peteano, una loca¬ 
lità in provincia di Gorizia, la 
sera del 31 maggio 1972. Sul 
banco degli accusati, all'inizio 
della vicenda processuale, fini¬ 
rono sei goriziani, poi assolti 
con formula piena. Successi¬ 
vamente le indagini condotte 


dal giudice istruttore venezia¬ 
no Felice Casson individuaro¬ 
no gli esecutori della strage in 
Cario Cicuttlni, latitante. Ivano 
Boccaccio, deceduto, e Vin¬ 
cenzo Vinciguerra, tutti ordi- 
novìsti e condannati all'erga¬ 
stolo con sentenza definiti^. 
Le motivazioni depositale in 
questi giomi dalla Cassazione 
riguardano invece un terzo 
processo, il cosiddetto «Petea¬ 
no ter», istruito sempre dal 
doti. Casson, sui depistaggi re¬ 
lativi alle indagini sulla strage. 
In primo grado II generale del 
carabinieri Mingarelli, ii coi. 
Chirico e II maresciallo Giu¬ 
seppe Napoli erano stati con¬ 
dannali, ma in appello, il 5 
aprile 1989, erano poi stali as¬ 
solti perchè il fatto non sussi¬ 
ste. La sentenza fu quindi an¬ 
nullata dalla Corte di Cassazio¬ 
ne, die dispose un nuovo pro¬ 
cesso di secondo grado al ter¬ 
mine del quale i tre esponenti 
dell'Arma furono condannah. 
Quella di Peteano è l'unica 
strage in Italia di cui siano stati 
indhriduati e condannali defi¬ 
nitivamente gli autori e alcuni 
depistalorì. 


tm NAPOLI. Un pregiudicato. 
Domenico Fortunato, 40 anni, 
è stato ferito alla lesta e a una 
gamba da un consigliere co¬ 
munale del Pii di Acerra, un 
grosso comurie dell'entrolerta 
napoletano. L'aggressore è 
Biagio Selvaggio, w anni, che 
è stato arresUito con l'accuasa 
di tentato omicidio, porto abu¬ 
sivo d’arma da fuoco e sparo 
in luo^ pubblico. Secondo gli 
investigatori, Tesponente poli¬ 
tico - che ha anche la delega 
alla Nu - in compagnia di un 
suo cugino, il pregiudicato 
Carmine Selvaggio, 46 anni, 
avrebbe esploso alcuni proiet¬ 
tili contro la vittima allo scopo 
di recuperare del danaro pre¬ 
stato, pare ad alti tassi di usura. 
L'agguato è avvenuto l'allra se¬ 
ra sotto l'abitazione del Fortu¬ 
nato, alla periferia di Acerra, 
un centro agricolo-indiistrìale 
ad alto rischio malavitoso. 
L'uomo è stalo colpito da due 
proiettili che lo hanno raggiun¬ 
to alla testa e a una gamba. I 

P rimi a soccorrere Domenico 
ortunato sono stati la moglie 
e un fratello che lo hanno ac- 
comp^nato all'ospedale Car¬ 
darelli di Napoli dove l'uomo è 


stato ricoverato per le ferite ri¬ 
portate. Secondo i medici se la 
caverà in una ventina di giorni. 

Gli inqulrentì hanno accer¬ 
talo che il movente dell'aggua¬ 
to è costituito dalla mammta 
restituzione di un debito di ol¬ 
tre due milioni di lire contratto 
da Domenico Fortunato nei 
confronti di Carmine Seh'ag- 
gio, resosi irreperìbile, ieri mat¬ 
tina, accompagnato dal suo 
avvocato di fiducia, Biagio Sel¬ 
vaggio si è costituito alla poli¬ 
zia. Al commissario di Ps il 
consigliere comunale ed as¬ 
sessore al comune di Acerra 
ha negato ogni addebito, ha 
sostenuto di essere intervenuto 
per separare ì due litiganti ma 
sarebbe stalo smentito da al¬ 
cuni testimoni che avrebtxrro 
assistito alla sparatoria. Ad ac¬ 
cusare i due cugini ci sarebbe 
inoltre la testimonianza resa 
dalla moglie di Domenico For¬ 
tunato e dì alcuni inquilini del¬ 
l'edificio dove abita la vìttima. 
In attesa della decisione del 
giudice delle Indagini prelimi¬ 
nari, l'esponente liberale è sta¬ 
lo trasferito al camere di Pog¬ 
gioreale. HM.K 
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Dai fusti tossici di Borghetto S. Spirito Un’inchiesta del mensile «Nuova ecologia» 
alle ex cave della camorra in Campania Eliminato illegalmente il 60% delle sostanze 
lo smaltimento abusivo di residui tossici Sulle rotte dei trasportatori clandestini 
rivela uno stretto intreccio di connivenze fino in Francia, Romania e Polonia 


In discarica è nascosta una tangente 

Politìd, criminalità e massoneria alleati nell’«affare rifiuti» 


Tangenti & rifiuti. Un binomio che sembra inscindi¬ 
bile: in ogni indagine su Tangentopoli spunta, pri¬ 
ma o poi, una vicenda di discariche. E seguendo le 
rotte dello smaltimento illegale di rifiuti ci si imbatte 
regolarmente in un oscuro intreccio tra faccendieri, 
politici corrotti, massoneria, criminalità organizzata. 
Un'inchiesta del mensile Nuova ecologia su un traf¬ 
fico pericoloso e maleodorante in tutti i sensi. 


PIKTRO STRAMBA-BADIALK 


■B ROMA. Politici corrotti, 
massonerìa, criminaiità orga¬ 
nizzata. Un >triangoio>che 
compare di fi^uente nelle 
cronache politico-giudiziarie 
di questi ultimi mesi, dalie in¬ 
chieste milanesi - e non .solo - 
su Tangentopoli fino agli strani 
«affari» e alle sospette frequen¬ 
tazioni dì Ucìo Oelli. oggetto 
tra l'altro di un'indagine della 
m^istratura di Arezzo. Un 
■triangolo» che ricompare, con 
una puntualità a dir poco allar¬ 
mante, ogni volta che viene al¬ 
la luce una discarica clandesti¬ 


na di rifiuti - specialmente di 
quelli tossico-nocivi o di tipo 
ospedaliero - e si comincia a 
indagare sugli intrecci, spesso 
assai complessi, che vi stanno 
dietro. 

Un caso emblematico - af¬ 
frontato con un'approfondita 
inchiesta dal numero di set¬ 
tembre del mensile Nuova eco¬ 
logia, In edicola da oggi - è 
quello della discarica scoperta 
all'inizio di aprile a Patlarello 
di Borghetto S. Spirito, nel Po¬ 
nente ligure, settantamila fusti 
di rifiuti tossico-nocivi interrati 



in una ex cava di proprieti di 
una potente famiglia della zo¬ 
na, i Fazzari. Personaggi che, 
in occasione di una preceden¬ 
te inchiesta su un attentato, i 
magistrati descrissero - riferi¬ 
sce Nuova ecologia - come un 
■gruppo familiare di rilevante 
caratura criminale, aduso al¬ 
l'utilizzazione di esplosivo c 
che vede tra i componenti per¬ 
sonaggi con precedenti gravis¬ 
simi, come il plurimo omicidio 
volontario, il sequestro di per¬ 
sona ecc.». 

Ma intorno alla vicenda dì 
Borghetto S. Spirito si muovo¬ 
no anche altri personaggi- il 
faccendiere Federico Casano¬ 
va, già implicato nello scanda¬ 
lo del petroli e, durame una 
dorata latitanza di sei anni, mi¬ 
nistro deirEconomla delle Sey¬ 
chelles, esponente della loggia 
massonica «le ginestre» cosi 
come l'ex sindaco di Borglielto 
Gianluigi Figini - socialista di 
stretta osservanza teardiana, 
già implicato nello scandalo 


della metanizzazione del pae¬ 
se - e l'intraprendente ex sin¬ 
daco de di un vicino paese, Eli- 
gio Accame, arrestato dalla 
magistratura savonese. Attra¬ 
verso costui, poi, SI osale an¬ 
che all'ex assessore regionale 
alla Sanità. Rosavio Bellasio, fi¬ 
nito in carcere per un'inchiesta 
sullo smaltimento dei rifiuti 
ospedalieri. 

Ma quello di Borghetto è so¬ 
lo uno dei tantissimi «casi» ve¬ 
nuti alla luce, c che disegnano 
una mappa a dir poco allar¬ 
mante dei traffici die si intrec¬ 
ciano da un capo all’altro d'I¬ 
talia, e non solo. A partire dalla 
vicenda, per tanti aspetti anco¬ 
ra tutta da chianre, della tan¬ 
gente che il de Carlo Radice 
Fossati ammise di aver dovuto 
versare per ottenere la trasfor¬ 
mazione in discarica di una 
cava a Uboldo, in Lombardia. 
Un po' in tutte le inchieste sul¬ 
la corruzione, del resto, prima 
o poi i magistrati si imbattono, 
e non solo in Lombardia, in vi¬ 
cende di tangenti e corruzione 


legate al business dello smalti¬ 
mento dei rifiuti pericolosi. 

Un business che in Campa¬ 
nia assume apertamente il vol¬ 
to della camorra, con decine 
di camion dalle targhe più di¬ 
verse. assai spesso del Nord 
ma anche straniere, che ogni 
giorno riversano tonellate di 
materiale in un gran numero di 
cave abusivamente trasforma¬ 
te in discariche lungo il litorale 
domiziano, anch'esse oggetto 
dell'inchiesta di Nuovo ecolo¬ 
gia. E che la camorra sta ormai 
esportando anche in altre re¬ 
gioni: tutto sembra Indicare 
che c'è la sua mano anche die¬ 
tro quella scoperta jiei giorni 
scorsi - e successivamente in¬ 
cendiata già due volte - a Sul¬ 
mona, dove potrebbero essere 
stati «smaltiti» anche pericolo¬ 
sissimi materiali radioattivi. 
Non è un mistero, del resto, 
che da qualche tempo l'Abruz¬ 
zo è nel mirino della criminali¬ 
tà organizzata napoletana e 
calabrese, dal rifiuti tossici alle 


estorsioni a commercianti e 
imprenditori lino ad alcuni ap¬ 
palti «sospetti» per le opere 
pubbliche. 

Ma le «rotte» dello smalti¬ 
mento illegale dei rifiuti sono 
anche più complesse, e se è 
vero che la ma^lore concen- 
bazione di depositi di residui 
tossìco-noenri, legali e no, si 
trova in Lombardia, è pur vero 
che il contrabbando di veleni - 
imijensabile senza robuste 
«protezioni» politiche - si spìn¬ 
ge da un lato fino al Sud, Cam¬ 
pania e Puglia in primo luogo, 
e dall'altro fino In Francia, in 
Romania e, a quanto pare, an¬ 
che in Polonia, dove sarebbe 
stata attivata una mega-disca¬ 
rica. Il tutto con la connivenza, 
spesso, delle Industrie produt¬ 
trici di rifiuti tossici, il 60% dei 
quali verrebbe smaltito o abu¬ 
sivamente sul posto, o affidan¬ 
dolo a trasportatori illegali che 
fanno pagare intorno alle 200- 
300 lire al chilo invece delle 
1.200 richieste mediamente 
dagli smaltitori autorizzati. 


Interrogati il comandante del Boeing e i cinque etiopi 

«Non erano dei terroristi 
ma uomini in fuga» 


Tangentopoli, chiesti 5 rinvii a giudizio per l’ospedale Paolo Pini 

Vuole listare in Svìzzera 
il supersegretarìo di Pìllitterì 


«Non terroristi, solo persone che non avevano altra 
possibilità di fuga». Questo è quanto hanno raccon¬ 
tato 1 membri dell’equipaggio del Boeing 727 dirot¬ 
tato su Roma dopo 22 ore di volo ai funzionari della 
Digos. Ieri sono stati ascoltati anche 1 cinque «pirati 
dell'aria»: sulle loro dichiarazioni ai magistrato vige 
però il più'stretto riserbo. Saranno processati, ma il 
governo italiano non concederà l’estradizione. 


ANNATARCHJINI 


H «Non si sono verificali 
particolari momenti di panico, 
tranne che al Cairo, quando il 
capo dei dirottatori ha trattato 
con le autorità per il riforni¬ 
mento di carburante. Erano ra¬ 
gazzini, sapevano che sareb¬ 
bero finiti in carcere, volevano . 
solo scappare». Il comandante 
del Boeing 727 delle linee ae¬ 
ree etiopiche, dirottalo sabato 
mattina subito dopo il decollo 
da Addis Abeba da cinque stu¬ 
denti che chiedevano asilo po¬ 
litico c atterralo alle 2 e 32 del¬ 
la notte tra domenica e lunedi 
aH'aeroporto di Ciampino, ha 
cosi descritto ai funzionari del¬ 
la Digos le 22 ore passate con i 
pirati deH'arta. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri sono continuati gli 
interrogatori delle nove perso- ' 


ne dell'equipaggio e tutti han¬ 
no fornito la stessa versione. 
Dirotlaton bambini - hanno 
detto - , non terroristi. Cinque 
persone che non, avevano in¬ 
tenzione di lare nqSsun gesto 
dimostrativo; volevano solo 
fuggire dal loro paese e conti¬ 
nuare gli studi. Anzi, quando è 
stato detto loro che in carcere 
avrebbero mangiato tre volte 
hanno latto un sorriso. I cin¬ 
que dirotlotatori sono stati 
ascoltali ieri dal sostituto pro¬ 
curatore Giorgio Castellucci. Il 
magistrato li ha interrogati In 
carcere per circa tre ore, ma 
sulle dichiarazioni rese dagli 
etiopi viene mantenuto il più 
stretto riserbo. Adesso si aspet¬ 
ta il processo. Le accuse sono 
pesanti: rischiano dai sette ai 


ventuno anni per dirottamento 
aereo. Ma lutto lascia supporre 

, che i giudici non saranno trop¬ 
po severi ed è esclusa la possl- 

. biliiàvChe il^toyemo italiano 
conceda l'estradizione. 

• . U Boeing con 66 passeggeri 

•i'^llwMwre'VWIMnbn dell'equi-- 

paggio si era alzato in volo dal¬ 
l'aeroporto di Addis Abeba sa¬ 
bato. I cinque armati di bombe 
a mano e vecchie pistole ave¬ 
vano dirottato II volo su Gibutl. 
Qui hanno fatto scendere i 
passeggeri e si sono diretti ad 
Aden. Uno scalo di poche ore, 
poi l'aereo punta sul Cairo per 
Il rifornimento di carburante. 
Alle 22.30 di domenica i dirot¬ 
tatori ottengono dalle autorità 
egiziane il rifornimento di ke¬ 
rosene. decollano dì nuovo. 
Questa volta la tappa è Roma: 
l'aereo prova ad atterrare a 
Fiumicino, ma II permesso vie¬ 
ne negato. Alle 2 e 32 i carrelli 
si poggiano sulla pista dell'ae¬ 
roporto militare dì Ciampino. 
Dopo ore di trattative con il ca¬ 
po della polizia Vincenzo Pari¬ 
si arriva la resa. 1 cinque dlrot- 
Uitori scendono dalla scaletta 
alle 6 e 45. Avevtinoottenuto la 
garanzia di essere trattati se- 

• condo le convenzioni intema¬ 
zionali. 


Raffaele Politanò, il supersegretarìo di Pillilleri. fa sa¬ 
pere dal carcere di Locamo dove è rinchiuso che si 
oppone all’estradizione. Il suo avvocato ha chiesto 
la scarcerazione dietro cauzione. A Milano i magi¬ 
strati hanno efflfi» un nuòvo stralcio dell’inchiesta, 
relativo airos pedafe, Paola Pinirchiesti cinque rinvii 
a'^Cidiziò. La fStì^^’déroa nelle secónde case dei 
parlamentari inquisiti il malloppo delle tangenti. 


'SUSANNA RIPAMONTI 

BB MILANO. Sembra un tele- no gli inquisiti delia mazzetta- 

film di Perty Mason, e Invece è story monzese, nella quale ap- 

la vera storia di Raffaele Polita- punto è rimasto impigliato Po- 
nO, ex segretario particolare di fitanò. Il suo legale sostiene 
Paolo Pillitteri, che non si ar- che non putì es.sere accusato 
rende all’inesorabilità delle di concussione, non essendo 
manette. Dopo due mesi di la- un pubblico amministratore, 
titanza, la scorsa settimana lo A Milano, Invece, mentre 
avevano catturalo in un appar- con grande imbarazzo della 

lamento dì Locamo e trasferito Digos sono comparse - e subi- 
nel carcere ticinese. Ma ora il lo cancellate - sui muri della 
supeisegretario si è opposto casa di Craxi e del circolo Tu- 
all estradizione e il suo awo- rati scritte contro ^bo e lo¬ 
cato ha chiesto la sua scarce- neggianti a Di Pietro, i riflettori 
razione su cauzione. Ha anche sono fissati suirinlefrogatorio 
contestato l'imputazione: Poli- di Pippo Garofano, il presiden- 
tanO è accusato di concussio- te della Montedison, che appa- 
ne per una mazzetta da 100 rirà stamane davanti ai giudici, 
milioni che si è fatto portare fin Dovrà fornire chiarimenti su 
dentro Palazzo Marino dal co- un «contributo volontario» dì 
strultore Ongaro. Quei quattri- 100 milioni che la sua azienda 
ni erano destinati a via del Cor- avrebbe versato alla De in oc- 
so, stando a quanto dichiara- casione della campagna elet¬ 


torale del '90. rentl hanno già chiuso altri tre 

I giudici antimazzetta ieri stralci; il primo processo è fis- 

hanno anche chiesto il rinvio a sato per il 16 settembre e ri¬ 
giudizio per i cinque imputati guarda Enzo Papi e i dirìgenti 

coinvolti neW’affaire del Paolo della Cogefar Impresi! per 1 560 

Pini. Con questo nuovo stralcio milioni che l'azienda dell'im- 

andranno alla sbarra ì co.stnjt- pero di Agnelli avrebbe versato 

lori Fabrizio Garampelll e per gli appalti del S. Matteo di 

FVanco Borioni dell'llg Tetta- Pavia. Il 18 settembre appari- 

manti, Gabriele MazzaMri del- ranno ancora davanti ai giudi- 

l'azienda omonima, l'aichitet- cl Li Calzi e Garampelll per il 

to pidlessino Epifanio Li Calzi centro storico di Jesi, e l'S otto- 

e il socialista Antonio Sportelli, bre sarà la volta dell'ex asses- 

ex direttore sanitario dell'o- sore comunale socialista Wal- 

spedale Niguarda ed ex ammi- ter Armanini, travolto dalle 

nistratore sanitario dell'UsI mazzette cimiteriali: 400 milio- 

75/V, la più importante della ni versati dall'onnipresente 

città. Sportelli è accusalo di Garampelll per il nuovo obilo- 

aver intascato una stecca di rio. 

300 milioni da Garampelll. in E anche la Finanza conti- 
occasione dei lavori per la tra- niua a scavare nel beni patri- 

sformazione di alcuni reparti moniali del quattro parlamen- 

dell'ex manicomio, Per quel- tari per 1 quali il Parlamento ha 

l'appalto la Regione aveva già concesso l'aulorizzazione 

stanziato nell'87 un primo li- a procedere. Durante il line 

nanziamento di 7 miliardi, settimana le fiamme gialle 

Sportelli era stalo arrestalo il hanno messo sottosopra le se- 

13 maggio scorso, e anche conde case disseminate in To- 

Mazzaiverì è passalo dal carce- scana e tra i monti della Val 

re a fine aprile. Tutti gli im- d'Aosta dei socialisti Paolo Pil- 

prendilori della cordata sono litteri e Carlo Tognoli, del so- 

già rinviati a giudizio per altri cialdemocratico Renalo Mas- 

tronconi deTl'inchìesta già sari e del repubblicano Anto- 

chiusl; quello relativo al Pio Al- nio Del Pennino. Normale 

bergo Trìvulzio, che il 26 otto- prassi, spiegano gli inquirenti, 

bre vedrà Mario Chiesa sul che Intanto continuano a cer- 

banco degli imputati, e quello care tra conti bancari, uffici, 

deiripab, che coinvolge Mat- abitazioni e ville II malloppo 

leo Carriera e soci. GR inqul- degli onorevoli. 



Padova dà l’addio a Cristiana 


■■ PADOVA E sceso dall'auto circondalo dalla 
folla, accalcata sul sagrato della chiesa per ren¬ 
dere l'ultimo saluto alla ligRa assassinata. Il pa¬ 
dre di Cristiana Cucchio, Carlo, ha avuto soltan¬ 
to parole di pietà per il giovane, Alessandro Faz- 
zina. che ha confessato l'omicidio, avvenuto 
r 11 agosto scorso in un attico nel centro di Pa¬ 
dova. «Lo perdono - ha detto - per il male che 
CI ha fatto». Si è quindi fatto largo Ira la gente, 
soprattutto giovani, ed è entrato nella chiesa di 


S. Gregorio, a Padova, accompagnato dalla mo¬ 
glie, Maria Gabriella. Le amiche di CrisUana 
< hanno voluto ricordare la compagna scompar¬ 
sa mettendosi al fianco dei suoi lamlliari.NeH'o- 
melia. Don Bartolomiello, che ha officiato il rito 
assieme ad altri 12 sacerdoti, non ha dimentica- 
, to i congiunti del giovane reo confesso. «Ci strin¬ 
giamo attorno al dolore di una famiglia che tan¬ 
to sta soffrendo». 

Nella foto; i familiari di Cristiana al funerale. 


Quali requisiti per il capo della Dna? Fa discutere la nuova legge 

Superproairatore antimafia 
Tempi Itm^ e batta^ dì cavilli 


Tempi lunghi per la scelta del superprocuratore 
antimafia. Dovrà aver svolto funzioni di magistra¬ 
to di Cassazione, dice il decreto approvato dopo 
la morte del giudice Borsellino. Una nuova formu¬ 
lazione che rischia di tagliare fuori una serie di 
candidati. Ma già si aprono le prime battaglie in- 
teipretative. Il 15 settembre la riunione del Consi¬ 
glio superiore della magistratura. 


BNRICOFIBRflO 

H ROMA. Sono scaduti ieri i curatore come di'un magistra- 

lermini per la presentazione to che avesse «la qualifica non 

delle domande alla carica di Inferiore a quella di magistrato 

Superprocuratore nazionale di Cassazione». Una differenza 

antimafia (ma il quadro com- sostanziale, in magistratura l'e- 

pleto si avrà solo il 10 settem- sercizio della funzione è cosa 

bre, quando al Csm arriveran- ben diversa dalla semplice 

no le domande presentate dai qualifica, che escluderebbe 

magistrati alle procure delle una serie di candidati alla cari- 

Cortl di appello), e già si apro- ca di numero una della Dire¬ 
no i primi problemi. A spiana- zione nazionale antimafia. Tra 

re la strada a nuovi e laceranti questi Agostino Cordova, il 

conflitti sulla scelta del super- procuratore di Palmi scelto dal 

maglshato che dovrà combat- Csm nel precedente concorso, 

lere Cosa Nostra, l'articolo 21- ma non gradito al ministro di 

quater del maxi decreto anti- Grazia e Giustizia Martelli, che 

malia approvalo il 7 agosto do- avendo tutti gli altri requisiti ti¬ 
po l'assassinio del giudice chiesti dalla legge, non ha 

Paolo Borsellino. «Alla direzio- quello dell’esercizio della fun- 

ne della Dna - si legge — 6 zione di magbtrato di Cassa- 

proposto un magistrato di Gas- zione. Insomma, Cordova fatto 

sazione...». Una formulazione fuori, questa volta da un cavillo 

diversa dal precedente decre- giuridico? «Martelli - scriveva 

to, che parlava del superpro- giorni fa il magistrato Roberto 


Sajeva - potrebbe aver vinto la rà il Consiglio superiore della 
sua battaglia in punta di leg- magistratura. Ma è facile pre- 
ge». Ma è veramente cosi? Cor- vedere che a Palazzo dei Mare- 
dova, Lojacono (i magistrati scialli la battaglia sarà durà 
che insieme a Falcone entrare- con il rischio di un nuovo con¬ 
no nella «rosa» finale del pie- Martelli. Da più parti, infatti, sì 

cedente concorso) e poi Pie- indica nel superprocuratore 

Ito Gra.s.so, Alfonso Giordano reggente Giuseppe Di Gennaro 
(alcuni dei magistrati che han- (che pochi giorni la ha pre¬ 
no presentato la domanda per sentalo la domanda al Csm) il 
il nuovo concorso), sono fuori candidalo preferito dal Guar- 
gioco? Per nulla, riferiscono al- dasigilli. Ma Di Gennaro, pur 
cuni. Il ' Consiglio superiore avendo svolto per anni la fun- 
puO scegliere il magistrato de- zione di magistrato di Cassa- 
stìnato a ricoprire l'incarìco di zionbe, non sarebbe in regola 
capo della direzione nazionale con i dieci anni di funzioni re- 
antimafia e contestualmente quirentì o inquirenti in materia 
concedergli l’esercizio della di processi mafiosi richiesti 
funzione di giudice di Cassa- dalla legge. Insomma, grande 
zione. A patto, però, che il è la confusione sotto il cielo, 
candidalo scelto dal parla- con la prospettiva di un ulterìo- 
mentino di Palazzo dei Mare- re allungamento dei tempi dei- 
scialli sia gradito al ministro, la scelta di una delle figure es- 
come prescrive la legge. E non senziali per la lotta alla mafia, 
sì tratterebbe di un escamota- Problemi anche per i venti so- 
ge. La stessa prassi, infatti, ven- stituti che dovranno dar vita al- 
ne usala dal Csm per il giudice la superprocura, dovranno 
Giovanni Falcone, quando avere la funzione di magistrati 
questi venne proposto come di Corte d'appello, prescrive la 
direttore generale degli affari nuova legge. «Cosi si tagliano 
penali del ministero di Grazia e fuor' molti conconenti - è l'o- 
Giustizia. incarico per il quale pinione del senatore Massimo 
è previsto l'esercizio della fun- Brutti del Pdj - soprattutto 

zione di giudice di Cassazione, quelli da anrii impegnali in 

Per il momento, però, siamo grosse inchieste di malia», 
ancora nel campo delle inter- Buona parte degli aspiranti so- 
pretazioni, non si conosce an- stituti, infatti, non hanno il re- 
cora quale posizione as.sume- quisito richiesto dalla legge. 



La prima 
casa è un 
bene primario 
o un lusso 


BB Caro direttore, ti invio 
la lettera che ho indirizzato 
al presidente del Consiglio 
On. Amato con alcune mie 
riflessioni. 

Con la presente vorrei 
esprimere la mia opinione 
sulla tassa patrimonial» 
della prima casa e la serie 
d'ingiustizie che colpisce 
sempre noi lavoratori di- 
piendenti. 

Non è giusto che paghia¬ 
mo gli errori fatti dalla clas¬ 
se (lolitica che fino ad oggi 
ci ha governato, facendoci 
credere di vivere in un pae¬ 
se libero, democratico e ric¬ 
co quando in realtà il no¬ 
stro Stato ha vìssuto al di so¬ 
pra delle proprie possibili¬ 
tà. addossandone i costi 
sempre sulla classe lavora¬ 
trice. 

I governi che si sono suc¬ 
ceduti nel tempo hanno 
cercato di sanare il deficii 
dello Stato cercando però 
di salvaguardare gli interes¬ 
si delle classi sociali più ele¬ 
vate: anche quello da lei 
presieduto dopo le buone 
intenzioni Iniziali, a forza di 
scendere a compromessi 
con tutte le categorie in 
qualche modo collegate al 
piotere ha ridotto la sua ma¬ 
novra sostanzialmente ad 
un iniquo balzello che va a 
colpire chi con tanti anni di 
sacrifici e duro e onesto la¬ 
voro ha cercato di costruirsi 
unacasa. 

A titolo di esempio, cito il 
mìo caso personale, perché 
penso che tantissime perso¬ 
ne possano trovarsi nelle 
mie identiche condizioni. 

lo sono proprietario di 
una casa per la quale sto 
pagando un muluo ipote¬ 
cano della durala di quindi¬ 
ci anni, la cui rata semestra¬ 
le è di L. 8.674.069 il che 
equivale a L. 1,445.678 il 
mio stipendio e di L. 
1.570.000 mensili, devo 
quindi riuscire a vivere con 
la quota residua più L. 
1.150.000 composte dalla 
pensione mìnima e dallo 
stipendio piercepilo da mia 
madre. Secondo lei la mia 
proprietà è un bene di lus.so 
da tassare? Oppure la prima 
casa è un bene primario 
che anzi lo Stato dovrebbe 
garantire a tutti? 

lo so di fare un discorso 
semplicistico e banale ma 
siccome in politica le cose 
semplici sono le più difficili 
da attuare, le pongo ugual¬ 
mente la domanda. 

Tutti sanno chi sono gli 
evasori fiscali e gli elusoti 
perché il suo governo allo¬ 
ra, non agisce sui primi 
confiscando loro i beni e 
non adegua le sue leggi af¬ 
finché i secondi non abbia¬ 
no più margine di mano¬ 
vra? 

Mi rendo conto che il no¬ 
stro paese sta attraversando 
un momento difficile anche 
in visione deH’imminente 
integrazione europea e 
quindi abbiamo bisogno di 
riacquistare credibilità a li¬ 
vello intemazionale, la sua 
manovra però è stata cnti- 
cata anche dagli altri gover¬ 
ni della comunità perché ri¬ 
tenuta insufficiente per ri¬ 
portare il nostro paese agli 
standard richiesti per non 
essere esclusi. 

Questo accade pierché 
anche lei come coloro che 
l’hanno preceduta, cerca di 
risanare il nostro bilancio 
con lo stesso vecchissimo 
(ma certamente più como¬ 
do perché non tocca gli in¬ 
teressi delle classi sociali 
più «potenti») modo, cioè 
tassando la classe dipen¬ 
dente e tagliando drastica¬ 
mente gli investimenti sui 
servizi sociali (un esempio 
tra tanti la sanità) colpendo 
nuovamente le classi sociali 
più deboli. 

Ma come si possono 
chiedere tanti sacrifici 
quando sappiamo tutti che 
se ogni tangente pagata fos¬ 
se versata nella cassa dello 
Stalo, che se ogni evasore 
fiscale pagasse Te tasse co¬ 
me tutti gli altri cittadini non 
cl sarebbe bisogno dì tas.sa- 
re ulteriormente le solite 
«vecchie» persone; e poi le 
sembra «equo» dal punto di 
vista fiscale il latto che sia 


possibile condonare piutto¬ 
sto regolarmente (di solito 
ogni due o tre anni), le 
pendenze fiscali con lo Sta¬ 
to e che invece per i lavora¬ 
tori dipendenti non solo è 
impossibile evitare (sia 
evadendo che eludendo) 
la pressione fiscale viene at¬ 
tuata sempre e solo su di 
noi? 

Non so fino a che punto 
sia bene continuare cosi 
sperando magari che la 
classe dei lavoratori dipen¬ 
denti sìa una fonte inesauri¬ 
bile di denaro per lo Stato! 

lo pen.so che qualsiasi 
onesto cittadino che fino ad 
ora ha cercato sempre di 
essere in regola nei paga¬ 
menti allo stato non può 
che condividere questo 
amaro sfogo, comunque in 
attesa di un suo parere in 
merito le auguro nel frat- 
tempio di avere il coraggio 
di cambiare. 

Bartocctnl SUvano 
Lucugnano (Pg) 


di omicidi di 
Galli 

e Alessandrini. 
Non una parola 
di autocritica 


BB Caro direttore. Euge¬ 
nio Manca, l’11 agosto, a in¬ 
tervistato Sergio Segio: mi 
ha colpito il «clima» in cui si 
è svolto il confronto, l'as¬ 
senza di un segno profondo 
di autocritica, non una pa¬ 
rola per le belle figure di 
Emilio Alessandrini e Guido 
Galli, magistrati aperti, leali, 
pilastri della Repubblica ca¬ 
duti sotto! suoi colpi. 

Che amarezza! 

Con i più distinti saluti. 

Franco Glannantonl 
Varese 


I contratti 
alla Bankitalia 
e i lucchetti 
di Campi 


BB Cara Unità, leggo con 
molto interesse alla pagina 
15 del 19-8-1992 la ricetta di 
Bankitalia per risanare i 
conti dello Stato e ridurre 
drasticamente l'inilazione 
«Lucchetto sui .salari». 

Ti chiedo; potresti do¬ 
mandare ai due esperti e 
perché no anche al don. 
Ciampi, dalle colonne del 
nostro giornale, come mai il 
lucchetto non è .stato chiu¬ 
so quando si è trattato di 
concludere il recente con- i 
tratto per i propri dipenden¬ 
ti? Eppure anche loro in un 
certo qual modo piossono 
essere inquadrati come di¬ 
pendenti statali. 

Quell’accordo è stato 
sbandierato ai quattro venti 
come nspetloso dei tetti 
programmati dell'inflazio¬ 
ne. Molto bene, anch’io co¬ 
me dipendente statali mi 
•accontenterei» di quanto 
siglato in quel contratto 
compresa la parte econo¬ 
mica. 

Ho la sensazione che do¬ 
po aver diviso l'Italia tra 
quelli che pagano le tasse e 
quelli che le evadono do¬ 
vremmo dividerla anche tra 
chi rinnova un contratto e 
chi no. Il mio è scaduto da 
oltre un anno. Sono inscrìt¬ 
to alla Cgil da molti anni al¬ 
le volte la sirena Cobas co¬ 
mincia ad attrarre anche 
me. 

Maoalsìa Davlnl 

Lucca 


Scrivete lettere brevi, indi¬ 
cando con chiarezza nome, 
cognome e indirizzo e pos¬ 
sibilmente il numero di tele¬ 
fono Chi desidera che in 
calce non compaia il pro¬ 
prio nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che 
recano la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come 
di norma non pubblichia¬ 
mo testi inviati anche ad al¬ 
tri giornali. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 












ECONOMIA&LAVORO 


Avrà luogo nella sede sindacale di Ariccia 
Tatteso «summit» del vertice confederale 
n ritorno nella capitale di Bruno Trentin 
La Fiom di Milano per lo stop al negoziato 


Attesi per oggi importanti pronunciamenti 
dall’Emilia Romania e dal Piemonte 
La manifestazione del Pds il 5 a Milano 
sarà contro Amato, non contro i sindacati 


Una viglia inquieta in casa 

Ottaviano Del Turco landa segnali di pace e si difende 

I "I i Del Turco lancia segnali di pace, mentre per oggi è 

« V V ti 1 ìnl tr.. . . atteso il ritorno di Bruno Trentin. Mercoledì il Comi- 


Questa è la lettera aperta che i prepensionati della 
'•Nuovo Pignone^ di Bari hanno rivolto ai loro ex-col- 
leghi di iavoro. L’hanno inviata anche a l'Unità che, 
come si dice in questi casi, molto volentieri la pubblica 

«To care» è un vertx> inglese intraducibile che significa esat¬ 
tamente il contrarlo del termine, altrettanto intraducibile, 
dell'idioma italiano «me ne frego». 

Con questo verbo inglese, che è diventato nostro patrimo¬ 
nio in pio di 30 anni di fabbrica, lasciamo il mondo del lavo¬ 
ro. Entrammo In questo mondo individualmente ed alla 
spicciolata, ognuno con propri percorsi, in un momento In 
cut un progetto complessivo di sviluppo avanza, il Mezzo¬ 
giorno sembrava iniziasse a decollare. la dialettica Ira le for¬ 
ze sociali e politiche alimentava una maggiore partecipazio¬ 
ne dei lavoratori oltre ad essere propulsiva per quello svilup¬ 
po. 

Oggi, lasciamo il mondo del lavoro, in maniera collettiva, 
in una fase in cui (Indipendentemente dalle contentezze o 
scontentezze Individuali ad andare in prepensionamento) il 
quadro è completamente capovolto: 

1. Manca completamente un progetto complessivo di svi- 

• hj p po ch e'trtetta at-cenfro-gli indicatori economici e sociali , 
che incidono sul lavoratori quali soggetti di diritti e non di 
scambio; disoccupazione, equiUi fiscale, salute, previdenza. 

2. La dialettica positiva tra forze sociali e politiche si è tra¬ 
sformata in scontri e polemiche tutt'altro che dialettiche, 

3. Il Mezzogiorno è sempre più aila periferia dello «svilup¬ 
po» cosi come pensato ed attuato oggi. 

4. Il sindacato 6 prigioniero di logiche Istituzionali facen¬ 
do aumentare il distacco con 1 lavoratori. 

Evidenziando tutto questo è per noi «We Care»: ci sta a 
cuore, ci riguarda non ci sente estranei, ci interessa. 

Riteniamo che il sindacato non possa essere distrutto o 
abbandonato dai lavoratori: sarebbe un suicidio collettivo. 

Riteniamo (We care) che una forte domanda di parteci¬ 
pazione, un controllo sui vertici, una reale verifica del man¬ 
dato, una rivitalizzazione del Consigli di fabbrica, che si le¬ 
ghino alle ramificazioni dell'attuale sistema prxxlultivo, pos¬ 
sa riportare linfa, alimento, dialettica positiva, per fate uscire 
dalla «riserva indiana» i lavoratori, il mondo della produzio¬ 
ne anch'esso subalterno al mondo finanziario e speculativo. 

Ecco esplicato il senso del nostro 
«Wecwre» 

e da pensionati saremo parte integrante delle lotte dei lavo¬ 
ratori. Ecco il motivo, tra l'altro, per cui non abbiamo voluto 
sollecitare alcun tipo di festeggiamento. 

, , l prepensionali della Nuovo Pignone, Ban ■ 


Sgs-Thomsoiì, sempre rinvìi 

Ricapitalizzazione ancora 
bloccata. A novembre 
vertice Amato-Bérégovoy 


■■ MILANO. Il neonato asse 
' privilegiato italo-trancese. con- 
' cepito nel corso dell'incontro 
, tra Amato e Bérégovoy a Ver¬ 
sailles nel pomeriggio di do¬ 
menica, vivrà il suo debutto in 
grande stile a novembre, 
quando le delegazioni dei due 
paesi si ritroveranno in Italia, 
in una località ancora da stabi¬ 
lire. Di che cosa parlerete a no¬ 
vembre?; hanno chiesto al pre¬ 
sidente del consiglio italiarro in 
partenza da Parigi. Di parecchi 
argomenti, ha risposto Amato, 
che ha citato a mo' di esempio 
«il problema dell'aumento di 
capitale della società elettroni¬ 
ca Italo-frarKese Sgs-Thom- 
son». 

Miracolo. A novembre dun¬ 
que forse conosceremo la ri¬ 
sposta italiana alla richiesta di 
impegno che la signora Edith 
Cresspn, allora primo ministro 
fratxtese, ci presento nel corso 
di una visita a Roma il 20 gen¬ 
naio scorso. 

È insomma passato un anno 
da quando II vertice della St, 
società leader in Europa nel 
campo della componentistica 
microelettronica, chiese agli 
azionisti (lo stalo Italiano at¬ 
traverso la Finmeccanica e 
quello francese attraverso la 
'Tiiomson) un versamento di 
capitali freschi che consentis- 
iero al gruppo di sostenere il 


proprio programma di espan¬ 
sione (con l'obiettivo di passa¬ 
re. dall'attuale 2,7% di quota di 
mercato mondiale al 3,3 a line 
'95 e al 5 a fine secolo). 

Madame Cresson venne a 
dirci (a gennaio!) che I france¬ 
si erano pronti a fare la loro 
parte, sollecitandoci a dire la 
nostra. Preso In contropiede, 
Andreotti fece quello che sem¬ 
pre si fa quando non si sa cosa 
dire: istituì una bella commis¬ 
sione di studio. La commissio¬ 
ne (sulla cui composizione ci 
sarebbe molto da dire) studio, 
com'era suo dovere. Corse vt> 
ce neiramblente che il suo re¬ 
sponso, alla line, fosse favore¬ 
vole; la Sgs Thomson assicura . 
all'Europa una presenza di ri¬ 
lievo in tecnologie di base es¬ 
senziali allo sviluppo di un'in¬ 
dustria avanzata, si disse; ha 
un piano di espansione credi¬ 
bile, diamogli i mezzi per fl- 
nairziarlo. 

I mesi lassavano e non suc¬ 
cedeva niente. La società ha 
annunciato di aver chiuso il se¬ 
condo trimestre tornando In 
utile, a dispetto degli oneri 11- 
naruiari che derivano dagli ol¬ 
tre mille miliardi di lire di debi¬ 
ti. Del suo caso, annuncia 
Ama'o, si discuterà a novem¬ 
bre. Davvero spesso I tempi 
deila poilUca non seguono il 
passo della rea'tà. nO.V. 


Del Turco lancia segnali di pace, mentre per oggi è 
atteso il ritorno di Bruno Trentin. Mercoledi il Comi¬ 
tato direttivo Cgil nella sede della scuola di Ariccia. 
La Fiom di Milano chiede di sospendere la trattativa 
su nuova scala mobile, diritto di contrattazione, sa¬ 
nità, pensioni. Oggi i pronunciamenti di Piemonte 
ed Emilia Romagna. La manifestazione del Pds il 5 
contro il governo Amato, non contro i sindacati. 


BRUNO UOOLINI 


M ROMA Le categorie del¬ 
l'Industria della Cgil, metal¬ 
meccanici, chimici, edili, ali¬ 
mentaristi, riunite per affronta¬ 
re i problemi, anche laceranti, 
emersi dopo la firma del proto¬ 
collo del 31 luglio. L'incontro è 
avvenuto ieri sera e precede II 
fatidico Comitato Direttivo del¬ 
la Cgil convocato per mercole¬ 
di rrella sede della scuola sin¬ 
dacale di Ariccia, chiamato a 
discutere sia le motivazioni 
che hanno portato Trentin alla 
firma del protocollo, sia le ra¬ 
gioni che lo hanno portato a 
dare le dImissionL'L'lnIsliàtWa 
dei dirigenti sindacali dell'in¬ 
dustria ci sembra importante 
arrche perché supera le tradi¬ 
zionali logiche correntizie. 
Avranno un peso notevole, nel 
dibattito Interno, anche i pro¬ 
nunciamenti. oggi, dei Comita¬ 
ti Direttivi della Cgil del Pie¬ 
monte, del Veneto, deH'Emilia 
Romagna. E si attende per oggi 
il ritorno di Trentin dalle ferie. 

Sarà possibile una soluzione 
unitaria? Un auspicio In questo 
senso viene da un editoriale di 
Ottaviano Del Turco che appa¬ 
rirà su «l'Avanti!» di oggi. Il dirì¬ 
gente sindacale si sofferma 
sulle scadenze d'autunno «in 
vista di una Finanziaria che sa¬ 
rà, inevitabilmente, tra le più 
dure della storia recente del 
Paese». E allora sarà necessa¬ 
rio assumere decisioni «prese 
. in condizioni di assoluta emer¬ 
genza». Un ragionamento che 
sembra in qualche modo voler 
motivare la sofferta firma ai 
protocollo di lugiio, anche In 


contrasto con il «mandalo» ri¬ 
cevuto. Ora però, aggiunge Del 
Turco, proprio facendo leva 
sulle promesse di quello stesso 
protocollo, occorre passare al¬ 
l'equità nella divisione dei sa¬ 
crifici e, soprattutto, «passare 
ai fatti». Ma nell'aflrontare que¬ 
sta seconda fase, questo futu¬ 
ro, Del Turco, si chiede se la 
Cgil può «lasciare II Paese con 
il fiato sospeso, in attesa di 
sentire la propria base». Sem¬ 
bra il rifiuto ad una consulta¬ 
zione. o almeno jad una con- 
. sultazionèche impedisca la ri¬ 
presa dei negoziati con gover¬ 
no c imprenditori. Il dirigente 
sindacale, però, ammette che 
occorre trovare nuove regole 
democratiche, funzionali, so- 
.stiene, alla velocità dei nostri 
tempi, alle nuove regole del 
mercato, deH'economla. Tutto 
ciò nel quadro degli sconvolgi¬ 
menti quotidiani dell'econo¬ 
mia italiana e Intemazionale. 
La Cgil insomma, é la conclu¬ 
sione di Del Turco, non può di¬ 
ventare «un altro del problemi 
drammatici del Paese»...«mi 
chiedo sempre a chi giova». 

Non tutti sono d'accordo 
con una simile impostazioone. 
C'é chi, come la .segreteria del¬ 
la Fiom di Milano, considera 
un errore la firma di Trentin al 
protocollo di luglio, chiede la 
sospensione della trattativa 
con Confindustria-e governo 
(quella sul nuovo meccani¬ 
smo di scala mobile e sul nuo¬ 
vo sistema contrattuale, non¬ 
ché su fisco, pensioni, sanità. 



Bruno Trentin con Ottaviano Del Turco 


pubblico impiego. Finanzia¬ 
ria), Tale sospensione sareb¬ 
be necessaria per dar luogo ad 
una consultaziorre democrati¬ 
ca e vincolante tra i lavoratori, 
conclusa da una assemblea 
nazionale del delegati. Altri, 
come la Fiom dell'Emilia Ro¬ 
magna, si dichiarano contrari 
ad un referendum sul famoso 
protocollo («non ci interessa , 
esprìmere un si o un no secco, 
che si tradunrebbero in un giu¬ 
dizio sul gruppo dirigente, ma 
discutere di cosa e rame cam¬ 
biare le parti di quell' accordo 
■ che non vanno») e chiede as¬ 
semblee di consultaziohe, 
possibilmente unitarie. Certo 


la Cgil può sembrare In queste 
ore, per usare il paragone di 
un anonimo e spiritoso diri¬ 
gente slttdacale, «una squadra 
protagonista di una partita un 
po' confusa che ha subito un 
autogoal, dichiara la sospen¬ 
sione della partita ed é rimasta 

senza capitano. ’ 

Tutto questo induce. Invece, 
altri osservatori, come Silvano 
Veronese, segretario della UH, 
a denunciare una presunta 
•doppia fedeltà» di una parte 
della Cgil verso il Pds. Lo spet¬ 
tro della cinghia di trasml^io- 
jrte, insomma. La médicina, se 
'paradossalmente cosi fosse, 
potrebbe essere quella di affer- 


«Norme sbagliate, improvvisate e contraddittorie» 

Sanità, sui contributi 
la boccia il governo 



Sanità, la Cgil boccia le norme del governo sulla re¬ 
visione delle aliquote contributive e sull'attribuzione 
regionale dei contributi riscossi. In una nota del di¬ 
partimento politiche sociali della Cgil le si definisco¬ 
no «non solo criticabili sul piano politico, ma asso¬ 
lutamente improvvisate e contraddittorie sul piano 
tecnico». Contro l’aumento dei contributi sanitari si 
pronuncia anche il ministro del Lavoro Cristofori. 


!■ ROMA Sono accusa è l'e¬ 
mendamento presentalo dal 
governo al disegno di legge de¬ 
lega, in esame al Senato. Sulla 
sanità, una prima modifica ri¬ 
guarda 1 contributi sanitari ver¬ 
sate da lavoratori (oggi 0,9%) 
e datori di lavoro (9,6%) ; l'ipo¬ 
tesi é di abbassare l'aliquota 
dei datori di lavoro al 5,50%, ed 
elevare quella dei lavoratori al 
5%. In cambio, a questi ultimi 
verrebbe concesso un aumen¬ 
to della retribuzione lorda per 
un ammontare pari all'Incre¬ 
mento contributivo. Un'opera¬ 
zione che per II ministro del Bi¬ 
lancio Reviglio sarebbe a <o- 
sto zero», cioè senza alcun 
onere per Imprese e lavoratori^ 
Per la Cgil. però, ci saranno 
effetti negativi su buste paga e 
costo del lavoro. In primo luo¬ 
go, si contesta un intervento 
sulla retribuzione lorda solo al 
fini della contribuzione sanita¬ 


ria, e non anche sugi! oneri 
previdenziaii o di altro tipo, 
Poi, non é chiaro l'effetto sugli 
istituti normativi e contrattuali 
che sono calcolati sulla retri¬ 
buzione lorda. Inveitabilmen- 
te, la «ristrutturazione contribu¬ 
tiva» comporterà cosi effetti ne¬ 
gati^ per il lavoratore dipen¬ 
dente. Un esempio: oggi, su 
100 lire di retribuzione lorda, il 
datore di lavoro (consideran¬ 
do il solo contributo sanitario) 
sopporta un costo del lavoro di 
109 lire e trattiene una lira al 
lavoratore, il cui salario netto é 
dunque di 99 lire. Con la pro¬ 
posta del governo - secondo la 
Cgil - se il costo del lavoro resta 
a 109 lire, la retribuzione lorda 
andrebbe a 104 e il salario net¬ 
to a 99. Tutto a posto, in appa¬ 
renza; ma se (ad esempio do¬ 
po Il nuovo contratto) ci fosse 
un altro aumento retributivo di 
100 lire, «grazie» aiia proposta 


governativa il costo del lavoro 
sarebbe di 105 lire, la retribu¬ 
zione lorda di 100 lire, ma il sa¬ 
lario netto sarebbe solo di 95. 
In un'intervista al Cr2, Il mini¬ 
stro del Lavoro Nino Cristofori, 
ha affermato che questa Ipote- - 
si di aumento delle aliquote 
sanitarie, nonostante «motiva- . 
zioni comprendibili», va consi¬ 
derata «Intransitabile». Un ag¬ 
gettivo a dir la verità demen¬ 
ziale, che a quanto pare il mi-. 
nlstro adopera per dire che 
«non si può lare». 

Ma le accuse agli emenda¬ 
menti governativi sulla sanità 
non finisconp qui. Sotto tiro 
c'è anche la norma che modi¬ 
fica il meccanismo di attribu¬ 
zione alle Regioni dei contri¬ 
buti sociali riscossi nel loro ter¬ 
ritorio. Oggi le procedure di fi¬ 
nanziamento della spesa sani¬ 
taria prevedono che i contribu¬ 
ti risco»! dalle Regioni, 
Insieme con quelli riscossi dal 
Tesoro tramite l'Inps e con tutti 
gli altri raccolti dalla fiscalità 
generale, convergano in un 
unico fondo (il Fondo Sanita¬ 
rio Nazionale, appunto), e da 
questo poi nuovamente riparti¬ 
ti alle Regioni in base ai loro 
bisogni secondo un criterio di 
solidarietà. Con la proposta 
del governo. Invece, i soldi rac¬ 
colti dalle Regioni sul territorio 
resterebbero a loro disposizio¬ 
ne. senza passare per il Fsn, 
che solo in un secondo mo¬ 





L'ingresso dell'ospedale Umberto I di Roma 


mento ripartirebbe alle Regio¬ 
ni un ulteriore contributo. 11 no 
della Cgil nasce dal fatto che 
con questo sistema le Regioni 
più ricche avrebbero più soldi 
per pagare le proprie spese sa¬ 
nitarie e viceversa. II sMtetario 
confederale Giuliano Cazzola 
parla di «rozza aderenza del fi¬ 
nanziamento della sanità alla 
struttura economica e occupa¬ 
zionale del paese, con in più 
reffetto perverso di un proba¬ 
bile aumento dei contributi 


laddove, essendo minore la 
forza produttiva, minore è il 
gettito». Fra le regioni ad alto 
gettito contributivo, quasi solo 
la Lombardia vede un equili¬ 
brio tra contributi raccolti 
(9.065 miliardi nel 1990) e 
fondi attribuiti dal Fsn (9.380). 
Amplissimo invece il divario 
tra tra entrale e fabbisogni in 
Calabria (473 contro 2.024), 
la Sicilia (1.637 contro 4.572) 
e la Campania (2.014 contro 
5.604). 


Forte richiesta e tassi-record all'asta dei Cct settennali. 
Su un offerta di 2 mila miliardi complessivi, i titoli richie¬ 
sti hanno superato i 2.500 miliardi, mentre il rendimen¬ 
to netto zmnuo si è attestato sul 14 percento ( IC,03 per 
cento lordo). il livello più alto degli ultimi anni. Nuova¬ 
mente tassi alle stelle, dunque, dopo l'ultima asta dei 
Bot che aveva registrato i rendimenti ,oiù alti degli ultimi 
sette anni. I risultati resi noti dalla Banca d'Italia riguar¬ 
dano l'asta della terza tranche dei Cct settennali di sca¬ 
denza 1 Agosto 1999. Dopo questo collocamento, l’im- 
prorto globale del prestito in circolazione è pari a 6 mila 
miliardi di lire. Su duemila miliardi offerti in asta sono 
stati richiesti titoli per 2.573 miliardi di lite c il rendimen¬ 
to tmnuo netto, pari al 14 %, rappresenta il risultato più 
elevato degli ultimi anni. Anche le due tranche prece¬ 
denti, comunque, avevano fatto segnare tassi elevati: la 
prima (che ha coinciso con la prima aggiudicazione 
senza prezzo base) aveva registrato un rendimento an¬ 
nuo netto del 13,90%, mentre la seconda si era chiusa 
con una leggera limatura e il rendimento si era attestato 
sul 13,70% percento. 


Ilva Riorganizzazione in vista 

Ristrutturazione 

. . . va, caposettore per la si- 

SOCletarta derurgia dell'lri. Dopo le 

in vista ristrutturazioni decise da 

Iritecna, che partiranno da 
domani con una raffica di 
assemblee per fusioni e 
accorpamenti, un analogo processo è infatti allo studio, 
secondo quanto è stato reso noto da fonti Iri, per alcune 
società del settore siderurgico. 


Tesini insiste Il disegno di legge appro- 

«11 •• 'I agosto scorso 

I V dal Governo sul lavoro 

SUI porti portuale «fa parte di un 

serve all'Europa» ptocesso di riforma «na- 

lizzalo alla rioiganlzzazio- 
ric compicssiva dcl siste¬ 
ma del trasprorio maritti¬ 
mo italiano che deve essere messo nella condizione di 
affrontare il mercato unico europeo con servizi concor¬ 
renziali» . Lo ha ribadito - informa un comunicato - il mi¬ 
nistro dei d’asporti Giancarlo Tesini. Per II ministro, «!' 
esigenza di rinnovamento della portualità si è maggior¬ 
mente acuita con l'affermarsi delle recenti forme di tra¬ 
sporto integralo, che richiedono non solo infrastrutture 
efficienti ed un' azione di coordinamento dei vari scg- ' 
menti operativi, ma anche un' area di mercato libero 
sottratta ai vincoli di schemi organizzativi c gestionali di 
lavoro nei porti ormai obsoleti e non più risprondenti al¬ 
la domanda dei mercati». 


mare una assoluta «fedeltà» dei 
dirìgend sindacali alle piatta¬ 
forme unitarie da loro stessi 
elaborate. Non sarebbe una 
via d'uscita? Lo stesso Pds 
chiarirà comunque, con Achil¬ 
le Cicchetto, la propria posizio¬ 
ne nella manifestazione che 
avrà luogo il 5 a Milano. Non 
sarà, come spiega Michele Ma¬ 
gno (vedi a pagina due di que¬ 
sto giornale), un «meeUng» 
contro Cgil, CisI e UH, ma, sem¬ 
mai contro la politica di quel 
governo .Amato che, come ha 
spiegato Trentin, non ha volu¬ 
to e saputo cogliere l'occasio¬ 
ne di un vero e proprio «patto 
sociale» con il movimento sin¬ 
dacale. 


Russia in crisi Nuovo allarme-inflazione 

Dal Fmi un Russia da parte del 

Il Fondo monetario intema- 

nUOVO allamiC zionale: il panorama eco- 

PSr l’infiBZiOnC nom'ico di fondo nella re- 

pubblica guidata da Eltsin 
continua a peggiorate, ed 
esiste un rischio concreto 
che rinflazione rialzi la testa. Nel rapporto sulle pro¬ 
spettive economiche mondiali che verrà pubblicato a 
metà settembre, e di cui l'Associated press ha avuto an¬ 
ticipazioni, l'Fmi osserva che nei primi sei mesi dell'an¬ 
no i prezzi al dettaglio in Russia sono aumentati 
deir875%. 


Accordi in vista Iri-Fs 

Nobili annuncia intese 
tra le Spa sul trasporto 
marittimo e ferroviario 


M ROMA Nel futuro delle Fs 
Spa ci sono numerosi accordi 
con le aziende del gruppo In. 
•CI sono molte complementa¬ 
rietà fra Iti e Ferrovie che prefi¬ 
gurano la possibilità di una 
stretta integrazione e Interazio¬ 
ne. È con questo obiettIvD che 
tri ed Ente Fs hanno deciso di 
avviare una vasta collaborazio¬ 
ne per costituire le condizioni 
necesstule per II nostro inseri¬ 
mento nel mèrcato unico eu¬ 
ropeo». In questi termini, Il pre¬ 
sidente dell'lri, FVanco Nobili, 
annuncia prossime intese con 
le Ferrovie dello Stato, a co¬ 
minciare da una società mista 
tra l'Uva, caposettore dell'lri 
per l'acciaio e le Fs spa. «Nel 
trasporto merci e in quello 
combinato sono In via di defi¬ 
nizione - afferma Nobili- inte¬ 
se per sviluppare questa realtà 
e migliorate la qualità del ser¬ 
vizio. In prarticolate, per la si¬ 
derurgia, si sta valutando l'op¬ 
portunità di costituire una so¬ 
cietà tra l'Uva e le Ferrovie». Per 
quanto riguarda il trasporto 
marittimo, integrato con quel¬ 
lo ferroviario. Nobili ha detto 
che «le Fs acquisteranno una 
quota di partecipazione nella 
società Viamare, costituita dal¬ 
la finanziaria dell'lri Finmare 
per lo svUuppo del cabotag-. 
glo». 

I progetti di collaborazione 


tra quelle che sono diventate, 
dOF>o la trasformazione in spa, 
le due più grandi società italia¬ 
ne. non si fermano qui. «È an¬ 
che prevista - afferma Nobili - 
la costituzione di una società 
mista Tirrenia-Fs per il traspor¬ 
to tutto memi tra 11 contiuenie 
e la Sardegna». Le due società 
Inoltre, hanno già raggiunto un 
accordo per razionalizzare il 
trasporto marittimo di passeg¬ 
geri e automezzi con la Sarde¬ 
gna. «Le attivftà - spiega Nobili 
- saranno svolle dalla Tirrenla, 
al cui capitale le Ferrovie par¬ 
tecipano con una quota com¬ 
presa tra il 15 e il 25%. L'accor- 
' do prevede anche lo sviluppo 
di intese per integrare l'alta ve¬ 
locita ferroviaria con quella 
marittima». NeH'intreccio di si¬ 
nergie tra riti e le Ferrovie, 
un'altra capogruppro che fa ca¬ 
po a via Veneto viene.rainvol- 
ta dalle rivelazioni del presi¬ 
dente Nobili. Si tratta della Fin¬ 
meccanica, con cui le ferrovie 
«stanno definendo un'iniziati¬ 
va congiunta per lo sviluppo 
del sistema di gestione del ser¬ 
vizi di trasporto merci in picco¬ 
le partite». Tra l'altro dovrebbe 
essere sviluppato uno studio di 
fattibilità per individuare gli in¬ 
terventi necessari per la nstrut- 
lurazione e l'automazione dei 
centri di smistamento merci. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SNAMPROGETTI. La Snampro- 
getti (gruppo Eni) ha siglato a Pechi¬ 
no un contratto del valore di 70 nìilioni 
di dollan (80 miliardi di lire) per la for¬ 
nitura di tecnologia per la produzione 
nella regione meridionale del Guang- 
dong di i40mila tonnellate di polietile¬ 
ne La commessa nentra m uno dei 
maggion progetti del settore petrolchi¬ 
mico previsti dal governo cinese in 
questo decennio L^ccordo per il pro¬ 
getto di Maoming è stato raggiunto tra 
la China Petrochemical Corporation e 
un gruppo di dieci società straniere 11 
progetto prevede la fornitura di tecno¬ 
logia e macchinan per la produzione 
di 300mila tonnellate di etilene e 
240mila di polietilene 

■ CANON Utile in calo per la Canon 
giapponese Nei pnmi sei mesi dell an¬ 
no gli incassi sono infatti ammontati a 
56.40 miliardi di yen, che r^presenta- 
no una contrazione del 14 3% se para¬ 
gonati ai 65,78 miliardi incassati nel 
comscxindente penodo precedente 
L’utile netto è sceso del 13 6% a 22,49 
miliardi da 26 03 mentre il fatturalo à 


aumentato appena dello 0,7% a 928 85 
miliardi nspetio a 921,99 

■ AIRBllS Lacompagnia aerea ara¬ 
ba Cult Air ha passato alconsorzio eu¬ 
ropeo Airbus una commessa di 500 
milioni di dollan (555 miliardi di lire 
circa) per l'acquisto di 6 velivoli A-340 
e, contemporaneamente, ha preso 
un'opzione per alto 6 aerei simili Se¬ 
condo Il comunicato diffuso a Mana- 
ma, sede della compagnia controllata 
dai governi di Bahrein, Abu Dhabi, Qa¬ 
tar e Oman, la pnma consegna avverrà 
nel 1994 

■ FCRALPI Cnticato il progetto del¬ 
la Feralpi, azienda siderurgica del bre¬ 
sciano, di costruire una miniacciaieria 
nella Germania onentale Secondo il 
Der Spiedi, infatti, le aziende siderur¬ 
giche tedesche sottolineano che cosi 
la Feralpi viene a beneficiare di un 
doppio sussidio da un lato quello del¬ 
la Cee per il taglio della produzione si¬ 
derurgica In Italia e dall'altro quello 
del Land della Sassonia che ha dato 
garanzie per 100 milioni di marchi al 
progetto Italiano 


Si chiude un p^imo agosto 
con un record di 35 minimi 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO Piazza Affan 
continua a collezionare mirrt* 
mi stonci, ieri il 35 dell anno- 
Rn dalle prime battute si sono 
avute vendite diffuse, che han¬ 
no investito ancora una volta i 
titoli guida provocando nbassi 
generalizzati Gli scambi peral¬ 
tro continuano a nmanere a 
un livello minimo II mercato 
non ha risentito nemmeno del 
recupero parziale della lira 
nella pnma fase della sua atti¬ 
vità, per CUI appena sono ap¬ 
parsi segni di un nuovo peg¬ 
gioramento anche il Mib ne ha 
risentilo Alle 11 esso perdeva 
lo 0,5%, un'ora più tardi lo 0.655 
con un tendenziale mollo peg¬ 
giore, poi VI è stato di nuovo un 
piccolo regresso per cui alla fi¬ 


ne ha chiuso a -0,65 a quota 
767 La seduta aveva certa¬ 
mente a che lare con una sca¬ 
denza df questi tempi delicata, 
la liquidazione dei saldi debi¬ 
tori che perù non nsulta abbia 
avuto degli intoppi traumatici 
dovuU ad operaton in difficol¬ 
tà, cosi come correvano «voci» 
nei giorni scorsi Le perdite dei 
big sono ornaste comunque li¬ 
mitate tra lo 0,5 e r 1.5%, salvo 
alcuni tracolli che hanno inte¬ 
ressalo ad esempio Assitalia 
con -4, 67% e Sai di Ligresti, 
con - 3 31% Sul telematico fra 1 
segni più negativi spiccano 
quelli deiritalcementi(-2,64%) 
e delle Fondiario spa Alle «go¬ 
da» forte caduta anche dell'l- 
talmobiliare di Pesenti con - 
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c, a AttActn,/. cl la .-Anirt r 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 595 

106751 

PROV NAPOLI 

4750 

4780 

-0 63 

SIFIR PRIV 

1830 

1830 

000 

Sm C aliCMOIv »U1 l*t pCi wvlliu ^ ' 

16,03 percento lordo), i) livel¬ 

CORONA NORVEGESE 

192 955 

193235 

BROGQIIZAR 

1560 

1505 

299 

BOONANCO 

350 

350 

000 

lo più alto degli ultimi anni 

MARCO FINUNDESE 

277 225 

277 125 

CALZ VARESE 

100 

100 

000 

WBMIFB03 

142 

150 

533 

DRG 

1 DOLLARO AUSTRALIANO 769 600 

772 625 

CIBIEMMEPL 

128 

128 

000 

ZEROWATT 

5190 

5190 

000 




ili 


iiii 


MERCATO AZIONARIO 


AUMINTARI AQRICOLl 

M0NTEPI8RI 

670 

-0 35 

FERRARESI 24760 

0 00 

PERLIER 

551 

000 

ZIQNAOO 

4680 

•0 43 

PIERREL 

1505 

1 01 




PIERRELRI 

499 

1341 

ASSICURATIVI 



RECOflOATI 

7000 

-3 58 

ABEILLE 

67000 

-0 01 

RECORD RNC 

3345 

•0 15 

ASSI 1 ALIA 

AUSONIA 

400 

-4 76 

SAFFA RI NC 

5000 

4060 

•0 49 

FATAASS 

12100 

000 

SAFFA RI PO 

5050 

-0 79 

GENERALI AS 

26130 

•0 46 

SAtAO 

1390 

-6 40 

LA FONO ASS 

6510 

6 72 

SAIAQRIPO 

600 

000 

PREVIDENTE 

8849 

-0 41 

SNIABPO 

826 

0 24 

LATINA OR 

4300 

•1 15 

SNIARINC 

610 

0 83 

LATINA RNC 

1900 

000 

SNIARtPO 

651 

•1 62 




SNIA FIBRE 

535 

10 31 

LLOYO R NC 

8385 

006 

SNIATECNOP 

1999 

0 45 

MILANO 0 

9260 

-4 14 

TEL CAVIRN 

47760 

-0 83 

MILANO RP 

3201 

-2 71 

TELECO CAVI 

7080 

ai4 

SAI 

10710 

-3 51 



-6 04 

sairi 

4110 

000 

COMMIACIO 



TORO ASS OR 

16350 

•1 21 

RINASCENTE 

3985 

-0 38 


OIMR I _ 

IFIPR 


IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

tSVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALM Rt NC 


KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MONTEQRNC 
MQNTEO R CV 
PARTRNC 
PA RTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAQQIOSOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN _ 


1350 -3 57 
aS21 -1 26 


4350 «0 01 

1067 0 00 

1070 0 00 , 

845 -0 50 

11500 •?54 

37300 -3 13 


510 -102 

324 .Q 31 

080 0 00 

1121 -0 71 

715 11 

1305 0 00 

750 OOP 
1100 0 00 

3570 .0 04 

1026 0 00 

5150 0 00 

1575 «175 

1001 -6 4& 

5110 000 


REJNA _ 

REJNARIPO 


flOORiQUEZ - 

8AFILORISP 

SAFILOaPA 

8AIPEM _ 

SAIPEMRP 

8ASiB 


8ASIBRINC 
TECNOST 8PA 
TFKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEO SPA 
WESTINQHOUS 
WORTHINQTON 


6500 0 00 
31720 0 00 


5000 0 00 

0650 000 

6700 0 00 

1380 0 73 

1030 0 00 

.. 3860 


000 
000 
1553 2 67 

370 -1 55 

365 1 32 

3560 -2 53 

12300 0 00 


MIHlRAfWl MTALLUiìOiCMt 

DALMINE _ 382 0 00 

FALCK _ 3208 -0 51 

FALCKRIPO _ 4140 -3 72 

MAFFEISPA_2355 -0 46 




I M 


Titolo 

BTP-t6QN0712 6% 


BTP-17NV0312 6% 
BTP-1AQ0312 6% 

8TP.1FB03I2 5% _ 

BTP»1LQ9312S% _ 

aTP.1LQ04 12 5% _ 


BTP-10T0212 6% 
BTP»16T0212 6% 

BTP-1ST0312 5% _ 

CCT ECU 30AQ04 0 55% 
CCTCCU 54/0210 5% 
CCT ECU 55/030% 

CCT ECU 66/03 0 5% 

CCT ECU 55/03 8 75% 
CCT ECU 55/03 0 76% 
CCT ECU 55/04 50% 

CCT ECU 55/04 6 75% 
CCT ECU 87/04 7 75% 
CCT ECU 66/03 8 5% 

CCT ECU 85/038.63% 




TITOLI DI STATO 

)f220 VAf V» Titolo 
94 25 *0 05 CCT.MQ95EM00IND 


08 -015 CCT>MQe5tND 

08 15 -0 30 CCT-MQO? INO 

00 5 -0 10 CCT.MQ05 INO _ 

08 6 0 00 CCT.MZ93 INO _ 

98 5 -0 10 CCT-MZ94 INO 


0 10 CCT>MZ05EIMO0IND 
0 45 

05 75 «0 20 CCT»MZ07 INO 

100 -0 10 CCT-MZOB INO _ 

009 1 01 CCT»MZ00 INO _ 

054 «051 CCT-NV02IND _ 

96 9 -0 80 CCT»NV03IND _ 

962 -1 03 CCT>NV94 IND _ 

09 5 0 81 CCT-NV08IND _ 

96 0 31 CCT»NV05 EMOO INO 

96 -1 03 CCT.NV08 IND _ 

OS 4 -0 82 CCT»NV0aiND _ 

08 2 0 31 CCT-OT93IND _ 

08 1 -0 63 CCT-OT04IND 


AORIATIC AMERICAS FUND 10506 

ADRIATIC EUROPE FUND 10874 

AORIATIC FAR EAST FUND 7208 

ADRIATIC GLOBAL FUND 10517 

ARIETE 0067 

ATLANTE 
B 

CAPITALGEST INT _ 9291 

EPTAINTERNATIONAL 10842 

EURDPA2000 _ 10521 

FIDEURAM AZIONE _ 9472 

FONDICRIINTERNAZ _ 11736 

QENERCOMIT NORDAMERICA 11273 

QENERCOMIT EUROPA _ 10729 

QENERCOMIT INTERNAZ 10530 
QESTICREDIT EURQAZIONI 9714 
QESTICREDIT PHARMACHCM 9547 
QESTICREDIT AZIONARIO 11039 

GESTIELLEI _ 5545 

GESTIELLESERV E FIN _ 10624 

GEODE _ 9990 

IMIEAST 7872 




llltiillllllllllilllllillllllllllillliillliii 


FONDI D’INVESTIMENTO 


_ EUROMOB ST RATEGIC 

Proc FONOATTIVQ 


10415 FONDERSEL _ 

1 0761 FONOICR12 

" 5038 FONDINVEST 7 _ 

10341 FONDO AMERICA _ 

9050 PONDO CENTRALE 
9383 QENERCOMIT 




GESTIELLEB _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRRA 

MIDA BILANCIATO _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 



INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
SPAOLOTP 


24000 K)52 

10400 .1 28 

10230 -0 39 


CAWTARtl «DITOHUU 

B- 

BURQO PR 
B 
P 

i 


MONDADORI E 
MONOEORNC 
POLIGRAFICI 




7400 0 54 

1900 -3 90 

5460 0 00 


CBiiifncimmcMi 

CEM AUGUSTA _2€ 

CEMBAR RNC _4C 

CE BARLETTA _5S 

MERONE R NC _« 

CEM MERONC _M 

CE SARDEGNA _41 

CEM SICILIA _ < 

CEMLNTIR _1S 

UNICEM _62 

UNICEMRP_37 


2650 -2 10 

4010 0 50 

50C; 0 00 

1800 6 51 

3860 -5 85 

4110 -167 

4340 ^23 

1200 -0 08 

6250 -2 27 

3775 0 40 


CHWICHI lOROCARBUlU 

ALCATEL _ 3101 

ALCATE R NC _ 2100 

AUSCHEM _ 1530 

AUSCMEMRN _ 1040 

BOERO _ 5950 

CAFFARO _ 368 

CAFFARORP _ 512 

CALP _ 2030 

El 


NICHCM AUC 


FAB MI CONO _ 2190 

FIDENZA VET _ 1200 

MARANGONI 


MONTEFIBRE 


ACQ MARCIA 
ACQMARCRI 
AVIRFtNANZ 
BASTOOl SPA 
60N3IRPCV_ 




COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERR TO-NOfl 

FiOIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIAGRRNC 
FIN AGROINO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FiNARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FtSCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIO 


GEMINA _ 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 


GIM 


CALTAGIRON 
CALTÀbRI^ 
- 25 -lLI2 COOEFAR IMP 

—5552—2i!2 cogef-impr 

-2®-122 DEL FAVERO 

S?22_122 FINCASA44 


3100 _0 00 QIFIMSPA 


1640 0 PO 

045 0 11 

2145 -0 69 

23250 0 00 

2100 -2 33 

1010 -0 40 

850 0 00 

2600 -0 37 

300 -3 13 

584 -1 35 

6150 2 00 

5560 0 15 

1050 0 00 

450 0 00 

3150 -053 

1000 -0 91 

2720 -0 04 

805 -0 71 

941 4 44 

B50 -2 30 

1260 0 80 

2410 0 00 

425 -1 *6 

411 0 24 


845 -0 04 

850 -1 26 

600 0 00 

304 0 00 


3100 -0 16 


1030 -8 04 

1401 -3 01 


1 42 

1350 015 

3000 - 3 23 

000 
1812 0 95 


CON ACC^OR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 


^ 6000 -014 

18 200 0 00 
334 -030 

1645 -160 


VOLKSWAGEN 250000 0 00 


CCT.AG06 INO 
CCT-AO06INP 
CCT.AQ07IND 
CCT-AG06IND 
CCT.AP03 INO 
CCT-AP04 INO 
CCT-AP06 INO 
CCT-AP06 iNO 


BTP-1ON01 12% 
BTP-1GN04 12 6% 

BTP.1QN061g% _ 

BTP 1QN07 12 5% 
BTP.1MQB4EM9012 5% 
BTP-IMZO112,5% 
BTP-1MZ0412.8% 
BTP-1MZ061Z6% 



SCI 

1320 

•8 97 

VIANINIIND 

958 

•0 21 

VIANINILAV 

1990 

000 

MRCCANICHB 

AUTOMORIUtnCHI 

ALENIA AER 

1241 

-4 46 

DANIELI E C 

7060 

000 

DANIELI RI 

3665 

-0 41 

DATA CONSYS 

1699 

000 

FAEMA SPA 

3150 

-3 37 

PIAR SPA 

6960 

303 

FIAT 

4019 

-1 25 

FISIA 

975 

0 W 

FOCHI SPA 

8450 

000 

FRANCO TOSI 

17900 

2 87 

QILAROINI 

2210 

•0 72 

QILARORP 

1670 

000 

INO SECCO 

1259 

-2 02 

I SECCO RN 

1380 

-0 72 

MAGNETI RP 

600 

3 76 

MAGNETI MAR 

660 

610 

MANOELLI 

3860 

000 

MERLONI 

2199 

•4 18 

MERLONI RN 

760 

-12 38 

NECCHi 

1156 

000 

NECCHI RNC 1500 -164 


OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RPN 
PININF R PO 


PININFARINA 


1000 2 43 

1600 -2 26 
6480 -1 26 


5500 -1 43 


COM IT_ 

BOA TOSCANA 
BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 

BENETTON _ 

BREOAFIN _ 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC _ 

CIRRISP _ 

CIR _ 

EUROPAMET-LMI 

FERFIN _ 

FERFINRNC 

FIAT PRIV _ 

FIAT RI8P _ 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI _ 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 

ITALOAS _ 

MARZOTTO 
PARMALATFIN 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 
RAS 


RATTI SPA _ 

SIP _ 

SIP RISP 
SONDELSPA 


SORIN RlOM 


2460 -0.40 

2838 0.60 

2209 1.26 

1061 0.76 

10653 -0.62 

221,8 2.60 
382 -1.60 

625.1 0.13 

1161 0.26 
1121 -1.32 

402.7 -5.40 

1153 -1,37 

708.0 -0,77 

2221 -0,60 
2687 -1.47 

20730 -2,16 

1347 2.28 

1678 -0.77 

0066 -2.64 

4125 -2.00 

2714 0.33 

6434 -1.07 

0657 -1,10 

1170 -1.34 

670.6 -1.16 

14102 -0.63 


2601 -3.27 

1077 -0.46 

1038 -0.67 

1133 -0.70 


2711 -0.80 


CCT.DC05 IND 
CCT-DC06 EMOO INO 
CCT-DC06 INO 
CCT-DCOe INO 
CCT-FB03 INO 
CCT-FB04 INO 

CCT-PB05 IND _ 

CCT-FB06 IND _ 

CCT.Fe06EM01 IND 
CCT-Fe07 IND 
CCT-FBOO INO 
ccT-oeo3eMaaiND 
CCT-OE04 IND 
CCT-QE08 INO 
CCT-GE06 IND 
ccT^3eoecvlNO 
CCT-Oe056M01 IND 
CCTKÌE07 IND 
CCT-GEOO IND 
CCT-ON03IND 
CCT-GN08 INO 
CCT-GNOe INO 
CCT-ON07IND 

CCT-GNOeiND _ 

CCT-LO03 IND 
CCT-LO054NO _ 


CCT-LO06 IND 
CCT-LG07 IND 
CCT-LQOa INO 
CCT-MQ03 IND 


CCT-MQ95INO 



BTP.10T93 12 5% 
BTP-1ST01 12% 
BTP.1ST94 12 6% 

BTP.1ST0612% 
9TP.20QN08 12% 
CA8SADP.CP9710% 
CCT-17LQ03e75% 
CCT.1BQN038 75% 
CCT.53/03TR2 6% 
CCT-QE04BH13 06% 
CCT.QE04USL13 05% 
CCT-LQ04 AUTO 0 5% 
CT0.15AQ9612 5% 
CTO-16MO0812 8% 
CTO-17AP0712 5% 
CTO-17QE06 12,6% 
CTO-18OC06 12 5% 
CTO-18QE97 12 6% 
CTO-18LQ0612 5% 
CTO-10FE08 12,8% 
CTO-10QN0712% 
CTO.10OT0B12 5% 
CTO-10ST07 12% 
CTO-20GE0812% 
CTO-20NV0612,6% 
CTO-20STe5 12 6% 




CTO.ON0512 5% 
CTS-18MZ041ND 
CTS-21AP04 IND 
REDIMIBILE 108012% 


RENOITA-35 6% 


ARCA AZIONI ITALIA 

ARCA 27 _ 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOB CRESCI TA 
CAPITALGEST AZIONE 


CISALPINO AZIONARIO 


DELTA 


EUROALOEBARAN 


EURO JUNIOR 


EUROMOB RISKF 


FONDO LOMBARDO 


FONDO TRADING 


FINANZA ROMAOEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTR IA 
FONDERSEL SERV IZI 
FONOICRISEL IT 


AGOSBOND 10378 

ALA 

ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 12530 





INVESTIRE AZIONAR IO 
LAQEST AZIONAR IO 
PHENIXFUND TOP 





QUADRIFOGLIO AZION ARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 



I 




CONVERTIBILI 


CENTR06-BA0MM8 5% 

939 

945 

KERNEL 17-93007 5% 


932 

CENTROe-8AF9687S% 

87 7 

91 

MAGNMAR95CV6% 

87 5 

869 

CENTR08-SAFRM6 75% 

87 8 

89 

MEDIO B ROMA 94£XW7% 

141 

175 

C£NTR09-VALT«41I}% 

1028 

106 

ME0l0B-8ARL94CVe% 

69 

901 

CIQA-88/95CV9% 

90 95 

907 

MEEDI0B-CIRRISC07% 


892 

CiR-8e/92C09% 


961 

ME0IO6-CIRRISNC7% 

90 

92 

EOISON-86/93CV7% 

1069 

1059 

ME010B-FTOSI97CV7% 

837 

89 

EUR MET LMI94CV10% 

94S 

965 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

91 1 

915 

EUROMC.2IL-OeCV10% 

965 

97 5 

MEDI0B-ITAL096CV6% 

965 

100 

FCRFIN-86/tt3exCV7% 


97 

MEDIOB ITALM08C07% 


90 

<MI-86/9328IND 


967 

MEOiOB-METAN63CV7% 

1039 

1055 

IMI-N PION93WINO 

1093 

111 7 

MEOIOB-PIR96CV6 5% 

903 

91 5 

IRI-ANSTRAS9SCVS% 

881 

685 

MEOrOB-SlC96CVEXW5% 

819 

82 

ITALQAS'M/MCV 10% 

998 

996 

MEOlOB SNIA FIBRE 6% 

925 

961 


MEDIOB-SNIATECCV7% 

MEQI08 UNICEMCV7% 83 7 

MEDI0B-VETRWCV5a% 89 

MONTED-87/02AFF7% 97 6 

OPERE BAV.87/93CVe% 94.26 

PACCMEm-90/96COlO% _ 

PtRELLISPA-CVO 78% 93 6 

RINA$CeNTE-e6CVa5% 929 

SAFFA67/97CV6 6% _ 100 

SEflPt-SSCAT96CV8% 100 6 

8IFA-88/93CV9% _ 90 75 

SIP 66/93 CO 7% _ 

8NIA BPO-8S/93CO10% _ 

$0PAF-66/92 C07% _ 

ZUCCH|.86/93CV9% 


OBBLIGAZIONI , 


TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


AZFS 65/96 2AÌND 

10410 

104 20 

AZFS 85/00 3A IND 

10000 

100 50 

|MI83/923 R215% 

215 00 

21500 

CREOOP 030-0366% 

9926 

9925 

CREOOP AUTO 768% 

7980 

7960 

ENEL 64/93 3A 

113 76 

113 30 

ENEL 85/961A 

105 10 

105 40 

ENEL 86/01 IND 

10140 

10210 


(Prezzi Informetiv)) 

CRI BOLOGNA 23000t73600 


BAI 

13000 

8GEMSPR0S 

121500 

NOROITALIAORO 

260 

NOROITALIAPRfV 

240 

METALMAPELLI 

900 

FIN GALILEO 

3000 



a.*i.n 1 rin 

FINCOMID 

2000 

IFITALIA 

17» 

W REPUBBLICA 

34 

WQAICniS 

NP 


ALIMENTARI 

933 

927 

065 

ASSICURAT 

820 

B27 

-085 

BANCARI 

883 

665 

•029 

CART EDfT 

n7 

739 

■027 

CEMENTI 

548 

559 

197 

CKAMME 

B32 

B34 

•024 

COMMERCIO 

890 

688 

029 

COMUNICAZ 

790 

793 

■038 

EIETTROTEC 

985 

924 

119 

FINANZIARIE 

746 

751 

■060 

iMMOBiUARt 

634 

640 

■094 

MECCANICHE 

794 

801 

■087 

MMEAAfliE 

737 

748 

147 

TE8SIU 

640 

851 

129 

DIVERSE 

782 

788 

-078 


ORO FINO (PER OR) 11780/11960 

ARGENTO (PER KO) 131100/136200 

STERLINA ve 89000/90000 


89000/09000 
STERLNC(A 74) 92000/102000 

STERL NC (P 74) 90000/100000 

KRUOERRAND 375000/405000 

60PESO8ME88 460000/600000 

20 DOLLARI ORO 410000/490000 

MARENGO SVIZZERO 72000/76000 

MARENGO ITALIANO 76000/63000 

MARENGO BELGA 69000/77000 

MARENGO FRANCESE 69000/79000 


VENTURE-TIME 


ARCATE 


CRISTOFORO COLOMBO 


CENTRALE GLOBAL 


COOPINVEST 


EPTA92 _ 

QESFIMI INTERNAZIONA LE 
QESTICREDIT FINANZA 




NORDMtX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA B B 
AUREO 
AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 


CAPITALGEST RENDITA 


CENTRALE REDDITO 


CISALPINO REDDITO_ 


COOPRENO 


CT RENDITA 


EPTABOND 


EUROANTARES 


EUROMOSILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 

FONDICRII _ 

FONOIMPIEGO _ 

FONDINVEST 1 _ 

QENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 

QESTIELLE M _ 

QESTIRAS _ 

QRIFOREND _ 

IMIREND _ 

INVESTIRE OBBLIQAZ 
LAQEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 

MONEY-TIME _ 

NAGRAREND _ 

NORDFONDO _ 

PHENIXFUND 2 _ 

PRIMECASH _ 

PRIMECLUS OBBLIQAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIQAZ 

nENDiCREOIT _ 

RENDIFIT _ 

RISPARMIO ITALIA REO 

ROLOQEST _ 

SALVADANAIO OBQLIOAZ 
S 








ARCA MM 


AZIMUT GARANZIA 


BN CASHFONDO 


EPTAMONEY 
EURO VEQA 




QENERCOMIT MONETARI O 
QESFIMI PREVIDENZIA LE 
QESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 



CAPITALGEST 
CISALPINO BILAN CIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 






PERSONALFONDOMMONET 13785 


j:IIT.Id.'.l.|.'U/.Mm 

:ll-1JJU.’.ll.l|rJ4^.Ì.!.l;|i| 


ROLOMONCY 
SOOEFIST CONTOVIVO 






























































































































































































































































































































martedì 1 SETTEMBRE 1992 


Economia e Lavoro 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


1991-’92: un biennio critico 
per Tindustria italiana 
Ner91+22,5%dicig 
e -4,6% gli occupati del ’92 


Allarmanti previsióni 
per Timmediato futuro 
alla riapertura delle fabbriche 
dopo le ferie estive 


Occupazione industriale: 
saifà un autunno «nero» 


Ieri hanno aperto tutte le grandi fabbriche dopo la 
chiusura delle ferie, in un clima segnato da molte 
preoccupazioni. Su una situazione già compromes¬ 
sa dalla recessione grava lo spettro di una ulteriore 
diminuzione dell’occupazione. All’allarme dei sin¬ 
dacati fa eco un commento di Renato Brunetta, pro¬ 
babile coordinatore della task force ée\ governo sul¬ 
l'occupazione, tendente a non drammatizzare. 


PIERO DI SIENA 


■B ROMA. Quello che ci 
aspetta sarà sicuramente un 
autunno «nero» per l'occupa¬ 
zione neU'industrid. E questa à 
la più pesante Ipoteca che gra¬ 
va sul rientro dalle ferie dei la¬ 
voratori delle grandi fabbriche 
italiane, che a cominciare dal¬ 
la Fiat, proprio ieri hanno na¬ 
pello i battenti. Non sono, in¬ 
fatti. confortanti per il prossi¬ 
mo futuro i dati relativi ai primi 
cinque mesi del 1992 che se¬ 
gnalano una diminuzione del¬ 
l'occupazione nella grande in¬ 
dustria del 4,6% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente. E a dir poco clamoro¬ 
si appaiono i dati della cassa 
integrazione del 1991 diffusi in 
questi giorni dallo Svimez Ri¬ 
spetto al 1990 VI è stalo un ìn- 
cremento del 22,5%, comples¬ 
sivamente 328 milioni di ore, 
Jli CUI 115 nel Mezzogiorno. Se 
si\ guarda poi ai dati disaggre- 
ga*!! per settore, seguendo al- 
curV stime sindacali, Il quadro 
risulJa anche più -impressio¬ 
nante.-A parte 466,75% della 
labbacchicoltufu’che è un pic¬ 
colo scitcrre, 1 guidare la clas¬ 
sifica delle ore di cassa inte¬ 
grazione sono le irrdustrie tes- ■ 
sili e dell'abblgliamenio con 
un aumento del 60,18% e quel¬ 
le metalmeccaniche con un 
+ 37.22%. 

Non c'era bisogno di confer¬ 
me. Ma questi dati tolgono 
ogni dubbio residuo sul fatto 


che la situazione dell'Industria 
SI È fortemente appesantita nel 
corso di quest'anno e che gli 
effetti della recessione econo¬ 
mica dell'ultimo biennio sono 
stali particolarmente pesanti. 
Ora SI può ben dire, al rientro 
dalla lene, che continuerà a 
«piovere sul bagnato». Tutti gli 
indicatori economici, a comin¬ 
ciare dall'andamento dei mer¬ 
cati delle valute, ci dicono che 
a lare le spese per prima delle 
attuali difficoltà sarà l'occupa¬ 
zione industriale. Particolar¬ 
mente pesante la situazione al 
nord. Nelle grandi fabbriche 
del Piemonte, e alla Fiat in pri¬ 
mo luogo, la ripresa è all'inse¬ 
gna della preoccupazione. 
L'Unione industriale di Tonno 
ha già diffuso dall allarmanti, 
secondo i quali 40.000 lavora¬ 
tori deU'induslria rischiano di 
perdere il posto entro la line 
dell'anno. La Fiat, dal canto 
suo, ha programmato per la fi¬ 
ne di settembre due settimane 
di cassa integrazione ordina¬ 
ria. Il piowedimento interesse¬ 
rà 13.000 dipendenti dal 14 al 
20 settembre e 28.000 dal 21 al 
27 del me.se, consentendo un 
«taglio» produttivo complessi- ' 
vo di circa 15.000 vetture Si 
prevedono tagli occupazionali 
nel tessile (la crisi colpisce il 
Biellese, ma anche i grandi 
gruppi come il Gft e la Mira¬ 
glio). mentre 1' unico settore 
che sembra resistere alla crisi è 



L'uscita 
degli operai 
del turno ’ > 
pomeridiano 
^l'Alfa 
di Arese 


quello alimentare. Aspettano 
ancora una soluzione i 1.000 
lavoratori Olivetti (circa 300 
del Canavese) per i quali era 
prevista la mobilità nella pub¬ 
blica amministrazione, non 
più contemplata dal recente 
decreto del governo sui pre¬ 
pensionamenti. Anche in 
Lombardia la situazione si pre¬ 
senta Identica. Ieri mattina so¬ 
no tornati in fabbrica i lavora¬ 
tori deH'Alfa di Arese, della 
Maserati e delle medie e picco¬ 
le aziende. E la stessa ripresa 
dell'attività sindacale è nvolta 
soprattutto ai problemi defl'oc- 
cupazione (spiccano le ver¬ 
tenze Maserati e Olivetti, i-pro¬ 
blemi di riassetto deH'Efim e 
degli stabilimenti Ansaldo). A 
dir poco drammatica la situa- 
. zione della Campania coi suoi 
900 mila disoccupati, 60 mila 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne e 12 mila in mobilità, cioè 


in via di essere licenziati. 

A non drammatizzare, inve¬ 
ce, è Renato Brunetta, presi¬ 
dente della commissione In¬ 
formazione del Cnel e proba¬ 
bile coordinatore della tash 
torce della presidenza del con¬ 
siglio dei ministri, la cui costi¬ 
tuzione è prevista nel tanto per 
altri versi contestato accordo 
del 31 luglio. Secondo Brunet¬ 
ta l'attuale situazione non è di 
crisi ma di «passaggio». SI trat¬ 
ta, dice Brunetta, di un «pas¬ 
saggio delicato, di congiuntura 
occupazionale che era grigia 
prima delle ferie e che sta a 
noi, utilizzando tifiti gli stru¬ 
menti della 'cassena degli at¬ 
trezzi', cioè cassa integrazio¬ 
ne, prepensionamenti, mobili¬ 
tà, formazione professionale, 
far diventare di nuovo rasa o 
farla precipitare verso II nero». 
Per il presidente della commis¬ 
sione informazione del Cnel 
quindi non c'è bisogno di «nes¬ 


sun allarmismo ma molla con¬ 
sapevolezza e senso di respon¬ 
sabilità da parte di imprese, 
sindacati, organizzazioni dato¬ 
riali e imprenditoriali», nel 
quadro della ripresa della trat¬ 
tativa tra governo e parti socia¬ 
li. Cosi la situazione sarà «go¬ 
vernabile e sarà possìbile ag¬ 
ganciarsi alla alla ripresa di fi¬ 
ne d'anno». 

Minore ottimismo dimostra¬ 
no naturalmente i sindacali. 
Secondo Luigi Viviani, segreta¬ 
rio generale della Cisl, «il go¬ 
verno è ancora privo di una 
strategia definita di politica at¬ 
tiva del lavoro con cui fa fronte 
alla situazionè occupaziona¬ 
le». «Non si capisce ^rchè - 
continua Viviani - la task force. 
di cui il governo già da due 
mesi aveva promesso la costi¬ 
tuzione, non solo non abbia 
comincialo a lavorare, ma non 
sia stata nemmeno nominata». 


Continua lo shopping della banca di Mazzotta nell’arcipelago delle Casse di Risparmio 
Con 140 miliardi acquisiti notevoli quote di minoranza degli istituti di La Spezia e Carrara 

La Carìplo ancoira alFassalto 


Procede a tappe forzate la marcia della Cariplo at¬ 
traverso l’arcipelago delle Casse di Risparmio. Con 
due distinti accordi la banca di Mcizzotta si è ora as¬ 
sicurata una posizione di preminenza nell’area del¬ 
l'Alto Tirreno, con racquisto di notevoli quote di mi¬ 
noranza nella Cassa di Risparmio della Spezia e nel¬ 
la Cassa di Risparmio di Carrara. Uno shopping co¬ 
stato non meno di centoquaranta miliardi. 


PIERLUIDIDHIOOINI 


BB GENOVA La Cariplo di 
Mazzetta continua a marce 
forzate la sua campagna ac¬ 
quisti nel va.slo arcipelago del¬ 
le Casse di Risparmio. Stavolta 
è il turno delle Casse di La Spe¬ 
zia e dì Carrara: con due distin¬ 
ti accordi la banca lombarda 
ha acquistato consistenti quo¬ 
te di minoranza dei due Istituti 
' di credilo. Uno shopping co¬ 
stato non meno di centoqua¬ 


ranta miliardi, che tra l'altro ha 
imposto uno sgradito stop ai 
disegni espansionistici di Ban¬ 
ca Carige (Genova) verso la 
Liguria di Levante e la Lunigia- 
na. Salgono cosi a dieci gli isti¬ 
tuti (fra cui la Cassa di Cala¬ 
bria e Lucania e sette banche 
dell'Italia centro adriatica) nei 
quali è presente Cariplo con 
quote oscillanti fra un terzo e 
un quinto del capitale 


Nei giorni scorsi il presiden¬ 
te della Cassa spezzina. Mano 
Signani, ha firmato davanti al 
notaio l’alto di trasformazione 
dell'Istituto in Spa: operazione 
che costituisce il presupposto 
necessario per l'ingresso del 
capitale Cariplo, in base ad un 
protocollo sottoscrìtto già da 
alcuni mesi. Di fatto Carìplo si 
è a-ssicurata il 20% della banca 
(che mantiene la leadership 
nell'area spezzina nonostante 
la grande quantità di sofferen¬ 
ze ereditale della vecchie ge¬ 
stione) in cambio di settanta 
miliardi. In precedenza, ai pri¬ 
mi di luglio, era stato ratificato 
l'accordo per il controllo del 
33% della Cassa di Risparmio 
della vicina Carrara: Cariplo ha 
già nominato quattro consi¬ 
glieri di sua competenza (di 
cui uno, Antonio Ghio, è entra¬ 
to nel comitato esecutivo), 
mentre per settembre è attesa 


la nomina di due consiglieri 
nella nuova spa spezzina. 

In questo modo l'Istituto 
lombardo si è insedialo in for¬ 
ze nel territorio di cerniera fra 
Liguria e Toscana, proprio at¬ 
traverso le principali banche 
locali inviiabllmente destinale 

- come ha confermato Signani 

- a crescenti forme di collabo¬ 
razione e di integrazione. Tut¬ 
tavia l'operazione, oltre che 
costosa, è stata assai combat¬ 
tuta sul plano politico e dei 
rapporti Ira le banche. Viene 
Infatti considerala una vittoria 
della De (o almeno di una par¬ 
te di essa) sul Psi, che da anni 
spingeva a favore di un ingres¬ 
so della Cassa di Parma nella 
Carìspe; ma il matrimonio ligu¬ 
re-emiliano, sostenuto soprat¬ 
tutto dalle aree politiche ed 
economiche favorevoli alla na¬ 
scita di una nuova regione del- 



Tasse di concessione, autotrasportatori in guerra 

«Sono bolli ìUe^ttìmi» 
Un’altra gaffe £ Gorìa? 


Lavorazione In corso al Poligrafico di Stato delle nuove marche per pa¬ 
tenti e passaporti 


BE ROMA Questa è proprio 
un'estate senza pace per il fi¬ 
sco. La nuova ennesima gra¬ 
na che il sempre più discusso 
ministro delle Finanze Gio¬ 
vanni Golia dovrà in qualche 
modo risolvere adesso scop¬ 
pia a proposito deiraumento 
delle tasse di concessione, e 
a solleverla sono le associa¬ 
zioni degli autotrasportatori 
merci. E se il ministero delle 
Finanze non modificherà il 
decreto del 20 agosto con il 
quale sono stati fissati i nuovi 
importi delle tasse di conces¬ 
sione, le organizzazioni degli 
aulotrasportatori inviteranno 
I loro associati a non tenere 
conto dei nuovi importi, au- 
toriducendo le somme da 


pagare.La ragione della pro¬ 
testa è che i nuovi importi fis¬ 
sati da Goria «sono in contra¬ 
sto» con la delega prevista 
dal decreto-legge sulla ma¬ 
novra economica (in base al 
quale l'accorpamento non 
avrebbe dovuto dar luogo ad 
aumenti supreriori del 40 per 
cento delle tariffe in vigore). 
È quanto annuncia l'Anita, 
l’Associazione nazionale 
delle imprese di trasporti au¬ 
tomobilistici, definendo «ille¬ 
gittimi gli aumenti delle tasse 
di concessione per il settore 
autotrasporto merci». 

Il decreto • che è già stato 
al centro di polemiche sulle 
marche per le patenti ed i 
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settembre 

ARENA SPETTACOLI 


BOB BERG/MKE STERN BAND 3 

settembre 

TEATRO NORD 

Festival delle POSSE italiane ^ 
Special Guest BEASTIE BOYS ^ 

settembre 

ARENA SPETTACOU 

JOHN LUME TRIO 4 

settembre 

TEATRO NORD 

IVANOFOSSA31 6 

settembre 

TEATRO NORD 

EUO E LE STORIE TESE 6 

settembre 

ARENA SPETTACOLI 

ANTONELLO « 
VENDITTI 

settembre 

ARENA SPETTACOLI 

CASMEL 9 

settembre 

TEATRO NORD 


MONSTERS OF ROCK 

coiu mON MAIDEN - BLACK SABBATH 
WARRANT - MEGADETH - TESTAMENT 
DANZINO-PANTERA 


12 ARENA SPETTACOLI 

ore 13.00 


STADIO 


VINICIO CAPOSSEIA 


ANNAOXA 
TAZENDA 
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ASSICURAZIONI 



AEROPORTO 
di Reggio Emilia 


la Grande Lunigiana, è fallito a 
un passo dal si; poi è toccato 
ad un albo pretendente, la > 
Banca Carige (cioè la vecchia 
cassa di Genova e Imperia) 
che però ha dovuto cedere il 
passo all'ultimo minuto, e in 
virtù di pressioni rimaste miste¬ 
riose, al potente istituto mila¬ 
nese. 

Con questo en plein la Cari¬ 
plo arricchisce in modo signifi¬ 
cativo la sua collana di parteci¬ 
pazioni. Oltre alla quota nella 
Cassa di Calabrie e Lucania 
(che dal 16.667% dovrebbe sa¬ 
lire sino alla metà del capitale 
della finanziaria di controllo) 
sono già operanti le partecipa¬ 
zioni nelle casse di risparmio 
di Fermo, di Rieti e di Spoleto 
(tutte con il 33,33%) e in via di 
perfezionamento gli ingressi al 
20% nelle casse di Foligno, 
Chieli. Jesi eTeramo. 


passaporti e che dovrà esse¬ 
re modificato in seguito alla 
scoperta che alcune voci 
comprese nel provvedimen¬ 
to sono in realtà di compe¬ 
tenza regionale e comunale - 
conterrebbe infatti «un’impo¬ 
sizione arbitraria sui rimor¬ 
chi, accorpamenti illegittimi 
ed aumenti inverosimili co¬ 
me quello da 30 a 400 mila li¬ 
re per le abilitazioni spieciali. 
Le organizzazioni degli auto- 
trasportatori annunciano 
che, in assenza di modifiche, 
inviteranno le aziende asso¬ 
ciate «ad effettuare i versa¬ 
menti secondo quanto previ¬ 
sto dalla legge, senza tenere 
conto del decreto delle Fi¬ 
nanze». 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


'■ La durata di -questi BTP inizia il 1® settembre 1992 e termina il 1® 
settembre 1997. 

■ L’interesse armuo lordo è del 12%evienepagatoinduc volteallafinediogni 
semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi di un 
prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 1* settembre. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dai 1" settembre; all’atto del paga- 
’ mento (4 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi - 

elione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


j 
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MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 1992 


Le città visibili 



La Lunetta di Gesù Maestra<XV secolo) al Museo civico 
di Piacenza Sotto bassorilievi al Museo civico e una formella 
della Cattedrale: accanto Sandra Petrignani 

«In piazza Cavalli la gente 
sostava in chiacchiera 
Quasi esclusivamente uomini 
col cappello e mani callose» 

«Piacenza ha Tanima rustica, 
non è incline alle favole» 

Le città italiane raccontate 
dai giovani scrittori 




Io, piacentina per caso 




Terminato 
a Tolentino 
il restauro 
del «cappellone» 

■■ È stato ultimato il re¬ 
stauro del «capoellone» del¬ 
la basilica di san Nicola a 
Tolentino (Macerata). Per 
riportare aH'originario splen¬ 
dore il grandioso ciclo di af¬ 


freschi, tra i più importan'i 
del Trecento, sono stati ne¬ 
cessari tre anni e una spesa 
di mezzo miliardo di lire. 
Eseguito tra il 1331 ed il 
1348. da una o più mani 
(forse si tratta di Pietro e 
Giuliano da Rimini), il «cap- 
pellorte» ricopre interamen¬ 
te oltre 400 metri quadrati 
delle quattro pareti e della 
volta di quella che origina¬ 
riamente doveva essere la 
sala capitolare del convento 
dei frati agostianiani. 



■i Naia a Piacenza nel 1952, vive a Roma. Ha pubblicato 
per la casa editrice Theoria Navigazioni di Circe - con cui ha 
vinto il premio Elsa Morante -eli catalogo dei giocattoli. Ha 
inoltre scritto Come cadono i fulmini, edito da Rizzoli. Per i 
primi mesi del 1993 è prevista l'uscita di Poche storie, una 
raccolta di racconti che sarà pubblicala da Theoria. Per la, 
collana «Geografia» della stessa casa editnce sta ultimand« 
un libro SUI vecchi. f 


■i Chiedo scusa ai piacentini veri. Sono 
un'usurpatrice. Non appartengo a Piacenza 
per ereoità di generazioni, non ho parenti là 
e ormai nemmeno più amici. Piacenza è 
un’estranea che neanche capita facilmente 
sulla mia rotta. Ma è la città dove sono nata e 
dove ho trascorso l'infanzia. Il mio oroscopo 
ne tiene conto, la mia mappa astrale com¬ 
pie uno scarto di venti minuti rispetto a chi è 
nato al centro, a Roma, per esempio. E il 
mio cielo, cielo di nascita e di vaticini!, è 
quello grave della Val Padana, le stelle mie 
stanno su quella ostile savana, quella spia¬ 
nata dove il calore d’estate s'aggroviglia in 
un nodo soffocato come gli affogati del Po. 
D inverno è nulla e nebbia. E neve. Succede 
alle persone come succede ai vini; non è in¬ 
differente la terra, l'aria, la luce che ha illu¬ 
minato la vigna. 

Dunque Piacenza è la mia città anche se 
la partenza è stata un addio, piccole città sui 
vasti orizzonti della pianura. I suol spazi e i 
suoi colori, il suono del suo dialetto sono gli 
imponderabili fluidi che scorrono in me, la 
qualità del mio vino, imbastardito poi dal 
gioco intrecciato di altre influenze, troppo 
lievi per prevalere, come 
brezze sbadate quando a 
Piacenza ricordo solo venti 
impetuosi annuncianti vio¬ 
lente primavere. Venti ladri 
che rubavano i petali ai pa¬ 
paveri e i palloni delle mani 
dei bambini, venti affasci¬ 
nanti che improvvisi spoglia¬ 
vano le donne e in un appa¬ 
rire roseo di cosce e ondeg¬ 
giare di mani nelle gonne 
sollevavano carnali risate, 
venti sciroccali che attorci¬ 
gliavano i panni stesi intorno 
ai fili, strozzandoli di calore, 
e piegavano 1 nobili pioppi 
degli argini in umiliati inchi¬ 
ni. Naturalmente esistono 
due Piacenze, una pubblica, 
visibile a qualsiasi turista, 
«intemazionale», nel senso 
che ha la parola nei menù di 
certi ristoranti, quella cucina 
che confonde tutti I sapori e 
non sa di niente, e poi c’è la 
Piacenza privata, la Piacen¬ 
za mia. Parlandone mi si 
confonderanno i piani e un 
po’ della Piacenza delle gui¬ 
de soccorrerà il ricordo, un 
po’ il ricordo animerà la 
fredda illustrazione del museo. Cominciamo 
da piazza Cavalli, il centro della città, il suo 
simbolo. Non è stramba e simpatica e pru¬ 
dente questa gente che intitola la piazza 
principale ai due destrieri anziché ai cavalie¬ 
ri che vi stanno sopra? E che cavalieri) Due 
Farnese, Alessandro e Ranuccio. E lo sculto¬ 
re è il Mochi, Francesco Mochi, toscano di 
lunga vita, s..centesco che lavorò anche a 
Roma, ma a Piacenza, al destino marginale 
delta provincia, lasciò i suol capolavori. 

Dunque quelle statue bronzee presidiano 
la piazza, una a destra, una a sinistra. Insie¬ 
me cornice e avamposto del Palazzo Gotico. 
Ma non somigliano a soldati, hanno cosi po¬ 
co di militare quei due, sono piuttosto dei di¬ 
sertori, sentinelle inquiete, fantasmi In attesa 
di pace eterna, due fuggiaschi. Forse sono 
convitati di pietra tornati per la vendetta ul¬ 
traterrena, guardano lontano dalla stessa 
parte, non la piazza che dovrebbero proteg¬ 
gere, non i palazzi verso i quali orientano i 
volti. Cosa guardano le statue? Il vuoto della 
morte sembrerebbe, il nemico invisibile che 
avanza e che sarà inutile combattere. 1 ca¬ 


valli sono terrorizzati, hanno narici dilatate, 
sguardo concavo, denti squadernati. Porta¬ 
no i loro leggeri cavalieri contro il vento che 
gonfia mantelli, capelli, criniere. 

Alessandro soprattutto. Quando le statue 
furono commissionate era già morto e il 
bronzo lo sa. Ranuccio, l’ancora vivo, può 
compiere un gesto per fermare il nemico, ha 
il braccio alzato e impugna la verga del co¬ 
mando. Ma Alessandro è solo un uomo di¬ 
sperato avvolto nel tabarro, chinato in avan¬ 
ti, magro, tenue volume di onde sul corpo 
massiccio del destriero. Non guida, è tra¬ 
sportato. Il volto sottile, i baffi vanamente 
floridi, le braccia piegate ad accompagnare 
il trotto del cavallo, le mani giunte a stringe¬ 
re le briglie, ma anche forse in preghiera. 
Quando passavo p>er piazza Cavalli, però, 
non guardavo le statue, troppo alte sui basa¬ 
menti, guardavo la gente che sostava in 
chiacchiera. Uomini soprattutto se non 
esclusivamente, uomini col cappello e ad¬ 
dosso giacche sformate, una mano callosa a 
trattenere la bicicletta, l’altra in tcisca. Le lo¬ 
ro ombre sul selciato si confondevano con 



quelle del lampioni, con quelle grandi dei 
cavalieri che ciechi e sordi al rumore della 
vita ascoltavano il misterioso richiamo, solo 
a loro percepibile. Le ombre al tramonto 
s’allargavano e sbiadivano, simili a enormi 
macchie evanescenti che oscuravano appe¬ 
na il dorato riflesso sui lastroni. 

Ora non ingannino le giornate buone, 
quelle dal cielo sereno con le nuvole in cor¬ 
sa mutevole e visibilità fino alle azzurre colli¬ 
ne che fermano lo sguardo in un orizzonte 
straodinariamente lontano, non ingannino 
certi lussuosi ori dei tramonti, quelli che 
scaltre cartoline fissano sull’acqua docile 
del Po sotto i ponti di ferro. In queste giorna¬ 
te Piacenza ppò apparire calda e ospitale, 
crepitante di pietre e tegole rosso mattone. Il 
rosso dello stemma comunale. No, Piacenza 
non è città dolce, non è città aperta. Piacen¬ 
za è dura, intensamente nordica, opeiosa, 
taciturna, introversa, cucita dentro una den¬ 
sa placenta di nebbia. Ci sono mattine buie 
in cui ti affretti ad aprire la finestra e ti trovi 
contro la faccia il buio imp>enetrabile di una 
parete di nebbia, il suo respiro umido ti af¬ 


SANDRAPETRIOHANI 


ferra subite i capelli, ti gela il viso. 

Piacenza, si nasconde quasi sempre in 
questa nebbia, sparisce inghiottita dalla 
nebbia a ogni passo, non vedi neanche chi ti 
cammina accanto. Qualche volta invece ve¬ 
di la città, ma in uno sbiadimento di vecchia 
fotografia, in un’evanescenza di fantasma, 
in un’acqueo affondamento. Ti chiedi se esi¬ 
ste o se non si stia cancellando e con lei non 
si cancelli il mondo lasciandoti solo su un 
pianeta scomparso. E fra poco, peasi, scom¬ 
parirai anche tu. Cosi è la nebbia, ti fa dubi¬ 
tare di te. E ti dà a ogni incontro la gioia di 
un sopravvissuto che ne incontra un altro 
dopo lunghe segnalazioni nel buio. 

Le persone che compaiono nella nebbia 
hanno una speciale qualità spirituale, non 
sono di carne come tutte le altre. Affiorano 
leggermente con una parte del corpo, un 
piede, una mano, un ginocchio, il colore più 
acceso di un cappotto, il dondolare d'un fa¬ 
ro della bicicletta, perché anche gli oggetti 
nella nebbia diventano parte del corpo. Per 
ultimo affiora il viso, sbiadito 
e dilatato come negli occhi 
di un miope. Improvvisa¬ 
mente ti stanno di fronte, 
questi corpi, questi visi, vici¬ 
nissimi. E si prova un senso 
di fratellanza e di gratitudi¬ 
ne, perché si mostrano, per¬ 
ché finalmente si lasciano 
vedere. E le voci. Nella neb¬ 
bia le voci sono come dei si¬ 
lenzi più densi, le parole di¬ 
ventano compatte, galleg¬ 
giano sulle gocce d’umidità, 
tu dici semplicemente ciao e 
capisci che hai detto qual¬ 
cosa di profondo, qualcosa 
che è andato dritto al cuore 
dell’altro, come se la parola 
nella nebbia diventasse tra¬ 
mite di unità, coincidenza, 
uscita dal sé, rivelazione. 

Perciò il vero colore di Pia¬ 
cenza non è il rosso, ma il 
grigio in tutta la sua gamma 
che va dal bianco al nero, 

' nero della notte e della neb¬ 
bia fitta, bianco di neve. Nel¬ 
la neve di Piacenza si affon¬ 
da, anche fino a! ginocchio. 

Cera una grande fontana 
rotonda, sempre vuota d’ac¬ 
qua, nel giardino di casa. L’acqua non ce la 
mettevano perché una volta un bambino 
c’era affogato dentro. Si riempiva soltanto, a 
ogni inverno, di neve soffice, più soffice é 
più bianca di tutta l’altra neve della città. E la 
città sotto la neve diventava diversa come 
succede sempre, come succede ovunque. 
Ma per una bambina che non conosce il 
mondo è una magia speciale, il trionfo dei li¬ 
bri di favole sulla realtà, quelle favole nordi¬ 
che, ancora più a nord di Piacenza, quei libri 
dalle immagini lievi piene di neve e di bam¬ 
bini imbacuccati. La galavema trasformava 
ogni foglia, ogni ramo dei platani in un dise¬ 
gno bianco scintillante. La neve fra i pioppi 
e fra le stoppie trasfigurava gli argini in pae¬ 
saggio angelico. Perché agli angeli si addi¬ 
cono bianchezza e gelo: è questione di con¬ 
sonanza. ma anche di luminosità e bagliore. 
V’è un invito a perdersi in un pioppeto sche¬ 
letrico morso dalla neve, un che di stermina¬ 
to e crudele, un pervasivo richiamo, una fa¬ 
tata compagnia in marcia verso il nulla, in¬ 
differente e tirannica. 

E poi c’è il fiume. Piacenza il fiume lo tie¬ 


ne a distanza, laterale, eppure è come la via 
Emilia Pavese, una spina dorsale. Fiume lar¬ 
go con un nome breve, rinomato per lucci e 
suicidi. L’acqua scorre con calma apparen¬ 
te. Gli alberi scendono lenti a bagnarsi i pie¬ 
di e restano imprigionali nella melma, col 
tempio sprofondano. Tutti i fuori di testa, i 
selvatici e i balordi, bracconieri e pastori, 
puttane e pescatori frequentano il fiume. 
Vanno cantando vecchie canzoni sugli argi¬ 
ni, si ubriacano negli chalet delle boschine, 
si danno appuntamenti vaghi: «A s'vadùm 

instasira a ott e tant.Questi sono gli elfi 

degli argini che si svegliano di sera e spadro¬ 
neggiano d’inverno. Loro che non temono 
la neve, nere figure dai volti segnati, scoppo¬ 
le e baschi a riscaldare precoci calvizie, cupi 
mantelli da orchi, sciarpe opache girate a ri¬ 
parare la bocca fino alle orecchie. 

L'estate può trarre in inganno con la leg¬ 
giadra vitalità dei borghesucci ai bagni, l’u¬ 
manità attillata delle società sportive, la «Ni¬ 
no Bbeio», la «Vittorino»: tennis, piscina, ca¬ 


nottaggio. Altro tocco d’internazionalità di 
Piacenza, buona società e discriminazioni 
di classe, pettegolezzi e flirt da caffè<oncer- 
to. balli pubblici al circolo dove si consuma¬ 
no fitzgeraldiani adulteri e piccole tragedie 
dei sentimenti. Può darsi che Piacenza sia 
una città ricca. A passeggiare adesso per le 
strade del centro colpisce la linda distinzio¬ 
ne dei negozi, il teso buongusto delle vetri¬ 
ne, un eccesso di ricercatezza nei vestiti del¬ 
le signore, un accordo perfetto di colori ne¬ 
gli abbigliamenti delle ragazze, finanche il 
mercatino in piazza ha studiato l’accordo 
cromatico degli ombrelloni, il disciplinato 
allinearsi delle merci. Sembra di sfogliare 
una rivista di moda: tutto è pronto per lo 
scatto della macchina fotografica, tutto è 
perfettamente in posa. 

SI. Piacenza oggi è ricca e provinciale e 
quindi non sa na.scondere le sue pretese di 
essere un’altra. Mentre sotto e dentro batte il 
suo cuore amico, la sua anima ruvida e 
campagnola. La mia Piacenza, la Piacenza 
degli anni Cinquanta, era ancora se stessa 
dentro e fuori. I negozi erano botteghe. Pas¬ 
sava casa per casa l’uomo del ghiaccio per 



alimentare con i suoi grandi blocchi opale¬ 
scenti il freddo delle ghiacciaie, antenate dei 
frigoriferi. E passava l’uomo della segatura, 
l'arrotino gridava: «Moietta, moietta, gh'è 
gnint da molà?», e il pescatore del Trebbia 
alzava il suo richiamo allungato: «Pesciuvi- 
vo, pesciuvivo». Alla fiera di San Giuseppe si 
acquistavano girandole e trombette, palloni 
legati al filo. Verso sera si levavano dalle fab¬ 
briche i sinistri ululati delle sirene, netti oc¬ 
cupavano i cieli della città silenziosa, attra¬ 
versata di rado da macchine lente e bianche 
Lambrette, Un’altra giornata era passata, 
un’altra giornata guad^nata con la fatica 
delle braccia. Gli operai, smontati tutti insie¬ 
me dal lavoro, sciamavano come un eserci¬ 
to in ritirata, a cavallo di salde biciclette. Fari 
che punteggiavano la nebbia, luci nell’ovat¬ 
ta. le borse sformate dondolavano appese 
alla canna. Qualcuno fischiava una canzone 
per allegria di ritrovata libertà, o per farsi co¬ 
raggio. Malinconiche suonavano le trombe 
delle caserme. Questa qui è la mia gente, 
con mani grandi e callose, visi dalle rughe 
profonde, grandi nasi, ispide barbe, vestiti 
ruvidi e smessi. La Nele dalla 
treccia bionda, rosea e gras¬ 
soccia, con le calze sotto la 
gonna che le stringevano la 
carne gonfia sopra il ginoc¬ 
chio. con le forcine di tarta¬ 
ruga che si perdevano in 
continuazione. Ebbe il tifo e 
le caddero i bei capelli, tep¬ 
pe che nei giorni di festa ap¬ 
pendeva i conigli bianchi e 
apriva sui teneri ventri lun¬ 
ghi tagli rossi per raccoglier¬ 
ne il sangue e dolcemente 
levava le pellicce dai corpi 
serpeggianti come dalle 
spalle di flessuose signore. 

Poi cucinava egli stesso quei 
nudi cadaveri abbaglianti e 
il profumo che si levava dal¬ 
la pentola riconciliava con 
le crudeli necessità del vive¬ 
re e del mangiare anche la 
bambina sconvolta per la 
sorte degli animali, leppe 
mori per l’arresto del cuore 
nel giorno tanto atteso dalla 
piensione. Gli dei di Piacen¬ 
za non sono signori. Abbia¬ 
mo visto i Farnese di piazza 
Cavalli come inadeguata¬ 
mente tentino di fronteggia¬ 
re le ombre, di difendere la città. I numi pro¬ 
tettori se ne stanno altrove, acquattati e na¬ 
scosti, umili e laboriosi. 

Piacenza ha l’anima rustica, non è incline 
alle favole, non corteggia miti, poco svolaz¬ 
za persino intorno alle tradizionali divinità 
cristiane. I suoi lari dovete cercarli con la te¬ 
starda Iniziativa di un eremita che avanza 
nella nebbia, guidato non dalla vista ma dal¬ 
l’istinto e daH’orientamento del cuore. Sono 
lari poveri come i fiorellini di campto che or¬ 
nano gli archi dei portali del Duomo. Ecco, 
ci siamo. Le formelle sui pilastri cilindrici 
della cattedrale! Ciabattini, mereiai, carrai, 
tintori, fornai, cuoiai, muratori, carpentieri. 
Qualcuno si presenta pure per nome: Ugo 
Tintore, Giovanni Cacainsolario apparte¬ 
nente al paratico dei carradori. Paratico, 
cioè corporazione. Che vogliono questi per¬ 
sonaggi, perché si sono intrufolati fra le Ma¬ 
donne e i santi della chiesa? Umili ma orgo¬ 
gliose del proprio ruolo in città sfilano le arti 
medievali: le corporazioni piacentine hanno 
voluto ricordare con l’offerta delle formelle 
la loro partecipazione alla costruzione del 


grande tempio cittadino. Dal dodltesimo se¬ 
colo a oggi le loro larghe facce contadine, le 
lunghe dita operose ai mani sproporzionate 
al corpo tanto sono giganti, il concentranto 
amore per il fare che si rivela nella china po¬ 
situra del dorso sul gesto, quasi a protegge¬ 
re, a curare da vicino il lavoro, hanno rap¬ 
presentato e rappresentano l’intima religio¬ 
ne delle cose dei piacentini, il senso di Una 
comunione col divino raggiunta attraverso 
l’atto costruttivo, l’assunzione di una re¬ 
sponsabilità intera dell’essere nati, dell’abi¬ 
tare la terra e del contribuire, ognuno secon¬ 
do la sua arte e il suo mestiere, alla cosa 
pubblica. 

Chi siano i quattro telamoni che sorreggo¬ 
no i protiri della facciata non lo so. ma an¬ 
che loro non hanno l’aria distinta. Soffrono 
e sudano sotto il peso delle colonne, sono 
mu.scolosi figli del popolo con grandi barbe 
sagge e schiene curve per lo sforzo. I loro 
volti, come quelli che vigilano dalle formel¬ 
le, hanno attraversato intatti otto secoli. E si 
può, identici, a cercar bene, scovarli ancor» 
oggi negli ispidi tagliaboschi del Po, nelle 
conversevoli massaie sotto i portici, nei mer¬ 


canti gentili e premurose mercantesse di 
piazza Duomo. Quelle facce n non hanno ri¬ 
sparmiato nemmeno i santi, pure 1 cerchi 
più alti dell’empireo a Piacenza si fanno pia¬ 
centini. Un Sullo al Museo Civfoo. I ’rnagi 
adoranti sono senza dubbio tre tozzi conta¬ 
dini padani, volti e mani quadrati, polsi mas¬ 
sicci, nasi corti, ampie bocche. S’inginoc¬ 
chiano davanti a una Madonna bambina, 
rotonda e sempliciotta. In un altro bassori¬ 
lievo Gesù Maestro è invece modellato su 
un’altra variante del tipo emiliano, volto al¬ 
lungato e naso nobile, leggermente aquili¬ 
no, indiscusso sovrano deTvtso, labbra car¬ 
nose, sensuali. Sensualissimo il palmo della 
mano di questo Cristo carnale dove lo spic¬ 
cato «monte di Venere», sede secondo la 
chiromanzia della potenzialità erotica, è 
conturbante zavoma di dita spiritueili lun¬ 
ghissime ed estaticamente slanciate verso il 
cielo. Del resto dottrine antiche e autorevoli, 
nonché la saggezza popolare, insegruino la 
stessa cosa. 1^ Verità non è del cielo o della 
lena separatamente, ma della terra e del 
cielo insieme. 
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Un pittore espone I propri ritratti, 
tra cui quello di Gorbaclov, 
per le strade di Mosca: 
a destra II presidente russo 
Boris ENsln. 

Sotto il titolo folla a un comizio 

Durante una trasmissione Tv 
molto popolare, i russi 
contrappongono libertà 
e benessere scegliendo 
il secondo. Clima politico 
caratterizzato dalla paura 
dell'inverno, della fame 
dello scontro etnie 
La privatizzazione funziona 
soIq p^ stranieri e mafie 
Conversando con Gorbaciov 
Jakovlev e con gente comune 




«Liberi o sazi?» 



■H Arrivo giusto in tempo 
per II primo anniversario del 
tentato mlpe e per i festeggia¬ 
menti chiamati a ricordare le 
tre splendide giornate di resi¬ 
stenza dei moscoviti nell'ago¬ 
sto '91. Non riesco tuttavia a 
cogliere i segni della festa. Da¬ 
vanti alia 'Casa Bianca» poche 
centinaia di persone rendono 
problematiche le inquadrature 
di solerti troupe televisive che 
dovrebbero testimoniare •l'a¬ 
desione di massa» alle manife¬ 
stazioni indette. Avrà un po' 
pio fortuna II «rock sulle barri¬ 
cate» che richiamerà a tarda 
sera qualche migliaio di giova¬ 
ni. In città nessun addobbo 
particolare. Non si nota da 
nessuna parte un clima di fe¬ 
sta. Sarà la gìomaia'uggiosa o t 
la pioggia venuta a por fine al- - 
l'estate, ma quella che avverti 
0 un'atmosfera triste e cupa. 

L'appello televisivo del pre¬ 
sidente Eltsin ai «suoi concitta¬ 
dini» à in tono con questa at- 
. mosfera. Vorrebbe essere 
un'orgogiiosa rivendicazione 
di vittona democratica ma ri¬ 
sulta soltanto una lunga litania 
dei problemi che angosciano 
la Russia di oggi. Oew essere 
. cauto anche con le promesse 
per il futuro. 

Sa bene che al genuino ed 
' entusiastico sussulto popolare 
di un anno fa è subentrata la 
delusione e la gente oggi è pie¬ 
na di malcontento e di rabbia 
c’crede sempre meno anche a 
' lui. L'indice di popolarità e di 
consenso per ^ris Eltsin è in 
calo costante. Lo colgo anche 
dai commenti sarcastici dei 
miei commensali, quasi lutti 
suoi elettori, alla parte finale 
del suo discorso. «Bisogna ave¬ 
re fiducia..., le cose comince- 
ranno a migliorare dalla metà 
dell'anno prossimo». Nel mes¬ 
saggio di Capodanno aveva 
detto che i miglioramenti si sa¬ 
rebbero avvertiti a partire dalla 
primavera dell'anno in corso. 
Ora bisognerà aggiungere un 
auturmo ed un inverno •parti¬ 
colarmente pesanti» perche a 
tutti 1 problemi che già rendo¬ 
no angusta e dura l'esistenza 
quotidiana si accompagneran¬ 
no', l'insufficienza di energia, 
una ulteriore lievitazione dei 
prezzi e una disoccupazione 
piuttosto diffusa. Insomma, il 
peffiio deve ancora venire. 

La situazione nel campo de¬ 
gli, approvvigionamenti ali- 
mentairi è indubbiamente mi¬ 
gliorata ' rispetto a qualche 
tempo addietro. Tranne qual¬ 
che difficoltà per il latte e la 
carne, nel negozi oggi si riesce 
a lare la spesa. Fuori dal nego¬ 
zi, nelle bancarelle improvvi¬ 
sate e nei mercatini che pullu¬ 
lano la città trasformandola in 
un caotico e maleodorante ba¬ 
zar, si trova anche più. .Ma i 
prezzi per la maggioranza del¬ 
la. po^lazione sono ormai 
inaccessibili e allora bisogna 
limitarsi all'essenziale. 

Per le categorie più povere, i 
pensionati soprattutto, anche 
l'essenziale sta diventando ir¬ 
raggiungibile. E allora bisogna 
cercare di ingegnarsi in mille 
modi ricorrendo a pratiche 
.motto spesso umilianti. Se ti 
capita di uscire dalla stazione 
rleila metropolitana «Bielorus¬ 
sia» ti vedi costretto a sfilare tra 
due lunghissime ali di persone 
anziane che offrono in vendita 
cose poverissime pur di rag¬ 
granellare qualche rublo per il 
pane e il latte e non puoi fare a 
meno di sentire una stretta al 
cuorte. Perché questa gente 
che conosci da tempo sai che 
è quasi sempre viùuta negli 
stenti, che ha saputo sopporta¬ 
re sacrifici e privazioni come 
pochi altri, ma che ha sempre 


saputo conservare una sua di¬ 
gnità. Ora avverti che questa 
soglia sta per essere superata e 
che per milioni di persone c'è 
il problema reale di poter so¬ 
pravvivere con dignità. 

Anche la vita di persone ben 
sistemate con le quali hai rap¬ 
porti da anni sta sensibilmente 
cambiando. Vladimir, docente 
universitario, si è ricordalo che 
da giovane faceva l'aggiustato¬ 
re meccanico e se ne è andato 
in Kazakstan durante le stagio¬ 
ni dei raccolto per guadagnare 
in venti giorni quello che gli 
paga l'università in un anno: 
Colia si è trovata la fabbrica 
chiusa ed ora è disoccupata: 
Igor MIkhailovic, uno scienzia¬ 
to nel campo della clinica che 
ha tenuto conferenze negli 
Stati Uniti, in Europa e in Giap¬ 
pone e le cui pubblicazioni so¬ 
no conosciute in lutto il mon¬ 
do, si ritrova dopo 3S anni di 
lavoro scientifico con 2.500 ru¬ 
bli al mese, «...che bastano si c 
no per IO giorni...». 

Ma ciù di cui soffre maggior¬ 
mente è lo stato di abbanuono 
della scienza: «Nessuno sem¬ 
bra avere più bisogno di noi e 
gli istituti di ricerca chiudono 
uno dopo l'altro». Solo da una 
tale situazione puoi capire il si¬ 
gnificalo di una trasmissione 
televisiva che porta il titolo; 
«Sazi o liberi?», ti aspetti istinti¬ 
vamente che tutti i partecipanti 
all'appassionato dibattito si 
pronuncino per entrambi i ter¬ 
mini dei quesito e qualcuno lo 
fa. ma la maggioranza si di¬ 
chiara disposta a temporanei 
sacrifici di libertà pur di miglio¬ 
rare la condizione materiale 
della loro esistenza. Aprire 
nuovi spazi di libertà c di de¬ 
mocrazia in questa situazione 
non sarà davvero facile! Molti 
che sono andati con gioia a 
volate in modo veramente li¬ 
bero per la prima volta ti mani¬ 
festano la loro disaffezione an¬ 
che per questo insostituibile 
documento della democrazia. 
La società civile non offre mo¬ 
menti di aggregazione, i partiti 
aumentano di numero ma il 
loro peso specifico è ininfluen¬ 
te. Oggi quelli legalmente rico¬ 
nosciuti sono 24 ma fra tutti 
non superano i SOOmila iscritti. 
Per di più sono schierati l'uno 
contro l'altro e divisi al loro in¬ 
terno. Difficilmente saranno 
questi i soggetti della trasfor¬ 
mazione del paese. Me lo con¬ 
fessa rassegnato il segretario 
del Partito repubblicano. 

Le terapie non convincono. 
Il governo insiste ossessiva¬ 
mente sulla «privatizzazione». 
Ma non si riesce a capire bene 
di che cosa, dal momento che 
nelle campagne essa non è ini¬ 
ziata e che nessuno sembra 
volersi prendere a carico l'e¬ 
norme arretrato ed obsoleto 
per lo più, apparato industria¬ 
le. Tutto sembra rivolto verso il 
settore urbanistico e commer¬ 
ciale, ma anche qui non si ca¬ 
pisce come debba avvenire il 
passaggio di proprietà dal mo¬ 
mento che manca una base 
giuridica e normativa certa 
«Per il momento acquistano le 
ditte straniere e la mafia loca¬ 
le, che è già penetrata abbon¬ 
dantemente nella rete com¬ 
merciale ed ora sta acquisen¬ 
do beni immobili». E un giova¬ 
ne deputato del Parlamento 
russo che mi fa questa dichia¬ 
razione con tutta naturalezza. 
Secondo lui la malia è già pe¬ 
netrata anche nelle strutture 
statali e governative; lo dimo¬ 
strerebbe il fatto che «slnora 
non è stata assunta nei suoi 
confronti nessuna seria azione 
di contenimento e di repres¬ 
sione». La richiesta di spiega¬ 
zioni sul significato c nel possi¬ 


bile uso del tagliando di pro¬ 
prietà del valore di 10.000 rubli 
che il governo distribuirà ad 
ogni cittadino dal 1” ottobre 
solleva nel mio interlocutore 
un moto di ilarità. 

«Nel vecchio regime si dice¬ 
va che la proprietà dello Stato 
era di tutto il popolo, ma noi in 
realtà non avevamo nfentc. 
Ora con questo tagliando do¬ 
vremmo diventa-re azionisti del 
patrimonio statale? Ma di che 
cosa esattamente? Nessuno sa 
dirlo,,.». Secondo lui questa 
storia dei tagliandi è una gran 
bolla di sapone e finirà per ar¬ 
ricchire la malia <he ne farà 
incetta perché la gente spinta 
dal bisogno si vedrà costretta a 
venderli subito» Il governo 
Gaidar non gode buona fama 
e si prevede che non durerà 
ancora a lungo. Ne traggo con¬ 
ferma anche dallo staff del vi¬ 
cepresidente Alexsander Ruts- 
koj, che non nasconde il falli¬ 
mento delle nforme e la disa¬ 
strosa situazione economica. E 
fuori del governo? Seguo una 
dotta conferenza dell'amico 
Abel Agambeghian. E come al 
solito documentato e brillante 
ma non scalda l'assemblea. 
Del resto la posizione degli 
economisti dopo i ripetuti in¬ 
successi SI é latta parecchio 
difficile. Alla televisione inter¬ 
vengono intanto sempre più 
spesso economisti americani 
ed esperti di marketing. Ne ho 
ascoltati alcuni con crescente 
sconforto. Predicano con alte¬ 
rigia l'introduzione di un libe¬ 
ralismo selvaggio c la Icrrca 
applicazione delle ricette indi¬ 
cate dal Fondo monetario in¬ 
temazionale. Sembrano non 
curarsi degli spaventosi costi 
sociali per le decine di milioni 
di pensionati c per l'esercito di 
disoccupati che si creerebbe, 
parte dei quali si vedrebbe co¬ 
stretta ad abbandonare il pae¬ 
se e a bussare alle porte di una 
Europa che già non sa più co¬ 
me contenere l'urto delle pri¬ 
me avanguardie e come rego¬ 
lare i conflitti interni che l'on¬ 
data migratona porta con sé. li 
passaggio alla economia di 
mercato in questo paese ha bi¬ 
sogno di seguire strade sue 
proprie, che tengano conto 
della storia, della cultura, della 
psicologia di que.sta massa 
umana. 

Alla «Fondazione Gorba¬ 
ciov», dove passo due intense 
giornate, l'attività prevalente é 
rivolta al passalo e al futuro; al 
fasti e agli enori esiziali della 
perestrolka, alle strategie glo¬ 
bali e agli scenari degli anni 
2000. Quando faccio osservare 
che mi interesserebbe di più 
parlare del presente e cercare 
di capire come si può uscire da 
questa situazione, come ci si 
può allontanare dal baratro, la 
risposta che ricevo è che loro 
si trovano ai margini di quel 
che sta accadendo e nessuno 
tra o.uelli che si trovano ai posti 
di comando oggi ritiene di aver 
più bisogno di loro, «...anzi, 
vorrebbero processarci e con¬ 
dannarci...». Un'altra storia in 
sensata, questa. Le condizioni 
del paese imponebbero un'u- 
tilbzazione massima di tutte le 
energie intellettuali del paese e 
invece si alimenta la lotta inte¬ 
stina e la contrapposizione il 
risultato 6 l'allontanamento 
della gente dalle prime espe¬ 
rienze di democrazia, la scom¬ 
parsa dalla scena politica della 
intellighenzia, il corrompersi 
del costume di una corretta 
dialettica interna e il frantu¬ 
marsi della società. Anche di 
quella parte più coesa e omo- 
^nea che era rappresentata 
sinora deH'esercito. Senti rac¬ 


A Mosca si respira un clima pesante: 
scoramento e persino paura. Paura 
dell’inverno, della fame, del freddo, 
del possibile scontro fra etnie. Sono 
questi i sentimenti che percorrono la 
gente, mentre si celebrano i processi 
al passato. Le privatizsazioni funzio¬ 
nano solo per gli stranieri e per le ma¬ 


fie; i partiti non decollano; per le stra¬ 
de si vedono scene di misera, e in tanti 
dichiarano che linuncerebbero a un 
po' di libertà, in cambio della tranquil¬ 
lità economica. Ma il miraggio del be¬ 
nessere si allontana. L'incontro con 
Gorbaciov, Jakovlev e tanti vecchi co¬ 
noscenti. 


ANTONIO RUBBI 



conti di intere compagnie che 
disertano, di armi che sì ven¬ 
dono in ogni dove. Con 200 
dollari ti puoi comprare una 
pistola «Makharov» e con 500 
un «Kalashnikov». Gli ufficiali 
vendono talvolta armi assai 
più consistenti. Cresce la pau¬ 
ra di un rapido ritorno dei sol¬ 
dati dalla Germania, dalla Po¬ 
lonia, dai Paesi baltici. Non si 
saprebbe oggi come sistemarli 
e dove. La nconversione del¬ 
l'enorme industria bellica e la 
ristrutturazione dell'esercito 
comporta supplementari oneri 
di spesa che non si sa bene co¬ 
me affrontare ed una riorga¬ 
nizzazione comple.ssiva che 
dovrebbe rispondere alle do¬ 
mande di quale configurazio¬ 
ne e quale ruolo debba avere 
la nuova Russia. Ma poiché 
questa domanda rimane senza 
nsposta crescono disagi, malu¬ 
mori e tensioni anche nelle file 
dell'esercito. 

Con Brutenz parliamo dei 
conflitti nazionali. I fuochi ac¬ 
cesi non si contano più, dalla 
Moldavia all'Asia centrale, ma 
l'epicentro rimane il Caucaso. 
Dopo azeri e armeni, ceceni e 
osetivi, ora è la volta dello 
scontro armato tra georgiani e 
abkhazi. Gli orron di guerra 
che la televisione ressa manda 
da Sukumi sembrano la foto¬ 
copia delle immagini che noi 
riceviamo dalla Bosnia. Se la 
periferia dell'ex impero è in 
subbuglio forti tensioni scuoto¬ 
no anche le terre resse. La Cri¬ 


mea rappresenta la mina va¬ 
gante deH'immediato domani 
nei rapporti russo-ucraini, ma 
cosacchi e tatari sono già oggi 
una spina nel fianco c persino 
i tedeschi del Volga, delusi dal¬ 
le prome.sse mancate di Eltsin 
e Kohl, hanno concluso il loro 
congresso con la rivendicazio¬ 
ne di un loro stato indipenden¬ 
te. «11 guaio è - commenta Bre- 
tenz - che il nazionalismo pud 
alla fine prevalere su tutto. 
Quando non hai più un'ideo¬ 
logia comune e non riesci a 
proporre e a far vivere a livello 
di massa nuove idee e valori c 
non ce la fai nemmeno ad as¬ 
sicurare pane e lavoro, allora 
l'estrema risorsa pud essere il 
ricorso al nazionalismo esa¬ 
sperato, allo sciovinismo... 
questo è quello che io temo 
sopra ogni altra cosa...». Chiu¬ 
dersi ognuno in casa propria 
sembrerebbe impossibile: 35 
milioni di russi vivono m altri 
Stati e Repubbliche indipen¬ 
denti. quasi 20 milioni di «stra¬ 
nieri» vivono in Russia, un ma¬ 
trimonio su sei è misto. Le «Iz- 
vestia» riservano un titolo a tut¬ 
ta pagina alle tendenze che 
cominciano a manifestarsi nei 
Paesi Ballici per la «purezza et¬ 
nica». Sarebbe catastrofico per 
tutti se sul territorio dell'ex 
Unione Sovietica si generaliz¬ 
zassero i conflitti interetnici e 
non si trovassero nuove norme 
di pacifica convivenza Do¬ 
vrebbe competere alla Comu¬ 
nità degli Stati indipendenti 


prospettare tempestive ed ade¬ 
guale soluzioni. A che punto 
siamo con la Csi? Alfronto l'ar¬ 
gomento con Sakhnazarov, 
uno dei principali artefici del¬ 
l'accordo di Novo-Ogarevo 
che doveva portare aU'Unlone 
e che porid invece al golpe. 
Non ha abbandonato la ricer¬ 
ca anche nella nuova situazio¬ 
ne. «Forme di unione c coope¬ 
razione a livello sovranaziona- 
Ic sono assolutamente indi¬ 
spensabili, non solo per i rap¬ 
porti economici che non ne 
possono prescindere, ma per 
una questione di sopravviven¬ 
za e di prospettiva che riguar¬ 
da più o meno tutte le ex Re¬ 
pubbliche deU'Urss. Bisogne¬ 
rebbe trovare la più presto 
nuovo forme di collaborazio¬ 
ne. ma purtroppo la Csi stenta 
a decollare. Dall'esterno si 
guarda a questi processi com¬ 
battuti tra l 'attesa di nuove pre¬ 
cipitazioni della crisi e nuovi 
smembramenti e la preoccu¬ 
pazione per un'area di instabi¬ 
lità dilficilmcnle controllabile. 
All'Interno ciascuno è ripiega¬ 
to su se stesso alla ricerca di ri¬ 
medi che si possono trovare 
solo in una coopcrazione in¬ 
terna e intemazionale su più 
vasta scala». Per Sakhnazarov 
l'alternativa a forme più eleva¬ 
le ed attive di unione o di co¬ 
munità sarebbero rulteriore 
decomposizione della società 
e l'inasprirsi delle tensioni na¬ 
zionalistiche. «Il vero pericolo 
sta qui, non nella possibilità di 


un nuovo golpe che nessuno 
oggi sarebbe in grado di attua¬ 
re... ma questo girare a vuoto, 
questa incapacità di governo 
di processi in atto cos'è se non 
un golpe strisciante e perma- 
mente...? 

L'incontro con Gorbaciov è 
al solito molto affettuoso. L'oc¬ 
casione è la meno propizia per 
una conversazione distesa. Si 
proietta un film di Uralov sui 
due anni della sua presidenza. 
Un film discutìbile che oscilla 
tra agiografia e crìtica impieto¬ 
sa senza offrine una chiave in¬ 
terpretativa sul suo ruolo e la 
sua politica. Mi aveva dato ap¬ 
puntamento per una chiac¬ 
chierata a proiezione ultimata 
ma l'impegno si dimostra di ar¬ 
dua realizzabilità. La calca dei 
giornalisti lo tiene a lungo as¬ 
sediato. Quando l'intrapren¬ 
dente Fusi del Tg 3, che assie¬ 
me a Sergi de t’Unitùi l'unico 
giornalista italiano presente, 
nesce finalmente ad avvicinar¬ 
gli il microlono si accora di 
essere senza interprete. Capi¬ 
sco che potrebbe perdere la 
conquistata opportunità e gli 
traduco io le sue domande. Poi 
è la volta del cacciatori d'auto¬ 
grafi e finalmente possiamo 
scambiarci qualche battuta, ri¬ 
mandando alla sua prossima 
visita in Italia una chiacchiera¬ 
ta meno improvvisata. Mi parla 
del libro di memorie che sta 
scrìvendo. Le ultime pagine 
scritte raccontano del nostro 
primo incontro a Roma nel 
giugno 1984, subito dopo i fu¬ 
nerali di Berlinguer. Ricorda la 
discussione di ore sui caratteri 
della crisi del regime sovietico 
e sulla «pentola in ebollizione» 
del problema nazionale. «A 
metà del 19841». Come dire 
che l'aveva previsto in tempo, 
anche se poi lo affrontò piutto¬ 
sto contraddittoriamente. Scri¬ 
verà anche delle accalorate di¬ 
scussioni con Natta sullo Stato 
di dintto, «...che allora sapeva 
di eresia... Oggi ne parlano tut¬ 
ti, ma costruirlo non é facile». 
Visto come vanno le cose gli 
dico che sarebbe importante 
che oggi ci fosse almeno uno 
Stato e che la sua presenza si 
avvertisse, cosa di cui sto dubi¬ 
tando fortemente. Prende la 
mia battuta assai seriamente. Il 
suo viso si fa scuro; si vede che 
l'argomento lo porterebbe ad 
aprire nuove polemiche, so¬ 
prattutto dopo le battute di cat¬ 
tivo gusto avute nei suoi con¬ 
fronti da Eltsin nella conferen¬ 
za stampa del pomerìggio. SI 
limita ad accondiscendere; 
«...si, purtroppo oggi istituzioni 
e poteri funzionano male o 
non funzianano affatto...». Si 
dice molto preoccupato per lo 
.scatenamento di conflitti na¬ 
zionali. interetnici e religiosi 
che coinvolgono ormai tanta 
parte dell'Europa «e che po¬ 
trebbero non limitarsi qui...». 
La Comunità degli Stati euro¬ 
pei se ne deve fare carico al 
più presto e deve dotarsi di 
nuovi meccanismi che permet¬ 
tano di prevenire queste crisi e 
di regolarle secondo codici di 
comportamento vincolanti per 
tutti. «Quando ho detto che la 
democrazia è in pencolo ave¬ 
vo in mente soprattutto questo 
aspetlo...Solo ritrovandosi uni¬ 
ta attorno a nuovi principi e re¬ 
gole l'Europa può salvaguar¬ 
dare democrazia e diritti e 
guardare ad una sua prospetti¬ 
va di unità. Altrimenti sarà il 
caos e la lotta di tutti contro 
tutti...» Su questo tema insiste¬ 
rà particolarmente nei colloqui 
che avrà In ^agna, nella visita 
che comincia domani, e in Ita¬ 
lia. quando verrà in Ottobre. 

Al ministero degli Esteri rus¬ 


so stento parecchio prima di 
trovare qualche persona cono¬ 
sciuta. E passato soltanto un 
anno o poco più ma dentro il 
gran palazzone della Smolens- 
kaja é avvenuto un autentico 
terremto. Devo aggiornare 
quasi del tutto la mia agenda, 
li personale è stato ridotto dei 
due terzi. Diplomatici di carrie¬ 
ra c analisti di politica intema¬ 
zionale in gran numero hanno 
dovuto cercarsi in tutta fretta 
un altro lavoro. Quante prezio¬ 
se energie disperse anche in 
questo campo' Non è difficile 
solo la ricerca di vecchi cono¬ 
scenti ma arKhc la compren¬ 
sione dei nuovi indirizzi della 
piolltica estera russa. Da tre in¬ 
terlocutori ricevo tre versioni 
diverse. La Russia ha perso or¬ 
mai irrimediabilmente ogni 
ruolo di grande potenza c deve 
rapportare i suoi obiettivi di 
politica estera a questa nuova 
dimensione, che non può es¬ 
sere che di basso profilo. C'è 
invece chi ritiene che la nuova 
Russia debba mantenere un 
ruolo di grande potenza ed un 
potere contrattuale forte nelle 
sedi intemazionali e nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Non so¬ 
no esenti da critiche certe di¬ 
chiarazioni di Eltsin, gli ultimi 
accordi sul disanno el'adesio- 
ne ad iniziative americane ed 
europee ntenute unilaterali e 
strumentali e tali da alienare 
alla Russia le sue residue al¬ 
leanze intemazionali. Pose ha 
ragione il mio terzo interlocu¬ 
tore quando afferma che in 
realtà non esiste ancora nella 
Russia di oggi una chiara linea 
di politica estera e che ci si 
muove a tentoni, come sta av¬ 
venendo per i problemi interni. 
Caso per caso si cerca di defi¬ 
nire una posizione «molto 
sfiesso contestata al nostro in¬ 
terno». Ad intorbidire le acque 
danno il loro contributo anche 
i mezzi di informazione. Alcu¬ 
ne sere la la televisione ha 
messo in bocca al ministro de¬ 
gli Esteri israeliano Peres la 
sconcertante affermazione 
che il suo viaggio, come il risla- 
bllmento dei rapporti diploma¬ 
tici tra 1 due paesi, ha potuto 
avere luogo solo ora, gazie alla 
presidenza Eltsin, Con Gorba¬ 
ciov non .sarebbe stato possibi¬ 
le. Tutti sanno, naturalmente, 
che i rapporti erano già stati ri¬ 
presi prima e che anche per 
questo Gorbaciov era stato ac¬ 
colto qualche mese fa in Israe¬ 
le con grandi onori. Una 
preoccupante testimonianza 
di uso strumentale della politi¬ 
ca estera a lini di lotta interna c 
di ricaduta dei mass-media al¬ 
l'ossequio verso il potere. 

L'ultimo appuntamento è 
con Aleksander Jakovlev. È 
unanimemente riconosciuto 
come una delle menti più bril¬ 
lanti del paese Forse proprio 
per questo aveva dovuto subire 
l'esilio canadese con Breznev 
e gli strali della cntica più seve¬ 
ra durante I sci anni passati ac¬ 
canto a Gorbaciov. Ma è un 
combattente di razza e non ha 
deposto le armi. Non io hanno 
fiaccato I tentativi infruttuosi di 
dar vita ad un nuovo partito, 
né le critiche più odiose che gli 
lovono da destra e da sinsita. 

intento ad organizzare per 
dicembre a Mosca una grande 
conferenza intemazionale su; 
«Idea, realtà eprospettive di 
una grande Europa», ma non 
perde di vista i problemi della 
battaglia quotidiana. La sua 
analisi è impietosa, anche nei 
confronti dell'ultimo periodo 
di Gorbaciov. «Ha perso troppe 
occasioni e ha indugiato a da¬ 
re battaglia contro processi in¬ 
volutivi che crescevano a vista 


d'occhio». «Ora sono venuti 
questi altri ed 6 ricominciala la 
storia dei processi». Si dimo¬ 
stra infaslidilo che in questo 
paese tutto debba sempre co¬ 
minciare dell riesame del pas¬ 
sato e dal proccs.so «a chi c'è 
stato prima di le» Ma ormai 
tutti hanno capito che è solo 
un modo per stornare l'atten¬ 
zione dai problemi più acuti 
del paese c dall'incapacità di¬ 
mostrata ad affrontarli. AIck- 
sander Mikhailovic me ne la 
un elenco che riassume gli 
spezzoni raccolti in questi die¬ 
ci giorni. Economia al colia.s- 
so, esasf>er 2 zioni nazionalisti¬ 
che, criminalità dillusa c in¬ 
controllata. condizioni di vita 
ai limiti dcH'insopportabilità. 
Questo perché chi dirige non è 
capace e non sa mettere in 
campo un progetto credibile e 
realizzabile, «lutto gira a vuo¬ 
to... c'è un vuoto di potere e di 
governo della società che sta 
producendo, dopo anni di ten¬ 
sione e spinta democratica, 
una ennesima crisi di fiducia 
nel popolo», 

«Aleksander Mikhailovic co¬ 
me si esce da questa situazio¬ 
ne?». Resta assorto per qualche 
tempo poi allarga le braccia e 
mi risponde con uno sconsola¬ 
to «non so..., non so proprio...» 
E purtuttavia nessuna situazio¬ 
ne per quanto pesante e ag¬ 
grovigliata può essere senza 
sbocco e Aleksander Jakovljev 

10 sa bene. Avverti che è, anzi, 

11 suo principale rovello e pian 
piano entri nel corso del suo 
pensiero. C’è innanzitutto uno 
sforzo supremo da compiere 
per superare i rancori del pas¬ 
sato. le nvalse e ic polemiche 
del presente, e cercare di unire 
attorno ad un unico progetto 
tutte quelle forze che si dichia¬ 
rano democratiche e rilonni- 
ste. A giudicare dalle aspre 
contrapposizioni del presente 
sembrerebbe fuori dalla realtà 
perseguire una tale intesa, ma 
senza questa condizione il 
paese è destinato alla sventu¬ 
ra. Poi c'è da definire l'indiriz¬ 
zo della trasformazione eco¬ 
nomica e politica del pae.se. Si 
è già perso troppo tempo at¬ 
torno alle definizioni del tipo 
di società da costuire. L'essen¬ 
ziale è mantenere termo l’o¬ 
rientamento democratico sul 
quale costruire una economia 
di mercato ad uno Stato di di¬ 
ritto. Stabilito questo asse l'im¬ 
portante sono le scelte concre¬ 
te, che non possono i»rescin- 
dere dalle condizioni reali del¬ 
la gente e del paese e che im¬ 
porranno tempi di traforma¬ 
zione piuttosto lunghi e fasi di 
sviluippK) pr-jgressive C’è infi¬ 
ne una condizione esterna, 
che non è solo la questione 
degli aiuti ma pnncipalmeritc 
quella di una graduale integra¬ 
zione della economia russa 
con quelle europee e mondia¬ 
li; che non è solo quella di col¬ 
laborare assieme por sedare i 
conflitti in atto e corcare di pre¬ 
venire quelli possibili, ma di 
determinare una nuova corni¬ 
ce di relazioni in Europa e 
nuovi rapporti di coopcrazio¬ 
ne intemazionale. 

Aleksander Jakovlev si fer¬ 
ma qui, ma il messaggio giun¬ 
ge ugualmente. L'Europa in¬ 
nanzitutto, e quella occidenta¬ 
le in particolare, hanno un in- 
tere.sse vitale a mantenere i 
piocessi in corso in Russia e 
nelle ex Repubbliche deU'Urss 
dentro un alveo pacifico e de¬ 
mocratico e a .sostenere la loro 
trasformazione sociale e civile 
in un quadro di libertà e di pro¬ 
gresso. Uno scoppio qui non 
resterebbe senza conseguenze 
per tutti. 
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Bikini, 

Tatollo 

nucleare, 

litoma 

abitabiie 


Esperti nucleari statunitensi hanno dichiarato nuova¬ 
mente «sicura» e abitabile la parte dell’atollo di Bikini, nel 
Pacifico, «inquinata» 46 anni fa da una serie di esperi¬ 
menti nucleari. Lo ha reso noto oggi un portavoce degli 
abitanti detl'isola di Eneu, Le autontà di Bikini, dopo un 
colloquio con alcuni funzionari statunitensi, hanno co¬ 
munque ribadito che gli isolani chiedono ulteriori assicu¬ 
razioni, Lo scienziato William Robison ha detto a circa 
cento residenti che secondo gli ultimi test l'isola di Eneu 
è ormai sicura, anche se restano ancora tracce di ra¬ 
dioattività , «Per essere del tutto sicuri, vogliamo una di¬ 
chiarazione scritta dal governo statunitense che garanti¬ 
sca il nostro ritorno» hanno sottolineato le autorità dell’a- 
tollo. Dopo il 1946 la maggior parte degli abitanti di Biki¬ 
ni si era trasferita nell'isola di Kali, nel sud delle isole Mar¬ 
shall. 


Un convegno 
per imparare 
ad usare 
i sonniferi 


Sono più di cinque milioni 
gli italiani che fanno uso di 
ansiolitici, ipnotici, indut¬ 
tori del sonno; spesso con 
ragione, su prescrizione 
dello specialista, ma trop¬ 
pe volte senza una diagno- 
si valida, ottenendo la ne¬ 
cessaria ricetta con pressioni sul medico di base. C’è i»i 
un gran numero di persone che, al contrario, «demoniz¬ 
za» il sonnifero e si ostina a non fame uso a costo di subi¬ 
re i danni peggiori provocati da lunghe notti insonni. Pro¬ 
prio per dire una parola chiara su questo problema, per 
fornire le elementari linee guida per l’impiego di questi 
farmaci è stata organizzata una «Consensus conference 
sull' uso clinico degli ipnotici», nell’ ambito del secondo 
congresso nazionale dell' Associazione italiana di medi¬ 
cina del sonno (Aims), che si svolgerà a Milano da lune¬ 
di 7 a mercoledì 9 settembre. «L'insonnia -afferma il neu¬ 
rologo Salvatore Smime, vicepresidente del congresso - è 
un sintomo di altri disturbi (depressione, ansia). Va fatta 
una diagnosi e rimossa la causa. Solo se non è possibile 
è giusto ricorrere al farmaco, ma prodotto e modalità di 
somministrazione devono essere decisi dallo speciali¬ 
sta». 


«Insieme 
per sbarcare 
sul pianeta 
rosso» 


La ricerca di un approccio 
intemazionale all' esplora¬ 
zione delio spazio fa da fi¬ 
lo conduttore ad un mega¬ 
convegno - il «World Space 
Congress» - che si è aperto 
ieri al «Convention Center» 
dì Washington. Con la 
guerra fredda morta e sepolta si apre una nuova, promet¬ 
tente fase dell' era spaziale; primo, secondo e terzo mon¬ 
do possono finalmente collaborare a pieno nella conqui¬ 
sta del cosmo, senza più restrizioni nei trasferimenti tec¬ 
nologici, spartendo I benefici dello sforzo con cui l’uma¬ 
nità tenta di allargare 1 suoi confini. La stragrande mag¬ 
gioranza dei paesi del pianeta partecipa al Congresso, 
organizzato dal «Committee on Science Research» (Co- 
spar) e dall' «International Astronautical Federation» 
(lAF). I delegati sono oltre quattromila. «Possiamo sbar¬ 
care su Marte e andar oltre soltanto attraverso la coope¬ 
razione intemazionale» . ha dichiarato II vice-ammini¬ 
stratore della Nasa Charles BoLsen. 


Tutti bocciati 
i sette grandi 
dalla pagella 
ambientale 
deirOcse 


La sufficienza piena non 
sembra raggiungerla nes¬ 
suno: ognuno dei paesi in¬ 
dustrializzati del «Gruppo 
dei Sette» ha qualche pun¬ 
to debole nella sua pagella 
ambientale, stando alle ta- 
“ belle pubblicate nell’ ulti¬ 
ma edizione dell’ annuario statistico dell' O^E (Orga¬ 
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economi¬ 
co) . recentemente diffuso. L'OCSE per i sette paesi (Ita¬ 
lia, USA, Gran Bretagna, Giappone, Canada. Francia, 
Germania) fornisce una serie di confronti riguardanti la 
superficie protetta, lo sfruttamento delle risorse ambien¬ 
tali. le emissioni inquinanti, la disponibilità di depuratori, 
le quantità di rifiuti. Il Giappone riesce a prendere il pri¬ 
mo posto tra i «sette» per tre voci, ma è relegato all’ ultimo 
posto per cinque altre voci; l’Italia spunta cinque primi 
posti, ma anche tre ultimi posti; gli Stati Uniti hanno an- 
ch' essi tre ultimi posti ma un solo primo posto. Insom- 
ma, nessuno è promosso. Tutti sono bocciati. O meglio, 
rimandati a settembre in qualche materia. 


MARIO PRTRONCINI 


.Molte sonde interplanetarie sfruttano la spanta 


fornita dal campo gravitazionale di un corp» celeste 
Si potrà usare lo stesso metodo per i vic^ interstellari? 

A cavaDo di una stella 


Due astrofisici, il russo Vladimir Surdin e l'italiano 
l.uciano Anseimo, hanno valutato le possibilità di 
usare il metodo delle «fionde gravitazionali» per le 
future esplorazioni interstellari. 11 metodo del resto 
viene già usato nei viaggi interplanetari; la sonda 
sfrutta la spinta fornita dal campo gravitazionale del 
corpo celeste accanto a cui si trova a passare. Ma gli 
ostacoli da superare sono molti... 


LUCIA ORLANDO 


■I In astronautica viene in¬ 
dicato come «assistenza gravi¬ 
tazionale» un particolare siste¬ 
ma di propulsione che sfrutta il 
passaggio ravvicinato di una 
sonda nel dintorni di un corpo 
celeste per utilizzare la spinta 
fornita dal campo gravitazio¬ 
nale di quest'ultimo. In questo 
modo la sonda accelera e 
cambia la direzione della sua 
traiettoria. Il corpo celeste è 
usato in.somma come una 
fionda, una fionda gravitazio¬ 
nale, come si dice in gergo. 

Le fionde gravitazionali non 
sono il frutto della fantasia di 
uno scrittore di fantascienza. 
Nella breve storia del viaggi in¬ 
terplanetari molte sonde sono 
già state lanciate In direzione 
di quei pianeti più adatti a 
spingerle lontano, verso l’o¬ 
biettivo da esplorare, 11 meto¬ 
do costa poco, è a spese del 
corpo celeste, e permette di ri¬ 
sparmiare prezioso propellen¬ 
te. Voyager 2 ha sfruttato le 
fionde gravitazionali nel suo 
viaggio verso i pianeti esterni 
Giove-Satumo-Urano-Nettuno; 
la sonda europea Ulysscs, nel 
febbraio scorso, ha raggiunto 
Giove, sfruttandone la spinta 
per uscire dal piano deH’eclitti- 
ca (il piano individuato ap¬ 
prossimativamente dalle orbi¬ 
te planetarie) e spingersi verso 
Il sole seguendo una rotta di ' 
avvicinamento che gli permet¬ 
ta di studiate i poli della nostra 
stella. E, cronaca recente, an¬ 
che la sonda Galileo, dopo 
aver visitato Venere, si dirige 
verso Giove, ripassando in 
prossimità della Iena per uti¬ 
lizzare la sua spinta. 

Il metodo è ormai prassi nei 
viaggi interplanetari, allora 
perché parlarne proprio ades¬ 
so? Forse perché In un gioco di 
previsioni sul futuro del viaggi 
intetstellari. questo sistema di 
propulsione potrebbe avere 
delle chances in più rispetto a 
tanti altri, almeno sulla carta. 
Se ha funzionato per I viaggi 
interplanetari, perché non im¬ 
maginare che il metodo sia 
buono anche per I viaggi più 
lunghi? Per studiare altre stelle? 

Due astrofisici, il russo Vla¬ 
dimir Surdin e l'italiano Lucia¬ 
no Anselmo, si sono divertiti a 
lare un po' di conti per valuta¬ 


Secondo uno studio sono 5 milioni i bambini colpiti 

Inquinamento da piombo: 
via all’indagine negli Usa 


Il centro per il controllo delle malattie (Center for 
Disease Control), un organo del ministero america¬ 
no della Sanità ha deciso finalmente di fare luce su 
un fenomeno che le associazioni ambientaliste de¬ 
nunciano da tempo: l’accumulo eccessivo di piom¬ 
bo nel sangue dei bambini. 11 Centro costruirà una 
reie di monitoraggio sull’intero territorio federale. 
L’ultima indagine era stata fatta nel 1984. 


ATTILIO MORO 


■H Finora - checché ne di- 
ces.scro gli ambientalisti - l’at¬ 
teggiamento del ministero era 
stato di ottimismo: negli Usa 
ormai oltre il 90% delle auto in 
circolazione usano berulne 
«verdi», e - anche grazie al 
bando del piombo nelle verni¬ 
ci deci!» alcuni anni la - c’è 
ragione di ritenere che l’inqui¬ 
namento da piombo sia stato 
drasticamente ridotto. Ottimi¬ 
smo mal riposto, visto che solo 
qualche mese la un comitato 
di esperti messi a lavoro dalle 
associazioni ambientaliste 
avevano concluso che almeno 
cinque milioni di bambini 
americani hanno tassi di 
piombo nel sangue al di sopra 
dei 15 microgrammi per decili¬ 
tro che la legge indica come il 
limile oltre il quale lo Stato ha 


l’obbligo di intervenire. Il rap¬ 
porto fece rumore. Il ministero 
si nscrvò di controllare 1 dati 
pubblicati, ma quando andò 
ad interpellare gli Stati per ave¬ 
re dati di fonte meno interessa¬ 
ta, scopri che soltanto 28 di es¬ 
si erano in grado di raccoglierli 
e quindi di fornirli su richiesta. 
Il ministero si trovò insomma 
nella impossibilità di replicare, 
ed a molli sembrò perlomeno 
strano che associazioni private 
ne sapessero di più degli orga¬ 
ni dello Stato che pure hanno 
la responsabilità di tutelare la 
salute dei cittadini. Fu insom¬ 
ma una figuraccia, ed ora - per 
rimediare - il centro per il con¬ 
trollo delle malattie ha deciso 
di cosliuire una rete di monito¬ 
raggio sull'intero territorio fe¬ 
derale. Del resto l'ultima Inda¬ 
gine federale suH’inquinamen- 


to da piombo era stala fatta nel 
lontano 1984, quando risultò 
che dai 3 ai 4 milioni di bambi¬ 
ni americani avevano il sangue 
avvelenato da un eccesso di 
accumulo di piombo. Fu sul¬ 
l'onda di questa scoperta che 
vennero varale le leggi sulle 
vernici e sulla benzina. E si cre¬ 
dette di avere risolto il proble¬ 
ma. Ma ora - dopo otto anni - 
si scopre che il problema non 
è stato affatto risolto, tanto che 
è stata la stessa Suzanne Bin- 
der, una delle dirigenti del cen¬ 
tro Federale, ad avvertire che 
«chi crede che quelle leggi sia¬ 
no sufficienti, si sbaglia. Abbia¬ 
mo ragione di ritenere - ha 
detto - che sia persino aumen¬ 
tato il numero dei bambini di 
ogni razza e livello sociale il 
cui sangue é contaminalo dal 
piombo». La cosa può appari¬ 
re sorprendente, dal momento 
che secondo ogni probabilità 
la quantità di piombo liberata 
nell'ambiente è oggi negli Usa 
più bassa rispetto ad otto anni 
fa. Ma è la .stessa signora Bin- 
der a spiegare che l'inquina- 
mento da piombo è particolar¬ 
mente persistente, e che oggi 1 
bambini americani vengono 
avvelenati dal piombo liberato 
nell'ambiente anche 20-30 an¬ 
ni fa. 


re le chances che le fionde gra¬ 
vitazionali hanno di essere, in 
prospettiva, il mezzo di propul¬ 
sione del futuro. Sulla base 
deircspcricnza fatta con i viag¬ 
gi interplanetari molte cose so¬ 
no state imparale sull'assisten¬ 
za gravitazionale. 

Sappiamo che i corpi colesti 
più massicci sono fionde mi¬ 
gliori, c che la spinta é tanto 
più forte quanto più vicino si 
passa al corpo celeste, in altre 
parole, se si potesse sfiorarne 
la superficie o attraversare l'at¬ 
mosfera si avrebbe il vantaggio 
maggiore. Sappiamo anche 
che quanto più il corpo celeste 
percorre velocemente la sua 
orbila, cioè quanto maggiore è 
la sua velocità orbitale, tanta 
più energia sarà in grado di ce¬ 
dere al suo temporaneo visita¬ 
tore. E se la sonda volesse infi¬ 
ne abbandonare II sistema so¬ 
lare? Bene, la sua velocità deve 
suprerare la velocità di fuga dal. 
sole, che è legata da una sem¬ 
plicissima relazione matemati¬ 
ca alla velocità orbitale del 
pianeta. In breve, sotto queste 
condizioni, si deduce che nel 
nostro sistema solare le miglio¬ 
ri fionde sono i pianeti giganti, 
sla per la loro massa, che per 
le loro caratteristiche orbitali 
(velocità orbitale e distanza 
dal sole). E se invece di pianeti 
si usassero stelle come fionde? ' 
Cioè corpi celesti ben più mas¬ 
sicci e con velocità orbitali ben 
maggiori di quelle possedute 
dalle - a questo punto - deboli 
fionde che abbiamo usalo fi¬ 
nora? Perché non usare nane 
bianche e stelle di neutroni? 

Mentre la velocità che una 
.sonda potrebbe raggiungere 
passando attorno al Sole - di¬ 
cono Anseimo e Surdin - sa¬ 
rebbe dell'ordine di qualche 
centinaio di chilometri al se¬ 
condo, se al posto del Sole ci 
fosse una nana bianca, essa 
diventerebbe quattro-cinque 
volte maggiore, fino ad anivare 
a circa centomila chilometri al 
secondo, passando radenti ad 
una stella di neutroni. 

C'è però un prezzo da paga¬ 
re in questi passaggi ravvicina¬ 
ti; l'intenso campo gravitazio¬ 
nale eserciterebbe delle fortis¬ 
sime tensioni sulla sonda, di¬ 
sintegrandola. L'idea delle 
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Disegno di Mitra Olvshall 


L'annuncio dato in un convegno di immunologia riproduttiva a Roma 

Supera il primo esame in India 
il nuovo vaccino anti-gravidanza 


Messo a punto e sperimentato in india il primo vac¬ 
cino anti-gravidanza. L’annuncio è stato dato in un 
convegno di immunologia riproduttiva che si tiene 
in questi giorni a Roma, il vaccino stimola la produ¬ 
zione di anticorpi che bloccano lo sviluppo della 
gravidanza. Il vaccino ha superato con buoni risul¬ 
tati due fasi sperimentali su donne fertili e non pre¬ 
senta effetti collateriali. 


■M ROMA. Niente più pillole 
pericolose o fastidiosi dia¬ 
frammi. Abbiamo, forse, il 
primovaccìno anti-^ravidan- 
za. In India, infatti, hanno 
messo a punto un vaccino 
capace di inibire la gravidan¬ 
za. Il preparato ha superato 
due fasi di sperimentazione e 
si è mostrato efficace e privo 
di effetti collaterali. Ad an¬ 
nunciarlo ieri a Roma, nel 
corso del conegno intema¬ 
zionale di immunologia ri- 
produttiva presieduto da 
FVanco Tondero, è stato Gur- 
seran Taiwar, dell’ Istituto di 
Immunologia di New Delhi. 

I ricercatori indiani hanno 
somministrato il vaccino ad 
un gruppo campione costi¬ 
tuito da ottanta donne fertili. 
Con risultati promettenti. 

Infatti delle ottanta donne 


fertili che hanno ricevuto le 
tre dosi di vaccino a distanza 
dì sei settimane e un richia¬ 
mo dopo sei mesi, solo una 
ha avuto una gravidanza. «Le 
altre 79 che non hanno avuto 
gravidanze - ha concluso con 
soddisfazione Gurseran Tai¬ 
war -avevano raggiunto un 
ottimo livello di immunità di 
anticorpi, segno dell’ avve¬ 
nuta protezione da parte del 
vaccino.» 

Un vaccino non per com¬ 
battere l’insorgere di una 
malattia, ma per impedire 
una gravidanza, dunque? 
Beh, si. Per quanto strano 
possa sembrare a prima vi¬ 
sta, gli immunologi assicura¬ 
no che impedire una nascita 
è del tutto analogo ad impe¬ 
dire lo svilupix) di una malat¬ 


tia. Il segreto sta negli anti- 
corpì. 

Vaccinarsi contro la gravi¬ 
danza, secondo la ricerca 
promossa dal governo india¬ 
no e dalla fondazione Rock- 
feller, consiste nel sommini¬ 
strare r ormone della gravi¬ 
danza (Hcg), quello che 
permette alla placenta di cre¬ 
scere e svilupparsi, dopo 
averlo modificato e unito ad 
una so.stanza detta adiuvan- 
te. Dopo che il vaccino è sta¬ 
to iniettato, ha spiegato Tai¬ 
war, r organismo produce 
anticorpi contro la sostanza 
impedendo cosi la produzio¬ 
ne dell’ ormone naturale. Se¬ 
condo il ricercatore indiano, 
la protezione dovrebbe dura¬ 
re sei-otto mesi. 

Anche 1’ Organizzazione 
mondiale della ' sanità 
(Oms), peraltro, ha iniziato 
la sperimentazione di un 
vaccino anticoncezionale, il 
vaccino deirOms utilizza so¬ 
lo una parte dell' ormone 
sintetico Hcg, formato da 37 
aminoacidi. 

L'efficacia di questo pre¬ 
parato, ha detto Peter John¬ 
son, dell' Università di Liver- 
pool e membro della «task 
force» dell' Oms per la medi- 


cia riproduttiva, non è molto 
forte, ma la sicurezza è certa. 
Con due iniezioni, la prote¬ 
zione dovrebbe durare sei 
mesi. La sperimentazione 
del preparato dell' Oms ri¬ 
guarda alcune centinaia di 
donne fertili. 

«Ma questi due vaccini - ha 
sottolineato Franco Donde- 
ro, del laboratorio di immu¬ 
nologia della riproduzione 
dell' università La Sapienza 
di Roma - utilizzano uno dei 
vari approcci possibili. Gli af 
tri due sono il vaccino antf 
spermatozoi, che utilizza an¬ 
ticerpi contro gli antigeni d 
rivestimento degli spermato¬ 
zoi Pier impedire che essi 
camminino lungo le vie ri- 
produttive femminili; 1’ altro 
è un antiovocita: usa anticor¬ 
pi'diretti contro il recettore 
dell’ ovulo che deve legarsi 
con lo spermatozoo prima 
che questo possa entrare a 
fecondarlo». La ricerca sui 
vaccini anti-gravidanza, dun¬ 
que, è appena agli inizi. 

L'immunologia ha un no¬ 
tevole ruolo da svolgere non 
solo nel campo del controllo 
delle nascite, ma anche nel 
campo esattamente specula¬ 
re: quello della fertilità. Da 


fionde gravitazionali interstel¬ 
lari è allora da mettere nel cas¬ 
setto in attesa di sviluppi tee-. 
nologici futuri? Nemmeno per 
sogno, già oggi la tecnologia è 
in grado di produrre dispositivi 
elettromeccanici che sono in 
grado di sostenere accelera¬ 
zioni pari a centomila volte 
l’accelerazione di gravità che 
ci tiene vincolati a terra, in gra¬ 
do cioè di sopportare gli «sti¬ 
racchiamenti» dovuti alla mag¬ 
gior parte di questi pas.saggi 
ravvicinati. 

Nella valutazione della bon¬ 
tà del metodo c’è da fare an¬ 
che un'altra considerazione; le 
sonde Pioneer e Voyager han¬ 
no lascialo il nostro sistema 
solare muovendosi alla veloci¬ 
tà di qualche decina di rhìlo- 
meùi al .secondo, ma per un’i¬ 
potetica esplorazione interstel¬ 
lare si parla di velocità di centi¬ 
naia o migliaia di chilometri al 
.secondo. E allora il problema 
diventa: quanto tempo occor¬ 
rerebbe per raggiungere una 
tale velocità di crociera? Tutto 
dipende dalla densità di stelle 
presenti nella zona in cui viene 
lanciata la sonda: Anselmo e 
Surdin calcolano che nella zo¬ 
na della galassia nella quale ci 
troviamo noi sarebbero neces¬ 
sari centinaia di migliaia di an¬ 
ni. Invece per una nave che 
partisse dal nucleo galattico 
dove la densità delle nane 
bianche e delle stelle di neu¬ 
troni è maggiore, basterebbe 
solo qualche secolo. Insomma 
tempi per noi proibitivi, ma 
non per un extraterrestre abi¬ 
tatore del nucleo galattico. 

Comunque tempi che non 
hanno niente a che lare con la 
durala della vita dell'uomo, il 
che esclude la possibilità di 
esplorazioni stellan affidate al¬ 
l’uomo. che restano nel regno 
della fantascienza. Il futuro, 
dunque, è nelle sonde auto¬ 


matiche. In questa prospettiva 
Anseimo e Surdin individuano 
due cose che possono essere 
latte per rendere più realistico 
il lancio di queste sonde, da un 
lato si può pensare di rosic¬ 
chiare qualche decennio al 
tempo necessario per raggiun¬ 
gere le velocità di ciociera ri¬ 
chieste, sviluppando la produ¬ 
zione di più polenti lancialori 
di sonde, dall'altro si può pen¬ 
sare di costruire microsonde, 
di 10-100 chilogrammi, ■'.un 
più lunghe di un metro, a cui 
affidare questi lunghissimi 
viaggi. 

Per quanto nguarda il pomo 
punto, uno sviluppo dei nuovi 
sistemi di lancio è stalo com¬ 
piuto con t cosiddetti «accele¬ 
ratori elettromagnetici di ma.s- 
sa». Sviluppati nell’ambito nel¬ 
l'Iniziativa di Difesa Strategica 
americana, esistono oggi pro¬ 
totipi capaci di accelerare 
masse di una decina di gram¬ 
mi lino a far loro raggiungere 
la velocità di 10 chilometri al 
secondo, con queste prospetti¬ 
ve non dovrebbe essere diffici¬ 
le, in un futuro non troppo di¬ 
stante, lanciare piccole sonde 
a 100 chilometri al secondo. 

L'idea delle microsonde poi, 
avreboe notevoli vantaggi. Con 
le loro piccole dimensioni po¬ 
trebbero passare più facilmen¬ 
te attraverso la materia inter¬ 
stellare e potrebbero sopporta¬ 
re meglio le tensioni gravita¬ 
zionali al passaggio nelle vici¬ 
nanze di stelle massive. Avreb¬ 
bero poi un’altra caratteristica; 
sarebbe difficile rilevare la loro 
pre.senza nello spazio. Imma¬ 
giniamo che l'extraterrestre di 
prima abbia lanciato dal nu¬ 
cleo galattico presso cui vive 
un certo mumero di microson¬ 
de alla volta del nostro sistema 
.solare. Oggi sarebbe a.s.solula- 
menle impossibile per noi sco¬ 
prirne la presenza. 



cinque a dieci casi su cento 
di infertilità di coppia, infatti- 
,sono causati proprio dagli 
anticorpi che 1’ organismo 
maschile produce contro i 
propri spermatozoi o che la 
femmina produce contro gli 
spermatozoi del partner. Co¬ 
me hanno spiegato Andrea 
Lenzi e Franco Dondero. del¬ 
l'Istituto di immunologia del¬ 
l'università La Sapienza. 
Questi anticorpi, hanno sot¬ 
tolineato, si legano sulla su¬ 
perficie degli spermatozoi e 
ne impediscono l'adesione 
sull’ovocita e la successiva 
penetrazione. Alcune coppie 
risultano non fertili, secondo 
i ricercatori, nonostante che 
il maschio abbia il seme nor¬ 
malmente funzionante e la 
donna una una perfetta ovu¬ 


lazione. In questi casi quello 
che può succedere è che gli 
spermatozoi non riescono ad 
attraversare il tratto genitale 
femminile a causa degli anli- 
corpi che li rivestono. Lo 
spermatozoo è allora scam¬ 
biato per un organismo 
estraneo come, per esempio, 
un batterio o un virus, e viene 
eliminato. Questo il motivo 
per cui r organismo femmi¬ 
nile non «concede il permes¬ 
so» ad una cellula estranea 
come lo spermatozoo di p^ 
netrare e risalire lungo le vie 
genitali. 

Gli anticorpi potrebbero 
svolgere un ruolo negativo, 
secondo gli immunologi a 
convegno, anche in alcuni di 
quei casi in cui le donne ma¬ 
nifestano una menopausa 
precoce 
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I preparativi 

al Lido 
' Al centro 

- A ri Pontecorvo 

» U e Portoghesi 

L * In basso 

una scena di 
«Raising Cain» 
di Brian De 
Palma 


Basta chiacchiere 
Ricominciamo 
a guardare i film 


DA UNO DEI NOS TRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■1 VENEZIA. Mentre legge- 
e, noi furbacchioni della 
.lampa abbiamo giù visto il 
ilm di Brian De Palma che 
ipre, in concorso, Venezia 
(LIX. Abbiamo quindi un 
[rande vantaggio su di voi: 
tossiamo parlare di film, in- 
’ece che continuare nel tur- 
)inIo delle .chiacchiere. Ma 
toiché la Mostra inizia uffi- 
lialmenle solo oggi, vorrem- 
no, alla vigìlia, riepilogare 
trevemente uno dei dibattiti 
;he hanno animato - sì fa 
ter dire - questa estate cine- 
natografica. Il dibattito sui 
estivai, che come forse ri- 
orderete si è sviluppato an- 
:he sulle pagine dell'6/niM 
on un breve «carteggio» fra 
riarco Moller, direttore di 
ocamo, ed Enrico Ghezzi, 
lirettore di Taormina. 

Del ruolo dei festival, e del 
aro destino, crediamo im- 
lorti davvero solo ai direttori 
lei festival medesimi. A voi 
cttori, per quanto appassìo- 
lati di cinema, pensiamo in- 
iressino i film, non i «conte- 
litori» in cui essi sono pre- 
entati. Ma visto che anche il 
testino di Venezia te argo- 
nento di riflessione (come 
i dice in questa stessa pagi- 
,a, c'è chi propone di sol¬ 
carla all'abbraccio burocra- 
co della Biennale), dìcia- 
lo un paio dì cose. E' eisso- 
jtamente vero che in Italia 
i sono troppi festival del ci- 
ema, spesso legati a inte- 
jssi . puramente turistico- 
romozionali. Ed te assoluta- 
lente veto che questi fesiti- 
al si disputano con ferocia i 
ochi film esistenti. Chi scri- 
e lavora da tre anni alla se- 
tzione della Settimana del- 
i critica, proprio qui a Ve- 
ezia, e ritiene sia utile rac- 
ontare un piccolissimo 
neddoto. 

Quest’anno, fra le centi- 
aia di cassette giunte alla 
ìennale per la nostra sele- 
lone, c'era un film indiano 
taceremo il titolo, per cari- 
t di patria). Abbiamo ini- 
lato a vederlo, noi cinque 
jlezionatori, e ci te parso 
he non fos.se del tutto igno- 
), Abbiamo verificato. Il 
Im era già stato sottoposto 
Ila nostra commissione 
anno prima. Solo che nel 
•1 era in lingua originale, 
;nza alcun sottotitolo, e i'a- 
;vamo scartalo anche e so- 
rattutto per assoluta in- 
amprensibilità. Quest'an- 
0 , i produttori avevano tro- 
rto tempo e modo di sotto- 
lolarlo in inglese. E ci ave- 
ino riprovato. 

L'aneddoto insegna che 
)no sempre gli stessi film a 
rare per tutti i festival, in 
aa sorta di accattonaggio 
lanelario, finché qualche 
irettore-selezionatore non 
commuove. Che il «merca- 
.» dei festival non esiste, 
he molti film restano rin- 
aiusi all'intemodi unacric- 
1 di spettatori-addetti ai la- 
ari E che quando si scopre 


Spettacoli 


PAGm 19 L'UNITA 


Si inaugura stasera al Lido la quarantanovesima Mostra 
Dopo le polemiche e le grane della vigilia, «Raising Cain» 
di Brian De Palma apre ufficialmente la caccia al Leone 
Gillo Pontecorvo: «Mi batto per la difesa degli autori» 

Venezia 1992 
liberate il cinema 


Dopo le polemiche della vigilia, le grane dell'esor¬ 
dio. La più spinosa, trovare un nuovo presidente 
della giuria dopo il forfait di Peter Bogdanovich, Po¬ 
lemiche, grane e speranze di cui ha parlato Gillo 
Pontecorvo in conferenza stampa, a poche ore dal¬ 
l'inaugurazione della XLIX Mostra del cinema. Il via, 
stasera, con Raising Cain di Brian De Palma, prece¬ 
duto dal Dr. JekyUàì Rouben Mamoulian. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

RENATO PALLAVICINI 


un film bello, o bellino, scat¬ 
tano le lotte al coltello per 
averlo in esclusiva. l.,a Mo¬ 
stra entra quindi natural¬ 
mente in conflitto con Mon¬ 
treal, o con Toronto, o con 
To^o. La Settimana, che se¬ 
leziona opere prime, entra 
in conflitto con Torino, con 
la stessa Montreal, con Lo¬ 
camo. Sono dispute che, vi¬ 
ste dal di fuori, vi sembre¬ 
rebbero un tantinello ridico¬ 
le, L'esito te il vagabondag¬ 
gio per festival di film la cui 
u.scita nelle sale te del tutto 
imptossibile; detta cosi, sem¬ 
bra un bene, in realtà l'effet- 
to-ghetto è lampante, c lie¬ 
vemente perverso: ormai ci 
sono film che vengono pro¬ 
dotti solo per andare a un fe¬ 
stival e da li tentare di ven¬ 
dersi a qualche hr. Il «cinema 
al cinema» è il vero sconfitto. 

Dovrebbe esser chiaro 
che esiste in Europa un solo 
festival davvero importante, 
con un suo vero ruolo di 
«mercato», ed è quello di 
Cannes. Poi ci .sono piccoli 
festival che svolgono una 
funzione di approfondimen¬ 
to e di produzione culturale: 
ad esempio Pesaro, o le 
■ Giornate del muto di Porde¬ 
none, o Torino con le sue re¬ 
trospettive, Venezia dovreb¬ 
be essere il più grande dei 
piccoli: p>er statuto e per vo¬ 
cazione, la sua funzione cul¬ 
turale dovrebbe essere asso¬ 
lutamente primaria. Amebe 
nel senso, forse fuori moda, 
ma sicuramente da difende¬ 
re, di ugiroz/one culturale. A 
nostro parere la cosa più im¬ 
portante che Pontecorvo ha 
introdotto quest’anno te an¬ 
che la meno reclamizzata: il 
convegno con cineasti di tut¬ 
to il mondo che si svolgerà il 
6 settembre. Certo, il ruolo 
culturale della Mostra sareb¬ 
be tanto più rilevante all’in¬ 
terno di una Biennale sana, 
in una politica sana, in un’I¬ 
talia sana. Se vogliamo, è un 
tassello lillipuziano di tutto 
ciò che dovrebbe cambiare 
in questo paese. Ma comun¬ 
que è in questa direzione 
che la Mostra va difesa, non 
nella prospettiva di una con¬ 
correnza a Cannes o a Berli¬ 
no destinata al sicuro tracol¬ 
lo. 

Sulla piccola polemica 
MQIIer-Ghezzi, vorremmo di¬ 
re solo una piccolissima co¬ 
sa, e finirla 11. Pensiamo che 
Ghezzi abbia fatto benissi¬ 
mo, l’anno scorso, a tra¬ 
smettere su Raitre J'emende 
plus la guitare dì Garrel po¬ 
chi giorni dopo il suo pas- 
.saggio a Venezia, Perché un 
film dei genere non sarebbe 
mai uscito nelle sale. Avreb¬ 
be solo continuato a vagare 
da un festival all'altro, e mo¬ 
strare i film solo ai festivalieri 
te come far leggere i romanzi 
solo agli impiegati delle case 
editrici. Invece, che piaccia 
o no, il pubblico della tv è la 
gente, ai cui occhi - e alla 
cui fantasia - ì film sono de¬ 
stinati. 


■i VENEZIA «Spezialo, trop¬ 
po speziato!». Ricordate la bat¬ 
tuta d' Abatantuono in Marra- 
kech Express, alla pre.se con un 
piatto marocchino troppo sa¬ 
porito? Cc l'ha fatta venire in 
monte Gillo Pontecorvo, ieri 
mattina, nella conicronza 
stampa di apertura di questa 
XLIX Mostra del cinema. Ed te 
stato quando ha detto che lo 
spettatore, con il palato «bru¬ 
ciato dai cibi speziati», deve 
riabituarsi al gusto del cinema. 
Non solo quello d'autore, che 
questa Mostra ha messo al suo 
centro, soprattutto nel concor¬ 
so ufficiate, ma anche quello 
commerciale o industriale che 
dir si voglia. Perché anche in 
quel territorio (che è poi il più 
esteso, circa II 95% di quello 
che si produce) gli «spa-zi di li¬ 
bertà» si vanno sempre più re¬ 
stringendo, e fantasia, speri¬ 
mentazione, rischio sono vo¬ 
caboli c pratiche in disuso. 

E allora, oltre le polemiche 
su autore sl/autore no. arte o 
industria, Pontecorvo ripete la 
sua: «Vorrei - ha detto - che la 
Mostra a.ssumes.se una nuova 
faccia, o meglio accentuasse 
alcuni tratti già presenti in pas¬ 
salo, e che lo facesse in manie¬ 
ra attiva ed anche un po' ag¬ 
gressiva». E tornando al dilem¬ 
ma: «Mi batto - ha aggiunto - 
da una parte per la difesa di un 
cinema d'arte in cui l'autore 
goda dello stesso grado di li¬ 
bertà di uno scultore, di un pit¬ 
tore o di un musicista; e dall'al¬ 
tra mi batto perché il cinema 
commerciale non assomigli 
sempre più ad un flipper o ad 
un videogioco. Spero - ha 
concluso - che il cartellone di 


questa Mostra risenta di questa 
impostazione e mostri una 
strada per raggiungere questo 
obiettivo». 

A dargli man forte, dal tavo¬ 
lo dello conferenze stampa al- 
l'Excelsior, c'erano il capouffi¬ 
cio stampa della Biennale 
Adriano Donaggio, il presiden¬ 
te dell'Ente Paolo Portoghesi e 
Giorgio GoÉetli, suo stretto col¬ 
laboratore. Tutti, più o meno, a 
lodare le doli professionali ed 
umane del curatore della Mo¬ 
stra. A cominciare da Porto¬ 
ghesi che. Ira l'altro, ha detto: 
•Avremo una Mostra con un re¬ 
gista che si è preoccupato an¬ 
che dei particolari, come quel¬ 
lo di rendere più piacevole II 
soggiorno di ospiti ed invitali». 
E ha chiosato: «È più semplice 
fare una bella selezione di film 
che rendere meno noiosa la 
presenza degli ospiti». 

Comunque, di questi «parti¬ 
colari» quaicuno sta già facen¬ 
do penare Pontecorvo. Come 
quello del presidente della giu¬ 
ria. il regista Peter Bogdanovi¬ 
ch, che ha dato un improvviso 
forfait. «È stato come un fulmi¬ 
ne a cicl sereno - ha sommes¬ 
samente confessato il curatore 
della Mostra -. Pensate che mi 
aveva persino spedito un fax 
per chiedermi se la moglie do¬ 
vesse portarsi abiti leggeri o 
pesanti». Ma evidentemente, 
alla fine, più che il clima, ha 
pesato l'occasione (e i dolla¬ 
ri) di girare un nuovo film 
(r/ifngs about Ione, offerto a 
Bogdanovich in sostituzione di 
Brian Gibson). Chi sostituirà in 
giuria il regista de L'ullimo 
spettacolo, invece, ancora non 
si sa: «Ho in testa due o Ire so- 
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Così in televisione 


■1 VENEZIA. Come ogni anno grande sloggio di uomini c mezzi 
da parto di radio c televisioni durante lo Mostra. Da ieri, lutti i 
giorni alle 19.15 su Raiuno, l'appuntamento quotidiano con le 
cose del festival (interviste commenti e recensioni) é con Vin¬ 
cenzo Mollica c Patrizia Canano. Sabato 12, prima della chiusu¬ 
ra, un «dietro le quinte» con Piero Chiambretti e a seguire, su Rai- 
due, alle 20.30, la serata finale, in diretta da piazza San Marco, 
con Ugo Gregoretli c Gabriella Carlucci. Su Raitre invece, un quo¬ 
tidiano Blob che alle 19.50 mescola immagini, reminiscenze e 
.scoperte delle Mostre di oggi c di ieri. Presenti ovviamente gli in¬ 
viali di lutti i tg e dei giornali radio. Ampi gli spazi dedicali al festi¬ 
val in Radio anch'io (Radiouno), Pomeriggio insieme (Radio- 
due), Terza pagina e Radiotre Suite (Radiolre). CioA, il settima¬ 
nale di cinema di Canale 5 diventa realizzerà, nel corso della Mo¬ 
stra. due speci'a/i destinati ad andare in onda domenica 6 e do¬ 
menica 13 settembre alle 22.30. Servizi quotidiani invece nelle 
edizioni principali del Tg5. 




La provocazione di Tullio Kezich. Portoghesi: «Una proposta vecchia» 

«n Festival fuori dalla Biennale» 
In laguna esplode la polemica 
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n programma 


H Sala Grande ore 13: Evento speciale Die zweite 
Hclmat Chronik elner Jugend (pnmo c secondo episo¬ 
dio) di Edgar Reitz. Excelalorore 15: Retrospeliiva I pini di 
Roma di Mario Costa. 'The man I Idllcdr’Broken luUaby 
di Emesi LubiLsch PalagaUleo ore 17; Finestra sulle imma¬ 
gini Outragc-high noon di PhiI Mulloy. Incldent al Ogla- 
la di Michael Apled, Once upon a Urne di lan Roberts. Ex- 
celaior ore 17: Retrospettiva Aaslal di Alessandro Bla.setti, 
Das blaue licht Leni von Ricfcnstahl. Sala Grande ore 1H: 
Evento speciale Dr.JelQrU and mr. Hyde di Rouben Ma- 
moulian. Ore 21: Venezia XLIX, in concorso, Rstalng cain 
di Brian De Palma, Ore 23: Notti veneziane Mlnbo no onna 
di Juzo Ilami, 



lu/.ioni - ha detto Pontecorvo - 
ma ancora non ve le dico». 

Come pure bisognerà atten¬ 
dere (il ^ seltembre, data della 
riunione del consiglio direttivo 
della Biennale) per sapere a 
chi verrà assegnato il terzo 
Leone d’Oro alla carriera. I pri¬ 
mi due, proposti da Pontccor- 
vo ecl annunciati (.salvo sor- 
pre.se), andranno a Francis 
Ford Coppola e a Paolo Villag¬ 
gio. «Per me - ha spiegato l’on- 
tccorvo - Villaggio te un gran- 
di.s.simo attore, forse persino 
più di Totò. Sono contento che 
questo riconoscimento gli si 
dia adcs.so o non fra chis,sà 
quanti anni, come accadde 
perTolù». 

Un piccolo e gustoso con¬ 
tenzioso ha animato la confe¬ 
renza stampa, a dire il vero 
piuttosto dimessa e scarsa- ’ 
mente affollala F/1 te quello 
che ha opposto Lello Bersuni a 
Paolo l’ortoghesi. Argomento 
del discutere il poco felice e 
già crllicatissimo allestimento 
davanti al Palazzo del Cinema. 
Una .sorta di niuraglionc in le¬ 
gno che, a detta degli autóri, 
gli architetti Glangiacomo 
D'Ardia c Ariella Zattera, do¬ 
vrebbe simboleggiare la .ston- 


ca barca del Bucintoro, A Bor- 
sani non te piaciuto e ritiene 
che il «muro» impedirà il con¬ 
tatto tra il pubblico del Udo e i 
divi che entreranno nel Palaz¬ 
zo. Portoghesi, dal canto suo, 
accampando motivi di ordine 
pubblico ed estetico ha cerca¬ 
to di spiegargli che il contatto 
avverrà per «trasparenze diti- 
gonali» (tradotto in non «archi- 
lottese», sarebbe come dire «di 
sguincio»), ma non te riu.scito a 
convincere il simpatico Lello. 

C'te stato tempo anche per 
parlare delia .serata finale m 
Piazza San Marco (ammes.so 
che si riesca a lare) e deir»cm- 
bargo» SUI premi che verranno 
comunicati alla .stampa alle 
ore 19. ma annunciati ufficial¬ 
mente solo nel corso della di¬ 
retta tv su Raiduc (per la Fiiiin- 
vesl, Pontecorvo, avrebbe avu¬ 
to garanzie di conservare il se¬ 
greto da Gianni Letta). Una se¬ 
rata televisiva «secca», adegua¬ 
la al luogo e al carattere della 
Mostra. Niente lustrini e ballel- 
li, ma solo un po' di scenogra- 
lia; come una guida restia che 
dalla riva di San Marco sarà 
percorsa dai premiali, discesi 
dalle gondole, tra due ali di fol¬ 
la festanti. Almeno si spera, 



Venezia sul modello di Locamo: un festival privato, 
sganciato dalla Biennale, gestito «da una libera as¬ 
sociazione non infiltrata dai partiti». La proposta di 
Tullio Kezich arriva sulla vigilia della Mostra e fa di¬ 
scutere. «È una proposta vecchia e corporativa», 
protesta Portoghesi. «È una simpatica utopia», mini¬ 
mizza Grazzini. E intanto i due giornali locali non 
dedicano una riga al festival. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


H VENEZIA, Solo una provo¬ 
cazione gettala II in chiusura 
d'articolo o un’ipotesi plausi¬ 
bile da prendere in considera¬ 
zione per il «dopo Gillo»? Chis¬ 
sà. Fatto sta che domenica, 
neH’inserto del Corriere delia 
Sera dedicato alla Mostra di 
Venezia, il critico del giornale 
Tullio Kezich chiudeva cosi il 
suo ragionamento: «Urge scor¬ 
porare la Mostra dal camozzo- 
ne della Biennale, trasformarla 
In una libera associazione non 
infiltrata dal partiti e fame dav¬ 
vero (a sessant'annl dalla fon¬ 
dazione) quel punto franco 
del cinema intemazionale che 
per ora 6 soltanto nel sogno di 


Pontecorvo». Venezia, tnsom- 
ma, come Locamo; un festival 
che Kezich addita a modello, 
risiedendo «la sua salute nel 
fallo che nasce da un’associa¬ 
zione privata, rigorosamente 
apolitica e appassionatamente 
cinefila, retta da un Comitato 
presieduto da un libero im¬ 
prenditóre come Raimondo 
Rezzonico». ' 

Il giorno dopo, in un Lido 
ancora semivuoto e incupito 
dalle nuvole basse, i critici 
commentano con qualche 
perplessità la sortila dell'auto¬ 
revole collega. Il riferimento al- 
r«isola felice» di Locamo non 
convince del tutto, anche se l'i¬ 


dea di una Mostra del cinema 
liberata dai lacci del parastato, 
dotata di sinitlurc decisionali 
più agili c di (ondi non assi¬ 
stenziali, sembra piacere. Con 
Teccczione di Gian Luigi Ron¬ 
di, critico del Tempo, ex diret¬ 
tore della Mostra e probabile 
candidato de alla presidenza 
della Biennale: «Non condivi¬ 
do proprio la ricetta di Kezich. 
Peraltro ù una proposta che ho 
già sentilo, se ricordo bene la 
avanzò due anni l'Ente cattoli¬ 
co dello Spettacolo. Vorrebbe 
dire andare contro 1 principi! 
interdisciplinari della Bienna¬ 
le. Il nostro principale ente cul¬ 
turale ha bi-sogno di cure, c 
queste cure avrà». E per rende¬ 
re ancora più chiaro il suo 
pensiero. Rondi ricorre ad 
un'immagine simbolica: 'Non 
esiste un bel fiore (la Mostra) 
cresciuto su un cadavere (la 
Biennale), per cui basterebbe 
separare il primo dal secondo 
per risolvere ogni guaio». 

Giovanni Grazzini, dell’/ndi- 
pendenle, parla Invece di "sim¬ 
patica utopia», visto che «la 
classe politica italiana non 
avrà mai la forza di riformare la 


Biennale in modo che la Mo¬ 
stra possa collocarsi con digni¬ 
tà aH’inlemo di essa. Purtrop¬ 
po mi tocca essere con De Mi- 
chelLs; bisogna distruggere la 
Biennale c rifarla da capo», 
Quanto a Locamo, il critico fio¬ 
rentino preferisce non adden¬ 
trarsi in quelle che gli sembra¬ 
no «chiacchiere da calte»: «Esi¬ 
ste solo una formula possibile 
per Venezia, che nessuno ha 
avuto mai la forza di realizza¬ 
re; moslrare il meglio della 
produzione cinematografica 
disponibile». Ma Grazzini ce 
l'ha anche con chi, «scopren¬ 
do l'acqua calda», proclama 
che la Mostra di Pontecorvo 
vuole valorizzare la qualità c 
difendere la libertà creativa. 
•Bella scoperta! E i Lizzani, i 
Rondi, i Biraghi cos’hanno fal¬ 
lo? A un certo livello, la con¬ 
trapposizione Ira il cinema 
d’autore c quello dì intratteni¬ 
mento ha poca ragion d’esse¬ 
re, c Implicitamente lo ammcl- 
• le lo stesso cartellone: date le 
premesse, la logica non avreb¬ 
be dovuto essere quella per¬ 
versa del "più film ci sono me¬ 
glio è" bensì quella rigorosa 


del “poco ma buono”». 

Anche Lietta 'fomabuoni, 
della Stampa, giudica imprati¬ 
cabile la proposta del Corriere. 
■Scorporare la Mostra dalla 
Biennale? Semmai bisogna 
scorporare la Biennale del pa¬ 
rastato. In ogni caso, non vedo 
soluzioni facili. C'é poco da 
stare allegri. Veloce o dilazio¬ 
nalo, il suicidio della Mostra mi 
pare certo. Le strutture stanno 
sprofondando, i vizi della bu¬ 
rocrazia sono peggiorali, si re¬ 
spira un'aria da ultima spiag¬ 
gia. Magari sarà un caso, ma fa 
ptensare il fatto che oggi, alla 
vigilia del fe.stival, i due giornali 
cittadini non abbiano una riga 
sulla Mostra». 

È tra i critici più giovani che 
le parole di Kezich sembrano 
trovare un'accoglienza miglio¬ 
re, «Cosi, in astratto, l'idea é se¬ 
ducente», risponde Fabio Fcr- 
zetli, del Messaggero. «Ma chi 
gestisce que.stB privatizzazio¬ 
ne? Si scorpora per incorpora¬ 
re cosa? Certo, mi piacerebbe 
una Mostra più agile e funzio¬ 
nale. dietro alla quale non ci 
fossero più beghe di partito». 
Anche Paolo D'Agostini, di Re¬ 


pubblica, guarda «con una cer¬ 
ta favore alla prospettiva della 
privatizzazione della Mostra' 
cosi, probabilmente, si trove¬ 
rebbero torme di finanziamen¬ 
to alternative». Ma chi ò il Rcz- 
zonico Italiano capace di 
prendere in mano le sorti del 
festival? "il primo punto di riio- 
riniento non può che e.sserc 
Berlusconi, E qui nascono i 
problemi, perché credo che 
nessuno di noi possa onesta¬ 
mente augurarsi una Mostra 
pilotata da quel signore. Forse 
Kezich ha voluto lare una Ixju- 
tade, lanciare una provocazio¬ 
ne contro l'invadenza di quello 
che chiama il “momstrum" bu- 
ropolitico. Ma dLscuterne la 
bene, significa abbattere un ta¬ 
bù, peraltro tipico di una certa 
cultura di sinistra». 

E gli uomini della Biennale 
che dicono? Pontecorvo é 
troppo pre,so dalle incomben¬ 
ze organizzative della vigilia 
per rispondere, mentre il presi¬ 
dente in prorogatio Portoghesi, 
elegante noi suo completo 
doppiopetto bianco e bersa¬ 
gliato dai fotografi, non sem¬ 
bra turbato dall'articolo «In’.n- 


lerci gli uomini di cultura a es¬ 
sere un po' meno corporativi 
E comunque quello di Kezich 
ò un discorso vecchio di ven- 
t'aniii. Forse, dandogli retta, si 
nsolverebbero i problemi della 
Mostra, in compenso .si aggia- 
verebbero quelli della Bienna¬ 
le», Naturalmente, anche Por¬ 
toghesi riconosce che «l'appa¬ 
rato burocratico é un ostaco¬ 
lo», ma non vede per l'imme- 
dialo futuro uno sponsor al di 
sopra delle parti- «tra Berlusco¬ 
ni c la Rai non .saprei franca¬ 
mente chi scegliere». 

Nel frattempo molti pensa¬ 
no che ì) "bel fiore» Mostra ri¬ 
schia di morire sul cauaverc 
della Biennale. «Bel fioro’' A di¬ 
ro il vero, c'é chi lo trova tiuiio- 
sto appassito, bi.sognoso di 
molta acqua», metaforeggia il 
presidente, clic, pur sentendo¬ 
si «delegittimalo», esclude clic 
il cinema sta «l’unico aspetto 
vitale della Biennale- ba-sli 
pensare al successo nscos.so 
l'anno scortxi dalla sezione ar¬ 
chitettura». Con chi cc l’ha Por¬ 
toghesi? «Con nessuno. Dico 
solo che anche in Biennale sa¬ 
rebbe opportuno un ricambio 
generazionale». 
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Auditel 

Pollice verso 
per la tv 
senza idee 


M ROMA. Barzellette d'esta¬ 
te, vecchi giochi e vecchie bat¬ 
tute, film rigorosamente d’an¬ 
nata. Le IV dell'ultima settima¬ 
na d'agosto ce l'hanno messa 
proprio tutta perché si potesse 
parlare malissimo dell'offerta 
televisiva e della scarsa fanta¬ 
sia dei programmatori. E i pos¬ 
sibili telespettatori sono cosi ri¬ 
masti a godere lo scarso refri¬ 
gerio serale, lontani dal tele¬ 
schermo. Le reti si sono divise 
un magro bottino: la Rai ha 
raggiunto il 46.98 per cento del 
pubblico (18.84 Raiuno; 16.06 
Raidue; 12,08 Raitre), Publita- 
lia il '>3,16 per cento (17,60 
Canale 5; 13.06 Ilalial; 10,81 
Retequattro). 

La palma di trasmissione re¬ 
cord è andata a La sai l'ulti¬ 
ma?, l’appuntamento del sa¬ 
bato di Canale 5, con oltre 4 
milioni di telespettatori. Ma il 
•vincitore morale» è stato sen¬ 
z’altro Federico Fazzuoli, che 
con Linea uerde estate, al mez¬ 
zogiorno della domenica, ha 
richiamato 3 milioni e 725mila 
telespettatori per i suoi viaggi 
nella natura, tra agricoltura e 
scoperta di luoghi incontami¬ 
nati. a volte "dietro l'angolo». 
Gli altn programmi nella top- 
tcn dal 23 al 29 agosto sono 
stali, nell'ordine: Giochi senza 
frontiere, vecchio vizio estivo 
della tv italiana, disertato or¬ 
mai dai maggiori paesi euro¬ 
pei (Raiuno); Tutti a casa, il 
film di Comencini con Alberto 
Sordi (Raiuno); Stasera mi 
butto,., e tre, sagra strapaesana 
degli imitatori (Raidue) ; e poi 
il film Joe Kidd (Raidue) ; Il Tg 
delle vacanze con Gaspare e 
Zuzzurro (Canale S): ancora 
film. Il ragazzo del kimono 
(Raidue) e Quel maledetto 
colpo (Raiuno); e, per conclu¬ 
dere. Affari di famiglia, ovvero 
le liti in diretta tra parenti-ser¬ 
penti, proposte da Rita dalla 
Chiesa su Canale 5. 


Raidue 

Al Cantagiro 
vincono 
Baldi e CHò 


■■ROMA. Mia Martini squali¬ 
ficata. Ecco la notizia che ha 
movimentalo il finale del Nuo¬ 
vo Camagiro, anno secondo. 
La manifestazione si 6 conclu¬ 
sa, dopo due mesi di spettacoli 
itineranti in giro per tutta Italia, 
domenica scorsa a Fiuggi. Vin¬ 
citore Aleandro Baldi, il can¬ 
tautore cieco già finalista a 
Sanremo '92 nella categoria 
delle nuove proposte insieme 
a Francesca Alotta, che ha 
conquistato 770 voti. Secondi 
classificaU i Malia Bazar con 
7S0 consensi, al terzo posto 
Irene Fargo (710voti). 

Mia Martini, lavorila fino al¬ 
l'ultimo, si è ritrovata esclusa 
regolamento alla mano. I Big 
in gara, infatti, non potevano 
presentare lo stesso brano di 
repertorio più di tre volte. «Mia 
Martini - hanno spiegato gli or¬ 
ganizzatori - ha imposto all'or- 
cheslra la prava di Minuetto, 
che aveva già cantato tre volte 
nel corso della manifestazio¬ 
ne». 

Al quarto posto della classi¬ 
fica Big si é piazzato Franco 
Fasano, al quinto Francesca 
Alotta, al sesto Biagio Anlo- 
nacci. Seguono. Michele Zar- 
rillo. Cristiano De André, Patri¬ 
zia Bulgari, i New Trolls, Ma¬ 
riella Nava e Marco Ferradini. 
Nella sezione giovani, che ha 
visto in gara 13 artisti «emer¬ 
genti», ha vinto Cliò con 688 
punti. Al secondo posto Danilo 
Amerio con 685, al terzo Ales¬ 
sandro Canino con 679, al 
quarto Gatto Panceri con 660. 
È, in pratica, un en-plein per la 
Fonit Cetra, che ha raccolto gli 
allori di una politica di promo¬ 
zione delle nuove leve. La can¬ 
zone che ha portato la dician¬ 
novenne Cliò alla vittoria é 
Non siamo angeli, in puro stile 
rock-arrabbiato, un po' alla 
Gianna Nannini prima manie¬ 
ra. Amerio ha presentato But¬ 
tami via, che è già un successo 
di vendite e giura di essere 
soddisfatto del suo secondo 
posto. Mentre Canino parte al¬ 
la conquista delle adolescenti 
insicure con il suo Brutta. 



Alle 18 in diretta su Stereorai 

Dalla dal vivo 
(ma alla radio) 


■■ Un happening radiofoni¬ 
co in onda a partire dalle 18 di 
oggi, ininterrottamente su Ste¬ 
reorai. Da Milo, sulle pendici 
dell'Etna, in uno studio di regi¬ 
strazione ricavato in una villa 
solitaria e tranquilla, Lucio 
Dalla presenterà il suo nuovo 
album. Amen, dal 4 settembre 
nei negozi. Non si tratta in real¬ 
tà di una vera e propria novità 
ma di un disco Uve che ripro¬ 
pone alcuni dei suoi brani più 
famosi eseguiti e riarrangiati 
nel corso di alcuni recenti con¬ 
certi. Unico inedito é appunto 
il brano Amen che Stereorai 
trasmette quotidianamente da 
una settimana e il cui video è 
stato ieri trasmesso nell'ambi¬ 


to di Notte rock. L'avvenimento 
è curioso e sembra risponda 
ad una Itise di innamoramento 
che il cantautore ha in questo 
periodo per il mezzo radiofo¬ 
nico. Un vero e proprio con¬ 
certo ricreato nel chiuso dello 
studio di registrazione e «cedu¬ 
to» in esclusiva a Stereorai. Che 
approfitta dell'occasione e cu¬ 
ce intorno all'evento un pro¬ 
gramma composito fatto di 
lunghe interviste al cantautore 
e brani di altri musicisti che in 
questi ultimi anni Dalla ha pro¬ 
mosso o sostenuto produttiva¬ 
mente: da Bracco di Oraci a 
Angela Baraldi. da Rosario Di 
Bella a Samuele Bersani, che 
ha anche collaborato a Amen. 


Dopo il parere favorevole del Tar alla Fininvest, Santaniello si appella al Consiglio di Stato 
Intanto le t; cattoliche scrivono al ministro: «Occorre riformulare le graduatorie» 

n Garante ricorre contro Berlusconi 


H ROMA. Il Garante per l'e- 
ditoria. Giuseppe Santaniello, 
ricorre contro il Tar. Ha dato 
mandalo all'Avvocatura dello 
Stalo Pier un appello contro la 
decisione del Tar del Lazio, 
che alcuni giorni fa aveva dato 
ragione a Berlusconi sospien- 
dendo di fatto i provvedimenti 
decisi da Santaniello nel mag¬ 
gio scorso per garantire la con¬ 
correnza sul mercato pubblici¬ 
tario e della comunicazione. 
«Le norme sulla giustizia am¬ 
ministrativa dispongono che la 
sospiensione del provvedimen¬ 
to può essere concessa dal 
giudice solo in presenza di 
danni gravi e irreparabili deri¬ 
vanti dall’esecuzione dell’atto 
Impugnato», ha puntualizzato 
il professor Santaniello in 
un'Intervista aU’Adn Kronos. 
■Alla luce di tali norme, l’ordi¬ 
nanza del Tar del Lazio risulta 
pnva di elementi essenziali 


prescritti dalla legge e ha 
omesso ogni riferimento all’i¬ 
potesi del danno». 

Riguardo allo stato di attua¬ 
zione della Legge MammI, il 
Garante rileva i ritardi «nella 
pianificazione delle frequenze 
radiofoniche e sul fronte del ri¬ 
lascio delle concessioni per la 
radiofonia», o osserva che «por 
le emittenti escluse bisognerà 
far fronte all'ampio contenzio¬ 
so che sta por essere proposto 
dalle escluse in sede di ricorso 
amministrativo e giurisdiziona¬ 
le». j 

Rimane da sciogliere il nodo 
sulla disciplina normativa del¬ 
le pay-tv. «Condivido la dichia¬ 
razione del ministro Pagani, 
secondo il quale la Legge 
MammI ha grandi lacune in 
materia di tv a pagamento», di¬ 
ce Santaniello. «A mio avviso - 
suggerisce II Garante - va se¬ 


guita la via del regolamento 
governativo emanato dal presi¬ 
dente della Repubblica dof>o 
aver sentito i pareri delle com¬ 
missioni parlamentari compx:- 
tcnli c del Consiglio di Stato». 

«Già il Consiglio di Stato il 16 
ottobre '91 osservò che attiene 
alla generale pxitestà di vigilan¬ 
za evitare un eventuale squili¬ 
brio tra trasmissioni codificale 
e non. Inoltre il nostro paese 
deve adeguarsi alla direttiva 
comunitaria del 1989, Televi¬ 
sione senza frontiere». . 

•l-a Legge MammI - prose¬ 
gue il Garante - disciplina re¬ 
mittenza privata, ma non quel¬ 
la pubblica. L'assetto attuale, 
dunque, è dimezzato. Non so¬ 
no regolate le tecnologie nuo¬ 
vo (satellite, pay-tv, pqy-per- 
ur'eurche costituiscono il fatto¬ 
re di sviluppx] della televisione 
del futuro». E la riforma della 


Rai? «Ritengo che la riforma 
della Rai. che ora apprarsa ne¬ 
cessaria già negli anni Ottanta, 
sia oggi ancora più urgente in 
conseguenza del processo di 
privatizzazione dell' Iri. La ri¬ 
forma del servizio pubblico 
dovrà tener conto del latto che 
la privatizzazione dell'azioni- 
sla di maggioranza comporte¬ 
rà una profonda modifica del 
quadro strutturale dell'azien¬ 
da, specialmente per composi¬ 
zione e molo degli organi di 
gestione nonché per il sistema 
dei controlli finora inadegualo 
e scoordinato». Ma il Garante 
avverte anche che «l'effetto pri¬ 
vatizzante non tocca 11 molo 
della Rai quale erogatrice di un 
servizio pubblico». Quanto alla 
pubblicità «va fissala in manie¬ 
ra bilanciala: Il tetto piotrebbe 
essere abolito ma gli indici di 
affollamento vanno abbassati 
tenendo conto delle esigenze 


degli albi soggetti». 

Infine, sulla questione del¬ 
l'esistenza di un controllo da 
parte della Fininvest sulle tre 
Telepiù. Santaniello ricorda di 
aver trasmesso in febbraio al 
ministro Vizzinl la documenta¬ 
zione sul bilanci delle imprese, 
compresi quelli delle tre Tele¬ 
più, precisando che aH’epoca 
non consentivano di affermare 
o escludere in maniera univo¬ 
ca la presenza di Influenze do¬ 
minanti. Intanto le trenta emit¬ 
tenti cattoliche raccolte nel 
consorzio Corallo, scrivono al 
ministro protestando pier esse¬ 
re state estromesse dal piano 
delle concessioni e chiedono 
di rilormulare le graduatorie 
tenendo conto dei ricorsi delle 
tv ingiustamente penalizzate. E 
si annuncia p>er giovedì prossi¬ 
mo un'altra assemblea degli 
esclusi: a Palazzo Valentin! a 
Roma. 



A CASA NOSTRA (Retequattro, 11.30). Con una puntala 
dedicata alla malia e un’intervista all'ex sindaco di Paler- , 
mo Leoluca Orlando, prende il via A casa nostra, il nuovo 
talk-show di Retequattro condotto da Patrizia Rossetti. 
Dal lunedi al sabato storie di vita vissuta, giochi e inter¬ 
venti musicali, suH’esempio del fortunato programma di 
Raidue / fatti vostri. Palermo e la Sicilia saranno l’argo- 
menlo della trasmissione per tutta la settimana. 

SCHEGGE DI JAZZ f Raitre, 14.25). La rassegna di jazz del 
terzo è oggi dedicata al grande Louis Armstrong lo ve¬ 
dremo nella registrazione di un concerto /ruealla Bussola 
nel 1961. 

AVANSPETTACOLO (Raitre, 20.30). In attesa del ritorno 
di Franchi Franchi, dopo le polemiche e la malattia che 
l'hanno tenuto lontano dagli studi di Raitre per alcune 
settimane, lo show del martedì scritto da Dino Verde è 
giunto alla penultima puntata. Nella trasmissione odier¬ 
na il concorso di miss Italia, un omaggio alle canzoni na¬ 
poletane, una presa in giro del concorsi a premio e dei 
quiz telefonici, lo spogliarello della <olf» Antonella Mo¬ 
netti e l'illusionista Sony Hayes. Oltre alla classica scenet¬ 
ta di Franco e Ciccio, due ospiti spieciali: Gianni Ippolili, 
improbabile opinion leader e Joe Squillo, che canta una 
canzone ecologica dal suo album. Movimenti. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). Anche nel mondo 
animale è essenziale alla sopravvivenza riconoscere gli 
amici e rispettare i rivali dominanti nel gruppo. Stasera 
Quark speciale ci mostra alcuni documenti filmati sui 
rapporti all'interno di comunità di babbuini, polli e pipi¬ 
strelli vampiri. 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 
22). Scene minimaliste scovate e raccontate da Davide 
Mengacci, che propone oggi la lunga e contrastata storia 
d'amore tra Angelo e Maria, una giovane coppia che vive 
in provincia di Agrigento. Fidanzati p>er una decina d’an¬ 
ni. i due si sono lasciati, per poi tornare insieme e deci¬ 
dere di sposarsi. 

JAMES SPECIAL (Videomusic, 22). Formazione nata a 
Manchester nel 1983 e arrivata faticosamente al succès¬ 
so prima in Gran Bretagna e quindi sulla scena pop inter¬ 
nazionale (alla line degli anni Ottanta), come gruppo di 
appoggio di David Bowie e dei Cure, i James sono prola- 
gonistt dello special di Videomusic in onda oggi. 

DOSSIER (Raidue, 22.05). Il settimanale del Tg2 a cura di 
Paolo Meucci si occupa oggi del pool di ispettori delTO- 
nu in Iralc ingegneri nucleari, chimici, esperti di armi in¬ 
viati a studiare lo smaltimento di missili e armi di distru¬ 
zione residuati dalla guerra dei Golfo. Si parlerà anche 
dei plani di Saddam Hussein per la costruzione dell'alo- 
mica. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). Ancora il 
Maurizio Costanzo show sull'onda del <ome eravamo». 
Dal Teatro Parioli di Roma, il popolare giornalista intervi¬ 
sta e provoca i suoi ospiti: gli attori Rosalia Maggio e Ma¬ 
rio Scaccia, i poeti Piero Barbagli e Antonio Dessi, Valen¬ 
tina Cultrera in rappresentanza della Lega italiana contro 
gli attacchi di panico, c altn curiosi personaggi. 

(Cristiano Paterno) 
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7.30 

U 9IONOIU B IL FANTASMA. 

Telefilm con Hooe Lanae 
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11.00 

INES. UNA SBORErAMA D’A¬ 

MARE. Telenovela 

11.SO 

A CASA NOSTRA. Varietà con 
Patrizia Rossetti 

19.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

tmi 

IN 1 1 1 — 1 

19.55 

BUON POMIRIOQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

■npn 
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14.90 

MARIA» Teleromanzo 

15.15 

IO NON CRBDO AOU UOMINI. 

Telenovela 

15.50 

CBLISTB. Telenovela 

|T7T1 


flZD 

irHi" aia—i 

17.45 

LUIg LEI, L’ALTRa Conduce 
Marco Balestri 


GIOCO PELLE COPPIE BETA- 

TE. Conduce Corrado Tedeschi 

Il ■ Ki 1 '• 1'——■ 
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10.90 

OLORM 80LA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

80.30 

PASSAGGIO IN INDIA. Film di 
D. Lean Con P. Asheroft 


24.00 

LOUORANT. Telefilm 

1.05 

HOTEL. Telefilm 

1.50 

■INTIIRL Teleromanzo 

mTWn 

-jMiin eflnmi 

9.00 

IO NON CREDO AOU UOMI¬ 

NI. Telenovela 

9.40 


6.90 

HOTEL. Telefilm 
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SCEGLI IL TUO FILM 


T«HOIOfWALlUWO 


0.OS 

LAZIADIPRANKBSTBIN. Sce- 

neoolato con VIveca LIndfora 

lOeOa 


nxn 


11.90 

l1'^"irfVÌ'TÌÌ'iTlliì 

12.00 

UNOPORTUNA. Presenu Vale¬ 

rio Meroia 
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19.30 

TELEOIORNALSUNO 

14.00 

IL suo TIPO DI DONNA. Filmdl 
J Farrow. Con R. Mitchum 

10.05 

FEMMINE BIONDE. Film di 0. 
Buttar Con 0. Moraan 

17.36 

BKH ESTATE. Per radazzi 

rrm 

tì 'Il ■ f :i nrrrrrrB^* 

13.10 
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030 CICLI3MO. Campionato del 

mondo eu Dista 


k'irrfr'iriffjimÉÉtf 

1.90 

PANTASY PARTY. Cartoni d'au- 
toi e oresentati da M. Niehetti 

2.18 

LA LUNGA NOTTE DEI DISEfb. 

TORL 1 7 DI HARSA MATRUH. 

^i)m di MartoSIcDIano 





lùi'l 


6.00 


7.00 


QALATNtUS. LA FAMIQLtA 
PAI lÀIfgl Sttuattori comedy 


7.00 OATWWl 


PICCOLI ■ ORANOI OTORII. 

Documentari, cartoni, 


7.00 OOOIINrotCOLA.iPtlWTV 

7.45 PAQItilDITOLlVIDOO 


VKROISSIWO. QuoMUno di 
piante e fiori con Luca Sardella 


11.20 CICUOMO 


11.00 TAWUmLLO 


0.00 


LA LBQQI OIL CAPISTRO. 

FilmdiR.Wtse _ 


12.00 DAMILANOTOO 


11.00 T02PLA0M 


11.00 LAiU. Telefilm 


12.10 AMOIWtQHWCCIO. Telefilm 

10.00 TQ20W«TtWPICI 


10^00 MÌ1W2 


10.30.VID10COtHC 


10.40 LA CLINICA DILU PORISTA 

NPUL Telefilm _ 

14.00 SANTA SAWAWA. Serie tv 

10.20 VADO A VlVmi DA OOLG 

Film di M, Rial. Con J. Calè 

17.10 RKTOBANTltTAUA 

17.20 DAIHLAN0T02 

17.00 PABIR L'INVISTIQATORI. 

Teielllm con Klaus Wennermann 

18.20 TOOOPONTOOm 


18.00 


IL COMMnSARK) KRI88. T». 

(efilm conftotfSchimpf_ 


18.00 MTD02 


18w40 TOaTlUQIOBNAU 


12.10 PRIMA COMUNIONI. Film di 
Alessandro Biasetti. Con Aldo Fa- 
brizi, Qabv Morlay 

14.00 thjqiornaurroionali 

14.10 TOP POMRRtOQIO 

14.20 OCHIQOE DUAXZ. Louis Arm- 

slrong 

10.10 DSR • LA OCUOU SI AOOIOR- 

NA. I progetti sperimentali 3 

10.40 ATLTICAUQQORA _ 

16.00 AUTOMORILIOMa Campionato 
_ Internazionale F, 3000 _ 

16.00 CICLISMO. Trittico premondiale 

17.00 SIMON DOLIVAa Film di Ales- 
sandro Biasetti. Con M. Schell 

18.40 TO0DRR8Y»MlT8O0 

18.00 TMOIORNALR 

18.00 TRLlQlORNALRRlCitONALR 

18.40 RLORAVONIZU 

20.00 


6.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.00 ARNOLD. Telefilm _ 

8.00 CASAKKATOH. Telefilm 

8.00 LOWDOAT. Telefilm _ 

10.00 LA PAMIOUA BRADPORD. Te- 
letllm 

11.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

_film *11 potere della politica» 


8.00 RASOION A STAMPA _ 

6.40 CIAO CUO MATTINA. Canoni 

_ animati e telelilm _ 

8,00 MORRÀMINDY. Teletllm 

8.00 BABY SITTia Telefilm _ 

10.00 LA CASA NBLLA PRATIRIA. 
- ' Telefilm con Mictiaei Landon 


12.00 


20.16 T02L08P0RT 


NON t MAI TROPPO TAROLOi 

e con Gianni Ippoliti 


IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

_ condotto da Davide Mengacci 

10.00 TQ6POMBRIOOIO _ 

10.20 NON fe LA RAI ISTATB. Varietà 
Con Enrica Bonaccorti 

(0769/64322) _ 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa, Santi Ucherl 

10.00 I ROBINSON. Telefilm _ 

1S.OO DBNISB. Telefilm _ 

10.00 BIMBUMBAM. Cartoni _ 

18.00 OK IL PREZZO tQfUSTW Con¬ 
duce Iva Zaniccht 


IL RAOAZZO DAL KIMONO 
D*0R02. Film di Larry Ludman 


22.08 T02 DOSSIER 


20.00 AVANOPETTACOLa Varietà 
con F, Franchi e C. ingraaela 

22.00 TQOVBNTIOUBBTRBNTA 


18.00 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno_ 


20.00 TQOSBRA 


20.18 TQ2N0TrB 


22.40 


20.00 METEOa 


PERRY MASON. Telefilm con 
Raymond Burr 


0.40 


LA FRECCIA NERA. Sceneggia- 

tocon L Goggl, A. Reggiani 


20.00 OUMPICO IN CONCERTO. 

«Concerto napoletano». Presen- 
tano M. Liouoro. F. Acampora 

0.00 IL CAPPELLO SULLE ao. Spai- 
tacolo delta notte 

1.10 APPUNTAMBNTO AL CINEMA 

1 JtO IL FANTASMA DELLA UBBR- 

JA. FllmdlL.Bunuel.ConA Asti 

8.10 TOaNOTTE _ 

8.28 LEOAMi PI PAMIOUA. Film 

8.00 APPERLY. Telefilm _ 

8.80 LAPAPRONCINA. (104*) 

8.28 VIDBOCOMtC 


20.40 STASERA, CHE 8BRA1 «Delia 
Scala story» 

0.00 TOP-NUOVOOlORNO _ 

1.00 DR. JIKYU B MR. MIDB. Film 
di Rouben Mamoulian. In lingua 
_ originale con sottotitoli 

2.40 TOP-NUOVOOlORNO _ 

0.00 AVANSPETTACOLO. Varietà 

0.00 TOP «NUOVO OlORNO _ 

0.20 VIPEOBOX _ 

6.00 OATNEWS _ 

0.00 OQQI IN EDICOLA, IERI IN TV 

0.40 SCHEQQB 


20.20 ILTODEUEVACANZE 
20.00 APPARI DI PAMIQLIA. Con Rita 

Dalla Chiosa» Santi LIcherl 
22.00 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 

MATRIMONIO* _ 

22.00 IL TQ DELLE VACANZE 
20.00 MAURIZIO COSTANZO OHOWi 
«COME ERAVAMO». Net corso 
del programma, alle 24: TgS 
2.00 TQS EDICOLA. Replica ogni ore 
finoalle6 

2.00 TOO DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alte 5,30 


11.00 HAZZARP. Telefilm _ 

12.00 LAPONNABlONtCA. Telefilm 
14.00 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 
18.00 ADAM 12. Telefilm 

i«.ào I oiutTiziim DKUA emA. 

_ Telefilm con Brian Keith _ 

17.00 T.J.HOOKBIL Telelim _ 

16.00 RIPTIPE. Telelilm _ 

18.00 STUDIO APERTO _ 

i8j>s studio sport _ 

20.00 AQUORPINIPAPAI Telefilm 
20.30 PBSTIVALBAR '82. Conduce 

_ Gerry Scolli _ 

aa.»0 CAbClO. coppa Hall. _ 

0.»0 «TUDIOAPlRrO _ 

0,40 mwowAmwFA _ 

0.80 «TUPIOtPOBT _ 

1.08 I QIUBTIZimi DUU CITTA. 

_ Telelilm con Brian Kellh _ 

a.08 T,J.HOOK8a Telelilm _ 

3.08 «IPTIIM. T.l.lllm _ 

4.08 HMZAWP. Tel«nim _ 

8.08 lA CA8A NlUA PMTIRIA. 

_ T8l9lllm con Mlcha»! Landon 

8.08 MOfWAMINDV. Tel«lllm 


8.30 LOUORANT. Telefilm 


^■^^TMIAIONTIOaRO 


/ 3 ? 


ODEOn 
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TELE 




RADIO 


7.00 CB8NEW8 


8.00 BATMAN. Telefilm _ 

8.00 BNACIC Cartoni animati 
8.00 OTTOVOLANTE. Per bambini 

10.00 SNACK. Cartoni animati _ 

10.00 TRUCKDRIVBR. Telelilm 
11.00 DOR» DAY SHOW. Telefilm 
12.00 I MISTERI DI NANCY DRBW. 

_ Telefilm _ 

10.00 TMCNEWB. Notiziario _ 

10AO NATURAAMICA 

14.10 AMICIMOBTRL Perragazzi 

15.10 AUTOSTOP PER CtBLa Tele- 
film 

1S.0S PROORAMMA CICOQNA. Film 

diW.Wlard Con G. Gerard 

17.55 CICUSMa Campionato del 
mondo su pista 

IMS DIETRO LOSPEOCMIO _ 

20 .00 TMCNEWS. Notizia rio_ 

20.00 MATLOCK. Telefilm _ 

21.55 LRMANIDIUNOSCONOSCIU- 

Ta FllmdiL.EIIkann.ConA.As- 

aante. 1* parte 

20.30 TMCREWS. Notiziario_ 


20.00 


CfCUSMOi Campionato da) 
mondo su pista. Sintesi 


aoo 


LE ASTUZIE DI UNA VEDOVA. 

Film con $. Jones_ 


2.10 CNN. Attualità 


7.00 PROORAMMAZIONE LOCALE 

10.40 USA TODAY. Attualità _ 

Ì4J00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap opera con S. Mathis _ 

14.00 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

j _ TA. Sceneggiato _ 

1S.1S ROTOCALCOROSA _ 

1S.4S PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SEni IN ALLEGRIA. Cartoni, 

_ news, telefilm _ 

18.00 LOVE AMERICAN STYLB. Tele- 

fllm _ 

18.00 DOTTORICONLEALI. Telefilm 
20.30 PASSWORD UCCIDETE AGEN¬ 
TE GORDON. Film di S. Grieco. 
_ Con R. Brovrn _ 

22.20 KtSS KISS BANG BANG Film 
_ di D. Tesseri, Con 0. Gemma 

0.2S LE ALTRE NOTTI. Analisi semi¬ 

seria delle notti americane 


10.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 


THOMAS AND SENIOR. Tele- 

film. Seguirà II telefilm: Qalactica 


1S.00 ViVIAMA. Telenovela _ 

ie.is CUORE. Film di DuHIo Coletti. 
Con Vittorio Do Sica. Maria Mer- 
cader 

18.00 VERONICA. Telenovela _ 

18.00 ALBBRTONE. Cartone _ 

20.00 LAVERNEA8HIRLBY. Telefilm 

20.00 QUATTRO TOCCHI DI CAMPA¬ 

NA. Film di L. Johnson. Con K. 
Douglas 

22.45 TUTTI A NAJA. Film di N. Israel. 

ConR.Culp. D. Hill 


8.00 CINQUEOTEUBINREOiONB 
12.00 BVEL KNIBVBL Film di M. 

Chomsky. Con G. Hamilton 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMEfllOOIO INSIEME 

17.00 CIAO RAGAZZI _ 

18.00 APPERLY. Telefilm 

18.30 TELBQIORNALERBOIONALB 

20.30 VERNICE FRESCA. Varietà 

21.30 THB WORLD MUSIC AWARP 

22.00 INCONTRI AL CAPPt _ 

22.30 TELEGIORNALE RBONWIALE 

22.4S CINQUESTBLLIINRIQIONB 


Programmi codificati 

20.30 UNO SCONOSCIUTO 

PORTA. Film di J. Schlesinger. 
ConM.Grifflth _ 

22.30 68 MINUTI PER MORIRE. Film 

con Bruca Wlllis 

0.30 FACCIA DI RAME. Film con Kle- 
ferSutherfand 


TELE 


1JM L’UOMO DI 8AINT NICHAn. 

Film di Jacques Deray. Con Alain 
Delon. 

(Replica ogni due ora) 


vi»e«MuaM 


18.00 TELBOIORNALIREOIONAU 

18.30 TAXL Telefilm _ 

SaOO EQUIPAGGIO TUTTO MATTa 

Telefilm con Ernest Borgnine 

20.30 FILM _ 

22.30 TELBGIORRAURBQIONAU 

23.00 SERPICa Telefilm _ 

24.00 TAXI. Telefilm 


14.00 MI8TERMIX 


17.00 PRINT 


ia30 SUPERHITITAUA 

18.30 VM.QIOBMAU 
20.00 ONTHBAIR8UMMBR 

22.00 JAMES SPECIAL 

22.30 OH THB AIR 8UMMER 


» 


a3J>0 PMNT 


80.30 LAMIA VITA «MITK. Telenov. 

21.18 IIANCAVIDAU Telenovela 
88.00 L’IDOLO. Telenovela _ 

88.30 TOANIWS. Notte 


RADIONOTIZIE. QR1; 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 18; 23.20. QR2: 8.30; 7.30; 
8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 18.30; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
QR3; 6.48; 7.20; 8.45; 11.48; 13.45; 
14.45; 18.46; 20.48; 23.83. 
RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56, 
7,56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 0 Radio anch'io aettembre: 11 
Radiounocllp; 11.16 Tu. lui I tigli, gli 
altri; 12.36 Senti la montagna; 16 II 
paginone ealala; 18.30 Venti d'Euro¬ 
pa; 20.30 Ribalta; 23.05 La telalona- 
ta, 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26.22.53.9.10Taglio 
di Terza; 9.33 Portotranco; 10J9 L'a- 
Blale In tasca; 12.50 Slamo al verde; 
15 Rubé; 19.55 La valigia delle Indie; 
23.28 Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 
11.43. 7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 
certo del mattino; 10 Leggere II De- 
camerone; 11.48 Operafeatlval; 
14.00 Concerti Ooc; 16 Palomar 
Estale; 17 Scatola sonora; 21.00 Ra- 
dlotre suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


15.ao VADO A VIVERE DA SOLO 

Ragia di Marco Rial, con Jerry Cai*, Elvira Audray. 
nana (1002). 93 minuti. 

Film d’esordio di Marco Rial, che et sarebbe dato ban 
presto ad altro clnoma. Qui è alle proso con una com¬ 
media pura, protagonista quel giovanottone di Jerry 
Calà. prototipo dello studente fuori corso che tenta di 
atirancaral dalla famiglia superprotettiva. Atfltta un 
lolt e cerca di cavarsela da solo. 

RAIDUE 


ia.15 CUORE 

Ragia di Duilio Colattl, con Vittorio Do Sica. Maria 
Marcadar, Giorgio Da Lullo. Italia (1947). 95 minuti. 

Per gli appassionati del libro di De Amicis ecco una 
vorsTone datata ma apprezzabile, del piccolo univer¬ 
so scolastico di Enrico e del suoi compagni: Franti. 
Coretti, Garrone e l'Indimenticabile maestrina dalla 
penna rossa, che qui filtra tutta la storia attraverso 1 
suol ricordi. 

ODEON 

20.a0 IL RAGAZZO DEL KIMONO D'ORO 2 

Ragia di Larry Ludman, con KIm Rossi Stuart, Amy 
Baxter. Italia (1988). 00 minuti. 

Tentativo Italiano di un •Karaté KId» nazionale, qui ad 
un secondo, stiracchiato capitolo. Anthony Scott, stu¬ 
dente diventato campione di karaté nelle Filippine, si 
Imbatte nei pressi del suo college con la terribile ban¬ 
da dei TIgers, teppisti violenti che terrorizzano gli stu¬ 
denti di tutta la scuola. Anthony alida II loro capo. 
RAtDUE 


20.30 PASSAGGIO IN INDIA 

Ragia di David Laan, con Judy Davis, Peggy Aaitcrott, 
VIclor Banerjea. Gran Bretagna (1905). 160 minuti. 

Dal romanzo di E. M. Forater, grande saccheggiato 
dal cinema, un nuovo affresco corale firmato da David 
Lean. Slamo nell'Inghilterra del 1924: la signora Moo- 
re e la giovane Adelo vanno In India per raggiungere 
il rispettivo figlio e fidanzato. Ma l'Impatto con la colo¬ 
nia è duro. Turbamenti, scoperte, sentimenti e attori 
al loro meglio (la Asheroft ebbe l'Oscar). 
RETEQUAmO 


20.30 QUATTRO TOCCHI DI CAMPANA 

Ragia di LamonI Johnson, con KIrk Douglas, Johnny 
Cash, Jane Alexander. Usa (1971). 90 minuti. 

Western crepuscolare e quasi kafkiano nel toni. Pro¬ 
tagonisti due pistoleri anziani e senza una lira che de¬ 
cidono di rispolverare I revolver per esibirsi In uno 
scontro all'ultimo sangue davanti ad un pubblico pa¬ 
gante. Sarà Abe Cross a sparare per primo. .A lul II 
gruzzolo e la solitudine per aver perso un compare. 


21.BB LA DICERIA DELL'UNTORE 

Regia di Beppe CIno, con Vanessa Radgrave, Lucre¬ 
zia Lente della Rovers, Franco Nero. Halle (1990). 83 
minuti. 

In prima tv questo film tratto dal romanzo di Gesualdo 
Bufallno. Sicilia, 1946. La guerra e appena Unita. Il 
professore Angelo, malato di tisi, à ricoverato e ta co¬ 
noscenza di alcuni pazienti molto gravi. NaI sanatorio 
di Immanora di Marta, ex danzatrice dal passato In¬ 
tenso, fino a pochi mesi prima concubina di un ufficia¬ 
le nazista. Intorno, dolore e tragedia. 

RAIUNO 

01.00 DR.JEKYLLEMR.HIDE 

Regia di Rouben Mamoullan, con Fredric March, Mi¬ 
riam Hopkins, Rose Hobarl. Usa (1932). 100 minuti. 

In concomitanza con Venezia, dove II film fu presenta¬ 
to nel '32, una versione capolavoro del racconto di 
Stevenson, In copia Integrale. Mamoulian spinge sul 
richiamo sessuale che degenera In sadismo e distru¬ 
zione. Molte le Invenzioni tecnlco-atlllatlcne. Ira cui 
l'Iniziale soggettiva di Jekyll e la trasformazione del 
dottore In mostro. Da registrare. 

RAITRE 

1,2B IL FANTASMA DELLA LIBERTA 

Regia di Luis Buftual. con Adriana Aall, Jullan Ber- 
thaau, Jean-Claude Barthaau. Francia (1974). 100 mi¬ 
nuti. 

La libertà apparente protagonista di questo film meta¬ 
forico e caustico dal grande Buftuel. Tra i diversi epi¬ 
sodi trapela l'Idea di dover agire senza preconcetti, 
rispondendo solo al proprio Istinto. 

RAIDUE 
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Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


Compleanno in gran forma per il famoso attore romano (ma nato a Genova) 

Applauditissimo nei panni del capitano Achab, che porterà in tournée 
in tutto il mondo, il «Mattatore» annuncia anche un suo libro e un film 
Gli auguri e i ricordi degli amici e colleghi Dino Risi e Luigi Squarzina 

Settantanni da Gassman 


Vittorio Gassman compie oggi settant'anni (è nato, 
a Genova, il 1® settembre 1922) e guarda al futuro: 
neH'immediato la lunga tournée, in Italia e all'este¬ 
ro, del suo spettacolo da Herman Melville e altri au¬ 
tori; in prospettiva, nuovi impegni teatrali, il con¬ 
fronto, più volte ventilato, con un grande personag¬ 
gio alfieriano, il vecchio Saul. E ancora un libro, sta¬ 
volta di racconti, dai quali trarrà forse un film. 


AOQBOSAVIOLI 


■1 Tanto insistente, appicci¬ 
cosa (e falsa, nella sostanza) 
é l'etichetta di Mattatore, attac¬ 
cata a Vittorio Gassman, sia 
pur col suo ambiguo assenso, 
che, festeggiando i suoi settan¬ 
t'anni, e l'ormai quasi mezzo 
secolo di una carriera artistica 
avviatasi nei lontano 1943, 
vien voglia di ricordare i'unico 
caso, crediamo, in cui questo 
nostro attore già tanto famoso, 
all'epoca, si sia trovato a reci¬ 
tare, sulla scena, non solo da 
«spalla», ma largamente «di 
spalle», e senza pronunciare 
una parola. Cosi accadeva nel 
BeH'mdifferente di Jean Coc- 
teau, protagonista Ulta Brigno- 
ne, in una modesta sala roma¬ 
na, gennaio I9S9. L'illustre at¬ 
trice era stata costretta a scio¬ 
gliere la sua compagnia, dopo 
l'insuccesso d'uno spettacolo 
che pur esponeva la firma pre¬ 
stigiosa dei regista Luchino Vi¬ 
sconti (si trattava di Vegha la 
mia casa, Angelo, mediocre 
adattamento, opera di Ketty 
Frings, del bel romanzo, ma 
assai ponderoso, di Thomas 
Wolfe): econ una piccola pro¬ 
duzione, composta di atti uni¬ 
ci, tentava di recuperare una 
parte del tempro (e del dena¬ 
ro) perduto. Nel Bell'lndiffe’ 
reme. Lilla incarnava, magi¬ 
stralmente, un'amante umilia¬ 
ta e offeMrdal suo uorrto. Il ' 
quale, refrattario al lamenti di 
lei, nemmeno la guarda, o 
quasi, legge ostentatamente il 
^ornale, non apre bocca, o In- 
somma dimostra, per ogni 
aspetto, la propria strafottenza 
maschile. Al bieco egoismo 
del personaggio, dunque, fa¬ 
ceva riscontro la fraterna soli¬ 
darietà deirinterprete Vittorio 
che, in una contingenza diffici¬ 
le, dava una mano alla colle¬ 
ga, col solo, e silenzioso, com¬ 
parirle accanto. 

Vero è che. giusto nella sta¬ 
gione 1958-'59, dopo tre lustri 
di presenza assidua, sulle ri¬ 
balte e sugli schermi, in Italia e 
fuori. Vittorio Gassman si è riti¬ 
rato dietro le quinte: o meglio, 
il suo nome figura ben eviden¬ 
te, quale traduttore, adattatore 
c regista (insieme con Lucia¬ 
no LucignanI) della comme¬ 
dia musicale di Alexandre 
Breffort e Marguerite Monnot 


Irma la dolce, ma non nell'e¬ 
lenco degli interpreti (i prota¬ 
gonisti, bravissimi, sono Anna 
Maria Ferrerò e Alberto Bonuc- 
ci). Nello stesso biennio, si 
colloca la prima travolgente af¬ 
fermazione dell'attore, in cine¬ 
ma, con I soliti ignoti e La gran¬ 
de guerra di Mario Monicelli; 
dove esplode una vena comi¬ 
co-satirica rimasta fino allora 
sotto traccia (ma le premesse 
di quel «nuovo» Gassman c'e¬ 
rano pur state, in teatro, con la 
tragicommedia Kean di Du- 
mas-Sartre, 1954-'5S, e soprat¬ 
tutto con / tromboni di Federi¬ 
co Zardi, 1956-'S7, che vedeva 
l'attore sbeffeggiare la società 
italiana assumendo, in un pro¬ 
digio di trasformismo, nove di¬ 
verse identità). Ed è situata 
sempre in quel periodo la serie 
televisiva del Mattatore (sarà 
poi anche ii titolo d'un film di 
Dino Risi, prima di diventare 
un ozioso, meccanico appella¬ 
tivo). Quel .Mattatore che Ce¬ 
sate ZavattinI saluta come una 
possibile svolta nell'uso del 
nuovissimo mezzo, anche se, 
apprezzando bensì la fatica di 
Gassman. lo giudica «guercio 
in terra di ciechi» {Diario cine¬ 
matografico, 16 febbraio 
1959). Ma per Gassman, tutto 
sommato, l'esperienza televisi¬ 
va vale come esercizio di affi¬ 
namento dei suoi strumenti 
espressivi, e ancor pio, forse, 
come traino d'un suo progetto 
tutto teatrale: «A me bastereb¬ 
be che una infinitesima parte 
del pubblico che per motivi 
spuri! mi sta seguendo adesso 
e di cui una parte s'imbestiali¬ 
sce ma una parte maggiore mi 
approva, mi seguisse nel nuo¬ 
vo teatro... L'ultima puntata 
del Mattatore si svolgerà in un 
circo, e a me servirà proprio da 
tralt-d'union diretto, da viatico 
per la mia avventura prossi¬ 
ma» Stava parlando, s'inten¬ 
de, del Teatro Popolare Italia¬ 
no, che avrà, fra II 1960 e 11 
1962, vita breve ma incisiva. 

Un'avventura, infatti. Un'im¬ 
presa audace e inedita per l'I¬ 
talia (modellata, se si vuole, su 
esempi stranieri, francesi in 
particolare), tendente ad allar¬ 
gare la base sociale del teatro 
senza deprìmere il livello delle 
proposte. Anzi. Il primo lavoro 


offerto agli spettatori fu Adelchi 
di Alessandro Manzoni: una 
tragedia in versi, di impatto tut- 
t'altro che facile; ma sospinta 
(in un allestimento che parve, 
al più, ampiamente riuscito) 
alle soglie dell'unico genere 
artistico storicamente «popola¬ 
re» nel nostro paese, il melo¬ 
dramma. 

Durò poco, ma segno una 
data Importante nella storia 
della scena Italiana del dopo¬ 
guerra, il Teatro Popolare Ita¬ 
liano. Avvicinò pubblici diversi 
e lontani, estranei allo spetta¬ 
colo «dal vivo». U andò a cer¬ 
care «sul posto», per tutta la pe¬ 
nisola e nelle grandi isole, li 
accolse (a prezzi bassi, acces¬ 
sibili) In teatri-tenda (Il primo, 
installato inizialmente a Roma, 
si rivelò, in verità, meno mobi¬ 
le d'un edificio in cemento ar¬ 
mato, e si dovette sostituire 
con una struttura più agile); 


dialogò con gli spettatori, nelle 
scuole, nelle fabbriche, quan¬ 
do Il tempo del «dibattiti» era 
ancora di là da venire: e addi¬ 
rittura, nella fase preparatoria, 
mandò 1 suol attori, trasformati 
in comizianti e abbigliati in tu¬ 
te operaie, ad arringare la gen¬ 
te, nei quartieri periferici. 

Nell'ambito più strettamente 
creativo, il Tpi e Vittorio Gas¬ 
sman conseguirono un altro 
smagliante risultato, dopo VA- 
detchi, con la realizzazione in¬ 
novativa, in chiave storico-an¬ 
tropologica, dell'Ores/eo di 
Eschilo, al Teatro Greco di Si¬ 
racusa: di cui era elemento 
non secondario la traduzione 
di Pier Paolo Pasolini, sollecita¬ 
ta da Gassman al poeta (solo 
più lardi, questi avrebbe scrìt¬ 
to, di suo, tragedie in versi, 
ispirate pur sempre a classici 
modelli, e sarebbe stato quindi 


Gassman, negli anni Settanta e 
Ottanta, a condurre al succes¬ 
so postumo Afiàbulazioné). 

Vennero poi scelte opinabili 
e passi falsi: Un marziano a Ro¬ 
ma di Ennkj Raiano, comme¬ 
dia «da camera» mandata allo 
sbaraglio nel troppo vasto e 
sordo Lirico di Milano; Questa 
sera si recita a soggetto di Pi- 
randello, il cui carattere speri¬ 
mentale Gassman (e Gerardo 
Guerrieri con lui) volle aggior¬ 
nare e portare all'estremo, ma 
che si dimostrò, alla prova, un 
dramma meno «aperto» di 
quanto si credesse. 

Sul plano espressivo e su 
quello comunicativD (platee 
sempre piene), il bilancio del 
Tpi poteva dirsi comunque In 
attivo. Se la sua parabola, nel 
1962, era già alla conclusione, 
ciò fu dovuto soprattutto all'In¬ 
differenza, se non aU'ostilltà, 



■i Arriva dai successi del- 
l'Expo di Genova e dall'Esposi¬ 
zione universale di Siviglia l'ul¬ 
tima fatica di Vittorio Gas¬ 
sman, applaudito e sofferto ca¬ 
pitano Achab, protagonista as¬ 
soluto di (/fisse e la balena 
bianca. Lo spettacolo è a Ro¬ 
ma da giovedì al 20 settembre, 
negli studi di Cinecittà (e non 
più lungo le sponde dell’Isola Tiberina), nuova 
tappa di una lunga tournée che dopio II Sud 
America, con tappe a Caracas e Buenos Aires, 
riporta in Italia rallestlmento. Adattata e rivista 
rispetto alle edizioni all'aperto e presso l'acqua 
di Genova e Siviglia, l'inlemale avventura di 


L’infernale eroe 
di Melville 
approda 
a Cinecittà 


n racconto dell’esperienza breve ma intensa del Teatro d’Arte Italiano, nei primi anni 50 
Classici, novità e Ù primo Shakespeare integrale nella storia della nostra scena 

L’Amleto di una generazione 


del potere, «Se avessimo rice¬ 
vuto gli aiuti, anche di natura 
economica, che ritengo ci 
spettassero, propoizlonalmen- 
te allo sloTzo sostenuto, forse il 
Tpi esisterebbe ancora» diceva 
Gtissman {Intervista sui teatro, 
a cura di Luciano LucignanI, 
Laterza 1982), riflettendo su 
quella stagione, a distanza 
d'un palo di decenni, con sere¬ 
no spirito anche autocrìtico: 
c'era una punta di demagogia 
in quel voler «portare il teatro 
ai pubblico» fe non vicever¬ 
sa). Ma se negli ambienti poli¬ 
tici progressisti vi fu cordiale 
consenso verso - riniziativa, 
magari con qualche eccesso di 
entusiasmo, dal lato opposto si 
manifestarono freddezza e so¬ 
spetto. Sta di fatto che il Tpi 
chiuse» proprio all'alba del 
centro-sinistra, e mentre II 
boom, il «miracolo Italiano» ge¬ 
nerava mostri come quello effi¬ 


giato nel Sorpasso di Dino Risi 
(e slamo ancora nel '62-'63). 
impersonato giustappunto da 
Gassman, e destinato a perio¬ 
diche reincarnazioni. 

Ci slamo soffermati su un so¬ 
lo capitolo, ma Illuminante, 
d'una lunga vicenda artistica e 
umana. Di un altro, preceden¬ 
te, di forte risalto, scrìve Luigi 
Squarzina, da testimone e di¬ 
retto compartecipe. Il resto 
non ò silenzio, ma un ampio 
paesaggio folto di figure, di 
eroi alti e tragici (Sofocle, Sha¬ 
kespeare, Alfieri sono tra gli 
autori da Gassman incontrati, 
con maggior adesione e inten¬ 
sità, dalla giovinezza all'età 
matura), o di maschere grotte¬ 
sche (gli antieroi della «com¬ 
media all'italiana»), immagine 
veritiera del nostro tempo, ri¬ 
colmo d'orrore e squallore, 
privo di grandezza. 


Vittorio Gassman, Il «Mattatore» compie settant'anni 
In basso, nello spettacolo 
«Ulisse e la balena bianca», da olovedi a Roma 
In alto. In una scena de «I soliti Ignoti» 


Achab e del suo equipaggio 
contro Moby Dick, che lo stes¬ 
so Gassman ha intessuto di ci¬ 
tazioni prese da Dante a Lu¬ 
crezio, da Rafael Alberti a Ji- 
menez, toma nel chiuso dei 
palcoscenici. «Probabilmente 
é quella la dimensione più ve¬ 
ra dello sputtacolo - sostiene 
lui stesso - per vivere sino In 
fondo l'intensità delle parole e della morte di 
Achab». Cosi la tolda creata da Renzo Piano 
sbarcherà prima al Teatro Nuovo di Milano (dal 
10 ottobre), e poi al Teatro della Corte di Geno¬ 
va, aH'Argentina di Roma, al Biondo di Palermo 
e, in chiusura d'anno, a Parigi. 



LUIGI SQUARZINA 


BG ò '(/nfrd mi chiede, trami¬ 
te Aggeo Savioli, di festeggiare 
con 1 suol lettori Vittorio Gas¬ 
sman, ricordando la stagione 
del nostro Teatro d'Arte Italia¬ 
no, gloriosa quanto breve. 

Saltiamo dunque 14 anni di 
amicizia per la pelle, una fre¬ 
quentazione quotidiana nata 
al liceo Tasso nel 1937, prose¬ 
guita nelle partite a palletta in 
via Adige, all'Università, all'Ac¬ 
cademia, stemperata ma non 
meno intensa nella professio¬ 
ne del palcoscenico, e portia¬ 
moci a quella primavera del 
1051. L'appuntamento era a 
Los Angeles. Ci trovavamo ai 
dueop|X)su degli Stati Uniti, lui 
in California, sposo fresco di 
Shelley Wlnters che gli voleva 
propiziare un avvenire holly¬ 
woodiano, lo a New Haven, ti¬ 
tolare di una borsa FuIIbrìght 
alla Yale University. Il penulti¬ 
mo lavoro comune, nella 
Compagnia del Teatro Nazio¬ 
nale, ci aveva gratificati, Vitto¬ 
rio aveva debuttato nella regia 
con Peer Cynte con U giocato¬ 
re di Betti, io ero decollato con 
Deteaiue story di Kingsley 
(che mi era valso la borsa); 
l'ultima impresa, una tournee 
In Sud America con Diana Tor- 
rieri, ci aveva condotti a una 
singolare freddezza reciproca, 
anche indotta da altri. Ma trop¬ 


pe cose belle ci legavano. 

Lasciando Yale e le lezioni 
di storia dello spettacolo del 
dottissimo Alois Nagler arrivai 
alle falde di Beverly Hills dopo 
un mese on thè roodsulla vec¬ 
chia Buie!', di un amico polac¬ 
co conosciuto sul transatlanti¬ 
co, Eduard Laudaruky, o Lau¬ 
ro!, genlaccio del new cinema 
e forse un po' spia. Stetti una 
settimana non in casa Winters, 
ma in una specie di baracca di 
legno e lamiera, con servizi, 
niente male, in una shanty- 
town angelena. In pochi collo¬ 
qui (Vittorio era inchiodato 
davanti alla tv) concretammo 
l'idea; una nostra Compagnia, 
il più stabile possibile ma pri¬ 
vata, che esprimesse le nostre 
capacità sfidando sia la routi¬ 
ne che il viscontlsmo che i na¬ 
scenti Enti pubblici. 

Non ricordo come nacque 
l'Intestazione Teatro d'Arte Ita¬ 
liano. In programma, solo 
classici e novità italiane, ngo- 
rosamente. Lui protagonista 
assoluto, per un ritorno alla 
grande recitazione, ai grandi 
testi, io drammaturgo per una 
nuova traduzione deiVAmleto 
di tono alto e da recitarsi inte¬ 
gralmente come non era mai 
accaduto in Italia, e per una 
mia nuova commedia (la se¬ 
conda dopo L'Esposizione 
Universale') che stavo scriven¬ 


do con un personaggio adattis¬ 
simo a lui: tutti e due registi, 
ma firmando la direzione in 
coppia. 

Con un nome come quello 
di Vittorio non fu difficile trova¬ 
re l'Impresario, nella affabile fi¬ 
gura dei non dimenticato Lallo 
Cappelli, fautore a Bologna di 
un Festival della Prosa, e edito¬ 
re. Cappelli, che come si suol 
dire sapeva muoversi, confida¬ 
va in una qualche provvidenza 
d'awlo del patrio governo; e la 
si ebbe da parte di Andreotti. 
Vittorio ottenne un colloquio 
confidenziale con lui in un 
grande albergo del Udo: all'al- 
lora sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio per lo 
Spettacolo (non cera il mini¬ 
stero) va dunque riconosciuto 
il merito di avere contribuito, 
negli anni di Fabbri e di Betti, e 
.'Tientre con l'altra mano cen¬ 
surava la Covemante branca- 
liana e la Mandragola di Ma¬ 
chiavelli, a far partire un'Inizia¬ 
tiva con un programma non 
certo <attolico». 

Vittorio si assegnò una paga 
molto al disotto della sua quo¬ 
tazione, lo contribuii rinun¬ 
ziando per il primo anno alla 
metà del diritti di traduttore, 
tutti, anche la Proclemer, era¬ 
no felici e sottopagatl. Varam¬ 
mo almeno quattro personali¬ 
tà sconosciute: tre attori debut¬ 
tanti, Sergio FantonI, Luigi 
Vannucchi e Luca Ronconi, e 


un mutante, Lucio Ardenzl, ex 
celebre cantante, che recitava 
ma gradualmente prendeva II 
potere organizzativo con ca¬ 
pacità che 11 fiuto di Vittorio 
aveva subito individuato. Incu¬ 
riosirà Il debutto di Ronconi. 
Alla Biblioteca del Burcardo mi 
imbatto In un ragazzo daH'aria 
tra assorta e piantagrane, che 
legge non so cosa. Vedo in lui 
Mauro, Il seminarista in crisi di 
7>e quarti di luna, il giustiziere 
liceale che vendica l'amico 
pugnalando il preside Piana 
mentre, il 29 ottobre 1922, sta 
facendo le valine per Roma e 
per il neo-gentlTiano ministero 
della Pubblica Istruzione. Lo 
interpello, è in Accademia, gli 
facciamo il provino, perfetto; 
stette con me poi, attore, per 
vari anni, fino alla Romagnolo 
del '59: Strehler lo chiamò an¬ 
cora quando fece TVe quarti di 
/unoal Piccolo. 

Il repertorio del primo anno 
comprendeva oltre eiVAmleto 
e alla mia novità (entrambi 
con scene e costumi di Mario 
Chiari), il Tieste ai Seneca. La 
scena dell'Am/efo era un gran¬ 
de piano In scivolo: ne emer¬ 
ga a volte il trono a volte il 
letto della regina, o si apriva 
per la fossa di Ofelia: In fondo, 
un altissimo portale: ai lati, so¬ 
speso e tenuto su da colonne 
oblique, un lungo pontile per 
gli spalti. Il fondamento elisa¬ 
bettiano era rispettato nell'uni¬ 


tà scenica e anche nel costu¬ 
mi. Per la prima volta in Italia si 
assisteva al passarlo di Forte- 
braccio verso la rolonla con 
l'importante monologo di Am¬ 
ieto, sempre tagliato, con cui 
noi chiudevamo 11 primo tem¬ 
po. 

Nessuno che abbia avuto la 
sorte di assistervi ha più potuto 
né potrà mai dimenticare la 
prova generale (per I critici e 
gli addetti al lavori) al Vaile, 
nel 1952. Vittorio recitò con 
tutta l'autorità di un dovane 
dio e tutta la fragilità di un co¬ 
mune mortale; la semplicità, 
l'ironia, lo strazio, il rifiuto pri¬ 
ma di tutto estetico della do- 
lenza (che prendeva il posto 
della rettorica .del dubbio), 
l'intima incertezza di un essere 
cosi bello e forte, sottoposto a 
delusioni atroci, ne fecero dal¬ 
la sera alla mattina II simbolo 
di una generazione. Questo 
era tanto più straordinario in 
quanto si trattava di un attore 
già ben noto, il più noto fra i 
nostri nuovi attori; ma niente di 
ciò che di buono e di ottimo 
aveva già fatto (con la compa- 
nia Aidaml, con Visconti, con 
alvini, con me) sembrò agli 
entusiasti che intasavano i ca¬ 
merini neppure lontanamente 
paragonabile alle emozioni 
che Vittorio aveva procurato 
loro quella sera - e certamente 
provato, lui diderottiano dal- 
l'unghia dell'alluce alla punta 


del riccioli. L'emozione mag¬ 
giore fu probabilmente la mia, 
per il successo Inaudito che ci 
accomunava e per aver sentito 
avverarsi tante idee e aspira¬ 
zioni. 

Per quanto possa sembrare 
incredibile oggi con lo sciagu¬ 
rato e autoleslonisllco atteg¬ 
giamento che si ha verso le no¬ 
vità italiane, qualcosa di abba¬ 
stanza simile si ripetè pochi 
mesi dopo per il mio Tre quarti 
di luna. Eravamo usciti dalla 
mezza doccia fredda del Tieste 
con cui Vittorio, in anticipo 
meritorio quanto azzardato sui 
tempi, aveva voluto rivendica¬ 
re la Iperteatralità (o la Or-tea¬ 
tralità) di Seneca, la quale, 
sottolineata da noi anche scrit¬ 
turando un mostro come Anni¬ 
baie Nlnchl, non fu capita qua¬ 
si da nessuno: non volle rico¬ 
noscerla neppure l'acutissimo 
Innominabile professore d'in¬ 
glese. che avevamo avuto la 
giovanile avventatezza (allora 
a trent'annl si era giovani) di 
Invitare a presiedere un dibatti¬ 
to in teatro dopo lo spettacolo 
una tavola spigolosissima, do¬ 
ve un angolo era tenuto da Et¬ 
tore Paratore, si può capire 
quanto ben disposto verso la 
traduzione di Vittorio. Ma la 
nostra stagione andava avanti: 
e la serata di Tre quarti di luna 
ci rimeritò. 

Qualcuno (Prosperi?) notò 
In una recensione che aveva¬ 


mo sessant'anni in due, erava¬ 
mo insomma la risposta roma¬ 
na alla coppia milanese. Quel¬ 
la che nei miei sogni era la tra¬ 
gedia del rapporto educativo, 
della amicizia adolescenziale, 
della disperazione in provin¬ 
cia, della compromissione In¬ 
tellettuale con il potere, aveva 
trovato in Vittorio un regista a 
dir poco provvidenziale (per¬ 
ché fu opera sua) : lucida nella 
vigoria spietata dei tagli (un 
quarto del testo, che lo, prolis¬ 
so. omisi poi nel pubblicarlo), 
caldo e F«netranle nella evo¬ 
cazione dell'ambiente scola¬ 
stico, esaltante nello scatenare 
gli attori. Le «note di regia», tut¬ 
te sue, sono da leggere; non so 
quanti registi sarebbero capaci 
di definizioni come quella sua 
per l'ispettore ministeriale But¬ 
ti: «Uno zollano. Un glollttiano. 
Un rogermartindugardiano», o 
quella l>er Elisa, la sorella dello 
studente suicida; «Davvero An¬ 
tigone. una che è capace di ri¬ 
coprire i morti». 

Voglio chiudere questi pen¬ 
sieri augurali di quarant'anni 
dopo ricordando che accanto 
a una emozionante Proclemer, 
aH'umanissinio Gianni Cava¬ 
lieri, ad Ardenzi in camicia ne¬ 
ra, ai sorprendente Ronconi, 
recitava per la prima e ultima 
volta una attrice eccezionale, 
Luisa Gassmann, madre di Vit¬ 
torio, nella parte della madre. 



«Sulla mia tomba 
scrivete: non fu 
mai impallato...» 


DINO RISI 


H «Vittorio Gassman, at¬ 
tore. Non fu mai impanalo». 
Questa è l'epigrafe che un 
giorno Gassman, scherzosa¬ 
mente, disse che avrebbe 
voluto sulla sua tomba. «Im¬ 
panare», nel gergo del cine¬ 
ma, significa mettersi tra 
qualcuno e la macchina da 
pre.sa. Impedendogli cioè di 
essere visto. Se quel «qual¬ 
cuno» è un grande attore, il 
malcapitato che lo ha im¬ 
panato può passare un bml- 
to quarto d'ora. Se Invece è 
un attore, o un'attrice, di pa¬ 
ri importanza, tra i due av¬ 
viene una subdola lotta a 
colpi di gomito, quale po¬ 
trebbe verificarsi tra due ci¬ 
clisti durante un arrivo in vo¬ 
lata. Gassman non fu mai 
impallato. 

Questo la dice lunga sulla 
sua continua voglia di vince¬ 
re. Che l'ha portato, nel suoi 
rapporti con II teatro, il caie- , 
ma e le donne, qualche iJbl- 
ta a tentare un sorpasso az¬ 
zardato. Ma anche, alla te¬ 
nera età di settanta anni, a 
buttarsi in un'Impresa enor¬ 
me e difficile come questo 
suo ultimo spettacolo, Ulisse 
e ia balena bianca che dopo 
Il successo di Genova, egli si 
accinge a portare in giro per 
il mondo, lo che lo conosco 
(o credo di conoscerlo) da 
più di trent'annl (un'amici¬ 
zia che dura grazie alla no¬ 
stra scarsa frequentazione) 
sapendolo poco meline al 
bilanci, voglio provare a 
tracciare un suo identikit, o 
ritratto o meglio autoritratto, 
poiché mi servirò delle sue 
parole estrapolate dal bel 
volume che lo riguarda, cu¬ 
rato qualche anno fa da Gia¬ 
como Gambetti per l'editore 
Gremese. Un identikit - po¬ 
co affidabile e sommario co¬ 
me tutti gli Identikit - dal 
quale però emergono tre 
belle componenti del carat¬ 
tere di Gassman: grande in¬ 
telligenza. morbosa sensibi¬ 
lità, spietata sincerità, quali¬ 
tà che spiegano perché lo 
stimo ma soprattutto perché 
gli voglio bene. La sua me¬ 
moria mi ha sempre sbalor¬ 
dito. 

Veniva sul set, dava 
un'occhiata al copione, di¬ 
ceva: «Quando vuoi». Sua 
madre Luisa (attrice man¬ 
cata) raccontò che già a tre 
anni Vittorio aveva imparato 
a memoria una lunga r>oesla 
che faceva parte del pro¬ 
gramma di scuola della so¬ 
rella Maiy, avendogliela 
ascoltata ripetere non più di 
due volte. E sulla sua nascita 
come attore Vittorio dice; 
«Credo di aver recitato la pri¬ 
ma volta quando accompa¬ 
gnai mio padre al cimitero. 
Un istintivo bisogno di reagi¬ 
re al dolore mi condusse a 
urta sorta di sdoppiameruo. 
di partecipante astrazione, 
in cui ancora oggi riconosco 
il primo germe «Ila mia vo¬ 
cazione di artista. Ricordo la 
precisa sensazione di quel 
corteo, della gente che si 
scopriva al passaggio, di me 
desolato ma cosciente pro¬ 
tagonista deH'awenimenlo». 
A teatro Vittorio andò diritto 
come una spada, al cinema 
Invece faticò molto. «Vedevo 
ogni tanto le proiezioni delle 
sequenze, questa mia faccia 
totalmente marmorea, non 
riuscivo assolutamente a far¬ 
le esprimere nulla» (il film è 
Damele Cortis di Mario Sol¬ 
dati). Il teatro lo esaltava, il 
cinema lo faceva spesso ver¬ 
gognare. «Andai a vedere II 
cavaliere misterioso di Preda 
in un cinema romano. Nel¬ 
l'ultima scena, quando lo ar¬ 
rivo sulla piazza di Pietro¬ 
burgo plesso il palazzo di 
Caterina, con una troika, 
c'era un primo plano di me 


che frustavo 1 cavalli, che 
scendevo e chiedevo "dov'è 
l'imperatrice" o roba del ge¬ 
nere; e il un ragazzone ro¬ 
mano. emblematico, ma ve¬ 
ro, dietro le mie spalle, si al¬ 
zò e tendendo la mano con¬ 
tro lo schermo gridò "ma si 
stai a piazza Marganal" ed 
era assolutamente vero. Ero 
tra il pubblico, davanti a lui. 
e mi nascosi cercando dì 
non farmi vedere..,». 

E dopo tanti anni vissuti 
da antipatico, ecco che Mo- 
nicelll, contro II parere di 
tutti, lo vuole in un ruolo 
simpatico nel Solili Ignoti, E 
l'anno 1958. Gheraidl, l'art 
director, «mi combinò una 
“faccia", mi sbassò la fronte, 
mi allargò le orecchie, mi al¬ 
largò li naso, mi distrusse 
come Idolo marmoso, stori¬ 
co, e fece di me un perso¬ 
naggio simpatico, usando, 
certo. aiKhe delle mie quali¬ 
tà dl''attoft"che Indùbbia^ 
mente credo avessi». 

Nel 1962. poco prima del 
Sorpasso, gira Anima nera di 
Roberto Rosselllnl: «Lui or¬ 
mai era arrivato a un tale di¬ 
sgusto cinico che la più par¬ 
te del tempo non c'era, cioè 
mi diceva: "Senti Vittorio, tu 
sai tutto, tu sei quel graiide 
attore che sei, delie volte la 
presenza del regista distur¬ 
ba. lo vado via due orette, 
voi fate, voi sapete". Noi non 
sapevamo niente. NcH'lnsle- 
me ne venne un film quasi 
osceno, però Insomma ac¬ 
canto a un grand'uomo, con 
cui sviluppai una vera amici¬ 
zia». E del Soipasso dice: 
«Qui ebbi per la prima volta 
la possibilità di presentarmi, 
con risultati felici, con la mia 
faccia, finalmente distesa, fi¬ 
nalmente liberata dtd ghi^l 
e dalle maschere della tra¬ 
sformazione, della caratte¬ 
rizzazione». Ma aggiunge, 
ed é una spia dell'albo Gas¬ 
sman, del Gassman dietro ia 
maschera: «Fu un'operazio¬ 
ne di totale naturalezza e di¬ 
sinvoltura, tanto più apprez¬ 
zabile in Quanto, tutto som¬ 
mato, il mio ruolo prersonale 
vero e proprio era più vicino 
al personaggio di Trinti- 
gnant Cioè io continuavo a 
portare i miei pesi, le mie in¬ 
trospezioni, le mie compli¬ 
cazioni, le mie timidezze, i 
mie intellettualismi eccete¬ 
ra.Dove si vede che sotto 

la maschera dì Gassman 
non c'è un'altra maschera, 
come sosteneva Laurence 
Olivier a proposito dell'atto¬ 
re, Ma, per finire questo bre¬ 
ve schizzo, lascio ancora la 
parola a Gassman, a una 
sua un po' esoterica diver¬ 
tente dichiarazione sullo 
sforzo mnemonico; «Mentre 
recito, c'è una piccola zona 
del mio cervello che tiene 
conto di quanti respiri pren¬ 
do e che privilegia i gesti 
della parte sinistra che mi è 
più simpatica di quella de¬ 
stra. che cerca di raffigurare 
il maggior numero di... coin¬ 
cidenze sul numero cinque, 
che mi è simpatico, o sul nu¬ 
mero nove, che per me è il 
nord sportivo e pionieristico, 
o l'undici che raimiesenta i 
paesi scandinavi. £ tutta una 
specie di piccola selva mito¬ 
logica, emblematica, che fa 
una rete, e che forse toglie 
qualcosa alla banalità di 
prendere semplicemente 
una frase e di dirla per ren¬ 
dere conto di cosa stia suc¬ 
cedendo...». 

Questo campione di pro¬ 
sa un po' schizofrenica mi 
ricorda una definizione del¬ 
la poesia che citava spesso 
Montale: la poesia è l'arte di 
comunicare delle idee per 
mezzo di parole che quelle 
idee non esprìmono affat¬ 
to... 












PAGINA 22 L'UNITÀ 


TELEROMA58 

Or* 14.20 Telefilm «•Thomas & 
Senior»; 14.4STelefilm «Qalac- 
lica-, 15.45 Telefilm -Heldi»: 
16.15 Speciale Tg; 17 -Vivia¬ 
na»; telenovela: 16 «Veronica», 
telenovela: 18 UH: 20 Telefilm 
-Lavarne & Shirley»: 20.30 
-Quattro tocchi di campana- 
film; 22.45 -Tutti a naja», film. 


QBR 

Ore 16 -Adderly» telefilm; 19.27 
Stasera GPr; 19.30 Vldeoglor- 
nale: 20 Gbr Sport; 20.30 Spet¬ 
tacolo vernice tresca; 21.30 Va¬ 
rietà musicale: 22.30 Incontri al 
caffo: 23.30 Rubrica Sport ma- 
re;24,00 Eurocandid; 00.30 VI- 
deoglornale; 01.00 GBR Sport: 
01.30 Film notte non stop. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà -Junior Tv»; 
18.05 Redazionale, 19.00 Tele¬ 
film; 19.30 Telelazio giornale; 
20.05 -Adolescenza Inquieta», 
telenovela; 20.35 Telefilm; 
21.45 Telefilm; 22.30 Telelazio 
giornale; 23.15 Telefilm -After- 
mash»; 23.45 Redazionale: 0.30 
Film -kean»; 2.05 Telelazio 
Giornale. 


^"Roma 


CINEMA □ ottimo 

- O BUONO - ‘ 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillante: D.À.: Disegni animali; 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror, M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 


MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 1992 


VIDEOUNO 

Or« 8 Rubriche dei mattino, 

13.30 Telefilm; 14.15 Tg Notizie 
e commenti; 14.46 -Fiore Sel¬ 
vaggio»; 15.30 Rubriche de) po¬ 
meriggio; 18.45 Telenovela; 

10.30 fg Notizie e commenti, 20 
-Taxi» telefilm; 20.30 Film -Se¬ 
guendo la flotta»; 22.30 Rubri¬ 
che della aera; 24.00 Telefilm; 

24.30 Tg Notizie e commenti. 


TELETEVERE 

Ore 16.00 I fatti del giorno; 
16.45 Diario romano; 17.30 do¬ 
cumentario; 18.00 Medicina 
estetica; 18.50 Effemeridi; 19.00 
Libri oggl;10.30 I fatti del gior¬ 
no; 20.30 -Il grande aguato», 
film; 22.30 Viaggiamo insieme; 
23.00 Telefilm; 1.00 Film -L'Ip- 
pocampo»;3.00 Film -Non spa¬ 
rate sui bambini». 


TRE V 

10.00 Cartoni. 11.00 Tutto per 
voi; 13 Cartoni; 14 -Nc*ia casa 
di Flambards» (3* parte), 15.30 
•I Monroes», telefilm; 16.45 Te¬ 
lenovela ;17.46 Telenovela -Il¬ 
lusione d'amore»; 18.30 Tele¬ 
novela; 19.30 Cartoni; • 20.30 
Sceneggiato, 23.00 -Carabine - 
di Rio Negro» film; 24.30 Tele¬ 
film. 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMY HAU 

ViaStamIra 

L. 10.000 
Tel. 426770 

Chiusura estiva 

AOMIIUU. 

Piazza Verbano. 5 

L. 10.000 
Tel 8541195 

Tokio docadonco di Ryu Murakaml; con 
Mino MIkaldo, Sayoko Maakwma - OR- 
E (17-22.30) 

AORUWO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211898 

1 ioniiaml)iill di M. Qarrla: con Brian 
Krauaa. Allea Kriaa-H (17.30-22.301 

ALCAZAR 

ViaMerrydei Val, 14 

L 10.000 
TaI.SSOOOBO 

La mia peggiore amica di KittShea Ru¬ 
ben (17-18.56-20.40-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel 5408901 

1 eonnambull di M. Garris; con Brian 
Krause.AllceKrIge-H (17.30-22.X) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 8 . 

L 10.000 
Tel. 5816166 

Amo 2081 La grondo tuga di Monte 
Markham; con Michael Ironside, Vonity 
017-22.30 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 0075667 

, □ Il ladra di bamliàil di QlannI Ame¬ 
lio; con Valontlna Scalici, Enrico Lo 
Vor$o-DR (17.35-20.20.22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Non dHo a mamma dw la baby alllaf à 

metta di S Herek; con C. Appiedale. J. 
CaasIdy-BR (17 45-20.15.22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 10.000 
Tel.8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V TuKolana, 745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Henry • Pioggia di languo di J. McNau- 
ghton; con M. Rocker, T. Arnold • G 

(17.30-22.30) 

AUQUSTU8 

CsoV Emanuele 203 

L 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO: O Johnny Stecchino dt e 
con Roberto Benigni • BR 

(18-20.10-22.30) 
SAU DUE- NlkRi di lue Besson; con 
AnnePari(laud-G (18-20.20-22.30) 

BARBERMIUNO 

Piazza 8art>erfni,25 

L. 10.000 
Tei 4827707 

PoHslono In bhie leene di B. Evans; con 
C. Siater.T. (3oldwin 

(17-18 50-20.35-22.30) 
(Ingresso solo e Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

RoMfi Hood principe del ledri di Kevin 
Reynolds, con Kevin Costner • A(1B.36- 
20.36-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10 000 
Tel. 4827707 

Thelma e LouJte di Ridley Scott; con 
GeenaOavis-OR (17.15-19.50-22,30) 
(Ingresso solo a inizio apettacoto) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

PolbElolto sadico • Menlac Cop di W, Lu- 
8tig.ConT.Atkin8,6 Campbell-Q 

(17.30-22.30) 

CAPRANfCA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel 6792465 

t «laltaloH dal aabalo aara di L Ralnar; 
con D. Caaaldy, 0. D'Albo 

(17-18.50.20.40-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

O Pensavo fosse emore e Invece ere 
un calette dt Massimo Troiai; con 
FrancescaNerl-BR (18-20.10-22.30) 

OAK 

Via Cassia, 692 

L 10.000 
Tel 33251007 

Cbluauraeativa . . , 

COUOIRIENZO LIO 000 

Piazza Cola di Rienzo. 68 Tei 6678303 

MIolorla di L. Bava, con J Pacula. T. 
Arano-Q (18.4522.301 

OEfPICCOU 

Via della Pineta, 15 

L. 0.000 
Tal. 0553405 

ChIuauraosUva 

DIAMANTE 

ViaPrenèStlna.230 

L. 7.000 
Tei. 295606 

Chiuauraastiva 

mEN 

if zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

Tokio docadonco di Ryu Murakaml, con 
M. NIkaldo. S. Maakwama - OR-E 

(17.18,4520.30-22.30l 

EMBASSY 

viaswbàànl.?' . 

L. 10 000 
' Tèf 8070245 

Chiusura oallva 

' ' V * * .«• ", 

EMPIRT L 10.000 

Viale R.‘ RtetìMWa! W ^ W. 8417719 

La mani dada noNa di J.,Ellaaborg. con 
'•'R, Hauor. N, Richard (f ' 

(IS.30.16.3(K!0.30-22.30I 

EMPIRE 2 

V.ledeirE8ercito.44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

PottzMIo eedteo di W. Lustig: con T. At- 
kln8,B.Campbetl-G (17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L8 000 
Tel 5812884 

Blue elee - Bersaglio mortele di Kath- 
ryn Bigelow; con Jamie Lee Curtli, Ron 
Silver (17.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 
Tal. 0070125 

AIM parlano di A. Lodo; con M. Wood, 
K.Sandwlk-Q (17.18.50.20.40-22.30) 

EURCINE 

ViaL>8Zt.32 

L. 10.000 
Tel. 5010986 

Chiusura oallva 

EUROPA 

Corsodltalia.K^/a 

L. 10.000 
Tel. 8565706 

Non dMi a mamma dw la baby sWar i 
' mocta'dIS. Harsk,'conC. Applaqate.J. 

' Caaaldy (17-22.301 

EXCELSOn 

via B. V. dal Cannalo, 2 

L. 10.000 
Tal. 5292290 

WMIt sanda - Tracco ndlo tabbii di 

Rogar Donaldson; con Wlllam Dafoa, 
MikeyRourko-G (17-18.50-20.40.22.30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L. 10.000 

Tel. 6864086 

□ Il ladro di bamMnl di QlannI Amo¬ 
llo; con Valentina scalici, Enrico Lo Ver¬ 
so-DR (17.45-20.20-22.30) 

FMMMAUNO 

Via Bissolati. 47 

L. 10.000 
Tei. 4827100 

Henry - Ploogls di oangiw di J. McNau- 
ghton; con M. Rookar, T, Arnold, T. 
Towlaa-Q (17.4522.30) 

Hngraaso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati.47 

L 10.000 
.Tel. 4827100 

O MatodoOo n glorilo dw Tho Ineon- 

baio di Carlo Vordone; con Margherita 
Buy (17.4520.1522.30) 

(Ingresso solo a Inizio apattacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tal. 5812840 

Chiuauraeallva 

Giocao 

ViaNomenUina.43 

L. 10.000 
Tel. 8564149 

. LamlapeggloreemleadiK.S. Ruben 
(17-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 70496602 

WhHt candì • Tracco ndia aabMa di 

Roger Donaldson: con Willem Daloe, 
MickeyRourke-Q 

(16.4518.4520.3522.30) 

GFUQORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6364652 

Le meni deNe noNe di J. Eliosberg; con 
R. Hauer.N.RIchardson-Q 

(17-16.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Ameoto 99 di H. Dautch; con R. Uotla. 
K. Sulherland-BR 

(17-18.50.20.40-22.301 

mouNO 

ViaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Sceimere 3-11 nuovo ordino di Chri¬ 
stian Dugal; con david Eulet - H 

(17-22.30) 

KINQ 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera,121 ' 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Terminator Z II giorno dei giudizio di J. 
Cameron; con A. Schwanenegger 

(17.30-20-22.25) 

MADISON DUE 

ViaChtabrera.121 

L 8.000 
Tel. 5417928 

Hook CapRen Undno di S. Spielberg, 
con 0. Ho^an, R. Williams - A 

(17.30-20-2225) 

MADISON TRE 

VlaChiabrera.121 

Tal. 5(17926 

imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera, 121 

Tel 6417926 

imminente apertura 

MAJESne 

Via SS Apostoli. 20 

L 10.000 
TeL 6794906 

MedNerrenoo di Gabriele Salvatoree, 
con Diego Abatanluono (17-22.30) 

METROPOUTAIi 

ViadeiCorso.d ' > * 

•' V 10.000. 
1 Tel.3200933 

' AMM aanda ■ Tracce nella sabbia di 
.'Roger Ddqaldton; con Willem Daloe. 
MIckeyflourke^G 

118.30-18.3520.30.22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Te(.S559493 

Sulla terra come In oMo con Carmen 

Maura (17.45-19.15-20.45-22.30) 

MISSOURI 

ViaBombelll.24 

L. 10.000 
Tei. 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

ViaBombelll.24 

L. 10.000 
Tet.6614027 

Riposo 

NEW YORK 

Vie delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

1 eormeesbuU di M. Garris; con Brian 
Krauee, Alice Krige-H (17.30-22.30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Aecianghl.t 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

Vedi Arene 

PARiS 

Via Magna Qrecia.112 

L. 10.000 
Te). 70496568 

Le meni deHe nelle di J. Eliosberg; con 
R. Htuer. N. Richtrdson -G 

(16.30-18.30-20.30-2230) 

PASOUtNO 

Vicolo dal Piede. 19 

L.5000 
Te). 5803622 

Do Iho rigM IMng di Spike Leo • Versio¬ 
ne originalo (16.30-18.30-20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.e.ooo 
Tel. 4882653 

Tokio decadence di Ryu Murakaml; con 
M Nikaido.S Meakwama-DR-E 

(17-18.45-20.30-22.30) 

OUIRINEnA 

Via M. Minghetti. 5 

L. 10.000 
Tel 6790012 

■ ReeetgnadlWoodyAllefl:Zallg 

(17-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

Doublé Impact - Vendetta finale di S. 
Letttch; con J.C. Van Damme - A 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tei. 6790763 

Vite da Bohème di Akl Kaurismaki; con 
M.Pellompaa (16-22.30) 

Rnz 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tei. 66205663 

, 1 somianibuli di M. Garris, Con Brian 
Krause. Alice Krioe-H (17.30-22.30) 

RtVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4880663 

Cuora dt tuono di M. Apiad, con V. Kil- 
. msr. S. Shepard-G > . . 

‘ '(1518.1D-20.2O-02S0) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarla 31 

L10000 
Tel. 8554305 

Bassi Istlnll con Nènie Marie Vlckers, 
Joseph Nsssivers (17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

Doublé llNMCt - Vendetta finale d) S 
Lettich; con J.C. Van Damme - A 

(16 30-18.30-20.30-22.30) 

SAU UMBERTO • LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

La caduta degli dai d) Luchino Visconti 
(16 30-19.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Vie Bari, 16 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Doublé Impact - Vaodotta Ansia di S. 
Lettich, con J.C. Van Damme • A 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

VIP-80A 

ViaQallaeSldama.20 

L 10.000 
Tel. 86208806 

Parenti serpenti di Mario Monicelli 

(17.45-20.20-22.30) 








TIZIANO 

Via Reni. 2 ' 

L 5.000 
Tel. 392777 

O Utamiglla Addams (20.45 - 22.45); 
U saWawna dalla aUnoa (20.30-22.30) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli ScipionI 84 -■ 

Tel. 3701094 

Sala "Lumiere*- «Pasolini- Mamma 
• Roma (20): Comizi d'amdr«‘(22); segui¬ 
rà Appunta per un AlmealTindla 

Sala ‘ChapHn”; Roodonto d'inverno di 
Rohmer (20.30), Uova di garofano di 
Agosti (22.30) 

AZZURRO MEUE8 
VlaFoà DI Bruno 8 

Tel.3721840 

Rlapartura9sattambra 

QRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tei. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers Indipendenti «Qualcosa da dire». 
Informazioni tei. 782.23.11 

(LUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 7.000 
Tel. 3216283 

SALA A; popi, Lucy, Bon a le altra re- 
gazze del mucchio di Pedro Almodcvsr 
(19-20.45-22.30} 

SALA 6; TuBe le mettine del mondo di 
Alain Cornesu ( 18.15-20 25-22.30) 


■ l!l 1 1 


ARENA ESEDRA . 

Via dal Viminale, 9 

L. 8.000 
Tal. 4874553 

Una storia sampllea di Alan Parksr 
(20.30); Praaiinto InnooanM di Alan J. 
Pakula (22.30) 

ARENATIZIANO . 

Via Reni, 2 

Tal.3238S88 

O La tanilglla Addams (20.4522.45): 
La aattimana dalla alkigai (20.30-22.30) 

ARENA LUCOOU 
Santa Marinella 


□ Capa Faar - Il pramontorin dalla 
paura (21-23) 

ARENA PIRQUS 

Santa Marinella 


Rapsodia In agnato . , (21-23) 

ARENA CORAUO 
Santa Severa 


BolledIeapOM . '’ti > i ' < (21-23) 

'CINENORTO' ‘ 

L3.&ltì 

' 'SCHERMO GRANDE: 0 OaHblWblin 


\ 


via Antonino di S. Giuliano - Parco 
dalla Farnesina 


PESTA DEU'UNtTAraPPICmA nLM- 
CLUB Ingrasso libero 

Tostacelo Foro Boario _ 


di Jsunet a Caro (21.16); OH amanti tM 
Pont4— di Laos Carax (24). CINE¬ 
CLUB: Too«à,. cartoni animati (21.30); 
L'uMimi tampsata di Potar Qraanaway 

J231_^_ 


MASSENZIO.. AMERICANA L. 8.000 
Galoppatolo di Villa Sorghaaa 


Dalla 20.30; La claaaa oparala va In pn- 
ndiao di Elio Palrl; Olà la tanti di Sar- 
glo Leone 


NUOVO SACNER 

Largo AaclanghI 


SCHERMO GRANDE: □ Balla col lupi 
di Kavln Raynolda (21) 


Tal. 5816116 


AlMola aul IVO ■ La Ubarla a II paradiao 

_ - (2t-23) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 


L. 6.000 
Tal. 9321339 


Rlpoao 


BRACCIANO 

VIRQIUO 
VlaS. Negretti.44 


L. 10.000 
701.9967996 


Le meni dello noitt 

_07-16 50-20.40.22.30) 


COLLBFBRRO 

ARISTON L. 10.000 

Via Conaolara Latina Tal. 9700608 


Sala Da Sica: L'amanit (16.46-18.20-22) 
Sala Corbuoci: Scannara 2 II nuovo or- 
dinu (16.45-1820.221 

SalaRoasallInLBullaoollupI (1820) 
Sala Sarglo Laona: Houat tV. Praaanza 
Impalpabili (16.48182822) 

Sala Tognazzl: Piccala palla toma a lar 
danni (15.48182822) 

Sala Visconti: Urna dlraUa 
_ (15.48182822) 


FRASCATI 


POUTEAMA 

LargoPanlzza.5 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO; 1 sonnambuli 

(17-18.60-20 4522.30) 
SALA DUE; Wblto sanda • Tracce ntHa 
sabbia (17-18.50.20.40.2280) 

SALA TRE: Tokio daeadanca 

(17-18,50-20 40-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.zsdel Qesù.O 

L 10.000 
Te). 9420193 

Polliloltosmikw (17-18.50-20 40-22 30) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6.000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

. \ 

OROTTAFKRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 

Chiusura estiva v ^ '* / 

MONTCROTONDO 

NUOVO MANONI L. 6.000 

VlaO.Mattaoni.S3 Tel. 9001888 

A.M -. ’ *»■ - ' 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottlni 

L 10.000 
Tel. 5603186 

O Msledetloll glomo che tìio Incon¬ 
trato (17.30-20-22.30) 

SISTO 

Vis dèi Romagnoli 

L. 10.000 
Tel 5610750 

WhNe tenda-Tracce nelle eebbla 

(17-22.30) 

SUPERQA 

V.ledella Manna. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Doublé Impact - Vendette tinele 

(17-22.30) 

SANTA MARINELLA 

SAUFUMWIA 

Ripoto * 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodèm).5 

L 7.000 
Tel 0n4/200S7 

Chiusura estiva 

TRRVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 6.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

Riposo 


LUCI ROSSE I 


SCELTI PER VOI lllilUlllHilllillllMlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllilllllllillllilliillllllllllliinillll 
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vo. ma vale il prezzo del bigliet¬ 
to. E sono sempre belle le can¬ 
zoni di JimI Hendrix che fanno 
da colonna sonora. 

RAMMAOUE 


...M 


■ 4 


• ‘X, ■.'S-.- 


Una scena del film «Delicatessen» di Jeunet e Caro 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7694851. Modarnalla, P.zza dalla Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Modanto, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 48S0285. Moulln Rouge, Via M. Corblno.'ZS - Tel.6S62350. 
Odaon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puanyoal, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. SplendM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullase, via TIburtlna. 360 - Tel. 433744. Vollurno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHETHO INCONTRATO 
Undicesimo tlim di Verdone re¬ 
gista, che stavolta ha voluto 
cambiare squadra. Scritto con 
Francesca Marciano e Inter¬ 
pretalo accanto a Margherita 
Buy. -Maledetto il giorno che 
t'ho ineontratò» 8 la storia di 
un'amicizia litigarella che si 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevsro Meliini 33/A • 
Tel. 32Ò4705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI AinTE OflAMMATl- 
CA PIETRO SHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza, 120 - Tel.4873199* 
7472636) 

' Sono aperte le iacrizion) al corsi 
di regia e recItazKme per Tanno 
accademico 1992-93 Borse di stu¬ 
dio al migliori allievi del vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerd), 
dalle 16 alle 20. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Rlpoao 

AQOBA iO (Via dalia Penitenza. 33 - 
761.6696211) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. , 
11/C-Tel. 6861926) 

Riposo 

AUA niNQHlERA (Via dei Riari. 81 - 
Tal. 6668711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Otanlcolo • '■ 
Tel.6760627ì , ’ 

' Alle 21.15 Wstrlones de Plauto, 
regia di Sergio Ammirata. Con P. ' 
Parisi. M. Bofìlni Olas. 8. Ammira¬ 
ta, F. Santetlt. F. Stagi. D. Tosco. 

Q Paternesl. C. Spadoia, E. lucci. 

S Lorens, M. Rotundl. M Armaro- 
lo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
5760827) 

Riposo 

ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGOT (Via Natele del Grande, 27 - 
Tel 6898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel 4466332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. Q. Belli. 72 • Te). 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5894875) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93: Nerone; Ladies Night; Ri¬ 
schiamo di essere felici sul serio; 
La fortezza vuota; Si combatte fra¬ 
telli; Rapchantant 2. L’uomo, la 
bestia, la tivù, informazioni e ven¬ 
dita ore 10-13/17-20 Domenica 
ore 10-13. Tel. 5894876 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tet. 7003496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
6797270-67è5879) 

-Vediamoci al Centrale» Aperta 
campagna abbonamenti 
COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d‘Africa S/A - Tel. 7004932} 

Riposo 

DE’ SERVI (via dei Mortaro. 5 - Tel. 
6796130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
6783502) 

Riposo 
DEI SATIRI 
19-Te{.e6 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 

di Grottapinte, 19-Tel.8640244) 
Ripopo 

I PSUA COMETA (Via Teatro Mir- 
callo, 4-T«l. 6784380) 

' Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei 
4743584-4818596) 

' V Campagna abbonamenti stagione 
* 1992-19^. «Casa Matflz Madri af- 
.4 SttansI», «Pasqua». «AiasKa», «Il 
berretto a sonagli». «In cucina», 
«Esercizi di stile». «Stasera si re¬ 
cita Pappino*». «Il bar sotto il ma¬ 
re». «Diario di un pazzo». Infor¬ 
mazioni e vendita ore 9*20 - Tel 
4743564/4818598 

DEUE MUSE (Via Forll. 43 - Tel. 
8831300-8440749), .. j.. , 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 26 • Tal. 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6780269) 

Riposo 

DI OOCUMENT) (Via Nicola Zaba- 
glia, 42 - Tel. 67Ó0480-6772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tel. 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70 96.406 • 32.10.968 
EUSSO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4862114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Rinnovo abbonamenti 
dal 2 al 16 settembre. Nuovi abbo¬ 
namenti dei 23 settembre. Orario 
botteghino 9.30-13/16.30-19.30. 
Sabato e domenica chiuso 


(Piazza di Grottaplnta. 
0244) 


trasforma in amore. Lui 6 un ro¬ 
mano trapiantato a Milano spe¬ 
cializzato in biografie di rock- 
star morte' lei è un’attrice tutto¬ 
fare innamorata del suo psl- 
coanalista. Due caratteri, due 
mondi, destinati a incontrarsi 
dopo un viaggio In Cornova- 
glla. Romantico, spiritoso, ben 
recitato. Lo spunto non ò nuo- 


EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel 
6082611) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco, 
15-Tal. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

QIARDtNO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tei. 5740170-6740598) 
Riposo 

OHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tal. 
837^) 

Stagiona 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei. 8372294. Gi¬ 
rano DI Bergarac. La vedova alle¬ 
gra. La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust, Divartlssement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa coma. 0 di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione • 
Ostiense. 197-Tel 5746313) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - ' 
Tel. 68330715) 

SALA PERFORMANCE: Ripeto 
SALA TEATRO-Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
B2/A.Tel 4873104) 

Riposo 

LA comunità (Via Q.Zanazzo - 
Tel. 581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno, 1-Tel. 6783148) 

Sala A: Sono aperfa le iscrizioni 
ali* prove per la aeiezlone delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scalotta». Fino al 30 
senembre 
Sala B: Rip oso 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14.Tel. 8830887) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel 322^) 

Sabato alle 21 La Traviala melo¬ 
dramma in tre atti di F. Maria Pia- 

• ve; musica di Giuseppe Verdi. 
Maestro concertatore e direttore 
Claudio Micheli; regista Silvio 
Giordani. I biglietti sono in vendi¬ 
ta presso II botteghino del teatro. 
Aria condizionata. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 21.30 SMo per 12 eettma- 
ne a Sodoma di M. Palladinl. Con 
A. Campobaaso, M Do Taasls. Fl- 
noal8setiembro\ 

NAZIONAU (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485496) 

Campagna abbonamenti. Orario 
10 - 19. sabato 10-14. Domenica 
chiuso. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 66308735) 

SALA CAFFE'^TEATRO: Rlpoao 
SALA GRANDE- Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
§083523) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/18-19.30. 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

„ 183-Tel 4886095) 

' Riposo 

POLITECNICO (Via Q.6. Tiepoto, 
13/A-Tel. 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 

- 6794585-8790818) 

• Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93. Orarlo 10-14/16-19. Do¬ 
menica chiuso. Fino al 16 settem¬ 
bre 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macslll.75- Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

SANQENE8IO (vlaPodgora, 1 - Tei. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti stagione 1992/93- Q. D'An¬ 
gelo. S. Massiminl, E. Montesano, 

N Manfredi, Q Bramleri. G. lan- 
nuzzo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
871-Tel.3711078-3711107) 
Campagna abbonamanti stagione 
1982-93 Abbonamenti limitati 


■ LA LIBERTA È IL PARADISO 

Regista della perestrojKa. Sergel 
Bodrov ha diretto questo film in 
piena epoca gorbacloviana e 
senza nessuna censura; nell'67, 
quando ancora eaisteva rUrss. 
Racconta la disavventure di un 
ragazzino, Sasha, figlio di un car¬ 
cerato e cresciuto tra un istituto 
di correzione e l'altro. Il film A la 
storia delle sue fughe. Sasha più 
che (a libertA, cerca li padre. Ma II 
suo è soprattutto un viaggio alla 
ricerca di umanità, nel padre co¬ 
me nelle altre persone che incon¬ 
tra durante II suo percorso ad 
ostacoli tra guardie, burocrati 
trafficoni, treni, delatori bisogno¬ 
si di ordino, puttane e donne di¬ 
strutte dall'alcol. La trova que¬ 
st'umanità? Poca, a sprazzi, so¬ 
prattutto nelle donne e neila gen¬ 
te di popolo che baila al suono 
della fisarmonica. In un paese 
stanco e diffidente che somiglia 
ad una grande e Inutile prigione. 

ARENA 8ACHER 


PBR RAGAZZI I 


-Tel. 




santa, la più stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sui 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld. Ispirato al per¬ 
sonaggi delie vignette di Charles 
Addams, pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorker», il film se¬ 
gue le vicende degli Addams mi¬ 
nacciati da un trio di Imbroglioni 
che vogliono impadronirsi de) 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione. Pieno di trovate e 
gag in tema macabro-surreale.-, 
con buona dovizia di effetti spe¬ 
ciali e dotte citazioni cinemato- 
grafiche. «La famiglia Addams» 
si fa gustare soprattutto per le 
belle caratterizzazioni fornite da¬ 
gli attori- una «conturbante» An- 
jellca Huston (Morticia), un bra¬ 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher Lioyd 
(Fester). 

TIZIANO 


O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una celebre 
serie televisiva degli anni Sea- 


8TANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tal 5347523) 

Riposo 

TOROtNONA (Via depfl Acquaspar- 
ta, ie-Tel.6545890) 

Teatro coniamporanao al Tordi- 
nona: campagna abbonamenti 
stagiona 1992-M. Orarlo botteghi¬ 
no ora 16-19 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
bignetterladel teatro, orarlo 1CL19 
(esclusi festivi). Turni di abbons- 
mento al 10 spettacoli In carlallo- 
na: prima; prima replica: prima a 
seconda famitlara aerala; prima e 
aeconda familiare diurna; primo 
sabato serais; prima diurna festi¬ 
va; speciale 2* 3* 4* turno. GII 
abbonati della scorsa stagiona 
potranno riconfermare I propri 
posti entro il 16 settembre, 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522 - Ts 1,787791 ) 

' Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
Moe,8»Te). 5740598-5740170) 
Riposo 


AL PARCO (Via Rsmazzlnl, 31 • 
5280847) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari, 81 
-Tel. 6668711) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-538575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 71507612) 

Riposo 

ENOU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Vis Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
5698201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 682049) 

Riposo 

TEA^O DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Olsagow. 32 - Tel. 
9049116-Udlspoiij 
Ogni giovedì site 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La fetta 
dal bambini con «Clown mom 
ami» di Q. Taffone. Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEAnO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolense.10 - Tel. 5692034) 
Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Pretto la segreteria dall'Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re rassoclazione per la stagiona 
1992/03. Termine ultimo per la ri¬ 
conferma dei posti, anche per 
iMritto. Il 28 agosto; dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta dal lunedì al 
venerd) dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19. Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V« 140 - Tel. 
6685285} 

Riposo 

ANFITEATRO GUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Gianicolo - 
Tel ^738) 

Riposo 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428- 
7218558) 

Sono aMrte le Iscrizioni al corsi 
par soci e al coro polifonico 

ART8 ACAOEMY (Via delta Madon¬ 
na del Monti. 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTI8 MUSICAE CONCENTU8 (in- 
formazionlTet. 7006363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIE (Cir¬ 
convallazione Ostiense. 195 • Tel. 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJ^NGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1 - Tei. 3333«34S546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E. Macro 31 - 
Tei. 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-Tei. 3201150) 

Riposo 

ASSOCtAZIOriE MUSICALE O. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BU.0 (Via S. Prisca, 6 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS NOVA (Teatro S. Geneslo • 


missione fastidiosa, che un im¬ 
paccio burocratico trasforma in 
un viaggio dentro un Mezzogior¬ 
no cattivo, distratto, eppure più 
«amico» della livida Milano. Mot¬ 
to Intenso è II rapporto che si in¬ 
staura via via tra l'appuntato e I 
due bambini; e alia fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere, indimenticabili, 
per verità e bellezza I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe le- 
racltano. 

ARCHIMEDE. FARNESE 


□ IL LADRO 
DI BAMBINI 

Forse II film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione luci¬ 
da che lo attraversa, per la dispe¬ 
rata voglia di speranza che si ri¬ 
flette nella storia narrata. Un ca¬ 
rabiniere «figlio del Sud» riceve 
l'incarico di tradurre In un orfana- 
troflo di Civitavecchia, da Milano, 
una baby-prostituta,di 1^1 armi,' 
sfruttata dalla madre ora in gale¬ 
ra, e il fratellino asmatico. Una 


ViaPodgora, 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMSER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 66800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 88 (Via 
Guido Santi, 34 • Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tal. 6668441) 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 
(Piazza da Bosis • Tei. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Vis 
del Seraflcp. 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via dalla Conclllzlone 
•Tel. 6790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo FrsncescoVIto. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurella 720 - Tel. 68418571 ) 

I concerti riprenderant>o In set¬ 
tembre e seguiranno per tutti I sa¬ 
bati dell'anno. SI accettano ade¬ 
sioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tei. 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA QIUUA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia. 9 - Tel 
6541044/6786428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Viadel Greci, 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini.8-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Te( 5730480/5772479) 
Riposo 

EURMU8E (Via deirArchitettura • 
Tel. 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372 ^) 

Euromusica master concert se- 
rlea stagione 1992/93 Stephen 61- 
shop-Kovacevlch, Rosalyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky, tatyana 
NIkolaeva. Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberiis. Per informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia¬ 
mare II 63.722 294. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello. 44 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600) 

Perii «Festival musicale dello Na¬ 
zioni» alle 21. La grotta Azzurro. 
La pianista Cecilia Cec c alo ese¬ 
gue musiche di Scarlatti, Mallpie- 
ro. Enrico Bonelll, tenore, Coirà- 
co Amici, chitarra, eseguono mu¬ 
siche di autori vari. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERT i (Aula magna Unlvertl- 
tè la Sapienza - piazzale A Moro) 
Le aseociazloni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate dal 7 al 28 senem¬ 
bre. Dopo tale data I posti non rl- 


O DELICATESSEN 

In una vecchia casa, sperduta In 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie, vive un'accolita di 
personaggi bizzarri' tutti ambi¬ 
guamente 'egati al truce macel- 
falò che procura loro II cibo. In 
questo vero o proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi¬ 
do (ma non troppo) ex clown che 
s’innamorerà della figlia del ma¬ 
cellaio. sventerà gli assalti dei 
Trogloditi, setta di vegetariani 
che abitano il sottosuolo, e man¬ 
derà a vuoto I tentativi del padre 
di lei per «darlo In pasto» al con¬ 
domini. Girato a quattro mani da 
Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro, 
vincitore di quattro premi Càaor. 
è un film grottesco e surreale, im- 
preztoaltD da una scenografia vL ' 
stonarla e da geniali trovate. 

CINEPORTO' 


conferamtl verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio SO, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
oro 10-13/16-19. sabato ora 10-13 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel 32236M) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola Bisentlna - Capodimonte - 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV FonU- 
ne-Tel. 8554397-538865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delta Cancelleria, 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsl. 20- Tel. 
6083523) 

Riposo ■ - '' 

SALA BALDINI (piazza Campltelll, 

9) 

Riposo 

TANQRAM (Vis delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
481601) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione 1992-93 di balletto, Urica 
e sinfonica e abbonamenti spe¬ 
ciali per { «Grandi della lirica in 
concerto» Orario continuato dal¬ 
ie 10 alle 17. Domenica chiuso 
XXII* ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt informazioni Tel. 
Ò771/480638) 

Sabato alle 21 30, r>ella chiesa 
della SS Annunziata, il pianista 
Bruno C^lno esegue musiche di 
Bach. Haydn.Ravel, Debussy , 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALPHEU8 (Via Del Commercio, 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 24 Discote¬ 
ca con II d) Daniele Franzon 
Sala Momotombo; Domani alle 23 
Discoteca video salsa 
Sala Giardino* Alle 23 musica d'a¬ 
scolto con Roberta e Tuna. 
ALTROGUANOO (Via degli Ar.guil- 
lara. 4-Tol 0761/58772^ 

Riposo 

DITIMMBO (Via Fedarico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 2130 presso II villaggio 
«Estate d’argento» concerto del 
gruppo The Bridge. Segui rant>o i 

Karake 

FONCLEA AL CtNSPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Rhythm'n blues con Her- 
ble Qolne e i SouWiners 
URI BLUES FESTIVAL 1992 (Isola 
del Lirl - Piazza BoncompagnI) 
Giovedì alla 21 FaWotrevee Blues 
band; Robert Lee Bumelde 
MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a • 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angelo via Gabicce - 
Fregane • tei. 6680601 ) 

Riposo 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA» 
8CA NAVALE (Via della Vasca • 
Navale, 100-Tel 5562531) 

Riposo 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de riMità. 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

fe/<llÌÌ^ LANCIA 


20 giorni pieni di appuntamenti 
Musica, poesia, politica e cultura 

Testacelo 
Al via la festa 
della Querda 


Wmm 


rUnità - Martedì 1 settembre 1992 
La redazione è in via due Macelii, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 




Estradato il costruttore Raffo 
Oggi interrogato sul caso Pelonzi 

Affari & mattoni 
Arriva in manette 
Timputato chiave 


A PAOINA 25 


A PAOINA 24 


Finite le ferie, il sindaco oggi rientra in Campidoglio, dove l’attendono non pochi problemi e Tannundo di un’opposizione dura 
Sul tappeto corruzione, smog, emergenza casa, servizi sociali, Sdo. Carlo Leoni, Pds: «Non daremo tregua a questa ^unta» 

Canaio bis, partenza a ostacoli 


S. Filippo ancora nei guai 
resta clriusa cardiochirurgia 
Esposto ai giudici del Mfd 


M Tra annunci di tagli e 
di diminuzione del finanzia¬ 
menti nazionali, reparti che 
restano chiusi, minacce di 
ritorno alle medicine a pa¬ 
gamento, mentre continua¬ 
no i disagi di fine estate nel 
dissestato mondo ospeda¬ 
liero della capitale, il nuovo 
asse.ssore alla sanità Anto¬ 
nio Signore tende una mano 
ai sindacati, promettendo di 
non avere il polso pesante. 
La nuova giunta della Pisana 
affronterà domani i proble¬ 
mi della sanità. Intanto pero 
gli Interventi chirurgici al 
cuore sono rimasti ancora 
sospesi nell'ospedale San 
Rlippo Neri e sulla vicenda 
è stalo presentato un espo¬ 
sto alla magistratura da par¬ 
te del Movimento federativo 
democratico. Nella mattina¬ 
ta sarebljero dovuti arrivare i 
rifornimenti di strumenti 
monouso - in particolare le 
cannule per la circolazione 
extracorporea - che venen¬ 
do a maiKare hanno di fatto 
bloccato ogni attività opera¬ 
toria da sabato scorso. Ma il 
materiale non s'è visto. 
L'Mfd, dopo aver fatto una 
ispezione delle corsie, ha 
raccolto tra i malati le firme 
per un una denuncia alla 
Procura con cui si chiede di 
far piena luce sulle respon¬ 
sabilità che hanno portato 
alla chiusura del reparto. Al¬ 
la Usi Rm 12 SI chiede invece 
di prcAvedere al rientro in 
una situazione di piena fun¬ 
zionalità delle sale operato¬ 
rie e di adottare tutte le mi¬ 
sure necessarie a scongiura¬ 
re il ripetersi di blocchi delle 
forniture, il materiale sanita¬ 
rio, peraltro, scarseggia an¬ 
che in altri ospedali, «Ci arri¬ 
vano sempre più segnala¬ 


zioni di questo tipo - sostie¬ 
ne Aristide Bellacicco, se¬ 
gretario romano deH’Mfd - 
Perchè I responsabili ammi¬ 
nistrativi delle Usi continua¬ 
no a fare tagli indiscriminati 
delle spese Invece di proce¬ 
dere ad una sena analisi dei 
costi, per eliminare gli spre¬ 
chi senza penalizzare I servi¬ 
zi», Iricotripèrtso'àèmprèfèti ' 
è stata scongiurata la can¬ 
cellazione del reparto «ma¬ 
dre-bambino» nell'ospedale 
specializzato nella riabilita¬ 
zione dei motulesi di Villa 
Albani, Da anni la Usi di An¬ 
zio ha un atteggiamento di 
disimpegno nei confronti 
dell'unico centro per la cura 
di handicap gravi e gravissi¬ 
mi del Lazio, Ieri la direzio¬ 
ne sanitaria si rifiutava di ria¬ 
prire, dopo ia pausa deile fe¬ 
rie, il settore che ospita i 
bambini neurolesi insieme 
alle madn. Soltanto grazie 
all'Intervento dell'assessore 
Signore, sollecitato dai con¬ 
siglieri Umberto Cerri (pds) 
e Laura Scalabrini (verdi), 
si è riusciti a naprire li repar¬ 
to. Un gesto distensivo, quei- 
lo dr Signore, che è ha ac¬ 
compagnato la risposta alla 
lettera aperta del segretano 
della egli Ubaldo Radicioni. 
«Non penso di recuperare In 
pochi mesi il tempo perdu¬ 
to, nè ho mai minacciato la- 
cnme e sangue, arKhe se le 
misure più urgenti vanno in 
ogni modo adottate come 
prescrive la Rnanziaria», ha 
scrìtto Signore, Radicioni ha 
sottoiinaeto una convergen¬ 
za su molti punti nel pro¬ 
gramma di riordino, aggiun¬ 
gendo che nell'Incontro del¬ 
la prossima settimana vorrà 
«verificare le buone inten¬ 
zioni» dell'assessore. 


«Sos iracket» 
Alkurme 

dd commercianti 


■■ Vi obbligano a pagare il 
•pizzo»? Il vostro negozio è ta- 
glie^iato? Andate dai carabi¬ 
nieri. L'invito è della Confeom- 
mercio che, ieri, ha ufficial¬ 
mente chiesto al propri asso¬ 
ciati di parlare e di non avere 
paura. Testuale: «Vanno de¬ 
nunciati tutti i casi che possa¬ 
no configurarsi come espres¬ 
sione di criminalità organizza¬ 
ta». 

Con un comunicato, la fede¬ 
razione romana dei commer¬ 
cianti, inoltre, si rivolge ai con¬ 
sumatori, cioè ai clienti dei ne¬ 
gozi. La gente, in sostanza, è 
invitata a segnalare «eventuali 
disservizi nonché a dare consi¬ 
gli per il migior utilizzo delle ri¬ 
sorse economico-commerciali 
della città». L'invito contenuto 
nel comunicalo, in realtà, non 
è strano: perchè i negozi che 



Un consigliere latitante, e, poi, una serie di inchie¬ 
ste aperte: il Campidoglio riapre sotto il segno 
delle tangenti. Ma Carraro, che rientra oggi, dovrà 
anche affrontare i problemi di sempre: l’inquina¬ 
mento, Temergenza-casa, i ritardi per lo Sdo, la 
«polverizzatzione» dei servizi sociali... Carlo Leoni, 
pds: «A questa giunta non daremo tregua». 


CLAUDIA ARLBTTI 



Un'Immagine del Campidoglio 


■■ Tangenti e smog, la 
giunta ricomincia da qui. Il 
sindaco Franco Carraro, vo¬ 
lato via alla fine di luglio su¬ 
bito dopo essere stato eletto., 
oggi toma in Campidoglio. 

, Troverà tutto come prima, 
con qualche problema in 
più: il caso-Pelonzi, per co¬ 
minciare. Ma, poi. anche la 
questione-Sdo, l'inquina¬ 
mento, i servìzi sociali... 

Inoltre, avrà a che fare con 
un'opposizione che promet¬ 
te di essere agguerritissima, 
inflessibile: «Non daremo fre¬ 
gila a questa giunta», dice 
Carlo Leoni, segretario pds di 
Roma, «e anche l Verdi sono 
sulle no.strc posizioni. So¬ 
prattutto, incalzeremo il sin¬ 
daco c gli assessori sulla que¬ 
stione morale. Finora, non 
hanno fatto moltoa, anzi». 
Ecco, punto per punto, le 
questioni che scalderanno 
settembre. 

Tangenti & Comune. 

Per una bustarella di cento 
milioni, è latitante da un me¬ 
se il consigliere Carlo Pelon¬ 
zi, de. In realtà, avrebbe do¬ 
vuto essere assessore. Ma a 
luglio, mentre si decideva la 
composizione della nuova 
giunta, lui era già chiacchie- 
ratissimo. Perciò, all'ultimo 
momento, la sua candidatu¬ 
ra è saltata. Dov'è, adesso, 
Carlo Pelonzi? Mistero. In Co¬ 
mune, c'è chi lo difende, ma 
è opinione dei più che do¬ 
vrebbe proprio costituirsi. Il 
caso-Pelonzi sarà probabil¬ 
mente discusso nella prima 
riunione di giunta, prevista 
per il 7 settembre. Provvedi¬ 
menti in arrivo? No: una sua 
eventuale sospensione dal¬ 
l'incarico dovrebbe essere 


decisa dal prefetto. Enzo For¬ 
cella, assessore alla Traspa¬ 
renza. perù dice: «Non esclu¬ 
do che il consiglio comuna¬ 
le, in forma ufficiale e solen¬ 
ne, rinnovi l'Invito a- Pelonzi 
pcrcbfeslCDsUtuisca»- 

Tangenti & Sdo. Il con¬ 
sorzio 5do sta per conclude¬ 
re. con quattro mesi di ritar¬ 
do, relaborazione del pro¬ 
getto per la nuova città degli 
uffici. Pronto il progetto, il re¬ 
sto è in alto mare. Il Comune, 
infatti, avrebbe già dovuto 
partire con gli espropri; ap¬ 
prontare il piano-quadro per 
il centro storico; pensare a 
quali ministeri spostare nel¬ 
l'area dello Sdo... Si pone, 
adesso, in relazione al con¬ 
sorzio Sdo, aiKhe un proble¬ 
ma di «opportunità»; Carlo 
Odorisio, infatti, pre.sidente 
del consorzio, in questo mo¬ 
mento è agli arresti domici¬ 
liari, perché coinvolto - con 
Cario Pelonzi - in una vicen¬ 
da di tangenti. . 

In Comune, tutti ribadisco¬ 
no che il suo arresto non pre- 
. giudica il lavoro, peraltro 
quasi ultimato, del consorzio 
Sdo. Ma questa storia getta 
un'ombra scura suU'intera 
operazione. E in tensione, 
del resto, tutto il mondo del- 
l'imptenditoria: pierchè Carlo 
Odorisio è anche presidente 
deU'Isveur, il cartello d'im¬ 
prese che fa capo all'Acere 
che. presumibilmente, parte¬ 
ciperà alla realizzazione del¬ 
lo Sdo. 

Un aMesaorato nuovo 
di z«cca. Si chiama assesso¬ 
rato alla Trasparenza. Su 
questo nuovo ufficio si con¬ 
centra l'attenzione di tutti: 
cosa farà? A che serve? Enzo 


Forcella dice: «Questo asses¬ 
sorato è tutto da inventare. 
Comunque, il primo obietti¬ 
vo sarà il completamento dei 
. regolamenti previsti dallo 
Statuto. Spero che si approvi 
presto soprattutto quello del 
difensore civico, anche per¬ 
ché c'è un equivoco: la gente 
tende a pensare che il mio 
assessorato abbia i compiti 

B det difensore civico. 

e ha soprattutto lo sco¬ 
po di snellire l'iter delle prati¬ 
che. Io infatti parto da un 
presupposto: non c’è traspa¬ 
renza. senza informatizza¬ 
zione». 

Per Forcella, però, arriva 
' una stoccata da Carlo Leoni; ' 
«Non ho pregiudizi, ma mi ha 
Cblpllo che FOteéHa, nelle 
settimane in cui ha sostituito 
il sindaco, abbia prorogato 
l'autorizzazione di un super- 
mercato irregolare». 

Vecchi problemi. Casa, 
smog, servìzi sociali; nei mesi 
scorsi ci sono state polemi¬ 
che feroci e gli assessori, 
adesso, sono tutti Cambiari. 
Smog: in estate si è respirato 
di pio, ma gli esperti preve¬ 
dono che, tra qualche gior¬ 
no. si ricomincerà come pri¬ 
ma, con l'ossido di carbonio 
alle stelle e il Comune a di¬ 
scutete sull'emergenza-in- 
quinamento. L'assessore al 
traffico Massimo Palombi, 
comunque, è ancora fuori 
Roma. Casa: Antonio Cerace 
(edilizia pubblica e pnvata]) 
promette: «Ci sono mille mi¬ 
liardi fermi, per l'edilizia eco¬ 
nomica e ixipolare. Voglio 
subito un incontro in Regio¬ 
ne. per decidete». Servizi so¬ 
ciali; sono «polverizzati», non 
esistono più. L'ex assessore 
Giovanni Azzaro, cosi, ha do¬ 
vuto lasciale e accontentarsi 
della Metropolitana. Lo ha 
sostituito il de Francesco 
Cioffarelli. Ha passato il me¬ 
se di luglio e di agosto in uffi¬ 
cio. Dice: «Ma si, niente ferie. 
Avevo bisogno di farmi un'i¬ 
dea dei problemi. I primi 
obiettivi? Potenziare da subi¬ 
to l'assistenza domiciliare 
agli anziani e, per i tossicodi¬ 
pendenti, cominciare a utiliz¬ 
zare bene le strutture che già 
esistono». 


Occupazione in rosso e recessione industriale. Incidente sul lavoro a Cassino 

Al vìa fòbbrìche e cantieri edili 
Venti dì crisi sulla «ripresa» 


vanno a fuoco, le minacce ai 
commercianti si ripetono con 
sempre maggiore frequenza. 
Si sospietta insomma, che, in 
città, ormai operino strutture 
organizzate di estorsione. 

E, infatti, la Confocommer- 
cio spiega cosi la sua ultima 
iniziativa: «Ci sono forti preoc¬ 
cupazioni per la creveita della 
cnminalità organiz rata». Nel 
comunicato, però, la Conf- 
commerclo non manca di criti¬ 
care l'operato del Comune. SI 
legge: «... L'offerta turìstica è 
sempre più frammentata e 
inefficiente. Stiamo per varare 
nuovi strumenti operativi, sia 
per migliorare e rendere più ef- 
ficiente l'immagine turistica 
della città, sia per una migliore 
applicazione della normativa 
in materia di Igiene e sanità». 


MARISTELLA lERVASI 


■i Rientro amaro per i me¬ 
talmeccanici e gli edili: la pau- 
.sa estiva non ha spazzato via la 
cnsi occupazionale, mentre 
l'inchiesta «Mani pulite» co¬ 
mincia a far sentire i suoi effetti 
sulle piccole aziende e le gran¬ 
di imprese del Lazio (Cogefar, 
Turno, Lodigiani), riducendo 
all'osso i subappalti. 

Ieri primo giorno di lavoro, 
ma non per tutte le fabbriche. 
C'è chi ha ripreso l'attività il 24 
agosto (la Fatme) e chi ha 
scelto di fare le ferie scagliona¬ 
te (l'Alenla). Ecco una breve 
mappa delle situazioni roma¬ 
ne e della provincia. 

Cantieri. Seimila luoghi di 
lavoro pubblici e privati In 
movimento circa 35 mila lavo- 
raton iscritti alla cassa edile, 


che sommati a coloro che 
operano in nero e agli artigiani 
superano le ottantamila unità. 
«Non sarà un anno facile per 
gli edili» - spiega Roberto An- 
dreozzi della RIlea-Cgll. Due 
gli interrogativi: I) La ristruttu¬ 
razione delle partecipazioni 
statali, che prevede un forte ri¬ 
dimensionamento degli addet¬ 
ti, riuscirà a trovare soluzioni 
alternative occupazionali per i 
lavoratori dell'edilizia? 2) E 
una volta finiti i lavori delle 
grosse imprese sarà pronto un 
piano per l'acquisizione dei 
nuovi appalti che abbia cano¬ 
ni di trasparenza e di libero 
mercato? Intanto ieri a Cassi¬ 
no, un operaio di 27 anni. Mas¬ 
simo Balasco, originario di Ca¬ 
serta, è rimasto gravemente fe¬ 
rito in un cantiere edile. Il gio¬ 


vane è caduto da Una impalca¬ 
tura riportando la frattura della 
colonna vertebrale. È ricovera¬ 
to al Cto della capitale. 

Industrie. Il settore è io for¬ 
te crisi. 1500 meUilmeccanici 
in cassa Integrazione guadagni 
e circa 3000 In GepI (la finan¬ 
ziaria pubblica per il «salvatag¬ 
gio» delle aziende industriali). 
Nelle fabbriche che produco¬ 
no strumenti di difesa sono in 
atto processi di ristrutturazio¬ 
ne: (Sontraves, Elettronica, ex 
Selenia... Alla Beretta, sulla Ca¬ 
silina, continuano I presidi da¬ 
vanti alla fabbrica: 80 lavorato¬ 
ri lottano contro il trasferimen¬ 
to a Brescia In serie difficoltà 
anche la Romanazzl, sulla Tl- 
burtlna, che dopo cinquan- 
t'anni non produrrà più i famo¬ 
si cassoni per camion. Ad un 
centinaio di operai è arrivata ia 
lettera di licenziamento per 


cessata attività. Situazione dif¬ 
ficile anche in un'altra azienda 
romana, la Torrimpletra-Yo- 
mo, produttrice di latte e yo- 
gurth: la proprietà ha licenzia¬ 
to quattro persone. Ubaldo Ra¬ 
dicioni, segretario della Cgil- 
Lazio: «Il governo regionale 
dovrebbe attuare subito una 
politica economica e Indu¬ 
striale nei settori delle infra¬ 
strutture, dei trasporti, della 
comunicazione e della ricerca, 
con misure di sostegno alla ri¬ 
strutturazione delle aziende In 
crisi e alla formazione profes¬ 
sionale». 

Settore chlmlco-famia- 
ceutico, ceramica, vetro, 
gomma e plastica. Problemi 
occupazionali soprattutto nel 
campo dei manufatti: mobilità, 
licenziamenti annunciati e Cig 
agli sgoccioli, un totale di 1500 
lavoratori. La situazione più 


difficile è quella della gomma 
con la Pirelli in testa (300 li¬ 
cenziamenti), poi 1130 cassin¬ 
tegrati della Manali, la fabbrica 
di adesivi di Castelforte. «L'uni¬ 
co settore che resiste - spiega 
Claudio Samori della Filcea- 
Cgil - è quello farmaceutico e 
della detergenza». 

Tentano e commercio. 
Tiene il settore alimentare che 
punta sulle grandi superficf 
(Gs, Sma, Silos). Registra inve¬ 
ce punte di crisi la distribuzio¬ 
ne tessile e quella dell'abbl- 
gllamento. Decine di dipen- 
dendi della Stenda e della 
Upim, per esemplo, sono da 
mesi in cassintegrazione, men¬ 
tre si ricercano nuove formule 
cornmerciall. E un periodo di 
stasi lo stanno attraversando 
anche I Centri di elaborazione 
dah. 


«Marcia su Roma 
Giovedì in città 
le emittenti Tv 


esci 


I rappresentanti di oltre 300 emittenti nazionali e locali si ri¬ 
troveranno giovedì prossimo a palazzo Valentini, sede della 
Provincia, per espirimere il loro dissenso nei confronti dei 
prowedimend governativi. «La decisione del Governo è un 
grave attentato alla libertà ed alla pluralità dell'lnfomiazio- 
ne», scrivono in un comunicalo gli aderenti al «Coordina¬ 
mento nazionale delle emittenti» costituitosi nei giorni scor¬ 
si. Alla presidenza del movimento è stato nominalo l'editore 
di «Rete Capri» Costantino Federico. Alla manifestazione, 
definita dagli organizzatori una «Marcia su Roma», parteci¬ 
peranno rappresentanti di vari partiti, parlamentari, organiz¬ 
zazioni sindacali e rappresentanti dell'Ordine e dell'associa¬ 
zione della stampa e degli editori. 


Mamma a spasso Il paprà era fuori Roma per 
A hitnha lavoro, la mamma invece è 

*” ■* **’"'j tornata a casa alle quattro di 

rosta sola mattina, dopo aver lasciato 

ore Alessandra, la figlia di 18 

di sera. EP., 27 anni, origina- 

ria dell'Ecuador e residente 
a Rumicino, era a cena fuori con la sorella e due amici. Ora 
è stata denunciata per abbandono di minore e rischia da 
uno a sei anni di prigione. L'ha scoperta proprio il manto, 
che telefonava da Ascoli Piceno e non ricevendo risposta, 
alle undici e mezza ha chiamato i carabinieri. Scoperto dai 
vicini di casa che la donna era uscita ma la bimba era in ca¬ 
sa, i carabinlen hanno sfondato la finestra e sono entrati. 
Alessandra dormiva tranquilla nella sua culla. I militari si so¬ 
no seduti in soggiorno, in attesa della madre. Sono passale 
ore un po' lese, in cui i carabinien debbono essersi doman¬ 
dati più volte la stessa cosa: «Se si sveglia, se piange, se ha 
fame, che facciamo noi?». Ma la bimba dormiva ancora 
quando la madre è rientrata. Stupita della situazione, la 
donna si è giustificata: «Non pensavo proprio di aver fatto 
cosi tardi...». 


Ricercati Nella notte di venerdì, a Ru- 

I nAlarrhi micino, avevano aggredito 

I IWMtAJll almeno venti connazionali 

che perche avevano smesso di 

i fnnnazionali pagargli u «pizzo» l tre po- 

I LUnnMIundll <.he taglieggiavano gli 

altri, hanno compiuto la loro 

vendetta per i mancati paga¬ 
menti armali di coltelli e bottiglie rotte. Cinque i ferid accer¬ 
tati. I Ire, identificati, sono ormai inseguiti da un mandato di 
cattura intemazionale e alle indagini, partite da Rumicino, 
partecipano anche l'Interpol e la polizia polacca. Si sospetta 
che i tre siano fuggih ieri mattina con un pullman di polac¬ 
chi. Partito dal «Country Club» di Ostia, il mezzo era diretto 
ad una città polacca che è quella in cui sono nati I riceicati. 
In allerta le frontiere. 


Incidenti stradali All'altezza del chilometro 41 

^hanila la mnfn statalo Appia, la «Cagi- 

auanna la moro va 125. su cui erano ha 

Un niOftO >«> < . isbandatoin-cunta, probabiUi 

P un fprito mavp perchè ll ragazzo alla 

e un Temo grave ^ .^iiaigato. sui 

brecciolino a destra della 
corsia. Antonio Costantini, 

17 anni, di Valmontone, non è riuscito a controllare la moto: 
sono caduti. Lui è morto sul colpo, mentre Christian Costan¬ 
tini. 16 anni, sempre di Valmontone, è ricoverato in progno¬ 
si riservala all'ospedale di Velletri. Ha un trauma addomina¬ 
le ed è stato ricoverato d’urgenza; gli è stata asportata la mil¬ 
za. 


Antiproibizionisti Siccome il minisbo per gli 
«Minictm Affari sociali Adnaiio Bom- 

irallllMl W pjg^i jp, indagando sui pro- 

V6II93 3 vedere blemi dei tossicodipendenti 

I ditKiati» IT**® .1^ 

tiche, il capogruppo anti- 
proibizionista della Regione 
Paolo Guena lo ha invitato 
ad accompagnare gli antiproibizionisti in una visita «integra¬ 
tiva e diversa». Oggetto, «le famiglie, gli amici, le strade della 
capitale che in questi pnmi otto mesi dell’anno hanno visto 
la morte di ben 79 tossicodipendenti per overdose». Gli anti- 
proibizionisti ricordano che solo il 5% dei tossicodipendenti 
si rivolge al servizi di assistenza. «Le difficoltà dei 60mila tos¬ 
sicodipendenti romani - ricorda Guerra - non possono es¬ 
sere risolte con le sole comunità, ma con una nuova legge 
antiproibizionista o comunque con sperimentazioni della 
distribuzione controllata di eroina». E per questo il gruppo 
ha presentato una mozione alla Regione. 


Doctorseduction Un milione per imparare a 
ln«'<»i»n'!* conquistare in quattro lezio- 

IIISVgiM pj g qygljj pfon,j a sborsare 

la sua tecnica sono al 90% uomini. E que- 

a SUOR di milioni «insegnamento» 

a suon ai milioni J,, seduction, ai seco¬ 
lo Giuseppe Cirillo, 39 anni, 
napoletano e di bella pre¬ 
senza. Le sua «Scuola di seduzione e corteggiamento», con 
sedi a Roma e Milano, funziona da quattro anni, ed ormai il 
«professore» può fare una casistica dei suoi allievi. L'aspiran¬ 
te seduttore è quasi sempre uomo ed ha dai 19 ai 72 anni, 
ma l'alunno «tipo» è tra 126 e i 34 anni. Ogni mese, tra Roma 
e Milano, Cirillo segue 12 persone. A volte sono le madri a 
segnarli a scuola. II40% è divorziato. E cosa insegna il pro¬ 
fessore? Nell'opuscolo della scuola, dice: «Se si potesse far 
capile che dietro uno sguardo non c'è solo ses,so, avremmo 
guadagnato molto nella lotta contro l'incomunicabilità». 
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Il costruttore è a Rebibbia . 
Avrebbe pagato 130 milioni 
di tangente al de Pelonzi 
Oggi il primo interrogatorio 


Blitz a vuoto dei carabinieri 
in un campeggio in Calabria 
sulle tracce dell’ex sindaco 
democristiano di S. Cesareo 


Raffo, esbradmone-lampo 
E Saldili evita la cattura 


Scandalo Finanze 
Altre indagini 
sui beni di Cerini 


■i Si sta giocando in queste 
ore il destino del senatore de¬ 
mocristiano Carlo Merolli. Ve¬ 
nerdì prossimo il procuratore 
aggiunto Ettore Torri, che sta 
indagando sulla presunta tan¬ 
gente di due miliardi di lire ver¬ 
sata dal marchese Cerini all'e¬ 
sponente politico in cambio 
•del suo interessamento» per la 
vendita al ministero delle Fi¬ 
nanze del palazzo di via Cia- 
marra, che dovrebbe ospitare 
la nuova sede del catasto, rice¬ 
verà dagli ufficiali della guar¬ 
dia di finanza il risultato degli 
accertamenti bancari disposti 
sui conti correnti del marche¬ 
se. Un’impresa non da poco, 
dato che i beni mobili ed im¬ 
mobili del marchese erano 
frammentati in decine, centi¬ 
naia di rivoli, nascosti dietro si¬ 
gle di società di comodo, tran¬ 
sazioni effettuate con la me¬ 
diazione di enti ecclesiastici e 
cosi di seguilo. Ma Torri si à 
detto fiducioso. Da quelle car¬ 
te riuscirà probabilmente a sta¬ 
bilire Il ruolo di Merolli In que¬ 
sta inchiesta, se di semplice te¬ 
stimone o di indagato. 

Dopo l'interrogatorio, come 
testimone, dell'attuale segreta¬ 
rio del ministero delle Finanze, 
Giorgio Benvenuto, che si à 
svolto sabato scorso,- il magi¬ 


strato ha dato incarico agli uffi¬ 
ciali della guardia di Finanza 
di ascoltare i membri del con¬ 
siglio di amministrazione della 
Fondazione Ecclesiastica isti¬ 
tuto marchesi Teresa e Uppo 
Cerini, alla quale il marchese 
Alessandro, alla sua morte, ha 
lasciato gran parte del suo pa¬ 
trimonio, valutato nell’ordine 
dei duemila miliardi di lire. E di 
pari passo procedono gli ac¬ 
certamenti sugli altri due pa¬ 
lazzi acquistati dal ministero 
delle Finanze, a Torpagnotta e 
a La Rustica, oltre a quello di 
via Ciamarra, a Torrespaccata, 
che ha dato il via all'indagine. 
Anche qui un campionario di 
«stranezze». Un esempio: i due 
complessi edilizi sono stati co¬ 
struiti da società «fantasma». 
La «Agricola Lieta srl» e la 
«Gaia srl» risultano entrambe 
•Inattive» alla Cassa edile. In¬ 
sieme, contano meno di venti 
dipendenti. Ma allora, da chi 
sono stati eseguiti i lavori? La 
progettazione e l'assistenza al 
lavori sono stati curati invece 
da una terza società, la «Saci 
srl», con sede in via Torlonia, 
che non compare mai sui con¬ 
tratti. Ma a quello stesso Indi¬ 
rizzo corrispondono i recapiti 
ufficiali della «Agricola Lieta» e 
della «Caia». 


Renzo Raffo, il costruttore coinvolto nello scandalo 
delle tangenti ed arrestato negli Usa, è rientrato in 
Italia. Accettando la richiesta di estradizione, ha ac¬ 
celerato i tempi del suo rientro in patria. Oggi, a Re¬ 
bibbia, il primo interrogatorio. Ma l'inchiesta punta 
sulla Regione Lazio. Ieri, blitz a vuoto dei carabinieri 
in Calabria, sulle tracce dell’ex sindaco de di S. Ce¬ 
sareo, Gaetano Sabelli, latitante da oltre un mese. 


ANDRIA OAIARDONI 


■■ Dopo aver trascorso tren¬ 
ta giorni in una cella del peni¬ 
tenziario di Boston, il costrutto¬ 
re Renzo Raffo è «fuggito» In 
Italia, ben felice di accettare la 
richiesta di estradizione pre¬ 
sentata alle autorità americane 
dal sostituto procuratore Dia¬ 
na De Martino, accelerando 
cosi i tempi del suo ritorno in 
patria. I carabinieri sono anda¬ 
ti a prenderlo all’alba di dome¬ 
nica scorsa all’aeroporto di 
Fiumicino. Raffo 0 stalo poi 
trasfento nel nuovo complesso 
del carcere di Rebibbia. Oggi 
pomeriggio sarà interrogato 
dal magistrato. E intanto i cara¬ 
binieri hanno sfiorato la cattu¬ 
ra di Gaetano Sabelli, ex sinda¬ 
co de di San Cesareo con un 
mese di latitanza alle spalle. 1 
militari sono andati a colpo si¬ 
curo in un campeggio in Cala¬ 
bria, a loppolo, a poca distan¬ 
za da Tropea, Ma Sabelli si era 
già dileguato. 

Ma ora l'Inchiesta sulle tan¬ 
genti può davvero decollare. 
Renzo Raffo è accusato di aver 
versato una tangente di 130 
milioni di lire all'ex assessore 
capitolino all'edilizia econo¬ 
mica e popolare, il de Carlo 
Pelonzi, tuttora latitante. Cen- 
trotrenta milioni per «accelera¬ 


re» la concessione di un nulla 
osta sulla proprietà di un pa¬ 
lazzo di 14 plani alla borgata 
ndene, acquistato all'asta dal¬ 
la società di Raffo, la «Sicea», 
dopo il fallimento della «Odori¬ 
sio costruzioni». 

Sull'episodio della «Torre» di 
Fidene, il magistrato ha già in 
mano una serie di confessioni 
che da sole basterebbero a 
chiedere il rinvio a giudizio dei 
vari protagonisti dell'Inchiesta, 
da Pelonzi al «mediatore» Fran- 
cucci, dai due funzionari della 
sedicesima ripartizione (Ge¬ 
rardo Russomando e Annama¬ 
ria Lanfranconi) al presidente 
deirisveur e del consorzio Sdo 
Carlo Odorisio, dallo stesso 
Raffo al suo portaborse, Um¬ 
berto Porta, anche lui latitante, 
per finire poi con Tintermedla- 
rio inglese Martin Wilkinson, 
Ma gli investigatori sono con¬ 
vinti che Renzo Raffo, e con lui 
Umberto Porta, sia l’anello di 
congiunzione tra la vicenda 
della «Torre» e gli altri filoni 
dell'inchiesta tangenti. Filoni 
che passano per i comuni di 
San Cesareo e Gallicano, che 
portano al cambio di destina¬ 
zione d'uso della tenuta di Pas- 
serano e alla costruzione della 
discarica di Carchltti. Gli ex 
sindaci dei due comuni, en¬ 



trambi democristiani, hanno 
ricevuto un ordine di custodia 
cautelare. Eseguito quello a 
carico di Mario Chiarelli, ex 
primo cittadino di Gallicano, 
mentre il suo «collega» di San 
Cesareo. Gaetano Sabelli, è 
appunto riuscito a sfuggire alla 
cattura. Ma è fin troppo evi¬ 
dente che quest! filoni portano 
più in alto, negli uffici della Re¬ 
gione Lazio, a quei personaggi 
politici che dirigevano le ope¬ 
razioni limitandosi ad imparti¬ 
re gli ordini, senza sporcarsi 
troppo le mani. Veri professio¬ 
nisti, Insomma. E chi indaga è 
convinto che Raffo sia in grado 
dismascherarli. 

Domani pomeriggio, dun¬ 


que, il magistrato conoscerà le 
intenzioni di Renzo Raffo. il 
costruttore ha le solile oue al¬ 
ternative e mezzo; confessare 
tutto, negare tutto, oppure am¬ 
mettere le proprie responsabi¬ 
lità solo per l'episodio della 
•Torre». Che tradotto in prati¬ 
ca, sulla scia dell'esempio 
' traccialo dai giudici milanesi, 
vuol dire, neU’ordine, riacqui¬ 
stare la libertà, restare in car¬ 
cere o beneficiare degli arresti 
domiciliari. Gli avvocati che di¬ 
fendono il costruttore, Vittorio 
Virga e Fabrizio Lemme, non 
hanno ancora svelato la posi¬ 
zione che il loro assistito inten¬ 
derà assumere. In settimana 
poi, entro venerdì, Renzo Raffo 


.sarà nuovamente interrogalo 
dal giudice per le indagini pre¬ 
liminari, Maria Luisa Carneva¬ 
le, che dovrà decidere se con¬ 
validare o meno l'arresto. 

L'ultima annotazione riguar¬ 
da Carlo Odorisio, che si trova 
ancora agli anesli domiciliari. I 
suoi difensori, Giuseppe Va¬ 
lentino e Giorgio Zeppieri, 
hanno presentalo appello ai 
tribunale della libertà, contro 
la decisione del giudice p>er le 
indagini preliminari, Claudio 
D'Angelo, chiedendo la remis¬ 
sione In libertà del costruttore. 
L'istanza, verso la quale il pm 
De Martino ha già espresso pa¬ 
rere sfavorevole, sarà esamina¬ 
ta l’il settembre. 


_I_s .1.. 

Incendio alla Rustica 

Bruda idepodto all'ingrosso 
di articoli per la casa 
Danni per quasi un miliardo 


Arrestati due pakistani: in abiti civili derubavano clienti stranieri di alberghi chic di Roma 
Con la scusa di far controlli nelle borse, si impossessavano di soldi, documenti, telecamere 

Fìnti poliziotti «a caccia» dì turisti 


Erano pakistani ma si fingevano poliziotti italiani in 
borghese in servizio presso i più lussuosi alberghi 
della capitale; per oltre cinque mesi due extracomu- 
nitarì hanno rapinato anziani turisti stranieri con la 
scusa di effettuare controlli nelle loro valigie. Ieri so¬ 
no .stati arrestati vicino allo Sheraton e portati a Regi¬ 
na Coeli. Non avevano il permesso di soggiorno. Re¬ 
cuperati 1500 dollari e 5 macchine fotografiche. 


ADRIANA TmZO 


H È brucialo di tutto, ogget¬ 
ti di plastica, di carta, le scope, 
i detersivi, tutto, settecento me¬ 
tri quadrati di deposito di arti¬ 
coli per la casa andati distrutti 
in via Aretusa, alla Rusticar 
quasi un miliardo di danni. 
Non ci sono feriti. Un apparta¬ 
mento è stato evacualo al pri¬ 
mo piano dell’edificio; è que¬ 
sto il bilancio di un incendio 
che si è sviluppato ieri pome¬ 
rìggio alle due nei magazzini 
«Rosati», una ditta all'ingrosso 
di articoli casalinghi e per la 
pulizia della casa. Dai primi 
accertamenti, sembra che che 
a causare le fiamme sia stato 
un corto circuito. Un’ipotesi 
avallata anche dal titolare del¬ 
la ditta, Roberto Rosali. 

Ad accorgersi dell'Incendio 
sono state la moglie e la figlia 
del titolare che stavano lavo¬ 
rando nel magazzino, attivo 
anche in orario continuato. I 


vigili del fuoco sono stati impe¬ 
gnati per oltre quattro ore nel 
tentativo di spegnere l'incen¬ 
dio e I tanti focolai che conti¬ 
nuavano a bruciare all'Interno 
della struttura. Sono stati im¬ 
piegati otto autobotti e una de¬ 
cina di uomini. «Le fiamme su¬ 
peravano i tre metri - ha rac¬ 
contato un funzionario dei vi¬ 
gili del fuoco - il materiale era 
fortemente infiammabile ed è 
stato un crepitio di bombolette 
spray e bottiglie di alcool che 
esplodevano». Nell'abitazione 
danneggiata vi abitava Marcel¬ 
lo Monaco, proprietario anche 
delle mura del magazzino an¬ 
dato distrutto. «La merce del 
valore di ottocento milioni - 
hanno speigato I carabinieri di 
Tor Sapienza che stanno con¬ 
ducendo le indagini sull'episo¬ 
dio - era assicurata solo per un 
terzo. In più ci sono i danni ai- 
la struttura». 


H Per mesi due cittadini pa¬ 
kistani hanno derubato e rapi¬ 
nato ignari turisti spacciandosi 
per poliziotti italiani in borghe¬ 
se. Non turisti qualunque: li 
sceglievano anziani, possibil¬ 
mente ospiti di alberghi chic 
della capitale e soprattutto 
stranieri. Solo cosi sarebbe 
passata inosservata la loro 
scarsa conoscenza dell'italia¬ 
no e una fisionomia perlome¬ 


no «sospetta». In più, il bottino 
era assicurato. Una volta scelti 
I malcapitati, i due passavano 
aU'azione: abbigliamento ca¬ 
sual, aria disinvolta, si appo¬ 
stavano nelle vicinanze dei più 
rinomati hotel romani e, dopo 
aver mostrato un finto distinti¬ 
vo con la scusa di controllare 
borse e borsoni da viaggio, si 
impossessavano di documenti, 
soldi, macchine fotografiche, e 


di tutti gii oggetti di valore che 
riuscivano ad arraffare. Da ieri 
però il giochetto è finito: una 
volante della polizia li ha sor¬ 
presi mentre, come finti agenti 
in borghese, cercavano di rapi¬ 
nare l'ennesima coppia di an¬ 
ziani turisti, questa volta vene¬ 
zuelani. Dopo un breve Inse¬ 
guimento, Hussin Ghuiam Ab- 
dul Hmeed di 28 anni e Taki 
Ahmera Nejad di 22. sono stati 
fermati alla Magliana e portati 
a Regina Coeii. Sono accusati 
di rapina aggravata e conti¬ 
nuata, usurpazione di titoli e 
funzioni pubbliche ed uso e 
possesso di documenti falsi. 
All'Interno della loro auto, una 
Lancia Prisma color blu mini¬ 
steriale targata Venezia, gli 
agenti hanno recuperalo mil¬ 
lecinquecento dollari, due te¬ 
lecamere, cinque apparecchi 
fotografici, una radio-accendi¬ 


no del tipo venduto dagli am¬ 
bulanti extracomunilarì che i 
due truffatori usavano come ri¬ 
cetrasmittente. Infine, un di¬ 
stintivo-giocattolo con una 
stella dorata a cinque punte, 
anche questo usalo per spac¬ 
ciarsi dazelanti poliziotti. Dai 
primi accertamenti i due sono 
risultati senza permesso di 
soggiorno e i loro nomi non fi¬ 
gurano da nessuna parte. 
Sembra anche che avessero 
scelto Napoli come città di re¬ 
sidenza e che fossero a Roma 
solo di passaggio. Cosi almeno 
hanno raccontato. Ora. oltre a 
quelle della questura, sono In 
corso indagini anche da parte 
della Crìminalpol. 

Le denunce sono comincia¬ 
te ad arrivare sul tavoli dell'uffi¬ 
cio stranieri della questura a 
marzo. Hussin Ghuiam e Taki 
Ahmera «lavoravano» tutti i 


giorni, scegliendo con cura i 
luoghi dove mettere in atto il 
loro collaudato trucchetto: 
l’Eur, Montesacro, San Pietro. 
Piazza di Spagna, tutti hotel di 
lusso stracolmi di turisti stra¬ 
nieri. Il piano aveva due fasi. 
' Dapprima, a bordo della loro 
auto, c'era l'avvistamento e il 
successivo avvici namenlo dei 
' bersagli scelti, poi II più anzia¬ 
ne, Hussin, si premurava di 
scendere e, visto che cono¬ 
scenza meglio la lingua, co¬ 
minciava a chiedere i docu¬ 
menti e a perquisire le valigie. 
Dopo i controlli si passava al 
«sequestro»; gli oggetti di mag¬ 
gior valore venivano incamera¬ 
li nell'auto e i due si davano al¬ 
la fuga. In cinque mesi sono 
arrivate centinaia di denunce. 
In quanti ci sono cascati? Prati¬ 
camente tutti, dicono sconso¬ 
lati alla questura. 


onTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



AZIENDA COMUNALE 

fW |j,ENgggjy^^2AMg|glT| 

I SOSPENSIONE IDRICA | 


Per consentire l'esecuzione di urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria nel centro Idrico Eie- 
nlano, si rende necessario interrompere il flusso 
idrico nell'impianto stesso. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 24 di merco¬ 
ledì 2 settembre p.v. si avrà mancanza di acqua 
alle poche utenze alladciate alla rete idrica dell'ac¬ 
quedotto Felice. 


L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invi¬ 
ta gli utenti Interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di controllare che i rubinetti - 
restino chiusi durante il periodo della sospensione, 
Md^vItar^nconvenient^ll^l^res^eUlussa^^ 




NalcsnodalimiadtsaMMiikrelRIvwranno 
elMucito la oparaziani di eambie numera taManico 
par la Kltoinaiaile iitena. 

Svi vaediio numerò uiù attivato un wrviziograkiito di 
legretorio lelaionica per 30 giorni. 
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Si COMUNtCÀ CHE: 

I NUMERI TELEFONICI DELLA FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ, 
CHE SI SVOLGERÀ NEI GIORN11-20 SETTEMBRE 
PRESSO IL CAMPO BOARIO DI JESTACCIO, SONO I SEGUENTI: 

579038 - 575970 - FAX 5759334 



■ TACCUINO 

Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di video 
makers indipendenti, organizzata dal cineclub «Grau- 
co» per la prossima stagione. Gli autori che desiderino 
partecipare con le loro opere o avere più informazioni 
possono rivolgersi alla segreteria telefonica del «Grau- 
co» - tei. 782.23.11 - tutti i giorni, 24 su 24. 

Concerti del Tempietto. Nell'area archeologica del 
Teatro Marcello -via del Teatro Marcello 44- questa se¬ 
ra il tenore Enrico Bonelli e il chitarrista Comado Amici, 
si esibiranno in un repertorio napoletano. Il «Canto del¬ 
le lavandaie del Vomero», «Villanella», «Te voglio bene 
assaje» ed altri classici del folclore partenopeo segui¬ 
ranno le musiche di Scarlatti e Malipiero eseguite al pia¬ 
noforte da Cecilia Ceccato. Adle 21. 

Corsi di omeopatia. Sono aperte le Lscrizioni alla 
Scuola superiore di Omeopatia, per l'anno accademico 
1992-93.1 corsi, di durata triennale per medici, veterina¬ 
ri e studenti dell'ultimo anno e di durata biennale per 
farmacisti, vengono effettuati nelle città di Bologna, Mi¬ 
lano, Napoli, Roma e Trento e avranno inizio nella se¬ 
conda metà di ottobre. Gli interessati possono rivolgersi 
alla S.M.B. Italia - casella postale 13, 00040 Pomezia - 
Roma. Tel. 06/91.20.898; fax 06/91.06.681. 

Lingua cinese. L'Associazione Italia-Cina comunica 
che sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, te¬ 
nuti da insegnanti qualificati e di madrelingua e affian¬ 
cati da incontri di cultura cinesi. Per informazioni e iscri¬ 
zioni rivolgersi aH’asscciazione-viadel Seminario, 103 
-Tel. 69.91.560-67.85.764. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua e 
cultura russa presso il Centro nazionale di lingua e cul¬ 
tura russa - via Quinitino Sella, 20 - Orario di segreteria; 
10-12 e 17-19 tutti i giorni feriali tranne il sabato. Tel. 
4.740.846; fax 488,43.86. 

Scuole dirette a (ini speciali deirUnlvetsità Cattolica. 
Le scuole hanno come finalità il conseguimento di di¬ 
plomi post-secondari per i quali sia richiesta uno forma¬ 
zione culturale e professionale universitaria. Entro l'11 
settembre devono essere presentate le domande di am¬ 
missione alla scuola speciale per Dirìgenti sull'assisten¬ 
za infermieristica (il corso dura due anni e i posti dispo¬ 
nibili sono 30). Il 28 settembre scade il termine per l’i¬ 
scrizione ai corsi di Igienisti dentali (durata 2 anni; posti 
disponibili 12); per Tecnici cosmetici (durata 3 anni; 
f>osii disponibili 15) ; Tecnico di igiene ambientale e del 
lavoro (durata 2 anni; posti disponibili 20). Tutte le in¬ 
formazioni presso il servizio didattica dell'Università 
Cattolica - largo Francesco Vito 1 - 00168 Roma -tei. 
30.15.43.43. 

■ NEL PARTITO 

Unione regionale. 

Federazione di Froalnone. Festa provinciale dell'U¬ 
nità dì Fiuggi. Alle 21 dibattito su: «Quali polìtiche a sal¬ 
vaguardia dell’occupazione e dei lavoro?»: alle 21.30 , 
spettacolo musicale «Al Darawish». 

Festa dell’Unità di Ladlspoll: biglietti vincenti. 1° 
estratto (.sei bottiglie di vino Cerveteri Doc) : n. FF 055; ■ 
2“ estratto (tre bottiglie di grappa) : n. BL 095; 3' estratto 
(due cofanetti compact); n. HG 078; 4“ estratto (lam¬ 
padario Emilux) ; n. GA 022; 5“ estratto (macchina foto¬ 
grafica Fuji DI 80): n. DE 050; 6° estratto (bicicletta Co- 
leg 26): n. GA 052; 7” estratto (b-apunta e cuscini): n. 
BD 072; 8“ estratto (Una settimana bianca per due per¬ 
sone sulle Dolomiti): n. AH 031; 9" estratto (Suzuki Dr 
3505); n. DB 025; 10° estratto (Fìat Tempra 1.6); n. AB 
056. I possessori dei biglietti vincenti devono ritirare i 
permì entro e non oltre il 30 ottobre 1992 presso la sede 
del Pds - via Odescalchi 55 - Tel. 99.26.427 - oppure 
presso il Bar Forti - viale Italia 10 - Tel. 9929197-Ladi- 
sfioli. 

■ PICCOLA CRONACA 

Segnalazioni di guasti e dispersioni di gas. Per i di¬ 
stretti dì Roma, Frascati, Ciampino, Grottaferrata e Mari¬ 
no, l'Italgas ha attivato il nuovo numero telefonico ver¬ 
de, per segnalazioni dì guasti o d'ispersioni di gas. II 
nuovo numero è 1678-03020, è in funzione 24 su 24 an¬ 
che nei giorni festivi e sostituisce il 5107 finora utilizzato 
a tale scopo. L'ufficio Relazioni pubbliche oeiritalgas, 
sito in via Ostiense, 82 - 00154 Roma - tei. 57.39.62.76, 
è a disposizioni degli utenti per ogni ulteriore chiari¬ 
mento. 

Lutto. I compagni e le compagne del Pds unità di b^se 
di Ostia e della 13" unione circoscrizionale partecipano 
al dolore di Santino Camilli, per la scomparsa della cara 
madre. Condoglianze daH'Unità. 
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tornano le visite guidate 
alla scoperta di Roma 
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Roma 



Al via il meeting cittadino del Pds 
andrà avanti fino al 20 settembre 
Tema centrale: rompere le barriere delFintolleranza e del razzismo 
L'impegno per salvare dal degrado il suggestivo complesso di Testaccio 



Mattatoio, 


«città senza mura» 

Alle 18 di oggi inizia la Festa. Ultimi ritocchi al ma¬ 
quillage dell’ex Mattatoio per la kermesse di appun¬ 
tamenti organizzata dalla «Quercia». Fra dibattiti, 
concerti, proiezioni di film, letture di poesie, spetta¬ 
coli e incontri culturali scorreranno i 20 giorni del 
cartellone previsto. E all'insegna della tolleranza fra 
i popoli e le razze, Campo Boario rappresenterà un 
esempio di «città senza mura». 


R08SBLLA BATTISTI 


OGGI 


■ Giornata particolare, 
fr^tomala dal gaio scompi¬ 
glio che ogni inaugurazione 
comporta. Ma il program¬ 
ma ha comunque un suo 
molino di marcia che scatta 
poco dopo l’ora x d'avvio: 
le 19, Chi non si è già di¬ 
sperso nei rivoli della festa, 
SI può raccogliere presso 
l'area dibattiti, dove alle 
19,30 si parlerà della ma¬ 
novra economica del gover¬ 
no e le proposte del Pds per 
il lavoro e la giustizia socia¬ 
le Interviene Gavino An- 
gius PIÙ variegata l'offerta 
della sera, al Caffè-concerto 
si parte alle 21 con una ce¬ 
na e il videoconcorso, se¬ 
guito alle 22 da un recital di 
Pino Pavone e da proiezioni 
di video d’autore da mezza¬ 
notte in poi. Sul palco cen¬ 
trale si alternano i Gnjppi 
rock di base di area romana 
(dalle 21), mentre la ker- 
mes.se in Piazza dei Popoli 
offre degustazioni, video e 
animazione. Al centro del¬ 
l’attenzione, Il popolo Sah- 
ravvi, presente con una de¬ 
legazione e, alle 23, un pro¬ 
gramma di danze e filmati 
che descrivono le loro 
usanze e i costumi Nell’are¬ 
na cinema, ad ingresso libe¬ 
ro, si proietta alle 20,30 La 
classe operaia uà in paradi¬ 
so di Elio Petri e a seguire 
(ore 22,30) Giù la lesta, un 
mitico western di Sergio 
Leone, 


DOMANI 


H Due i dibattiti in pro¬ 
gramma domani' nello spa¬ 
zio centrale si parla delle ra¬ 
dici del conflitto nella ex- 
Jugoslavia alla presenza di 
Piero Fassino della segrete¬ 
ria nazionale del Pds e di 
Arminlo Savioli de «L’Unita» 
(ore 19,30. Presso lo spa¬ 
zio delle associazioni si 
svolge invece un dibattito 
autogestito dall ass. «A Ro¬ 
ma Insieme» con la presen¬ 
tazione della delibera di ini¬ 
ziativa popolare sull'Assi¬ 
stenza Domiciiiare (ore 19 
e 21). Presso li Caffè con¬ 
certo, dopo il consueto vri- 
deoconcorso è di palco Fa¬ 
brizio Emigli (ore 22), se¬ 
guono gli appuntamenti di 
mezzanotte con il video 
d’autore. La serata sul gran¬ 
de schermo si apre con Ber¬ 
linguer ti voglio bene di Ro¬ 
berto Benigni (20,30), e 
continua con Viaggio all'in¬ 
ferno di Francis Ford Cop- 
poia (ore 22) e un Intra¬ 
montabile Ultimo tango a 
Parigi di Bertolucci (ore 
Sul palco centrale alle 
21 concerto degli «Stormo», 
mentre la Piazza dei Popoli 
offre dalle 18 in poi degu¬ 
stazioni, video, animazione. 
Incontro alle 21 fra le asso¬ 
ciazioni, i partiti e le istitu¬ 
zioni sulle politiche cultura¬ 
li a Roma. Piccola perfor¬ 
mance finale alle 23 con 
.r«artista di strada» France¬ 
sca Pedullà. 


BH Mancano poche ore al 
via e il profilo di Campo Boa¬ 
rio si è arricchito di piante ver¬ 
di e di vasi di fiori. Nascoste 
ad arte sotto tendoni bianchi 
e assi di legno le scheletriche 
strutture di tubi Innocenti, 
spariti gli scaloioni con i tavoli 
da montare, solo lo scatto friz¬ 
zante degli organizzatori tra- 
di.sre le ansie dei preparativi 
all'ultimo respiro. Alle 18 scat¬ 
ta il lime out. si apre la Festa e 
i suoi «accessori», palchi e 
stand per tutti i gusti e tutte ie 
culture. 

Abbiamo voiuto chiamare 
questa manifestazione "Roma 
città senza mura" - sottolinea 
Roberto Morassut, uno dei re¬ 
sponsabili dell'organizzazio¬ 
ne -, come scriveva Padre Bai- 
ducei, sottolineando la neces¬ 
sità di superare l’intolleranza. 
Ed è proprio su questo tema 
che abbiamo latto ruotare la 
Festa di quest'anno». Una vo¬ 
lontà ribadita anche nella di¬ 
stribuzione del lavoro, chia¬ 
mando a collaborare un grup¬ 
po di compagni Iraniani, il 
centro sociale autogestito 
«Obelix», alcuni esponenti di 


«Villaggio Globale» - l'asso¬ 
ciazione attiva all'Interno del 
Mattatoio - e la Sinistra Giova¬ 
nile. 

Per rifare il «maquillage» a 
Campo Beano ci è voluto 
l'aiuto di tutti, cooperative e 
compagni volontari (quasi 
400 persone), e i risultati si ve¬ 
dono: oggi l'area dell’ex-Mat- 
tatoio è tornata vivibile, un 
«salottino» dove passeggiare e 
Intrattenersi con gli amici, do¬ 
ve «l'accento poliuco resta vo¬ 
lutamente forte» - sottolinea¬ 
no gli organizzatori - grazie a 
dibattili, incontri e occasioni 
di riflessione, irrinunciabili in 
questo momento cosi trava¬ 
gliato per il nostro Paese e per 
la città. Ma non mancano toni 
ancora più polemici. Carlo 
Leoni, segretario della federa¬ 
zione romana del Pds, parla 
esplicitamente: «Campo Boa¬ 
rio è una scelta in seconda 
battuta. Noi avevamo chiesto 
per tempo Castel Sant'Ange¬ 
lo, ma ci è stato negato per 
motivi di tutela dei monumen¬ 
ti. Una motivazione compren¬ 
sibile, ma lo è diventata molto 
meno quando abbiamo dovu¬ 


to constatare che altre asso¬ 
ciazioni hanno ottenuto lo 
stesso spazio per manifesta¬ 
zioni simili. Il Comune, dun¬ 
que, adopra delle logiche di 
lottizzazione e di questi tempi, 
pieni di scandali e di storie di 
tangenti, ci sembra fuori luo¬ 
go». Più grave ancora, secon¬ 
do Leoni, l'Intenzione della 
giunta Carraro bis di mettere 
all'asta Campo Boario c di 
cambiare la destinazione d'u¬ 
so. Che quest’area possa di¬ 
ventare un centro nevralgico 
della vita culturale e sociale 
della città, lo dimostreranno 
proprio questi venti giorni di 


festa deil’Unità. 

Tutti, uniti, ci si potrà incon¬ 
trare nella «Piazza dei Popoli» 
della novella «Città senza Mu¬ 
ra». Ogni giorno, comunità 
straniere, immigrati e associa¬ 
zioni pacil'isle porteranno «In 
piazza» un pezzetto del loro 
mondo: piccoli grandi affre¬ 
schi di vita, riportati da docu¬ 
mentari. .spettacoli di danze e 
di musiche. Oltre 70 ^11 stand 
della Festa, 13 i punti gastro¬ 
nomici pensali per soddisfare 
gourmet e amanti dello spun¬ 
tino veloce. Giochi, mostre fo¬ 
tografiche - fra cui il fiore al¬ 
l’occhiello: la mostra di Tina 


Modolli tche 6 stala presenta¬ 
ta solo a Udine) in esprosizio- 
ne permanente al Borsino (al 
lato opposto dell'entrata prin¬ 
cipale. Tanti concerti, da 
quello di Roberto Vecchioni 
ai gruppi rockettari di area ro¬ 
mana, musica d’atmosfera, 
poesia al bar. una lunga pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca con tre titoli al giorno. Dal 
camion sono stati scaricate 
1 Domila lattine di bevande 
gassate, SOmila di birra e 
2.700 litri di birra alla spina, 4 
quintali di pasta e più di tremi¬ 
la salsicce. Il conto alla rove¬ 
scia è già partito... 



Novità & curiosità 


H Mons Testaceus, «monte dei cocci» era il nome Ialino 
dell'area a ridosso di Campo Boario e che si è esteso p>oi a 
indicate tutto il none. Alla scopetta dei segreti e delle nume¬ 
rose tracce di antichità del quartiere provvederanno le visite 
guidale di Ivana Della Portella, nel programma della Festa 
ogni sabato e domenica Oltre alla prevedibile visita al Cimi¬ 
tero acattolico - dove riposano i due grandi poeti del Ro¬ 
manticismo inglese, Keats e Shelley, e Antonio Gramsci -, si 
jjotranno scoprire o riscoprire la Piramide Cestia, i resti della 
Porticus Emilia e, naturalmente, la bizzarra conformazione 
del Monte dei Cocci, collina artificiale composta di anfore 
olearie sovrapposte. 

Lungo I sentieri della Festa crescono anche cespugli di 
poesia: fino al 20 .settembre si parlerà di rime e di metrica 
presso il bar «Sulla strada». L’iniziativa è sotto l’egida delle 
sezioni Pds della XVI Circoscrizione, che gestiscono il «poeti¬ 
co» bar, mentre lo spazio viene organizzalo dal tandem To¬ 
ny Tomabene e da Ma.ssimiliano Milesi. Le serate in rima 
prevedono una rassegna dedicata alla produzione poetica 
della Beat Generation, dei poeti del rock e di Pierpaolo Paso¬ 
lini, con uno sguardo alla contemporaneità il 17, 18, 19 set¬ 
tembre. ospiti tre poeti noti e via libera al microfono per 
quanti vogliono partecipare. 

E ancora Pasolini è al centro dell’omaggio fotografico di 
Ippolita Paolucci, che dalla rilettura dei due romanzi romani 
{Ragazzi di vita e Una vita violenta) ha tratto spunto per ri¬ 
trarre angolature chiaroscurali di Roma e dei quartieri propo- 
lari come Testaccio, appunto. Un percorso per immagini, 
commentato da didascalie tratte da testi pasoliniani. Ad al¬ 
lestirla, presso la loggia che corre sul fianco destro di Campo 
Boario, è stato l’architetto Duccio Sladerini. 

Dalle ricognizioni culturali al gioco, il passo è breve, bre¬ 
vissimo: aH'intemo della Festa potete trovare il gioco-test di 
quest'anno, «Lottavo Re di Roma». Un’occasione scherzosa 
per confrontarsi con i problemi passati e presenti della città, 
scegliendo il candidato ideale a risolverli. Una serie di 20 
pannelli e alcune domande alludono a problemi e situazio¬ 
ni tipiche della metropoli. Ogni giocatore effettua la sua 
scelta tra le risoluzioni offerte e poi consegna la scheda di 
partecipazione allo stand, dove un computer elabora il nsul- 
tato. Alla fine della manifestazione verrà proclamato («Elet¬ 
to». 

Un pizzico di goliardica provocazione anche per l'iniziati¬ 
va della Sinistra Giovanile, promotrice di una campagna 
contro l’Aids, Depliants informativi e documentazione spe¬ 
cifica verna accompagnalo dall'esposizione dei «profilatile, 
nel mondo», un carrettino dove sono in bella vista arma¬ 
mentari per la prevenzione di tutti i paesi e di tutti i colori. 
Previsto anche un distnbutore automatico di condom e sirin¬ 
ghe autobloccanti. 

Spazio al femminile presso il Caffè delle Donne, imperdi¬ 
bili appuntamenti sulle problematiche più scottanti dell'al¬ 
tra «metà del cielo», ma anche spigolature di libri, letture e 
creatività. 

Infine, vi segnaliamo la bussola di «nferimenti storici» cu¬ 
rata dalla rivista «Avvenimenti»: tre lezioni di storia contem¬ 
poranea per ricostruire la memoria dei giovani e dei meno 
giovani e per capire meglio l’Italia di oggi. Dal 10 al 17 set¬ 
tembre, tre serale saranno dedicale al temi cruciali e Irrisolti 
dell'Italia dei misteri. Le conduce Michele Cambino, inviato 
di «Avvenimenti», che ha svolto documentate Inchieste per il 
settimanale e che chiamerà a testimoniare sul palco perso¬ 
naggi di spicco dei servizi segreti cdella magistratura. 



Meta-Teatro 

Da Oggi 

«Panorami 

italiani» 


■B Settembre porta le prime 
novità teatrali. NeH’intenlo di 
esplorare forme nuove e origi¬ 
nali di scrittura drammatica e 
di arte della recitazione, il Me-, 
ta-Teatro (Via Mameli 5. lei. 
58.95.807) presenta la 3“ edi¬ 
zione della rassegna «Panora¬ 
mi italiani». Pnmo appunta¬ 
mento, stasera alle 21,30 (e fi¬ 
no a domenica), con «Studio 
per: 12 settimane a Sodoma» 
(concerto teatrale criminale 
per voce e percussione) di 
Marco Palladini, con Antonio 
Campobasso e Mariano De 
Tassis. Martedì 8 settembre an¬ 
drà in scena «Artrosi» di Una 
Prosa, con Massimo Verdastro. 
Il terzo titolo (dal 15 settem¬ 
bre) è «Abbi cura di te»/Ma- 
nuale di autodistruzione di 
Carlo Bordini con Lavinia Grizi. 
Salto ad ottobre per chiudere 
con «Una stagione aH’infemo» 
di Arthur Rimbaud, di e con 
Terra di Benedetto. 



Disegno di Marco Petrella 


L'instancabile attività musicale del «Tempietto» e dei suoi adepti 

Quotidianità «concertate» 


Storia e preistoria del «Tempietto», associazione di 
giovani nata per fare performance teatrali sull’erba 
a Villa Borghese e divenuta poi promotrice di rasse¬ 
gne musicali. Infaticabile, il «Tempietto» propone 
ogni sera un concerto per i suoi fedelissimi. D’esta¬ 
te, presso il Teatro di Marcello, d’inverno alla Sala 
Baldini e in caso di pioggia o di musica sacra, alla 
Basilica di San Nicola in Carcere. 


FIAMMA 

IM D’estate è uno dei comu¬ 
nicati «salva-redattori», la noti¬ 
zia sicura da poter inserire nel¬ 
le scarne cronache degli spet¬ 
tacoli. Quando il fax tace e la 
vaschetta della posta langue, 
la mano corre veloce verso il 
programma musicale del Tem¬ 
pietto. dall’inconfondibile bu¬ 
sta pennellata d’azzurro. Sen¬ 
za tema di smentita; la rasse¬ 
gna prosegue imperterrita tutti 
1 giorni. Airaperto, cullata da¬ 
gli architravi imponenti e sug¬ 
gestivi del Teatro di Marcello, 


D’AMICO 

al chiuso (in caso di pioggia) 
nella Basilica di S. Nicola in 
Carcere. 

«Pensare che è nato tutto 
quasi per gioco - , dice Gio¬ 
vanna Moscetti, braccio destro 
del direttore artistico. Angelo 
FilipTO lannoni Sebastianini -. 
Nef 74 eravamo un gruppo di 
g^iovani che si riunivano al 
Tempietto di Villa Borghese 
per delle performances teatrali 
sul genere “un sacco alternati¬ 
ve": ci rotolavamo nell’erba, 
saltellavamo recitando testi 


scritti da noi e via sfogando. La 
gente si divertiva a vederci e ci 
chiamava affettuosamente 
"quelli del Tempietto”. Cosi, 
quando nel 1981 abbiamo de¬ 
ciso di fare una vera rassegna 
musicale, abbiamo conservalo 
quel nomignolo come porta- 
fortuna», 

Succetfo ne avete avuto, ma 
a parte U nome, qual è II fat¬ 
tore che vi ha fatto conqoi- 
■tare il favore del pubblico? 

La tenacia del direttore artisti¬ 
co; Angelo è uno che farebbe 
smuovere le montagne. È stato 
lui a proporre di chiedere il 
Teatro di Marcello al Comune 
per organizzare la rassegna 
estiva. Ci abbiamo provalo per 
scherzo, non credendo che sa¬ 
rebbe mai stala accolla la no¬ 
stra richiesta, e invece...eccoci 
qua: tre mesi a disposizione 
per concerti tulle le sere. 

Un cartellone costante è un 
metodo sicuro per garantir¬ 


si un pubblico di fedelissi¬ 
mi. Lo è anche però propor¬ 
re spesso, come fate, no re¬ 
pertorio romantico, senza 
trasgressioni: - la ricetta 
«Chopin» va bene per tutti i 
palati... 

Non è del lutto vero, agli inizi 
proponevamo delle composi¬ 
zioni di Angelo, che scrive mu¬ 
sica e non esattamente «ro- 
manlica-iradizionale». Solo in 
seguilo si sono uniti a noi del 
giovani pianisti e diplomati del 
conservatorio che ci chiedeva¬ 
no uno spazio per poter suo¬ 
nare in pubblico. E poi, dicia¬ 
mo la verità, a noi piacerebbe 
mollo propone musica del 
'900 o autori meno noli, ma 
quando lo facciamo il pubbli¬ 
co si dimezza. 

Comunque, siete riusciti a 
fare un salto di qualità in 
questi ultimi anni: non solo 
brani da esame di conserva¬ 
torio In cartellone, ma un 
programma piftcompICsso e 


formazioni di un certo pre¬ 
stigio. 

Siamo cresciuti come associa¬ 
zione e adesso sono in molti a 
chiederci di partecipare. Inol¬ 
tre, collaboriamo con le amba¬ 
sciate e gli istituti di cultura che 
ci segnalano gruppi musicali 
da invitare. Resta immutata, in 
ogni caso, la nostra politica di 
apertura al giovani. Grazie an¬ 
che al Maestro Sergio Pertica- 
roli, che ci manda i suoi mi¬ 
gliori allievi del corso di perfe¬ 
zionamento, possiamo scopri¬ 
re di continuo nuovi talenti. 

Programmi per l’Immediato 
fnmro, dot da oggi In poi? 

Stasera il tenore Enrico Bonelll 
inaugura il nuovo ciclo di con¬ 
certi con un recital di canzoni 
napoletane antiche. Fino al 30 
abbiamo un appuntamento 
musicale diverso c^gni sera. E a 
novembre torniamo al chiuso 
con tutto-Chopin, il nostro pri¬ 
mo amore. Anzi, il nostro pri¬ 
mo successo. 



L'osteria pèrsa dai viandanti e dai santi 


I corpi e gli spad museali. Il viaggio estremo fino 
ai conimi delia lingua e della stessa cultura. Sulla 
muraglia che separa la barbarie dell’inciviltà dal¬ 
l’imbarbarimento della civiltà. Laddove la città invi¬ 
sibile diventa il riflesso di quello che è o che poteva 
essere. Dopo i musei del vino e degli orti operai, è la 
volta di quelle osterie scomparse, sostituite dalle im¬ 
magini televisive e da tradizioni estranee. 


QIUUAPANI 


■i I luoghi che mutano. Im- 
prowisamenle. Come se un 
vento diverso li avesse ridipinti 
nel corso degli ultimi dieci an¬ 
ni. Luoghi che la stona ha mo¬ 
dellalo per secoli, plasmando 
pietre e terra, prospettive ar¬ 
chitettoniche e rapporti socia¬ 
li, come tutto fosse il naturale 
corso della natura. Nell'unico 
cambiamento dovuto al passa- 
redellestagioni. 

Osterie che chiudono. Loca¬ 
li storicamente denominati «vi¬ 
no e cucina- che scintillano 
come birrerie tirolesi. Una stra¬ 


da del ritorno. Da Roma verso 
l’Abruzzo, passando per gli iti¬ 
nerari simbruini, orientando i 
passi verso le terre sabine o la 
Ciociaria del nord. 

Il viaggio nei posti imbarba¬ 
riti dalla televisione e dalla cul¬ 
tura dell'Immagine e della su¬ 
perficie, inizia con quella che 
un tempo era l’osleriola di Set- 
tecamini. Luogo di viandanti 
impolverati, pellegrini in disar¬ 
mo che si sottraevano alle pe¬ 
ne dell'Inferno scavalcando a 
piedi le lande tiburtine lino a 
conquistare (ambito ingresso 


nella Roma campestre e ba¬ 
raccata, Quella che lungo l’A- 
niene s’infila fino nel centro, 
Oltrepassando ponte Mammo¬ 
lo fino a conquistare l’epos re¬ 
spirabile dell’osteria del ponti¬ 
cello o II luogo dei sabini, scesi 
alla conquista della capitale e 
sistemati nel casale del «qua se 
magna bbene», all’lncicxiio 
con I casali di San Basilio. 

Nuova gestione, è il simbolo 
del passare degli anni. Ristora¬ 
zione per camionisti, per quelli 
della Romanazzi e delle indu¬ 
strie di armi, al posto del tavolo 
con cibarie proprie delle vec¬ 
chie osteriole. Nuova gestione 
che ha modificato le tinte cara¬ 
vaggesche degli interni, tra¬ 
sformando quella magia di co¬ 
lori e ombre in pallore e singo¬ 
lari sbiancamenti dei parati e 
dei soffitti e contn^soffittl. Luci 
bianche per uccidere le paro¬ 
le, confidenze sulla vita del 
campi e sull’aldilà. Impossibile 
cllare.in quel gelo di immagini, 
la storia di Zi Periltu che ha 


scoperto il Colosseo a 80 anni, 
o di Baghetta che è stalo due 
anni in Francia e non può più 
apprezzare II pane di paese. 

Finalità della calce bianca: 
dividere il mondo del sogni e 
della terra, da quello delle im¬ 
magini patinate e televisive. 
Cosi la vecchia osteria degli 
olivi, alla curva della Pirelli, 
scalando Tivoli: abbandonata 
dagli operai con II sapore della 
gomma in bocca, dagli anziani 
che nel vino di cartine ritrova¬ 
vano le asprezze del vinello 
acido di montagna, è ora luo¬ 
go di pellegrinaggio dei figli e 
dei nipoti di quei lavoratori di 
provenienze diverse, sacrificati 
dall'epoca a non credere più 
nella Madonna laica dei campi 
e al miracoli del ciclo delle sta¬ 
gioni. Senza lede. Con (unica 
speranza di un benessere che 
toglie ai cuori la forza di baller- 
si. 

Poi c'era l'ex Leccio,' dove 
l’oste detto «Panzo’», serviva 
cannolicchi scotti «che de me¬ 


lo nun c'è, se no le ne vai a 
magnù a casa», autore di vinelli 
arditi e di menù sofisticati, nel 
senso della manipolazione e 
cattiva conservazione delle 
materie, Salendo ancora verso 
i confini del mondo c'era il 
luogo dei rerriatori stanchi dcl- 
l'Anlene. la bettola di Mande¬ 
la, ristoro e delizia di religiosi 
stanchi, reduci dall'eremo. SI 
sedeva sulle panche chi crede¬ 
va in Dio e chi credeva che Dio 
fosse la terra e la religione il si¬ 
stema più antico di concimare 
una terra. 

Quelle panche sono sparile, 
come per inganno. Con la loro 
storia di vino a ettolitri e reli¬ 
giosi, ubriaconi, rabdomanti, 
alchimisti e pecorai-pellai. Ora 
una birreria tirolese occhieggia 
tra le case annerite dal fumo c 
dimenticate dai secoli (se non 
fosse per gli infissi nuovi di al¬ 
luminio che spezzano le linee 
archilctioniche e culturali). 

Della storia immobile resta¬ 
no i segni. Privati dei loro signi¬ 
ficali 



Vendita e scambio di libri usati di fronte ad un liceo romano: sopra un 
concerto del «Tempiette» al Teatro di Marcello 


I libri riddati 


di Peter 

BH Libri scolastici in carta ri¬ 
ciclala; a lanciare l'idea, pro¬ 
prio alla vigilia della riapiertura 
delle scuole.sono i membri 
dell'associazione culturale 
«L'isola di Peter Pan» che, or¬ 
mai già da quattro anni, svol¬ 
gono una campagna di propa¬ 
ganda in favore della carta rici¬ 
clata. Più che un'idea, un vero 
e proprio appello che va a ri¬ 
volgersi direttamente alle case 
editrici che pubblicano nor¬ 
malmente testi scolastici, agli 
studenti e alle loro famiglie, ai 
sindacati della scuola, al mini¬ 
stro dell'Ambiente, a quello 
della Pubblica Istruzione, ai 
gmppi parlamentari, agli orga¬ 
ni di informazione e persino al 
prewidente della Repubblica. 
L’associazione, che ha come 
mira i testi scolastici che ver¬ 
ranno pubblicati il prossimo 
anno e i successivi, intende al¬ 
largare cosi la propria campa- 


Pan 


gna di sensibilizzazione. Visto 
che questo tipo di libri, soprat¬ 
tutto i sussidiari, durano solo 
due, tre anni - dicono i soci de 
•L’isola di Peter Pan» - la mino¬ 
re qualità delle fibre di cui è 
formata la carta riciclata non 
andrebbe ad incidere sulla re¬ 
sa pratica del prodotto. E inol¬ 
tre, continuano «...a nostro pa¬ 
rere la carta nciclata/ecologi- 
ca è più bella anche se "gri¬ 
gia", in quanto lascia "verdi" i 
boschi e "azzurro" il cielo...». 

«L'isola di Peter Pan, che ha 
un punto-vendita di oggetti in 
carta riciclala presso (universi¬ 
tà «La Sapienza» e che ha la 
propria sede in via Caffaro 
n.lO, mette a disposizione i 
propri numeri telefonici 
(70.83.617 e 0337/80.11.24) 
per chiunque - case editrici, 
studenti e genitori - voglia ri¬ 
spondere all’appello. 

lILaDe 
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MARTEDÌ 1 SETTEMBRE 1992 


Benidonn -5 
I mondiali 
del passato 


Nel 1977 la gara iridata si corre a San Cristobai, Venezuela 
Il trentino parte favorito dopo il 2® posto deU’anno prima 
E Francesco rispetta il pronostico: va in fuga con Thurau 
recupera dopo una foratura e batte il tedesco allo sprint 


Moser dd due Mondi 


Era l'aprile del 1977 quando Francesco Moser, lan¬ 
ciato in fuga dal ventenne Giuseppe Saronni, vinse 
con un finale bruciante il mondiale a San Cristobai, 
Venezuela. Un successo studiato nei dettagli e gesti¬ 
to da tutta la squadra privata alla vigilia di Baron- 
chelli per un incidente stradale. E nella formaizione 
di Martini c’era gente come Gimondi e Bitossi. Co¬ 
me dire che già allora non mancavano gli assi... 


FURIO FIRRARI 


H Sono i giorni della P3d, 
del partito armato, del ■gam¬ 
bizzati». Ci sono anche storie 
di banditi senza etichette, co¬ 
me Renato Vallanzasca Omel¬ 
ia Muti è il nuovo sogno... proi¬ 
bito degli Italiani, emerge Re¬ 
nato Zero, il più «discusso» - 
data l'epoca - dei nostri can¬ 
tanti. Il cinema ha perso uno 
dei suoi più grandi interpreti; 
Charlie Chaplin. Il cinema ita¬ 
liano piange ancora Roberto 
Rossellini, grande innovatore 
del linguaggio cinematografi¬ 
co italiano. In Italia i arrivato il 
tvcolor. Poi nell'aprile del 
1977 Francesco Moser, al se¬ 
condo as.salto, SI colora con l'i¬ 
ride. 

L'ottimo risultato ottenuto 
da Moser al Mondiale di Ostu- 
ni, l'anno prima. lascia ben 
sperare. La presenza di alcuni 
campioni del calibro di Gi¬ 
mondi e Bitossi, sorretti da una 
squadra formata da elementi 


di spicco, o emergenti come 
Saronni sebbene non ancora 
ventenne, ci fa sperare. 

I recenti risultati ottenuti da 
Moser, consentiranno alla Na¬ 
zionale di Martini di guardare 
la prova iridata di San Cristo- 
bai, Venezuela, con ottimi¬ 
smo, nonostante prestigiose 
formazioni europee contino su 
uomini del calibro di Eddy 
Merckx, De Vlaeminck e Maer- 
tens, per il Belgio, Raas, Zoete- 
melk e Netemann per l'Olan¬ 
da, mentre la Francia allinea 
Hinault, Thevenet, Chalmel. 

La vigilia azzurra è scos,sa 
dall'incidente di Baronchelli: 
imboccando la strada in senso 
proibito il corridore bergama¬ 
sco andò a cozzare contro 
un'auto. Portato Immediata¬ 
mente all'ospedale, gli fu ri¬ 
scontrata una grossa contusio¬ 
ne alla gamba. Il suo posto fu 
preso da Francioni. Nella riu¬ 
nione della vigilia furono mes- 



A destra, Moser dopo l'arrivo mondiale: sopra, alla partenza del Giro '89 


se a fuoco le cose più impor¬ 
tanti. Moser sarebbe stato l'uo¬ 
mo da salvaguardare per l'ulti¬ 
ma patte della corsa. 

Per gli azzurri non fu molto 
difficile controllare la gara; chi 
poma, chi dopo, tutti si diede¬ 
ro da fare per bloccare gli av¬ 
versari più temibili. Quando 
ormai mancavano solo due gi¬ 
ri alla conclusione della gara, 
nasce l'azione decisiva favorita 
da Giuseppe Saronni, il quale 
in una curva in discesa -sgan¬ 
cia» Moser. Bitossi e Thurau: i 
tre presto fanno il vuoto. Bitos¬ 
si lavora molto e cede ben pre¬ 
sto In salita, lasciando via libe¬ 
ra ai due. Quando suona la 


campana Moser e Thurau han¬ 
no un vantaggio di oltre due 
minuti, A cinque chilometri si 
teme che tutto possa crollare; 
cosa succede a Moser? France¬ 
sco non fa nemmeno a tempo 
ad alzare il braccio per segna¬ 
lare la foratura che il meccani¬ 
co Piazzalunga gli ha già cam¬ 
biato la bicicletta. In meno di 
ottocento metri riacciuffa il te¬ 
desco. La volata è senza storia; 
Moser parte lungo ma senza 
spingere al massimo e negli ul¬ 
timi duecento metri accelera e 
il tedesco rimane ad oltre due 
metri. Un forte acquazzone 
tropicale saluta subito dopo 
l'arrivo il trionfo di Moser; sul 
podio spunta l'arcobaleno. 


«Il titolo 
al più astuto 
Io vedo bene 
Argentin» 


Quante liti, quante pole¬ 
miche con Alfredo Martini per 
quel giovanotto Intraprenden¬ 
te di nome Beppe Saronni. 
Francesco Moser. è il caso di 
dirlo, ha sempre messo a dura 
prova il et della Nazionale, il 
quale, ad ogni Mondiale dove¬ 
va sfoderare tutte le sue doti di 
grande diplomatico per risiste¬ 
mare le cose tra il trentino e 
l'enfanl prodigo del ciclismo 
italiano. Oggi Moser è un uo¬ 
mo fatto e con qualche capello 
bianco che lo fanno più vero, 
più saggio. È consulente tecni¬ 
co al Giro d'Italia, industriale 
affermato e la sua parlala è 
sempre schietta e pungente. 
Che Nazionale è quella di 
Bugno e Chlappuccl? 

Una buona formazione, una 
squadra completa che presen¬ 
ta pedine importanti. 

Bugno e Chlappuccl però 
sembrano molto più tran¬ 
quilli dlleleSaronnI... 



Il nostro è stalo un altro cicli¬ 
smo. Noi stessi siamo stati altri 
comdori lo e lui abbiamo divi¬ 
so l'opinione pubblica a suon 
di vittorie Vittorie pesanti, una 
mia Roubaix contro un suo 
Ixinibardia; un mio Mondiale 
contro un suo Giro Oggi si 
contano anche i circuiti 

Martini però è sempre lo 
stesso... 

È questa la vera e unica fortu¬ 
na Alfredo ò un uomo di gran¬ 
de rispettabilità. Sa il suo me¬ 
stiere. ha garbo, sa anche farti 
accettare le cose che non vor¬ 
resti accettare. Sapesse quante 
volte me l'ha girata bene, tal¬ 
mente bene che ho dovuto 
adeguarmi. 

Che Mondiale sarò quello di 
Benldorm7 

Duro. Duri.ssimo. Anche per¬ 
ché manca un vero o proprio 
laro della corsa, che in questo 
caso poteva essere Bugno. 


Chiappucci è forte, fortissimo, 
ma gli manca qualcosa. Anche 
Indurain nelle corse di un gior¬ 
no non è imbattibile, È un 
Mondiale che premierà non il 
più forte, ma il più astuto, lo al¬ 
lora VI laccio tre nomi: Argen¬ 
tin, Izimond e Kelly. 

Ma se In primavera, un Ar- 
gendn In forma smagliante 
non è riuscito a vincere a 
Sanremo, come può aspira¬ 
re al Mondiale? 

L'ho detto. Bisogna avere tante 
gambe e molta testa. 

Ma lei con una squadra simi¬ 
le si sentirebbe al sicuro? 

• SI, con gente come Ghirotto e 
Cd.ssan SI può andare ovun¬ 
que 

Lei che consiglio darebbe a 
MarUnl? 

Deve giocarsi al meglio la carta 
GhirottO’ lui sarà l'uomo in più 
della nostra squadra. 

DF.F. 


Ciclismo. A Conegliano vince Pulnikov ma Fondriest si fa vivo 

Fievoli segnali di ripresa 


r 


H CONECUANO VENETO. , 
Rovesciamoi il pfpvetbio: nes¬ 
suna nuova, cattiva nuova. 
Nella prima giornata del tritti¬ 
co premondiale veneto, i no¬ 
stri big sotto osservazione dan¬ 
no llevoli segnali di risveglio. 
Chioccioli e soprattutto Fon¬ 
driest riescono a mettersi in 
evidenza nelle fasi conclusive 
della corsa, ma poi vengono 
presi In contropiede da una fu¬ 
ga in extremis di Pulnikov e 
Millar. Il russo vince facilmen- 
le. e Fondriest, quarto a una 
trentina di secondi, deve anco¬ 
ra masticare II pane amaro 
deli'elemo piazzalo che spera 
sempre nella corsa che verrà. 
Oggi il mitico veneto si sposta 
a Marostica dove si correrà su 
un circuito di 14,2 km da per¬ 
correre 13 volte per un totale di 
chilometri 184,6. Il tracciato 
comprende anche la salita del¬ 
la Rosina. Poche novità, dice¬ 
vamo. I big azzurri continuano, 
con grande abilità, a "nascon¬ 
dere» le loro ellettive condizio¬ 
ni di forma. 

Alfredo Martini, Il cittì, alla fi¬ 
ne della corsa ha parlato di «al¬ 
cuni miglioramenti», ma le sue 
sembrano parole consolatorie. 
In effetti. Chioccioli e Fondriest 
qualcosa han fatto vedere, ma 
da gente del loro calibro si pre¬ 
tende di più. Soprattutto In un 
test di verifica. Ieri, tra l'allro, 
Gianni Bugno è tomaio a casa. 
Per lui le prove sono finite, ma 
di confortanti segnali ne ha da¬ 
ti ben pochi. Fare previsioni sul 
titolare della maglia Iridata è 
davvero diflicile. Fisicamente 
sta bene, ma è dall'Inizio della 
stagione che lo si dice. I suoi 
problemi sono tutti psicologici, 
ma leggere nella sua testa è 
una impresa da guinnes dei 
pnmati. A questo punto, biso¬ 
gna solo sperare in una rapi¬ 
dissima guarigione. Oltre a Bu¬ 
gno. oggi saranno assenti an¬ 
che Argentin. Fondriest, Ghi- 
rolto, Vona, Furlan e Cdiagè. 
Tra 1 big saranno presenti 
Chlappuccl eChioccioli. 

Anche la giornata di oggi 
non dovrebbe dissipare 1 dub¬ 
bi che stagnano sulla forma¬ 
zione azzurra. Chlappuccl non 
SI discute, come pure, anche 
se in una posizione diversa. 
Ghirotto Sono i cosidetti ■pri¬ 
mari» come Bugno, Argentin, 
Fondriest, Chioccioli e Giovan- 
nettl a lasciar perplessi. Ma 
tant'è: in fondo ogni vigìlia ha i 
suoi tormenti e, alla line, con¬ 
terà solo il risultalo di domeni¬ 
ca prossima. L'anno scorso, 
per esempio. Bugno non aveva 
propriamente brillato. Eppure 
ha facilmente vinto 11 mondiale 
di Stoccarda. La vera dilleren- 
za . rispetto alla scorsa edizio¬ 
ne. è II maggior peso all'Inter¬ 
no della squadra di Claudio 
Chlappuccl, Maiiini, che è al 


suo diciottesimo,tnondlale.co- 
munque Stato un abi¬ 

le mediatore tra le diverse esi¬ 
genze del suoi corridori. Do¬ 
mani é prevista l’ultima prova 
del trittico a Bardolino. Undici 
giri di un citeuito di km 17,2 
percompessivi 189,2 chilome¬ 
tri comprendenti la salila delle 
Cartelline. Alla fine della gara, 
Alfredo Martini scioglierà il 
dubbio sulle due riserve. Gio¬ 
vedì mattina la spedizione az¬ 
zurra parte per Benidorm. 


L*arrlvo 


1) Pulnikov (Rus), in4h2’; 2) Millar (Qbr) s.t.; 3) Tcmillo 
(Rus) a 30"; 4) Fondriest (Ita) s.t.; 5) Da Silva s.t.; 6) 
Amstrong (Usa) s.t.; 7) Zamana (Poi) s.t.; 8) Gonzales 
(Col) s.t.; 9) VaIrettI (Ita) a 2': 10) LIettI (Ita) s.t.; 11) Lelll 
(Ita) s.t.: 12) Larsen (Usa) s.t.; 13) Manzoni (Ita) s.t.; 14) 
Cordos (Ola) s.t.; 15) Kummor (Ger) st.; 16) ChIocloli 
(Ita) s.t.: 17) Jaermann (Svi) a 2'05"; 18) BontompI (Ita) 
s.t.; 19) Canzonieri (Ita) s.t.; 20) Crisclone s.t, 



Vlademlr Pulnikov sul podio riceve U bacio di una delle miss 


Ai Mondiali di Valencia 

Duro attacco di Omini 
per lo stato disastroso 
del ciclismo su pista 


li presidente 
Agostino Omini 
ha messo 
sotto accusa 
la Lega 
ciclismo 
e II comune 
di Milano 
per II totale 
disinteresse 
nel confronti 
del ciclismo 
su pista 
che conobbe 
gloriose 
giornate 
con Maspes 
e Gaiardoni 


■1 VALENCIA. Sui poven resti 
dei pislard azzurri, presenti a 
questi mondiali spagnoli, si 
scatena la polemica. Questa 
volta viene direttamente dal 
presidente federale. Agostino 
Omini, che senza pochi sottin¬ 
tesi se la prende con la Lega ci¬ 
clistica e con II Comune di Mi¬ 
lano. reo di totale indillercnza 
per la ricostruzione di un nuo¬ 
vo velodromo. Sulla Lega; «È 
colpa sua se la pista è stata di¬ 
menticata. Visto l’impegno 
olimpico, abbiamo voluto la¬ 
sciare piena autonomia alla 
Lega, soprattutto sul piano tec¬ 
nico, Nel Consiglio del 27 giu¬ 
gno ho comunque latto un in¬ 
tervento per sollecitare la par¬ 
tecipazione dei prolessionisti 
ai campionati Italiani, condi¬ 
zione Indispensabile per anda¬ 
re ai mondiali. Parole al vento 
perché tutto l'interessamento 
della Lega è consistilo in una 
lettera inviata ai gruppi sporti¬ 
vi. Nulla di più: non una telefo¬ 
nata, non una convocazione. 
Risultalo: a Gassano del Grap¬ 
pa si presentarono soltanto in 
tre, che vivono proprio di que¬ 
sta attività». 

Omini sostiene che la Fede¬ 
razione ciclistica non può pro¬ 
muovere direttamente le con¬ 
vocazioni degli atleti professio¬ 
nisti come invece succede ne¬ 
gli albi settori. «Non esiste nel 
regolamento lo strumento del¬ 
la convocazione. E l'Imposi¬ 
zione da parte nostra è un di¬ 
scorso difficile da fare in un 
settore che ha una sua autono¬ 
mia slaluana». Per rilanciare il 
settore. Omini fa un passo in- 
dielio ricordando che dal crol¬ 
lo del Palasport di Milano non 
esiste un solo velodromo co¬ 
perto in Italia che permetta un 
minimo di attività invernale. 
Quindi mette sono accusa il 
Comune di Milano; -Abbiamo 
tutto, progetto, terreno e finan¬ 
ziamento del Coni. Manca sol¬ 
tanto Il nullaosta, lo sono mila¬ 



nese da generazioni e sosten¬ 
go la candidatura olimpica di 
Milano 2000, Le Olimpiadi non 
ce le daranno, spero almeno 
che questa candidatura abbia 
suscitato un po' d'interes.se per 
gli impianti». Resta qualche 
speranza? Forse si. In attesa 
dei due anni previsti come 
tempi tecnici per la realizza¬ 
zione del velodromo coperto 
di via Ovada, un impianto che 
prevede tribune per almeno 
2000 posti. Il presidente fede¬ 
rale affida un filo di speranza 
alla creazione della Coppa del 
mondo su pista, un circuito 
che per i primi due anni do¬ 
vrebbe avere il contributo del- 
rUci Nell'estemazione di 
Omini non poteva ovviamente 
mancare qualche riferimento a 
Claudio Golinelli (eliminato 
nei quarti della velocità mentre 
Capitairo e Pans sono nei 
quarti del tandem) reo, secon¬ 
do gli alti dirigenti federali, di 
essere stato eccessivamente 
critico nel denunciare il disin¬ 
teresse della Federazione nei 
confronti dei professionisti del¬ 
la pista. -Non ci danno nem¬ 
meno un gettone di presenza», 
ha detto (jolinelli. -Non parlia¬ 
mo poi dei premi che sono to¬ 
talmente msdeguati». Bene, 
Omini ha cosi nsposto: «Goli- 
nelll ha detto alcune frasi poco 
simpatiche. In altn momenti 
l'avrei mandato a casa pnma 
di cominciare. Usciamo invece 
da un’Olimpiade che ha pre¬ 
miato il ciclismo Italiano Co¬ 
me un padre ho preterito non 
dirgli nulla. Se dobbiamo dire 
tutta la verità, Golinelli dal 
1989 ha sempre preso molto di 
più degli altri stradisti. Nel '90 
gli abbiamo concesso il pre¬ 
mio previsto per l'oro anche se 
era arrivato secondo dietro a 
Huebnei». Bilanci: la federa¬ 
zione è costretta a ndurre. La 
cosi del Totocalcio potrebbe 
produrre una flessione del 10% 
nei contributi Coni. ' 


MILANO, SABATO 5 SETTEMBRE 1992 

ORE IO, CORTEO 

DAI BASTIONI DI PORTA VENEZIA 
ORE 11.30, IN PIAZZA DUOMO 

ACHILLE OCCHETTO 


IL LAVORO 


LA GIUSTIZIA 
SOCIALE 


UN GOVERNO 
DI SVOLTA 



INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AMAÀÌ. AZIENDA MUNICIPAUZZATA IGIENE URBANA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Ai sensi deH'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi ai 
conti consunbvl degli anni 1990 (1) e 1991 (2). 

1) le notizie reletive el confo economico cono le eeguentf: 

(in milioni di lire) 

COSTI RICAVI 


Oonommaziono 

Armo 

Anno 

Denominazione 

Anno 

Anno 


1990(1) 

1991 (2) 


1990(1) 

1991 (2) 

Esistenze miziali di esercizio 

1.638 

1.885 




Personale: 






Relribuzionl 

13214 

12.812 

Fallurato per vendria 



Contnbuli sociali 

5.150 

5,747 

beni e servizi 

23.060 

23,140 

Accantonameric al TFR 

1 169 

1.334 




TOTALE 

19.533 

19293 




Oneri por prestazioni a terzi 


— 




Lavon, manulenzioni e riparazioni 

5,717 

5.656 

Contnbulì in conto d'esercaio 

24.116 

23281 

Prestazioni di servizi 

6253 

■ 7.700 




TOTALE 

13.970 

13256 

Alln proventi, nmborsi e ncavi 






diversi 

4.055 

5.602 

Acqusle malene pnme e mater. 

15.580 

14.907 




Altri costi, onen e spose 

2.509 

3.095 

Costi capitalizzali 

9237 

7244 

Ammoitamenli 

5.933 

5.701 

Rimanenze linah di esercizio 

1.885 

2.501 

Interessi su capitale é dotaz. 

2.815 

2.776 

Perdita d'esercizio 

— 

— 

Inlaressi sui mutui 

375 

855 




Altri oneri tinanzlan 






Utile d'esercizio 

— 

— 




TOTALE 

62.353 

62266 

TOTALE 

62253 

62.466 

2) le notizie refatlve allo italo pitrlmonlale sono le eeguentl; 



ATTIVO 


PASSIVO 


Denomir>aztc<no 

Armo 

Anno 

Denominazione 

Armo 

Anno 


1990 (1) 

1991 (2) 


1990(1) 

1991 (2) 

Immobilizzazioni tecniche 

56.158 

63.359 

Capnale di dotazione 

36242 

37 199 

Immobilizzazioni immalenali 

14 

29 

Fondo di riserva 



Immobilizzazioni finanziane 

— 


Saldi atlivl nvalutaziona moneiana 667 

667 

Ratei e nsoonll albvi 

1.392 

1,038 

Fondo nnnovo e fondo sviluppo 

15.389 

14.916 

Scolte di eserazio 

1.885 

2.501 

Fondo di ammortamento 

43 761 

29.445 

Crediti commerciali 

11.169 

10243 

Alln tondi 

2230 

2359 

Crediti verso Ente ptopnetano 

19.157 

14291 

Fondo tratlamanto fine rapp. lav. 

5.589 

6200 

Ahri crediti 

713 

935 

' Mutui e prestiti obbliguionari 

2.910 

2782 

Liquidità 

19.166 

19.433 

Oobdi verso Ente propnetano 

8262 

5250 

Perdita di esercizio 

— 


Oebdi ccmmerciali 

7.812 

7252 




Altndebni 

6 792 

5759 




Utile di esercizio 

— 

— 

TOTALE 

109.654 

11122» 

TOTALE 

109.654 

111229 

(1 ) Penultimo consuntivo npprovalo dalfEnte localo. 




(2) Ultimo oonsuniivo approvalo dall'Ente locale. 





IL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Righi Silvano 
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Sport 



A fianco, 

Il regista 
cinetnatogra- 
fico Ricky 
Tognazzi; 
a sinistra 
Silvio 

Berlusconi, 

In alto,?apln 


Ma lo strapotere umilia r«lJltrà» 
«Mi manca il gusto di perdere» 


Ricky Tognazzi, 37 anni, milanese che vive a Ro¬ 
ma, regista e attore, al suo attivo un paio di validi 
film, «Piccoli equivoci» e «Ultrà»; attualmente sta la¬ 
vorando sulla terza pellicola, «La scorta», che usci¬ 
rà nel ■ 93 . Come il padre, il grande e indimenticato 
Ugo Tognazzi, Ricky è tifoso del Milan da sempre. 
Ma lo strapotere del club di Berlusconi quest’anno 
lo mette di fronte a un dilemma «sportivo». 


nuNcnco zucchini 


■■ «SI, sono milanista. Ma 
sono un tifoso attualmente, 
come dire, imbarazzato. Tro¬ 
vo che il Milan sia troppo forte 
rispetto alla concorrenza, e 
trovo che questa situazione 
tolga in buona parte il ^usto 
delia competizione. Comincia 
il campionato e non vedo co¬ 
me il Milan possa perderlo. 
Un eccesso eli potenza. Non 
mi la piacere, ho perso anche 
il gusto della discussione al 
bar*. 

Comincia cosi, con un’affer¬ 


mazione per certi versi sor¬ 
prendente. l’intervista con il 
regista cinematografico Ricky 
Tognazzi. 

Ma davvero un tUoao del 
Milan può parlare co*)? 
Non la pensavano allo itea- 
■o modo gU Interisti al tem¬ 
po di Herrera e Moratti, né 
gli inventlnl dei tempi di 
TardelU e Causio o, In se¬ 
guito, di Platini. 

Ma era diverso. Non si è mai 
visto un club con una squadra 


di 22 uomini. Che tiene in tri¬ 
buna Cullit o questo nuovo 
Savicevic, o lo stesso Rijkaard 
e altri campioni. Juve e Inter 
vincevano con undici bravissi¬ 
mi giocatori e una buona pan¬ 
china. Adesso si è sfasato tut¬ 
to; capiterà di giocare contro 
squadre che a malapena met¬ 
tono assieme undici giocatori 
discreti. Se si vince, è sconta¬ 
to; e allora io da tifoso sto ma¬ 
le. Dico la verità; per la prima 
volta aspetto qualche sconfit¬ 
ta del Milan per riaccendere in 
me la passione del risultato. 

Addiritnra... 

Ma si. Per stare al poker, che 
adesso va di moda, è come se 
uno si mettesse a giocare con 
6 carte anziché 5. Oppure, co¬ 
me se ad un torneo di tennis 
di non classificati si iscrivesse 
Sampras. A me questo Milan 
sembra la nazionale Usa di 
basket alle ultime Olimpiadi. 
Grande squadra, grandissimi 
campioni; ma dove sta la su¬ 
spense per il risultato finale? 


A quoto punto non le rata 
che desiderare una vittoria 
del campionato di Inter o 
Juventns... 

Questo mai. lo tifo Milan da 
sempre. A casa mia c’è una 

g rande tradizione rossonera, 
li mio padre Ugo, lo sanno 
tutti. Ma mio zio lo superava di 
granjunga; a casa sua era tut¬ 
to colorato di rosso e di nero. 
La carta da parati, la moquet¬ 
te, perfino la tovaglia su cui 
pranzava. Pensate, quando 
sono nato mi ha messo un na¬ 
strino rossonero sul pisello. 
Poi ho scelto da solo di tifare 
Milan c non piuttosto Inter 
comunque, per indirizzarmi 
loro ce I avevano messa tutta. 
E r«lnnanioramento» vero 
quando ai èverlllcato? 

Io sono ancora un ■riverista»; 
Rivera è stalo II Campione, un 
fuoriclasse incomparabile. Ma 
i grandi personaggi del Milan. 
come Rocco, e quelli per cosi 
dire «minori», li ricordo con lo 


stesso piacere. Fin da piccolo, 
rispetto ai coetanei avevo un 
grande vantaggio: potevo an¬ 
dare a San Siro con mio padre 
tutte le domeniche. Ma non 
solo in tribuna: anche dopo la 
gara, negli spogliatoi. Una vol¬ 
ta entrai e mi nirovai di fronte 
Altafini e Rivera completa- 
mente nudi. Beh. su questa 
storia a scuola ci ho poi cam¬ 
pato per anni. 

E per venire al tempi mo¬ 
derni? 

Barcellona, con la vittoria in 
Coppa Campioni, é stala una 
grande tappa. Ceravamo un 
po’ tutti, noi milanisti, quella 
notte sugli spalti. 

Lei ai definlace un seguace 
di RIvera: anche nella batta¬ 
glia contro II «berlusconi- 
amo» lanciata dall’onorevo¬ 
le nel mesi scorai? 
Berlusconi è un grande im¬ 
prenditore. come tifoso lo rin¬ 
grazio per aver tolto il Milan 
dalla fase più nera della sua 


storia: calcio-scommesse, se¬ 
rie B, Farina... per il resto lo 
capisco, secondo la sua filo¬ 
sofia di vita è impensabile ar¬ 
rivare secondi, bisogna sem¬ 
pre vincere. E c’è quasi sem¬ 
pre riuscito, lino a ien di que¬ 
ste vittorie rossonere ho godu¬ 
to anch’io. Adesso è perfino 
troppo. D’altra parte, la colpa 
non è di Berlusconi, ma di un 
sistema che evidentemente 
non prevedeva un tempo in¬ 
vestimenti miliardari cosi 
massìcci, uno strapotere eco¬ 
nomico senza un letto preci¬ 
so. Berlusconi si muove nel- 
l'amblto di queste regole, 
spingendosi lino ai limili 
estremi. 

Lo sport è sempre più spet¬ 
tacolo, Il caldo tira sempre 
al massimo, eppure tutti I 
film sul caldo non fanno 
cassetta. Lei, che ha girato 
un film sull’sirgomento, «Ul- 
trù», che ne pensa? 

«Ultrà» ha avuto un buon suc¬ 
cesso: ma forse proprio per¬ 


chè non trattava specifica¬ 
mente di calcio, anzi, era un 
film sulla condizione giovani¬ 
le dei tifosi domenicali delle 
Curve. Credo che in Italia ci 
sia una tale saturazione di pal¬ 
le e palloni in tivù da portare 
la gente a disertare pellicole 
sul mondo del football. 

Nel Milan vede volti dnema- 
lografld? 

Certo. Baresi ha la faccia del 
commissario di polizia, del 
burbero che si rivelerà buono. 
Gullit sarebbe adatto a un mu¬ 
sical, Capello sembra il fratel¬ 
lo magro di Renato Pozzetto. 

E comunque questo non è 
più II «suo» Milan... 

Non è vero: è sempre il mio 
Milan. Però un Milan esagera¬ 
to, e lo dico affettuosamente. 
Ho anche pensato; per un an¬ 
no non faccio il tifo, mi asten¬ 
go. Adesso invece aspetto un 
paio di sconfitte. Poi alla do¬ 
menica pomeriggio mi riattac¬ 
co alla radio. 


Verso a 
campionato 
18) Milan 


Negli ultimi 10 anni nessuno ha vinto due scudetti di fila 
ma l’impresa può riuscire al team rossonero di Berlusconi 
rinforzato in estate dagli arrivi di Lentini, Papin, Savicevic 
Unici dubbi: l’età di Baresi e i possibili litigi stranieri 


Chiamata bis 


Chiudiamo la rassegna delle 18 squadre di serie A 
con il Milan campione in carica. Un Milan superde¬ 
corato nell’ultimo quinquennio «berlusconiano», e 
che proprio domenica notte ha etggiunto in bacheca 
un altro trofeo, la Supercoppa di Lega già vinta pe¬ 
raltro nell’88 con Sacchi. È un Milan che si presenta 
ai nastri di partenza come favorito d’obbligo del 
campionato grazie a una «rosa» di campionissimi. 


M «Siamo MXldisfatti per 
aver centrato II pnmo obiettivo 
della stagione, la Supercoppa: 
ma è stato un successo sudato. 
D’altra parte, abbiamo giocato 
gran parte della ripresa con un 
solo straniero in campo. E non 
c’era Rijkaard, un uomo fon¬ 
damentale». AH’indomani del 
decimo successo del suo ricco 
c fortunato ciclo. Silvio Berlu¬ 
sconi, Il presidente che si picca 
di conoscere II football anche 
sotto l’aspetto tecnico, centra 
il punto della questione. Non 
ha più importanza il fatto che 
Rijloiard sia arrivato al Milan 
contro la sua volontà (quanto 
si battè Sacchi per avere il ter¬ 
zo olandese invece dell’argen¬ 
tino Borghi, come avrebbe vo¬ 
luto invece il re delle tivù), 
troppo tempo è passato e 
adesso Rijkaard è davvero in¬ 
dispensabile, come Baresi e 
più di Van Basten. Anche il Mi¬ 
lan. con la sua incredibile «ro¬ 
sa» di 22 giocaton, ha elementi 
non sostituibili. 

È questo il pnmo responso a 
24 ore dalla vittoria di San Siro 
a spese del Parma: ci sono 6 
stranieri In rossonero, tutti fuo¬ 
riclasse e pilastri delle rispetti¬ 
ve nazionali, ma solo tre alla 
volta possono giocare e solo a 
uno di questi non si può davve¬ 
ro rin"nciare' Frank Rijkaard. il 
pilastro di centrocampo, l’uo¬ 


mo che «fa la differenza». Un 
po’ come capitava alla Juve ai 
tempi di Tardelli. Anche con 
questa presa di coscienza il Mi¬ 
lan si appresta ad affrontare un 
campionato ormai imminente, 
si prepara a difendere lo scu¬ 
detto vìnto nel maggio ’92 al 
termine dì una stagione ecce¬ 
zionale, nemmeno una scon¬ 
fìtta in 34 domeniche. 

Difficile trovare punti deboli 
nel Milan: era già competitivo 
al punto massimo, ed ora si ri¬ 
trova in più Lentini. Papin, Sa¬ 
vicevic. Eranio, De Napoli e 
Boban. Il problema per Capel¬ 
lo è quello di poter schierare 
soltanto undici uomini e in 
particolare solo tre stranieri. 
Ma volendo essere pignoli a 
tutti i costi, I possibili problemi 
del Milan saranno due: una di¬ 
fesa con Baresi non più giova¬ 
ne e dunque non in grado di 
reggere un’intera stagione a 
certi livelli, uno schieramento 
di assi stranieri troppo folto per 
non suscitare guerre interne 
fra i contendenti a una maglia 
da titolare. Savicevic si è già 
fatto sentire: Gullit In Super- 
coppa è stato già sostituito do¬ 
po un’ora di gioco. Perora nul¬ 
la di importante: ma alla lun¬ 
ga, chissà... 

Tuttavia il problema della 
difesa senza un pezzo di ri¬ 
cambio ad hoc per Franco Ba¬ 


resi è anche più importante. Il 
capitano è ancora più che mai 
fondamentale per i sincroni¬ 
smi di un intero reparto, detta 
le cadenze e i ritmi, è da solo 
una sicurezza cui il Milan non 
può rinunciare Si dice che i 
suoi sostituti potrebbero essere 
Costaciiita o Maldini: non sa¬ 
rebbe comunque la stessa co¬ 
sa. I rossoneri propongono an¬ 
che un’altra novità, quella del 
portiere; Antonioll, lanciato 
nel finale della scorsa stagio¬ 
ne. stavolta parte titolare. Ha 
20 anni, è un po’ acerbo per 
una squadra del genere, com¬ 
mette ingenuità come si è visto 
anche alle Olimpiadi (il gol su 
punizione degli Usa, il raddop¬ 
pio delia Polonia), per non 
pensare all’anno scorso (pa¬ 
reggio del Napoli al San Paolo, 
con topica da incorniciare). 
Ma si sa che gli avversari del 
Milan nascono a tirare pochis¬ 
simo; dipende però sempre 
dalla difesa e da Baresi, il di¬ 
scorso si riaggomitola su se 
stesso. Detto della retroguar¬ 
dia. che avrà sempre In Maldi- 
ni un punto fermo e in Costa- 
curta un buon centrale (e che 
dispone di alternative sempre 
da verificare, come Eranio vi- 
ce-Tassotti), il centrocampo 
parte dalf’irrinunciabile Rii- 
kaard che dovrebbe avere al 
fianco Albertini, a sinistra Eva- 
ni e a destra Lentini. L’anello 
debole sulla carta è Albertini, il 
più giovane: ruotando lo schie¬ 
ramento, al suo posto potreb¬ 
bero entare Donadoni e lo 
stesso Eranio, quando non De 
Napoli. All’attacco? Natural¬ 
mente Papin. con Van Basten 
in appoggio. Resterebbero 
dunque esclusi Savicevic e 
Gullit, ma sembra impossibile 
che, almeno all’inizio. Capello 
possa prescindere dal mttico 
straniero Ri)kaard-Van Basten- 
Papin. OF.Z. 


Intervista a RICKY TOGNAZZI 



La rosa 

Portieri 

ANTONIOLI Francesco, ROSSI Se¬ 
bastiano 

DIfanaorI 

BARESI Franco, COSTACURTA 
Alessandro, GALLI Filippo, GAM- 
BARO Enzo, MALOINI Paolo, TAS- 
SOTTl Mauro 

Cantrocampliti 

ALBERTINI Demetrio, BOBAN 2va- 
nlmlr, DE NAPOLI Fernando. OONA- 
DONI Roberto, ERANIO Stefano. 
EVANI Alberigo, GULLIT Ruud, RtJ- 
KAARD Frank, SAVICEVIC Dejan 

Attaccanti 

LENTINI Gian Luigi, MASSARO Da¬ 
niele. PAPIN Jean Pierre. SIMONE 
Marco, VAN BASTEN Marco 

Praaldanta 

Silvio Berlusconi 

Allenatore 

Fabio Capello 
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Cari Lewis 
chiede 
di potenziare 
l'antidoping 



Giro dilettanti 
Checchi parte 
con la maglia 
di leader 


Cari Lewis (nella loto) chiede un potenziamento della lotta 
antidoping e propone gli esami del sangue. Lo afferma in 
un’intervista al giornale svizzero «Sport» al quale ha inoltre 
annunciato che intende partecipare alle Olimpiadi di Atlan¬ 
ta 1996. «Quattro anni fa Ben Johnson, quest’anno Kalnn 
Krabi»' ora dobbiamo essere pronti a nnunciare ai soldi 
perché siano utilizzati per migliorare i controlli antidoping, 
perché siano fatti in maniera improvvisa e mono opinabile», 
ha detto il vincitore di otto medaglie d’oro olimpiche. 

Il padovano Stefano Chec- 
chin partirà oggi con la ma¬ 
glia di leader nella prima 
tappa del Giro della Valle 
d’Aosta di ciclismo, gara in¬ 
temazionale dilettanti giun¬ 
ta alla 29“ edizione. Chec- 
ehm ha infatti tagliato per 
primo il traguardo nella cro- 
noprologo a squadre disputata ieri a Nus, sulla distanza di 
1700 metri trascinando alla vittoria la Zaif Euromobil: com¬ 
pletata da Paolo Lanfranchi e Alessandro Bettolini. Al Giro - 
che si concluderà domenica - partecipano 140 concorrenti 
di 28 squadre (undici straniere). La prima tappa porterà i 
conidori da Nus a Saint Vincent, lungo un percorso di 124 
chilometri, che prevede l’ascesa al Col de Joux (1640 melo 
di quota). 

Parte oggi da Roma, pre.sso 
l’hotel Princesse (via Aurelia 
619), il primo Transibenan 
raid che attraverserà l’Euro¬ 
pa e l'Asia per giungere, il 23 
settembre, a Magadan, po¬ 
sta all’estremo confine 
orientale della Russia Desti¬ 
nato a conduttori che voglio¬ 
no cimentarsi in una vacanza-avventura con forti connota¬ 
zioni sportive, il raid la della regolarità, delle capacità di resi¬ 
stenza e abilità di guida le caratteristiche vincenti. 

Gli ex piloti di Formula 1. 
Alessandro Nannini, Nicola 
Lanni e Beppe Gabbiani, ai 
quali SI aggiungono i con¬ 
duttori della hondmetal e 
dell’Andrea Moda, rispetti¬ 
vamente Gabriele Tarquini e 
li brasiliano Roberto More¬ 
ne, saranno i protagonisti 
dell’ottavo trofeo Azienda provinciale turismo di Enna, otta¬ 
va prova dei campionati italiani superturismo e velocità turi¬ 
smo, in programma sabato e domenica prossimi a Pergusa, 
che vedrà in pista vetture Alla Romeo, Bmw, Ford e Peugeot. 

Andrea Sassetti, l’imprendi¬ 
tore calzalunero maceratese 
titolare della scuderia di F. 1 
«Andrea Moda», ha vivamen¬ 
te protestato per l’ar»esto 
suo e del team manager Ser¬ 
ge Zago, avvenuto sabato 
sul circuito di Spa Francor- 
champs, in Belgio, e della lo¬ 
ro successiva liberazione. Sassetti era stalo arrestato con 
un’imponente operazione di polizìa in seguilo ad una n- 
chiesla di sequestro cautelativo avanzata in Belgio da una 
ditta inglese, che sosteneva di essere creditnee dell’Andrea 
Moda per una fornitura di bulloni e parti meccaniche delle 
auto. La cosa non risultava esatta, ma Sassetti ha potuto co¬ 
noscere le accuse contestatigli dopo ben 8 ore dall’anesto. 
Cadute le accuse l’industriale e il team manager sono stati ri¬ 
lasciali. 

Sono stati sorteggiati ieri al 
Foro Italico gironi e sedi del¬ 
lo Coppe europee di palla 
nuoto. La fase eliminatona 
di Coppa Campioni vedrà i 
tncolon del Rari Nantes Sa¬ 
vona impegnali ad Atene, 
dal 4 all’8 novembre, nel gi¬ 
rone B. I vicecampioni d’ita- 
lia della Giollaro Pescara andranno invece in Germania, a 
Hohenlimbuijer, per misurarsi, dal 6 all’S novembre, nel gi¬ 
rone C della Copré Coppe. Due squadre italiane, l’Erg Pec¬ 
co e la Canottieri Napoli saranno in gara nel neonato Trofeo 
Len; i liguri sono attesi a Ethnikos (Grecia) dove dal 13 al 15 
novembre si misureranno nel girone A. Infine le incolori del- 
rOnzzonte Catania, nel girone A della Co^pa Campioni 
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femminile saranno in vasca a Barcellona dal 


: 17 gen- 


Sconfitta 
aTarbes 
i'UnderZl 
di rugl^ 


L’Under 21 di rugby è stata 
sconfitta ieri sera a Tarbes 
per 35-19 (28-12) dalla for¬ 
mazione dello Stadoceste 
Tarbais, nella terza amiche¬ 
vole disputala in Francia in 
vista delle partile contro le 
nazionali pan grado di In¬ 
ghilterra e Scozia. Lo Slado- 
ceste, considerato una delle otto migliori formazioni transal¬ 
pine, ha iniziato l’incontro a ritmi blandi e sono stali gli az¬ 
zurri a passare per primi in vantaggio con una meta tecnica 
al 3’ di gioco, poi trasformala da Visentin. Questo è bastalo 
per scrollare i francesi che poi sono andati in meta tre volle 
in venti minuti, mantenendo fino al termine dell’incontro un 
vantaggio di una quindicina di punti. 


mmeo CONTI 


Lo sport in Tv 


Rallino: 0.30 Ciclismo, campionato dei mondo su pista. 

Raldue: 18.20 Sportsera',20.15Tg2Lospott. 

Raltre: 11.50 Tamburello; 15.45 Atletica leggera; 16.05 Automo¬ 
bilismo Formula 3000; 16.30 Ciclismo; 18.45Derby, 

Italia 1: 22.30 Pisa-Foggia, Coppa Italia. 

Tmc: 13.15 Sport news; 17.55 e 23.50 Ciclismo 


Messa in riga la Fifa, ma dal Brasile rimbalza la voce deiracquisto del cartellino del Pibe 

Mamdona, interviene Matarrese 


Sviluppi del caso Maradona: è sceso in campo Ma¬ 
tarrese. Ha contattato la Fifa chiedendo spiegazioni 
sulle pressioni per spingere il Napoli a cedere il gio¬ 
catore al Siviglia. A tarda sera è poi arrivata una no¬ 
tizia d’agenzia che dava per certo l’acquisto del car¬ 
tellino di Maradona da parte deila «Parmaiat do Bra- 
sil». L'argentino verrebbe fatto giocare nel Palmei- 
ras, squadra dalla Parmaiat sponsorizzata. 


STIMNOBOUmiNI 


■■ Caso Maradona, è sceso 
in campo Matanese. Il presi¬ 
dente federale, appena rien¬ 
trato dalle ferie irlandesi, è in¬ 
tervenuto sulla vicenda che 
dopo i chiarimenti «intemazio¬ 
nali» avvenuti nel corso del 
summit organizzato dalla Rfa 
a Zurìgo tre settimane fa, era ri¬ 
piombata nella confusione. 


Matarrese ieri mattina ha tele¬ 
fonato al segretario generale 
Fila, Joseph Blatter, chiedendo 
spiegazioni (nei giorni scorsi 
la Fifa aveva inoltrato un fax a 
Napoli e Siviglia, interpretato 
dal club azzurro come un ten¬ 
tativo di voler forzar la mano 
nella cessione del giocatore 
argentino). Blatter ha rassicu¬ 


rato Il presidente federale. La 
Fila, ha spiegato, non vuole di¬ 
sturbare nessuno, consapevo¬ 
le dei diritti del Napoli. Quel 
fax, ha aggiunto, è stato solo 
una proposta di •mediazione» 
per aiutare le due parti a rag¬ 
giungere un accordo in un’e¬ 
ventuale trattativa Ira i due 
club. 

La mossa di Matarrese è sta¬ 
ta apprezzata dal Napoli. Il 
presidente Feriaino. contattato 
telefonicamente dallo stesso 
Matarrese, ha ringraziato il Pa¬ 
lazzo per il suo Intervento e 
per •sdebitarsi» ha acconsenti¬ 
to a ricevere i dirigenti del Sivi¬ 
glia. Il presidenle del club Ibe¬ 
rico, Cuevas, al corrente di 
quanto accaduto sulla rotta 
Roma-Zurigo, ha latto perveni¬ 
re un fax al Napoli, chiedendo 
un Incontro per avviare la bat- 
tativa. GII emissari spagnoli 


sbarcheranno a Napoli giovedì 
o venerdì. 

Ma. si è detto, il Napoli inta¬ 
volerà la trattativa solo per mo¬ 
livi di cortesia. Il club azzurro 
non è disposto a cambiare rot¬ 
ta. L’obbiettivo è sempre quel¬ 
lo di far rispettare a Maradona 
il contratto (valido lino al 30 
giugno 1993) e, qualora que¬ 
sta strada si riveli impossibile, 
è disposto a cedere Diego solo 
ad un club extraeuropeo. Una 
mossa, questa, che risponde 
ad una duplice strategia. La 
prima è che ben difficilmente, 
escludendo l’Ipotesi Giappo¬ 
ne, esistono fuori dal Vecchio 
Continente club in grado di 
versare al Napoli almeno 15 
miliardi. La seconda è che, co¬ 
munque, non si vuole rinforza¬ 
re la concorrenza europea, 
Sulla vicenda si è espresso an¬ 
che il capo del sindacato. 


Campana, che ha criticato il 
comportamento della Fifa: 
«Non può intromettersi in que¬ 
sta vicenda, al massimo può 
fare qualche pressione per re¬ 
cuperare Maradona al calcio 
attivo. L’Aic ha sempre preteso 
il rispetto dei contratti, ma in 
questo caso ha ragione il Na¬ 
poli». 

E Maradona’ Lui si consola 
con i cavalli. Diego, che pos¬ 
siede da tempo un purosan¬ 
gue e secondo alcune voci ne 
avrebbe acquistali altri due, è 
apparso all’ippodromo di Bue¬ 
nos Aires per seguire l’impor¬ 
tante gran premio «Polla de Po- 
trancas». «Sono venuto qui per 
distrarmi, sono stanco di tutta 
questa faccenda». Era presente 
anche il suo procuratore. Mar- 
cos Frartchi: a suo avviso entro 
la prossima settimana il futuro 
di Diego sarà deciso. 



Coppa Italia 

Pisa-Foggia 
si gioca oggi 


■■ ROMA. Questi gli arbitri 
delle partite di ritorno del se¬ 
condo turno della Coppa Ita¬ 
lia di calcio, in programma 
domani con inizio alle 20,30: 
Temana-Milan: Rodomonti; 
Udinese-Cagliarì: Felicani; 

Inter-Reggiana; Bazzoir, Pisa- 
Foggia (oggi a Empoli, ore 
20,45) : Amendolia; Perugia- 
Fiorentina: Paitetto; Taranto- 
Roma: Arena; Verona-Bre¬ 
scia: Trentalange, Modena- 
Napoli (ore 20): Cardona; 
Torino-Monza: Bettin; Pcsca- 
ra-Bari (ore 16): Sguizzato; 
Cesena-Samp)doria: Chiesa; 
Lazio-Ascoli; Dinelli; Vene- 
zia-Atalanta: Conocchiari; 

Leccc-Parma: Ceccarini; Ge- 
noa-Ancona: Luci; F.Andria- 
Juventus (aBari): Rosica. 


Torino-mafia 

Gli incassi 
pro-vittìme 


■i TORINO. «Soltanto con la 
concordia e l’unità di sforzi e 
di intenti il Torino può ripetere 
I successi della scorsa stagio¬ 
ne». Lo afferma il circolo dei 
soci granata che invita i tifosi a 
cessare «polemiche e atteggia¬ 
menti cntici nei confronti della 
dirigenza del Torino*. «L’unica 
strada da seguire - dicono i so¬ 
ci granata - è quella del buon 
senso e del vero attaccamento 
ai colori: facciamo punto fer¬ 
mo e riprendiamo a spingere 
tutti nella stessa direzione» In- 
Uinto. la società ha precisato in 
un comunicato diffuso oggi 
che sarà il terzo anello della 
tribuna est il settore il sUi in- 
cas,sc della partita di domeni¬ 
ca prossima Tonno-Ancona 
sarà devoluto alle famiglie de¬ 
gli agenti di scotta dei giudici 
Falcone e Borsellino. 
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Alfbitrì 
e calcio 
a confronto 


Nel summit con tecnici, capitani e portieri il designatore ha chiarito 
vecchie e nuove regole, in particolare quella del passaggio proibito 
al portiere. Scettici Capello e Trapattoni: «Si sta esagerando, ci vuole 
elasticità». Il capo delle giacchette nere: «Non faremo sconti» 


Casarìn fischia il irìgoire 


Primo confronto aperto della stagione, tema la nuo¬ 
va regola del passaggio probito al portiere. Al sum¬ 
mit, organizzato dal designatore arbitrale Casarin, 
hanno partecipato tecnici, capitani e portieri. «Sono 
qui per chiarire i dubbi, non per discutere la nor¬ 
ma», ha detto Casarin. Ma il partito degli scettici, gui¬ 
dato da Trapattoni, Lappi e Capello, non è convinto: 
«Il concetto della discrezionalità creerà problemi». 


STIPANO BOLDRINI 


tm ROMA. Prendere o lascia¬ 
re. E visto che in nome della 
legge, codllicata dall'.lntema- 
tional Board» il 30 ma^io 
scorso ed entrala in vigore il 25 
luglio non si può lasciare, non 
resta che prendere: la nuova 
regola del passaggio retroatti¬ 
vo al portiere é questa, lo sco¬ 
po della riunione è quella di 
chiarirne i punti oscuri, inutile 
discutere di etica e demago¬ 
gia. È stato questo il messaggio 
che il designatore arbitrale m A 
e B, Paolo Casarin. ha rivolto 
ieri ad un uditorio composto 
da tecnici, capitani, portieri e 
diretton sportivi. 

Il summit di vigilia di cam¬ 
pionato, il terzo della gestione 
ormai rnennale Casarin, aveva 
infatti lo scopo di rivisitare il 
nuovo paragrafo della regola 
numero 12 («ogniqualvotta un 
giocatore calcia deliberata- 
mente il pallone verso il pro¬ 
prio portiere, quest'ultimo non 
può toccarlo con le mani. Se lo 
fa. sarà punito con un calcio di 
punizione Indiretto») e di 
spazzare via le inevitabili in¬ 
certezze. Non c'è stato il pie¬ 
none previsto. Per quanto ri¬ 
guarda i 18 tecnici di serie A, 
ben 7 hanno disertato la gior¬ 
nata romana; erano assenti 


Bagnoli, Fedele, Galeone, 
Giorgi, Guerini, Lucescu e Ra¬ 
dice. Qualche defaillance an¬ 
che da parte dei portieri: non si 
sono visti Cervone. Ferron, 
Tacconi e lelpo. 

Non è stata una riunione ro¬ 
se e fiori. Dopo l'introduzione 
di Casarin, che ha fra l'altro an¬ 
nunciato che fino al mondiale 
americano del 1994 non si 
metterà più mano ai codici, c'è 
stato un dibattito talvolta acce¬ 
so. Nel suo intervento il desi- 
natore ha ribadito che solo 
«accidentalità» (un pallone 
deviato da un piede di un di¬ 
fensore, ad esempio, può esse¬ 
re tranquillamente gestito con 
le mani dai portieri) si sottrae 
ai fulmini della nuova regola. 
Per il resto, la sua applicazione 
sarà rigorosa' nei confronti di 
•emergenza» (il retropassag- 
gio di un difensore pressato da 
un attaccante) e «broccaggi- 
ne» (il tecnico del Cagliari, 
Mazzone, ha citato un passag¬ 
gio errato di un suo difensore 
che ha costretto il portiere sar¬ 
do lelpo a respingere di testa 
volando all'incrocio del pali) 
non sarà fatto nessuno sconto. 
E proprio in nome dell'elastici¬ 
tà alcuni tecnici hanno espres¬ 
so Il loro dissenso. «Mi chiedo 
fino a che punto un arbitro 



può stabilire il principio della 
volontarietà - ha detto Trapat¬ 
toni - è giusto che il calcio cer¬ 
chi di migliorarsi, ma ora si sta 
esagerando, in nome dello 
spettacolo si sta facendo trop¬ 
pa demagogia. Calciare la pal¬ 
la in tribuna per non passarla 
al portiere non mi sembra un 
grande spettacolo». Sullo stes¬ 
so tenore le riserve del tecnico 
atalantino, Lippl: «La regola è 
chiara, ma c'è un problema di 
discrezionalità che creerà non 
pochi problemi» Perplessità 
anche da parte dell'allenatore 
milanista. Capello: «Nelle si¬ 
tuazioni di emergenza non si 
può essere fiscali al cento per 


cento, se un difensore entra in 
scivolala e spedisce il pallone 
al portiere, mi sembra assurdo 
che questo sia costretto a rin¬ 
viare con i piedi». Scettici alcu¬ 
ni portieri. Per lo juventino Pe- 
rtizzi, «sarà la moviola ad avere 
problemi, ogni domenica fioc¬ 
cheranno Te contestazioni», 
per il tormista Marchegiani, «si 
vuol forzare la mano al calcio 
e quando entra in ballo la di¬ 
screzionalità. è inevitabile che 
sorgano dei problemi». Ma c'è 
anche chi la prende con filoso¬ 
fia, come il parmense Taffarel. 
«a scanso di equivoci, utilizze¬ 
rò sempre i piedi», e chi ci ride 
sopra, come Zenga, «a Pelle¬ 


grini chiederò un doppio con¬ 
tralto. da portiere e da difenso¬ 
re». 

In chiusura, Casarin ha elen¬ 
cato anche il nuovo «decalo¬ 
go» degli arbitri. Ci sarà più se¬ 
verità nel far osservare la di¬ 
stanza di 9,15 metri delle bar¬ 
riere sulle punizioni, sà limita¬ 
to l'ingresso in campo di medi¬ 
ci e massaggiatori, le 
sostituzioni dovranno essere 
più rapide. Chi sgarra, sarà 
ammonito, Tutto in nome del 
rispetto dei novanta minuti: le 
perdile di tempo per queste 
manfnne, ha detto il designa¬ 
tore. costano in media 7 minuti 
a gara. 


E Campana avverte 
«Stranieri, basta» 


■■ ROMA C'è stato anche un 
fantasma, nel summit di ieri, 
uno spettro dai lineamenti 
esotici lo straniero, Il fanta¬ 
sma. in realtà, si aggira sin dai 
primi vagiti della nuova stagio¬ 
ne, vale a dire da quando, fini¬ 
to il tempo dei proclami e dei 
buoni intenti, la parola è pas¬ 
sala al campo. La grande ab¬ 
buffata di predatori d'oltrc- 
frontiera sta creando non po¬ 
chi problemi a tecnici e din- 
genli. ben tredici club (Milan, 
Juventus, Inter, Lazio, Roma. 
Genoa, Napoli, Fiorentina, Par¬ 
ma, Atalanta, Torino, Cagliari 
e Udinese) hanno superato lo 
steccato delle tre unità e sono 
costrette a spedirme ad ogni 
gara almeno uno in tribuna. Si 
lamenta il tecnico romanista 
Boskov, «Questa normativa è 
un'assurdità, si invoca il calcio 
spettacolo e si mandano gran¬ 
di stelle in tribuna, ci si con¬ 
senta almeno di portarne uno 
in panchina e di utilizzarlo nel¬ 
le .sostituzioni con un altro stra¬ 
niero», si lamenta Capello. «So¬ 
no un fautore della panchina 
allungata, l'esperimento degli 
europei svedesi (tutta la rosa a 
disposizione, ndr) mi sembra 
riuscito, quanto agli stranieri, 
mandarli In tribuna significa 
umiliarli, permetteci di portar¬ 
ne almeno uno in panchina». 
Dichiarazioni, queste, che 


confortano il partito di chi vor¬ 
rebbe modificare la normativa 
approvata in primavera dal go¬ 
verno federale e valida lino al 
1996-97.1 suoi falchi sono, non 
a caso, quelle società più coin¬ 
volte nel problema, ovvero Mi- 
lan, Juventus, Lazio, Parma, In- 
ter, Roma e Genoa. Puntuale, 
però, è amivala la risposta del 
numero uno del sindacato dei 
calciatori, l'avvocato Sergio 
Campana, presente alla riunio¬ 
ne di ieri. Per l'Assocalcialori il 
problema non esiste' si oppor¬ 
rà a qualsiasi tentativo di mo¬ 
dificare lo status quo: «Per noi 
fa legge la normativa approva¬ 
ta dal governo federale. Non 
c'è alcun motivo per cambiar¬ 
la. Mi auguro che il presidente 
Matanese rispetti le promesse 
di coerenza fatte il giorno della 
sua rielezione (il 2 agosto 
scorso, ndr). Quanto al presi¬ 
dente della Lega, Nizzola, mi 
pare che cerchi di fare solo gli 
interessi dei club, dimentican¬ 
do che la parte di quel governo 
federale che ha deliberato la 
nuova normativa. Certo, era 
prevedibile che le società lan¬ 
ciassero questi segnali, ma sa¬ 
rebbe gravissimo riaprire una 
vicenda chiusa. Chi ha com¬ 
prato troppo all'estero era a 
conoscenza delle leggi, ora 
versare lacrime di coccodrillo 
non è un atteggiamento serio». 

DS.8. 



Atletica. Dopo la delusione olimpica 
il record dell’asta rilancia l’ucraino 

Nel deio di Bubka 
primati, dollari 
ma anche rimpianti 

Un volo da record a Padova e la delusione olimpica 
è dimenticata. La vita di Sergej Bubka ha ricomin¬ 
ciato a scorrere regolarmente, fra i primati mondiali 
dell'asta e gli ingaggi milionari degli organizzatori 
dei meeting. Ma non ci sono solo sport e denaro 
nell’esistenza del campione ucraino. Una caniera 
agonistica mai avulsa dalla realtà della sua terra e 
condizionata dallo smembramento deirUrss. 
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Intervista a STEFAN EDBERG _ 

«Devo ritrovare me stesso 
sennò cado giù a peso morto» 


Partono con una vittoria gli Us Open per gli italiani: 
Omar Camporese batte il francese Raoux in tre set 
(6-4,7-6,6-1). Anche la Ferrando elimina in tre set 
la Thoren mentre Furlan cade contro Larsson, ma 
era scontato. Stich elimina Delaitre, la Seles mette 
a segno il solito 6-1, 6-0. Stefan Edberg, campione 
uscente, medita il bis dopo una stagione assai tri¬ 
bolata. Ci ha rilasciato un’intervista. 


DANIILlAaOUNI 


■■ NEW YORK. Ad un anno 
da una vittoria che fu bella e 
facile al punto da apparire ini- 

t uardosa verso gli avversari. 

lefan Edberg si guarda allo 
specchio e non crede ai suoi 
occhi. Si sente a disagio, e vi¬ 
ve con affanno ciò che appe¬ 
na l'anno scorso gli veniva 
senza sforzo, quasi per grazia 
ricevuta. Un anno fa lo svede¬ 
se era il numero uno, oggi è 
sceso di un gradino, «e forse 
neanche melo merito», preci¬ 
sa egli stesso con la consueta 
onestà. 

Che coM è racccMo, Ed¬ 
berg? 

So di essere me stesso ma de¬ 
vo ritrovami, e so anche che 
In questo torneo mi gioco la 
pelle. Io più degli altri. Se non 


vinco cado giù a peso morto e 
addio anche secondo posto. 
Se vinco resto 11, ma finalmen¬ 
te potrò dire che il momentac¬ 
cio è passato. 

Provi per un altlino a pensa¬ 
re che anche questo torneo 
le andrà di traverso. Quali 
saranno 1 rimedi? 

Continuare a giocare, che al¬ 
tro? Siamo tutti II, a contatto di 
gomito. Basta un niente per 
essere battuti. Il tennis di oggi 
è fatto di dettagli. Credo di 
avere dei problemi al servizio. 
Per questo ho ricominciato a 
giocare in doppio. 

E come compagno si è pre¬ 
so John McEnroe, un tenni¬ 
sta al quale spesso aveva ri¬ 
servato critlcbe feroci... 


È vero, non lo nego, e Io sa an¬ 
che lui. Ma quando vuole Mac 
sa essere una persona impa¬ 
gabile. È generoso, e sul cam¬ 
po potrei definii lo un saggio 
Come si fa a perdere dime¬ 
stichezza con un colpo, o 
con uno di quel meccanismi 
che un tennista prova e ri¬ 
prova milioni di volte? 

Non lo so. Però accade. John 
dice che è tutta una qeslione 
di fiducia in se stessi e penso 
che abbia ragione. Una scon¬ 
fitta di troppo spinge a qual¬ 
che preoccupazione in più e 
uno finisce per giocare in ap¬ 
prensione, senza avere la te¬ 
sta sgombra dai pensieri. E 
quello che è accaduto a me. 
Non c'entra niente l'avven¬ 
to di Courier, Il fatto che lo 
abbia battuto agii Austra- 
lian Open soffiandole il pri¬ 
mo posto? 

Direi di no. Era nel conto, e 
non c'è mente di male ad es¬ 
sere superati. No, il problema 
è solo mio. In Australia ho gio¬ 
cato male, lo ammetto, ma 
non per Courier. Mi sono ar¬ 
rabbialo con me stesso ed ho 
finito per perdere tranquillità, 
A New Haven, l'ultimo lomeo, 
sono tornato a vincere. Ora ho 
più fiducia. 


Come si prepara un torneo 
come gli llsOpen? 

Tre tornei sul cemento, per ri¬ 
trovare confidenza con la su¬ 
perficie, e l'affitto di una ca.sa 
a Long Island, lontano da Ma¬ 
nhattan e dal caos. Tutto qui. 
SI fa un gran pariarc del 
match tra Connors e Marti¬ 
na, a Las Vegas, per la fine 
del mese. Lei che ne pensa? 
Che sarà soprattutto un inte¬ 
ressante divertimento Niente 
di più. Palla in gioco le diffe¬ 
renze non sono mollissime, 
almeno da fondo campo. Ma 
non credo sia una cosa da 
prendere troppo seriamente. 
Tre momenti da cancellare 
della sua stagione... 

Solo tre? Beh, grazie. I Giochi 
di Barcellona, prima di tutto: 
mi sono preparalo con scru¬ 
polo, dopo Wimbledon, pos¬ 
so dire addirittura di e.ssermi 
allenalo duramente, e cosi so¬ 
no andato in campo imbastito 
e senza forze. Ho sbagliato 
tutto, lo ammetto. Poi la scon¬ 
fitta con Nestor, in Davis. 
Quindi la batosta che ho rime¬ 
diato a Key Biscayne da 
Weiss. Lui numero 300 del 
mondo e io numero 2. Mi so¬ 
no dato del cretino per una 
settimana di fila. 


MARCO VENTIMICLIA 


■i ROMA Sergey Bubka col¬ 
leziona l'ennesimo primato 
mondiale del salto con l'a.std, 
intasca il consueto gruzzolo di 
dollari e a noi viene da chie¬ 
derci che cosa ne pen.sd il pro¬ 
fessor Carlo Vittori, l'ex allena¬ 
tore di Pietro Mennea Qual è li 
nesso’ È presto detto Pochi 
giorni la Vittori si è scagliato 
contro il presidente della laal. 
Primo Nebiolo, reo, a suo dire, 
di aver monetizzalo oltre ogni 
limile l'atletica intemazionale 
Ebbene, Sergey Bubka rappre¬ 
senta la sintesi perfetta di que¬ 
sto modo «manageriale» di in¬ 
tendere la disciplina sportiva 
regina. Campione ecceziona¬ 
le, scrupoloso amministratore 
di se stesso. «le.stimonlal» con¬ 
teso dagli sptonsor, li 28enne 
ucraino si muove a meraviglia 
dentro il carrozzone ipercom- 
merciale dei grandi meeting. 
Anzi, sembra che Sergey ci dia 
dentro a più non po.sso, ansio¬ 
so di recuperare il tempo «per¬ 
duto», quando,-ancora atleta 
dell'Urss, doveva accontentar¬ 
si delle briciole che gli la.sciava 
lo sport di Stato 

Ma sostenere che il combu¬ 
stibile dell'atleta Bubka sia sol¬ 
tanto il denaro sarebbe limita¬ 
tivo, Il suo approccio airalleli- 
ca è senz'altro più complesso, 
cosi come complesso è stato il 
suo tragitto di vita Non appe¬ 
na nell'orizzonte politico del¬ 
l'Urss comparve l'astro Gorba- 
ciov, il già famoso campione 
non esitò a definirsi un suo 
ammiratore. Una presa di posi¬ 
zione non facile considerati gli 
ancora incerti equilibn di pote¬ 
re nell'Unione Sovietica del 
dopo Breznev. Negli anni .se¬ 
guenti Bubka ha sempre cerca¬ 
to di non allargare troppo il di¬ 
vario fra lui, strapagato globe¬ 


trotter dellalletna, e i suol 
connazionali, quotiduin.imen- 
te alle prese con un.i galop¬ 
pante crisi is.onomic .1 e stx la¬ 
te «Non mi pesa devolvere iin.i 
parte dei miei gu.id.iv'.i .ilio 
Stato - ha dichi.irato più volle 
- Quei soldi servano <i l.ir .ism- 
cinare i giovani .ilio sport» 

Una tensione iiior.ile (giella 
dello «zar dell'ast.i» slie sem- 
bia però essersi dissolta di pan 
passo con lo smembramento 
dell'Urss, Nei mesi scorsi Ser¬ 
gey ha prima ,inniiiR i.ilo il suo 
definitivo Iraslenmento a Beni 
no con la famigli.i, poi ha s|jie- 
gato il perchè dell .iljb.indono 
della natia Duiieisk -In Ucrai¬ 
na tutti sanno che sono una 
persona ricc.i ’l'emo che ai, 
mia moglie e i miei ligli possia¬ 
mo divenire oggetto di un r.ipi- 
mento o di altre azioni crimi¬ 
nose» E cosi li "tedesco» Bubk.i 
fra g.tre e alicnamenti si è de¬ 
dicato inter.imente a collezio¬ 
nare gli ingaggi dei meeting e 
quelli degli spcnisor 11 7 <igt>slc> 
.scorso la su.i calen.i di produ¬ 
zione economico-sportiva ',i è 
fermate clamorosamente nell.i 
[male olimpica A B.ircellona, 
Sergey ha f.illito .iddiriltur.i l,i 
misura d'entr.ita gett.tndo .il 
vento la più sicur.i Ira le i led.e 
glie dei Giochi Un passo falso 
che in altri atleti .ivrehbe poln- 
to significare I inizio del dc-cli- 
no NonperBubka ilqualeco- 
me .se niente fosse h.i ricomin¬ 
ciato ad accumulare vittorie 
nei meeting, fino ad .trrivare . 1 ! 
fantastico 6,12 ottenuto donie 
nica a Padova, il suo 31" pii- 
malo mondiale .lui vit.i conti¬ 
nua», SI .sar.l di'tto St'rgev Die¬ 
ci di questi record e cento di 
questi ingaggi, si potrebbe .ig- 
giungere, aspettando forse un 
altro Gorbaciov 


Pallavolo. Dopo il ko alle Olimpiadi di Barcellona gli uomini di Velasco sono chiamati al pronto riscatto nel torneo di Genova 

La World League per non deludere ancora 


UmRNZO BRIANI 


■■ ROMA. La World League 
come la rivincita dell'Olim¬ 
piade? Macché. Il Brasile d'o¬ 
ro non si è qualificato per la 
Final Four che si svolgerà a 
Genova venerdì e sabato 
prossimo. Ci saranno Olanda 
e Stati Uniti (uscite dalle 
Olimpiadi con una medaglia 
al collo) Italia e Cuba con 
motivazioni particolari e una 
grande voglia di rivincita. Gli 
azzurri, la squadra delusione 
delle Olimpiadi '92 di Barcel¬ 
lona. 

Riscattarsi ora non è cosa 
semplice, anche perché nel¬ 


la mente dei tifosi italiani è ri¬ 
masta impressa un'immagi¬ 
ne, quella dell'ultimo punto 
del tie-break fra Italia c Olan¬ 
da, quella maledetta palla 
che ha estromesso Zorzi e 
compagni dalla fase finale e 
ha lanciato proprio gli olan¬ 
desi verso l'argento olimpi¬ 
co. 

I ragazzi di Julio Velasco si 
sono aggiudicati le due edi¬ 
zioni precedenti della World 
League, hanno regalalo gio¬ 
co e spettacolo a migliaia di 
tifosi festanti. L'ambiente at¬ 
torno alia Nazionale di volley 


era frizzante, giovane, entu¬ 
siasta Tre carattenstiche 
che, nonostante la scoppola 
olimpica, sono comunque ri¬ 
maste intatte. Intanto il Pala- 
fiera di Genova è già comple¬ 
tamente esaurito. I diecimila 
posti disponibili sono in po¬ 
chi giorni letteralmente 
scomparsi, anzi volatilizzati. 
C'è da sottolineare che si 
tratta di una grande prova di 
maturità, questa, da parte di 
tutto il movimento che ruota 
intorno al mondo della palla¬ 
volo. A Barcellona, Velasco 
SI esprese in questi termini; 
«il tifo e II calore della gente 


sono una cosa davvero im¬ 
portante. Aiuta a raggiungere 
la giusta concentrazione, dà 
la carica». Dopo la sconfitta 
subita nei quarti di finale, i 
pensieri del tecnico argenti¬ 
no oltre che rivolgersi alle 
cause tecniche, puntare sugli 
errori fatti da lui c dai suoi 
giocatori, vennero anche in¬ 
dirizzati verso i tifosi, quella 
marea di gente profonda¬ 
mente delusa, comprese le 
ragazze (c non erano po¬ 
che) con i lucciconi agli oc¬ 
chi. Infatti, Velasco fu molto 
chiaro: «Il movimento doveva 
crescere, diventare grande. E 


maggiorenni si diventa an¬ 
che attraverso le delusioni c 
le sconfitte. Mi dispiace per¬ 
chè abbiamo deluso nell'ap¬ 
puntamento più importante 
dell'anno». La gente ha capi¬ 
to e ha risposto alla grande. 
Infatti, il Paiaficra sarà stra¬ 
colmo. Owiamenle a questo 
punto la palla passa nelle 
mani di /terzi e compagni. 
Andare incontro ad una nuo¬ 
va delusione sarebbe come 
ricevere una terribile mazza¬ 
ta. un voltafaccia molto peri¬ 
coloso con imprevedibili ri¬ 
percussioni .sul «popolo» del¬ 
la pallavolo. 

Ed ecco Lucchctia che 


commenta: «Le sconfitte in¬ 
segnano molto più delle vit¬ 
torie. Soltanto dopo un in¬ 
contro perso si possono ca¬ 
pire i guai tecnici mentre la 
partita può essere analizzata 
con minuzia. Chiaramente se 
si vince allora vuol dire che i 
meccanismi hanno funzio¬ 
nato e che gli errori non sono 
stali molti. Questo ci è costa¬ 
to caro, e non c'è dubbio che 
l'ultimo obiettivo della nazio¬ 
nale che schiaccia sia rima- 
,sto la World League. Non 
possiamo e non dobbiamo 
fallire. La gente si aspetta 
una pronta riscossa, lo sono 


sicuro che saremo capaci di 
regalargliela». Vincere la 
World League (un torneo ad 
inviti organizzato dalla Fede¬ 
razione intemazionale con 
un montepremi di 2 milioni 
dì dollari, più di due miliardi 
di lire) è l'impierativo d'ob- 
bligo. Velascoe i suoi ragazzi 
lo sanno. Un primo posto 
nella Lega mondiale non va¬ 
le l'oro olimpico, non com¬ 
pensa quel vuoto lascialo a 
Barcellona, ma terminare la 
stagione con un trofeo di una 
tale importanza da mettere 
in bacheca saVebbe molto 
importante. Soprattutto psi¬ 
cologicamente. 



Jullo Velasco, 40 anni, tecnico della nazionale di volley 









